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Ferito, fatturato 

ASSASSINATO! 


SAIGON — Quatta drammatica sequenza à stata distribuita 
ieri in tutto II mondo dall'u Associated Press ». Nella prima 
fotografia « un marine vietnamita porge dell'acqua ad un 
vietnamita che è stato catturato malamente ferito alla gambe 
e all'addome domenica a Saigon». Poco dopo (seconda foto- 
grafia) un altro «marine» collaborazionista gli punta ad¬ 
dosso Il suo fucile americano, minacciandolo mentre lo sotto¬ 
pone ad Interrogatorio. L'uomo ferito dice di « non essere 
un vietcong », ami di essere « stato costretto a portare mu¬ 
nizioni per i vietcong ». Non è la risposta che il « marine » 
voleva. Il collaborazionista lascia partire una raffica, a uccide 
(terza fotografia) il prigioniero ferito. 
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Se si tollera il 
razzismo in 
pericolo le Olimpiadi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


(A PAGINA 3) 


Alle nuove truppe in partenza per il Vietnam 

Forsennati discorsi di Johnson 
che minaccia guerra a oltranza 


Permane il silenzio 
sull'esigenza di una 
urgente iniziativa italiana 

Il governo 
tace sul 
Vietnam 

Fanfani, Rumor • Piccoli 
hanno eluso il problema 
Oggi la conferenza stam¬ 
pa di Ingrao e Terracini 
sulle questioni del Par¬ 
lamento 


ROMA, 18 febbraio 
l,li riponenti maggiori della 
roali/ioiie governatisi!, nella qua- 
*i lotiilila — oggi v e nc è asola 
ima ulteriore prova — . preferi- 
-eorio -fuggire ni tema più im¬ 
pegnatisi» e urgente: i|iicllo del 
\ iettiaui, elu* in Italia è roprnt- 
t utt<i il tema ilcll'oigelt/a di 
iniziative autonome elle tendano 
alla eer-n/ione ilei Imllilianla- 
iiienti nnlerieani. e quindi ad 
una -volta |»i-itisa della -itila- 
none. Nel l’m-e. que.-ta e*i- 
izen/a e -luta -otloliueata alleile 
oggi nel eor-o di innumerevoli 

SEGUE IN ULTIMA 



«Faremo fronte alla sfida mortale lan¬ 
ciata contro gli Stati Uniti nel Vietnam 
Avremo partita vinta» - «L'ora decisiva 
è suonata» - «La marea nemica sarà 
contenuta» - Ha poi annunciato che il 
numero dei soldati impegnati nella 
guerra sarà portato a oltre 525.000 


FORT BRAGG — Stratte di mano presidenziali ai soldati mandati ad uccidere ed a farsi uccidere 
nel Vietnam. Questi soldati appartengono all'82' paracadutisti. Stanno salendo su un aereo da 
trasporto C-I41, che fa parte del ponte aereo col quale vengono trasferiti nel Vietnam i rinforzi 
chiesti da Westmoreland. | Icietoto AP) 


Manifestazione unitaria per il Vietnam lìbero e la pace 

Roma: migliaia contro 
l’aggressione degli USA 


Comunisti, socialisti e so* 
cialisti unitari nel comi¬ 
zio del Supereremo - Un 
grande corteo 


ROMA, ’ 5 febbra c 

Un imponente corteo di 
migliaia di giovani, di ope- 
nii, di professori e studen¬ 
ti. di cittadini, ha attraver¬ 
so questa mattina le vie 
e le piazze del centro di 
Roma aggirando e circon¬ 
dando — al termine della 
marcia — l'ambasciata USA 
di vii*. Veneto. Scandito e 
ripetuto da migliaia di per 
sone il grido: « Ho Ci Min ». 
« Vietnam libero ». In que¬ 
sto modo anche il popolo 
romano ha voluto manife¬ 
stare la sua solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo 
vietnamita contro l'aggres¬ 
sore americano. Inutili e 
gratuiti episodi di violen 
za provocati dalla polizia 
quando già la manifestazio¬ 
ne era finita, hanno fatto 
registrare feriti e fermi. 

Prima che il corteo par¬ 
tisse i compagni Enrico 
Berlinguer, Ercole Bonaci- 
na del PSU e Vincenzo Gat¬ 
to del PSIUP avevano par¬ 
lato in un affollato comizio 
nel teatro Supercinema. 

(A PAGINA 7 I SERVIZI SULLA 
MANIFESTAZIONE) 



SnTTA DEI PaT?- -• 

‘■pc l A FINE DELL' or.ra 



ROMA — Un momento dal con», por la poco o la libarti noi Vietnam. 


WASHINGTON, 13 febbraio 
‘ Sordo alle critiche, alle pro¬ 
teste, alle invettive, ai moniti 
che da ogni parte del mon¬ 
do, e da ogni angolo degli 
stessi Stati Uniti salgono come 
un’onda verso la Casa Bian¬ 
ca. Johnson ha iniziato ieri, 
e proseguito oggi, una « tour¬ 
née » attraverso basi e navi 
da guerra, arringando le trup¬ 
pe con pose e linguaggio da 
condottiero, pronunciando di¬ 
scorsi forsennati, annuncian¬ 
do ai giornalisti nuovi invii 
di soldati nel Vietnam, oltre 
i 525 mila uomini già previ¬ 
sti. A chi chiede o propone 
pace, Johnson ha risposto: 
guerra, guerra a oltranza. 

Dopo aver passato in rassé¬ 
gna a Fort Bragg quattromi¬ 
la paracadutisti in partenza 
per il Vietnam, Johnson ha 
detto: « Faremo fronte alla 
sfida mortale lanciata contro 
gli Stati Uniti nel Vietnam... 
A'oi avremo partita vinta ». 
Poi. violentando la verità con 
l'abituale sfrontatezza, ha o- 
sato affermare che l’esercito 
americano difende la libertà: 
« I doveri che ci impone la 
difesa della libertà potranno 
diventare più difficili e peri¬ 
colosi prima che il pianeta 
veda di nuovo regnare la pa¬ 
ce ». Quale pace? Un discorso 
cosi bellicista sembra promet¬ 
terne una sola: quella dei ci¬ 
miteri. Oggi Johnson, a bor¬ 
do dell'aereo presidenziale 
« Air Force One », si è reca¬ 
lo nelle basi di Pope e di E1 
Toro, entrambe in California. 
Ha assistito alla partenza di 
aerei carichi di « marines » 
e paracadutisti per il Viet¬ 
nam e ha pronunciato nuove 
concioni. 

A E1 Toro Johnson ha det¬ 
to ai soldati: « L'ora decisiva 
e suonata nel Vietnam e r.oi 
non dubitiamo dell’esito dei 

combattimenti ». 

Allo scopo di rialzare il 
morale dei a marines » t evi¬ 
dentemente molto scosso «al¬ 
le notizie sui nuovi tremendi 
colpi inferii agli americani 
dal Fronte di liberazione» 
Johnson ha attenuato che il 
settore di Khe Sanh « d io 
essere difeso ». « La marea 
nemica — ha detto con enla- 
si grossolana — sarà contenu¬ 
ta ». Poi di nuovo la grande 
menzogna: « La liberta so- 
prarrivrà c le città c i ; il- 
laggi del Vietnam saranno ri¬ 
costruiti - 

A un ceno punto. Johnson 
è sembrato meno sicuro del¬ 
la rittoria di quanto non vo¬ 
lesse far credere. « Il tempo 
delia prova — ha detto — 
non è ancora passato •. 

Entrando in dettagli, ha 
profetizzato che la prossima 
offensiva generale vietnamita 
sarà lanciata lungo la strada 
9. parallela alla zona smi¬ 
litarizzata. nella parte nord 
del Vietnam meridionale < do¬ 
ve si trova anche Khe Sanò». 
Ha concluso in un delirio di 
retorica: « Battuto nelle altre 
parti di quel paese, il nemico 
concentra il suo sforzo mag¬ 
giore in questo settore, con 
forze regolari dell’esercito 
nordrietnamita. Ma a Quang 
Tri . a Hué, a Danang, a Khe 
Sarih. i * marines » sbarrano 
risolutamente la strada al ne¬ 
mico. La difesa della libertà 
non potrebbe essere in mani 
migliori ». 

Da El Toro, Johnson si è 


reeato in elicottero sulla por¬ 
taerei « Constellation ». che 
rientrava dal Golfo del 'ron¬ 
chino. Qui, nel corso di una 
conferenza stampa, ha dichia¬ 
rato che egli aderirà a qual¬ 
siasi richiesta « aggiuntiva » 
di truppe da parte di Wesì- 
moreland. I 10.500 uomini 
chiesti dal generale nei giorni 
scorsi e già in partenza sono 
compresi — ha detto — nel 
novero dei 525 mila previsti 
da tempo, ma — ha aggiunto 
— ciò non significa che que¬ 
sto numero non sarà supera¬ 
to. se necessario, per fron¬ 
teggiare nuove offensive. 

. Mentre Johnson si abbando¬ 
nava alle sue farneticazioni 
belliciste (non esenti, peral¬ 
tro, da un sospetto di isteria 
forse provocata da smarri¬ 
mento di fronte atl’ecceziona- 
le combattività del popolo 
vietnamita in armi», tonti vi¬ 
cine al segretario dell’ONU 
confermavano ancora una vol¬ 
ta resistenza di concrete pro¬ 
poste di pace da parte rii Ha¬ 
noi. 


Nuovo attacco in pieno giorno 
contro l'aeroporto di Saigon 



SAIGON — I retti fumanti di un 
dopo l'attacco notturno del FNL. 


cereo F-104 alla baie aerea di Tan Son Nhut, alla periferia di Saigon, 
L'aeroporto è stato attaccato una seconda volta ieri in pieno giorno. 
(A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 
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OTPERDENTE 




MILANO — Il « de rb y ambrosiano » ti è concluso con un 
pareggio ( 1-1 ) che scontenta l'Inter protagonista sfortunata 
«Mia partita. I nerazzurri si son visti annullar* un gol di 
Domeng h ini « na gi rò una « rata-fantasma », quella ritratta 
Italia feto, in cui ti roda Vecchi (sostituto di Cudicini) volare 
invano sul pallone colpito da Bedin: la palla finirà sulla tra- 
wrte a picchierà sulla lineo bianca. Era gol? 
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pag. 2 / vita italiana 


lunedi 19 febbraio 1968 / l’Unità 


Contro la folle scalata di Johnson 


Migliaia di romani circondano 


la nere a Napoli 


r*: 




per ore l’ambasciata americana 


Il corteo attraverso le strade del centro, dopo un comizio unitario - Un grido martellante: « Ho Ci Min , 
\ ietmun libero » - Inutili episodi di violenza della polizia - Cuupiantavinipie fermati . r/m» arresti 


ROMA, 18 feubra > 

< Ho C ì Minh » 11 grido 

(‘«Illude in piazza del Vnm 
naie e i imbalza fra la lolla 
« he lo ripete con mille xou. 
'inno le 11,80, il comizio uni 
tarlo nella sala del Superimi*- 
ma e appena finito e già il 
grande uiiteo — fitto di gio¬ 


vani, di handiere, di striscio 
ni, di cartelli — comincia ad 
avviarsi 

« Ho Ci Mirili » « Pai e al 

Vietnam ». « Vietnam Ubero », 
« John.son boia » Per oltre 
due ore le stesse parole, che 
esprimono i (incisamente la 
condanna della bestiale ag 
gressione americana, verran¬ 


no ripetute ( on insistenza 
martellante in tutto il centro 
della citta Da piazza dell’Ese¬ 
dra a piazza Barberini, da via 
Bissoluti a via Veneto, fin sot 
to l’ambasciata degli Stati Uni 
ti deserta, sbarrata e protet¬ 
ta come un fortilizio da re¬ 
parti di poliziotti e carabinie¬ 
ri, da camionette, autoradio. 



ROMA 


Il cartao dai mani fallanti in via Vanato 


Concordi gli oratori nella manifestazione romana per il Vietnam 


Il governo si schieri 


contro gli aggressori 


I discorsi di tnrico Berlinguer, del socialista Bonacina, di Vincenzo Gatto 
del PS IO? - La grande maggioranza dell’opinione pubblica italiana condanno 
la politica 054 • Gii americani sono già stati sconfitti politicamente dal FML 


ROMA, 13 *ennrdic 

l n«» grande mamtcstazione 
di solidarietà con l'eroico po 
polo vietnamita e di condan 
uh contro l'aggressione ame 
tiranti si e svolta stamattina 
poco dopo le ore 10. al Super 
i menni, con i comizi del sen 
Ronacma del PSI-P3DI imiti 
« ali. del sen Vincenzo Gatto 
del PSIUP e di Enrico Ber 
Unguer deH’Uffirio politico dpi 
Pri Nel teatro gremito in 
ugni ordine di posti tanto che 
numerosi partecip.inti hanno 
dovuto sostare neU'arrio e nel 
I mgrevso. spiccavano grossi 
striscioni inneggianti alla pa 
> e e alla liberta del Vietnam 
r numerosissimi ritratti di 
Ho Ci Min In sala erano pre 
«enti diversi esponenti del 
mondo politico e culturale 
della empitale, chiamati poi 
•din presidenza, fra 1 quali 1 
professori Ettore Biocca. Pao 
lo Svlos l.abmi. Frassinetn. 
1 crretti. Argan, Mistico e mi 
merosi parlamentari socialisti 
di unita proletaria comunisti 
» tra essi il vice presidente 
della Camera < oinpagno Cui 
< lari Nudano 

fui preso per primo la pa 
mia il compagno Bonacina 
Egli dopo avere respinto l'in 
terpretazione trontista che po 
leva essere data alla sua par 
teeijiazione alla manifestazio 
ne ha sottolineato che nelle 
lotte di liberazione e neces 
sana l untone e la coestone 
di torte le forze politiche ohe 
si battono per la libertà e la 
democrazia Bonacina si e n 
i hiamato alle recenti dehbe 
razioni della direzione del 
PsU per la sospensione im 
mediata dei bombardamenti 
americani sul Nord Vietnam 
primo passo indispensabile 
per avviare le trattative di 
pai e I/orarore socialista ha 
poi fatto la stona delle vane 
onvuiimi assunte da Johnson 
di fronte aU'aggressuone al 
Vietnam, sottolineando la dop 
p.ezza e gli « mcoscenti e ir 
responsabili atteggiamenti del 
Presidente amencano » Par 
tando poi dei recenti contarti 
del ministro degli Esteri Fan 
fant con rappresentanti del 
governo di Hanoi. Bonacina 
ha affermato che « il governo 
italiano deve prendere posi 
none in pubblico e in privato 
affinché gli USA abbandonino 
la strada deiraggressione al 
popolo vietnamita • E’ que¬ 
sto - ha concluso il parla 
montare socialista — il .ni 
"bore servtzio che possiamo 
rendere alla causa della pace 
e allo stesso popolo amen 
ca no 

Ha preso poi .a parola ,1 
. ompag no Vincenzo Gatto, 
del PSIUP. mettendo m n- 
salto che gli incontn di Fanfa 


ni ( on ì rappresentanti nord 
vietnamiti comportano un’as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte di tutto il governo ita¬ 
liano e non devono essere co 
perti da « cortine fumogene » 
che ne sviliscano il significato 
Gatto hu poi affermiuo che 
gli Stati Uniti n sono sfati po¬ 
liticamente sconfitti dai guer 
riglien del Vietnam » Di fron¬ 
te a questa incontestabile 
sconfìtta agli aggressori non 
restano che due strade neo 
noscimento del FNL e aper 
tura di trattative per dare 
pace e liberta a un popolo m 
lotta da iti anni, o guerra aro 
mica II compito del movi 
mento operaio internazionale 
dei lavoratilo dei democrati 
d di tutto il mondo e in que 
sto delicato momento di imi 
lare gli Stati Uniti condii 
cendo alla ragione i Ioni diri 
genti Gatto ha concluso so¬ 
stenendo la necessita per l’Ira 
ha di Uscire dalla NATO e dal 
Patio atlantico 
Ultimo oratore e stato il 
(ompagno Enrico Berlinguei 
>i la grande maggioranza del 
I opinione pubblica italiana — 
egli ha detto — e ormai schie¬ 
rata apertamente per la fine 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam e si sente a fianco 
degli eroici combattenti del 
FNL > Un movimento di gran 


de ampiezza e che comprende 
cittadini di ogni orientamen¬ 
to politico si e sviluppato ne¬ 
gli ultimi tempi per fermare 
la mano dell'aggressore Que¬ 
sto fatto — ha proseguito Ber- 
Iinguei — ha creato e crea 
condizioni nuove che consen¬ 
tono all'Italia di svolgere una 
azione positiva per una solu¬ 
zione pacifica che riconosca il 
pieno diritto del popolo viet¬ 
namita alla propria indipen¬ 
denza nazionale Ma per rag¬ 
giungere questo scopo biso¬ 
gna che i cittadini, e quanti, 
in tutti i partiti democratici, 
si preoccupano per le sorti 
della pace, premano sul go¬ 
verno per spingerlo a inter¬ 
venire m modo attivo versa 
gli Stati Uniti, chiedendo la 
fine dei bombardamenti che 
e la prima, giusta e indispen¬ 
sabile condizione per l’avvio 
di trattative di pace 

Berlinguer ha concluso in¬ 
filando tutti i presenti a pren 
dere parte al corteo che stava 
per muoversi dal Supercine- 
nia Questa manifestazione — 
che si affi .anca alle decine e 
decine già svoltesi nella (api 
tale — dara un'ulteriore spin 
fa al movimento che si svi¬ 
luppa in tutto il mondo e an 
che negli Stati Uniti, per iso¬ 
lare e battere I imperialismo 
amencano 


pullman, cellulari, idranti 

Il gigantesco schieramento 
ddensivo, concordato fra un 
nistero dellTntemo, questore 
ed ufficiali dell’Amia, e esso 
stesso un segno, una < onfes 
sione di paura e di isolameli 
to La prova, seppure ce ne 
fosse bisogno, del solco che 
qui, come dovunque, separa Ih 
coscienza civile dalla sporca 
guerra dei marmes di West- 
moreland 

Alla testa del corteo imo 
striscione enorme: « Viva la 
gloriosa lotta dei partigiani e 
delle forze pacifiste vietnnrm 
te Imporre la fine dell'aggres 
sione americana ». Subito do 
po it gruppo di dirigenti dei 
partiti e delle organizzazioni 
popolari- i compagni Enrico 
Berlinguer, Ercole Bonacina 
del Partito sonatista unificato. 
Vincenzo Gatto del Partito so 
cialiata di unita proletaria, 
Murisa Rodano, vicepresiden 
te della Camera dei deputa¬ 
ti, Ferrara, direttore de l'I'ru 
tu Trivelli, segretario della 
Federazione comunista ruma 
na. Giunti, segretario della Ca 
mera del Lavoro. Natoli. Mani 
muccari. Cianca, Nannuzzi, 1 
consiglieri comunali e provm 
fiali 

Poi con le bandiere rosse e 
quelle rosse ed azzurre del 
Fronte Nazionale di Ltberazin 
ne vietnamita agitate nel ven 
to gelido, migliaia e migliaia 
di ragazzi, di uomini, di don 
ne. comunisti, socialisti del 
PSU e del PSIUP. cattolici, 
cittadini senza partito ma non 
indifferenti. Ci sono madri 
( on ì bambini in braccio ed 
al fianco. studenH, operai, prò 
tesseri universitari e, soprat 
tutto, giovani Una folla di 
giovani, consapevoli, combat¬ 
tivi. decisi a manifestare la 
solidarietà di tutti ì democra 
tifi ai combattenti vietnamiti 
u Vietcong vince ». hanno 
scritto su imo striscione Un 
altro dice: « Alt alle distruzio¬ 
ni, ai massacri ed alla minac¬ 
cia atomica » Ed un altro 
« L’Italia si dissoci dall’ag¬ 
gressore » 

« Ho Ci Minh ». Quando il 
grido cadenzato irrorane m 
piazza dell’Esedra facendo fcr 
mare ì passanti c’e ancora 
gente che esi e dal Superane 
ma ed allunga il corteo. I e pa¬ 
role e le scritte spezzano di 
colpo l'atmosfera pigra della 
mattinata domenicale, evoca 
no le immagini angosciose del¬ 
la guerra nel Vietnam che tut¬ 
ti hanno imparato a conosce¬ 
te, chiamano ad una scelta, 
ad un impegno concreto. Mol¬ 
ti di quei passanti, dopo un 
attimo di riflessione, scendo¬ 
no dai marciapiedi, si affian¬ 
cano ai manifestanti, prose¬ 
guono con loro 

In via Bissolati. dinanzi ai 
cordoni con poliziotti e cara¬ 
binieri che sbarrano la strada 
con i camion di traverso ner 
proteggere le spalle dell’amba- 
sciata americana, il corteo si 
ferma, diventa unu mass a 
compatta « Johnson boia >r. 
« Johnson assassino » Per 
mezz’ora la voce della prole 
sta, della rondannu. dell ami 
sa sferzante, arriva fm nelle 
stanze del palazzo assediato 
malgrado tutte le barriere 
Una bandiera a strisce e stri 
le viene bruciata Un'altra, le 
vata dai giovani reca una 
scritta di traverso « Viva la 
resistenza dsU'altra America » 

Poi la marcia riprende per 
via San Nicolo da Tolentino 
finn a Piazza Barberini Qui 
una parte dei manifestanti n 
«ale per via Veneto con un 
grande ritratto di Ho ( i Mmb 
e va a termarsi dinanzi ad un 
secundo schieramento che 
chiude l'accesso all'Ambascia¬ 
ta Il lancio di (artelb e di 
manciate di monetine contro 
la sede diplomata a americana 
fa perdere la testa ai pohziot 


ti Alcuni si abbandonano a 
episodi di selvaggia quanto 
inutile violenza (ontro 1 pn 
un giovani capitati sottomano 
Intanto il grosso del (Oiteo 
penorre via Barberini, Largo 
Santa Susanna, via Vitto!to 
Emanuele Orlando e si sao 
glie in Piazza dell’Esedra do 
po brevi parole del compagno 
Enrico Berlinguer II tiaftno 
in tutto il centro lesta tuttavia 
paralizzato pache gruppi di 
(entinuiu di giovani continua 
no a percorrere le strade 
Piu tardi in via Piave ì po 
liziot11 Si scatenano di nuovo 
contro un ientinaio di ragazzi 
che passano con bandiere ros¬ 
se e del FNL Li accusano di 
ava spaccato un’oia prima e 
a chilometri di distanza, le ve¬ 


trine dell « Aniei ican Export 
USLINFS » e della TWA in 
via Veneto ed in via Barbe 
uni. b aggrediscono, rastrel 
limo li scaraventano a forza 
nei cellulari 

Complessivamente sono sta 
te fermate cinquautac inqiu 
persone Poi, nlasi tallitole nel 
pomeriggio, la Questui a le ha 
grottescamente denunciate tut 
te poi munifesta/ione non .ili 
toiizzatu, una parte non >i «a 
secondo quale ( ritenti ili set 1 
tu, e imputata aia he di clan 
iieggiiunento aggravato II pit 
ture Ptergiovaunt Checchi c 
Michele Siiteli sono stati airi 
stati t» trasportati nel carcere 
di Regina Coeli per la pretesa 
aggressione contro due agt nti 



NAPOLI — Tutte le parti alte della citta partenopea tono imbiancate dall'abbondante nevicata caduta 
la notte di sabato e nelle prime ore di ieri Ai Camaldoli la nave ha raggiunto i 10 cin E' nevicato 
pure sulle colline amalfitane Nella telatolo ANSA bambini e genitori giocano sulla neve 


Il compagno Bufalini alla Conferenza del PCI a Palermo 


Per la Sicilia urgono 


provvedimenti immediuti 


I Comuni che 
fruiranno 
della legge 
regionale 
sul terremoto 


PALERMO. 13 (ebbra e 

La Gazzetta L1Jtettili * dediti 
Regione pubblica il decreto 
del presidente on Cardilo. 
i on il quale vengono indicati 
ì Comuni colpiti dai terre¬ 
moti del novembre e dei gen 
naio scorsi thè fruiranno del 
le provvidenze previste dalla 
legge approvata dall' Assem 
bica siciliana 

Questo l’elenco dei Comuni 
colpiti dal terremoto dell'ot- 
tobre-novembre L9fì7 
Provincia di ‘Enilu Cerami, 
Gagliano Castelferrato, Nico- 
sia e Sperlinga 
Proiincta di Messimi Capi/.- 
zi. Castel di Lucio. Mistretta, 
Motta d’Afferino. Pettineo, Rei- 
tano e S Stefano Carnosi ra 
Provincia di Pulermo Gan- 
ju. Geraci Siculo. Petraha So¬ 
prani! e S Mauro Castelverde 
Comuni colpiti dal terre¬ 
moto del gennaio liMilt 

Prai meta ili Agrigento A 
gngpnto, Burgio Calamonaei. 
Caltabellotta. Lucca Sicilia 
Menh, Montevago. Ribera. 
Sambuca. S Margherita Be¬ 
la e. Setacea, Villafranca Si 
Olla 

Provincia di Palermo Ba¬ 
lestrate. Bisacquino. Borset¬ 
to, Caltuvuturo, Campofiorito. 
Camporeale Chiusa Si Intani, 
Cirainna, Conte«sa Entplhna. 
Corleone. Giuliana (lOdrano, 
Lercara Manneo Monreale, 
Palermo Partimeli. Roi ca me¬ 
na. Ro< ca Palomba Sancipir 
redo, S Giuseppe .Iato. Sch¬ 
iaro Torretta. Ventinnuba di 
Su ìlia e Palazzo Adirano 
Proc meni di Traparti .Alca 
mo Calafatimi Campobeilo 
di Mazara. Castellammare del 
Golto Castelverrano. Gibelh 
na. Marsala Mazara del Val 
lo Partanna. Poggioreale. Sa 
bipartita Salemi Santa Nm 
ta Trapani e Vita 


Per tutta l'isola e in par¬ 
ticolare per le zone scon¬ 
volte dal terremoto è ne¬ 
cessario che il governo 
assuma precisi impegni 
prima dello scioglimento 
delle Camere 




E’ morto 
il professor 
Pietro Mancini 


PALERMO i ’eonrdio 

Parlando a Palermo, a con 
elusione della eonterenza ut 
ladina del parino il i ompa- 
gno Paolo Bulalim. della dire 
zui^e ha ribadito la neeessi 
tu che il governo e tutte le 
tonte politiche nazionali a.s.su 
mano precisi impegni nei ron 
fronti della Sicilia *— e in pai 
tieolare delle zone stravolte 
dal terremoto — prima dello 
scioglimento delle Camere 

Il rispetto di questa sraden 
za — ha detto Bufalini — e 
assolutamente indi«Den.sabili» 
per garantire una discussione 
democratica, un controllo del 
Parlamento su quello che si 
vuole fare, ma soprattutto per 
imporre quello che e davvero 
necessario fare Intendiamo ri¬ 
ferirci agli investimenti degli 
enti di Stato per Iu creazione 
di un tessuto industriale che 
oggi non c’e. agli stanziameli 
ti dei vari ministeri per la 
ricusi razione — uer il rifaci 
mento e\ novo sareobe meglio 
dire — delle < itta e dei t om 
prensori travolti dal sisma, al 
le essenziali misure di fondo 
neepsstirie per realizzare unu 
vera e generale riforma agra 
alle iniziativi* per assiri! 


Il 

dre 


ria 


COSENZA, '8 ’ebbrdic. 
piof Pietro Mancini, pa 
del ministro ilei Lavou 
Pubblici. Giacomo Mancini 
del PSU e morto nel pome 
nggin di oggi nella sua abi¬ 
tazione 

Pietro Mancini nato a Ma 
lito, in provincia di Cosenza. 
Ili luglio liuti, tu tra i primi 
organizzatori del movimento 
sonatista in Calabria Pro 
fessure di filosofili nel Ir eo 
« B Telesio » di Cosenza, ton 
do nel l!Mr> « La parola sona 
lista » Promosse e guido le 
prime lotte dei contadini ca 
labresi Eletto deputato nel 
1921. rieletto nel 1324. fu in¬ 
transigente antifascista 

Nel 1943. dopo la liberazio¬ 
ne dell’Italia meridionale tu 
nominato prefetto di Cosen¬ 
za. quindi assunse la cane a 
di ministro senza portafoglio 
nel gabinetto Badoglio dopo 
la liberazione di Roma Pi 
ministro dei Lavori Pubblici 
net governo Beinomi Fu uno 
dei settuntacinque costituendi 
che elaborarono Io schema 
della Costituzione repubblica¬ 
na I funerali del popolare 
uomo politico mer’dionale «i 
svolgeranno martedì mattina 
Tra ì messaggi rii cordoglio, 
mirilo del Presidente della 
Reounbliea 

All'un Giacomo Mancini le 
sentile condoglianze dell L nda 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 
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Terminato a Genova il Congresso 
del sindacato dei portuali 


GENOVA, 13 tettane. 

Con un discorso del segretario generale della CGIL, 
on Agostino Novella, st e concluso a Genova il VII Con 
gresso nazionale del sindacato unitario dei portuali ita 
barn Lem Novella ha affrontato i glandi problemi na 
/iemali in cui si colloca 1 iniziativa futura della catego 
ri.i In sintesi, il nesso esistente tra sviluppo ei untimi 
co v sociale e politica eli distensione e di pace, ì tic 
scenti scompensi fra progresso tecnico e livelli dell'oi 
cupuzione e salariali, lo sviluppo dei processo di unita 
ui corso 


Reggio Emilia: concluso il convegno 
sulla «Tutela della salute» 


REGGIO EMILIA, 13 febbraio 

Nella v Sala del Tricolo 
re » del Palazzo muniapa 
le di Reggio Emilia, si so 
no conclusi oggi t lavori 
del Convegno nazionale di 
studio sulla « Tutela della 
«alute e la dLsciplina dei 
tarmaci nella programma 
zione nazionale » 

Al convegno hanno pre¬ 
so parte esperti di prillile 


mi «.untali, amimi listi.ilo 
ii di enti pubblu i docenti 
universitari dirigenti di in 
riu«tnc farinai eutu he e 
«inibii alisti 

In particolare mia lai 
g.i unita e stata realizzata 
«ni pioblema dell mterven 
to dello Stillo nella piotili 
zumo e distiìbuzione ilei 
tarmai ì in vi«ta di un «ei 
vizio «aiutiliio iiiizioiiiilt 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

4 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


♦ 

♦ 
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Sì è svolto ieri a Roma 
il Congresso deli'UNCIC 
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ROMA, 1 n T*»i,i r t „ 

Si e svolto oggi a Roma all'EUR. il sei ondo congresso 
dell’Unione Confederale Italiana Conuneri lauti tl’NC IO 
alla presenza di oltre -400 delegati di ogni purte del 
Paese II bilancio .sull’attività svolta e stato largamente 
positivo In quattro mini l'Umoni e passala da fi a *■_’ 
associazioni provinciali e territoriali Di fronte alla 
penetrazione sempre piu massima elei monopoli nel 
settore della distribuzione, ì i orniiiereianti tome t 
stato rilevato nel corso del Congresso — hanno il ciò 
vere di operare una profonda trasformazione e un .un 
modemamento della loro attività 


Sul CongriiM dei portuali, sul Congresso dell UNCIC e sul 
Convegno di studio sulla u Tutela della salute e ta disciplina 
dei farmaci nella programmazione nazionale », riferiremo ani 
piamente sul numero di domani 
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Per la pace, le pensioni, per migliori condizioni di rifa e di lavoro 


Diecimila persone in corteo a Bologna 


La folla si è poi raccolta iu piazza Maggiore 


BOLOGNA. 9 = 

Oltre diecimila persone han¬ 
no sfilato «tamane nella cen 
traiuxsima via Indipendenza e 
si sono raccolre in mazza 
Maggiore dove hanno dato vi 


la ad una forte manifesta 
'■ione per la pace la nfor 
ma dei pensionamento, con 
tro ii vertiginoso aumento 
dei fitti e oer una migliore 


i onrti/tor.e 


vita 


rr> Si e trattato di una Imi 
dante requi«itor a contro >a 
politica fallimentare eie. zie 
verno di centro-«mistra A., ap 
peào della terieraziore < < mu 
ha aromi »«-<• ’a 


ni«ta. oir 


i >gjtt N febbraio rennr il 
. .rrfo anni versano della morte 
orrpagno 


dei 


LUCIANO 

ROMAGNOLI 


I « motta» Olga t fieli Ombretta e 
Rinzo il babbo Nino 'a mamma 
Ica tl fratello Giuseppe, ta rogna 
a Maina, la nipote róda e la ro¬ 
si ata lev!* to ncoraaiìo a rompa 
gr.. e amici 

Bologna 15 lebbra» 19K8 


Nel decimo anniversario delia 
«.x impana 1 familiari con acro 
-ai.) rimpianto ricordano l ado 

WANDA ZERENGHI 

hi PKPARIM 



manite«taz.one canno n«ao- 
«to migliaia di oens.ona'i a: 
.-itramni e di giovani operai 
e «radenti 

I.» p.)ìi f : .« d-*. gì ire m» c 
«i-nmar amioggio a..e tur 
z» rieua cons^r. onore eroru- 
rr.ca e «tata :ne««a «o«Ti» ir 
i i„« i .il".: ii-ron > wir.iriu.sfi e 
< 1.0 i ... itiisi d-r.ur.cla cie’Je 
i-uf-m. j.er.ze «i* .ah e ri. i 


me*'zzu*p r.e. e ut,' 
i ir't li «u.a irs'l n 
* nei cy»n«:or.iji i i 
** » m-opnoraoi.i co 

ci «:ra*t.»n er.ro oc 
-e tarinn""e 
em.t a, e ure««;»r.:: e- 
rii n! urna prora n : : 


rare «ubilo la ripresa dell'at 
t ìv ira continuila uidividuale 

Sono necessarie ingomma — 
ha aggiunto Bufalini — dumi 
re incisive e snelle, urgenti e 
insieme di vasta nortata II 
governo Moro i on «i muovi 
«ti questa «traci.i i «uni prnv 
xedim«nti «uno insuilicienti o 
addirittura irrisori Perciò dal 
1., Sicilia montano unitaria 
mente la protesta e la rivei, 
du azione di organiche mi«u 
re e di questo grar.ue moto 
inde «i e fatto interprete, au 
torevole e appassionato lì 
(ompagno I.ongo < on la «ua 
proposta che i raDpri*«enTar 
ti di tutte !<* forze polita hi 
nazionali firmino, oggi e non 
domani un solenne impegno 
per la Sicilia 

Il Drotrarsi del tempo «ei. 
za ibe «lami pre«i le .«tte«e 
aecisiom. non lavora p< r la Si 
odia Lavora «emmai r.ell'as- 
«enza di interventi pubblici, 
a favore dell’invadenza ulterio- 
re dei monopoli, come ha ai 
mostrato ancora ieri la calata 
in massa a Palermo dei ran 
ore«entanrt dpi grande < ap:ta 
.e privato 

Da aui - r_i concluso il 
compagno Bufa, mi — 1 urger, 
za e la necessita di mtensir.ca 
re .a battaglia unitaria per la 
Sictìta e oer u Mezzogiorno 
di estenderla di farne un srar 
rie fatto politico per mutare 
gii indirizzi pr Inci nazionali 
giacche «o.o r ;up«to mutarrer. 
~(> duo ats.curare una elfet*’ 
rinascita de .a àia e 
nei Mezzogiorno 


La censura imperversa sul carnevale di Viareggio 


Il carro del «Padrone» 


non gradito alla TV 


Le telecamere hanno evitato di inquadrare un 
carro ispirato a una incisiva satira politico 
sul connubio tra centro-sinistra e capitale 


I 2 


-..cn.' e de. e Mmrrurp de. 
... «Ta"o eia..a manifestazione 
e .!« ra una peren’ona r 
cn.c« T .« ri pme A. governo 
i d ci g.ovam e anziani 

hanno detto di porre fine agii 
.ndugi e di «o.'.ecitare e«oI: 

. l'amente a ces«azione meon 
dizior.ata dei bon.bardamenti 
.imencar.i nei Vietnam, gnu. 
che questa e ia «ola condizio¬ 
ne per avviare trattative ai 
pace Alla folla hanno parla¬ 
to li «egretano deila federa 
zione comunista bolognese, 
Vincenzo Gaietti, il «er. Lui 
gl Orlandi e i on. Giuseppe 
Ventinoli 

NELLA FOTO un mtpmnm Mia 
miniftstazionv in piazza Mag- 


Scosse di 
terremoto 
in Sicilia 


PALERMO. 19 -efcfc-a c 

Una scossa di terremoto è 
stata registrata dai sismogra¬ 
fi deilTstituto di geofisica del- 
ÌTTniversita di Palermo ieri se¬ 
ra, alle 22 04T4 ". L'intensità e 
stata lieve 

Nella zona della Sicilia oc¬ 
cidentale e a Palermo questa 
scossa ed altre durante la not¬ 
te. sempre Lievissime, sono 
«tate appena percepite dagn 
abitanti dei piani aiti. 


VIAREGGIO, 

La censura imperi er«a «ul 
(arresale- o, Viareggio Dopo 
gii intere etri < c-nson ciei gior 
ni «corsi operali dai commi«- 
«ano di P S e dal pre«iapnie 
del comitato dei carnevale o-g 
gl e «tata la TV che ha prati 
camente censurato il carro II 
omlrnnv d; Giovanni La zzarmi 
e Oreste Lazzari L.i trasmis 
«’or.e tc lev .«i za • F uro visione 
InìervisK re • anda’a n onda 
aal e I a, *>T0 oer a 

resa d; Alano Conti e «tota 
oart:coiare2S'aiL««inia ogni 
carro e «tato mcuadnro Dn 
ma in campo lungo e poi iati 
«trato nei Darticolari ed il 
commentatore Paolo Beàucr. 
non e «taio certamente avaro 
d; spiegazioni f'ici e «tato 
tira • all'ultimo firn» a au.tr. 
ao eroe e giorno di trame 
alle Telecamere l oadrom- 
di Lazzann: Di questo carro 
e «tata data soio i immag: 
re m campo lungo « «enza dos 
«ibilita quindi di coglierne i 
particolam per :! terr.po ur. 
piegato da Paolo Bellucci a 
pronunciare questa frase «Ec 
co ora il carro 11 godrone di 
Giovanni Lazzanm e Oreste 
Lazzari » Immediatamente ie 
telecamere sono passate ad in¬ 
quadrare la «piaggia soffer¬ 
mandosi per circa tre minuti, 
poi la trasmissione e finita 

Il carro al centro della vi 
cervia censo na di oggi, rap¬ 
presenta un enorme mostro di 
monete d'oro i cui occhi soro 
costituiti da televisori che tra¬ 
smettono le immagini dei pre¬ 
sidente del Consigbo Aldo Mo¬ 
ro e dei ministri Tremellom 
e Colombo, dell'on La Malfa 
La satira politico-sociale e evi¬ 
dente. il connubio fra centro¬ 
sinistra e caratale e stato rap¬ 
presentato con rara rapacità 
di «intesi e con ottimo effetto 


scenografico, e propnu questo 
< he hi scatenalo le ire det 
i (immissario di P S del pre 
«idenie democristiano dii io 
innato dei carnevale e dei ai 
r:genti la nostra televisione 
L'Intervento censorio ciei 
giorni scorsi ha portato alia 
eleni inazione di alcuni part. 
colan — come la mano bene 
elicente di Moro — degli sene 
mi dei televisori di carta Desta 
e alia aggiunta di aiire imma 
giru. oltre quelle de! presiden¬ 
te dei Consiglio che alla ori 
ma sortita del carro domerà 
ca «corsa era «olo 
Dopo la trasmissione i elevi 
«iva abbiamo rivolto alcune 
domande all’autore del carro 
li padrone Giovanni Lazzari 
ni il quale ci na risposto iro¬ 
nicamente con la frase « Da 
oggi in Ita.ia ognuno e piu li 
nero » 

Guido Bimbi 


Indagini 

sulla corruzione 
dì una minorenne 


i. 


UDINE, 

I tarabinieri di Predie..* 
<Uaua.-i stanno s.oigendo u. 
dagini oer far piena luce «u 
un i aso di torrazione avvt 
mito ai danni di una ragaz 
za di i»> anru ori ara ai prt 
dre abitante ;n ui,a Inizio 
i.i di Iu«f’.era 

Ne(ja '.Ker.d.i — ( c j-. 
rehl> pia da un virilit d ai. 

— «arehbero io.nvf-.te u; . 
oumdimna di persi.ne. tri» .- 
qua’c commerrian'i ed agr 
colton dPila zona di Tarcei.»' 

Sa ciascuna cu que-tt pi : 
«oia? grava Laecusa a. cori . 
zione di n.:r.or"nn* . di "iv 
vi a’ti contro .a inora.» • 
contro i. pnciort 


FilO QLERC1ULI - N41 RIZZO fFRUIR.\ Lbrtco*: 
Oanm Cnlthaw IF.-erore Repocna.» 
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In pericolo 
le Olimpiadi 


Brunitone e i suoi sostenitori hanno «< in¬ 
ciso a le Olimpiadi e distrutto l’unita del 
movimento sportivo mondiale? L’interro- 
nativo e posto, con giustiilcutu preoccu¬ 
pazione, du più parti, dopo la decisione 
di ammettere il Sud Africa ai nicchi di 
Citta del Messico, presa a Grenoble, con 
un « colpo di testa » dal presidente ame¬ 
ricano del CIO (Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale) e da una discutibile maggio¬ 
ranza (un solo voto: .'17 su 71) interpella¬ 
la in modo irregolare e influenzata da 
una « mozione », quella dell’australiano 
Weir, che esprime sulla situazione sudafri¬ 
cana un giudizio falso rispetto ai fatti e 
sposti nel suo rapporto dalla commissio¬ 
ne d’inchiesta a suo tempo inviata m loco 
a « controllare la reale situazione » dello 
sport sudafricano. 

I tre inviati del CIO, l'irlandese Lord 
Killanin il signor Alexander del Kenia e 
il signor Ademola della Nigeria, hanno ri¬ 
messo al CIO una relazione di lift pagine 
nella quale, pur lasciando all’assemblea 
del CIO ogni conclusione, i fatti sono e- 
sposti con grande chiarezza, e tutti con¬ 
corrono alla formazione di un giudizio as¬ 
solutamente contrario alla riammissione 
del Sud Africa nella grande famiglia spor¬ 
tiva mondiale. 

Su quel rapporto si e discusso molto al¬ 
la sessione del CIO di Grenoble, cui han¬ 
no partecipato 5.'i membri su 71, e si sa¬ 
rebbe giunti sicuramente a una conferma 
dell’esclusione del Sud Alrica dai giochi 
olimpici presa nell’ottobre del lutili a Iia- 
den Baden e ribadita nel li)tì7 a Teheran, 
senza il « diversivo » della votazione per 
cori ispondenza, « diversivo » illegale per¬ 
ché le regole del CIO ammettono il ricor¬ 
so al referendum soltanto nei casi in iati 
il CIO non è riunito in sessione. 

Ma non é stata questa la sola regola in- 
inulta. Si è fatto di peggio: insieme aita 
scheda di votazione è stata inviata ai vo¬ 
tanti una « mozione » che. nella sostanza, 
era una specie di sollecitazione a votare 
in favore del Sud Africa. In essa infatti e 
detto che il CIO, dopo aver studiato il 
rapporto della commissione di inchiesta e 
aver notato con profondo rammarico ine 
la politica di discriminazione razziale nel 
governo sudafricano impediva al Comitato 
olimpico ili quel Paese di realizzare pie¬ 
namente gli scopi del CIO secondo il prin¬ 
cipio <i numero uno » delle regole olimpi¬ 
che ( il quale rifiuta ogni discriminazione 
politica, razziale e religiosa - jY.d./f. ) si 
sentiva tuttavia incoraggiato dal fatto che 
gli sforzi positivi compiuti dal Comitato 
olimpico locale hanno permesso di rea¬ 
lizzare ilei netti progressi nelle proposte 
annunciate al CIO nella sessione di Tehe¬ 
ran del 1!)«7. dove i sudafricani promise¬ 
ro che avrebbero selezionato una squadra 
multi razziale sulla base dei meriti spor¬ 
tivi. La «mozione» continua: «...si deci¬ 
de ora che il C O. sudafricano possa pre¬ 
sentare una squadra conformandosi ai 
principio n. 1 della carta olimpica ai gio¬ 
chi di Citta del Messico, rendendosi con¬ 
to che gli sforzi saranno proseguiti in o- 
gni senso perchè tutte le forme di discri¬ 
minazione razziale nello sport dilettanti¬ 
stico abbiano a terminare. Il CIO riconsi¬ 
dererà la questione alla fine del 1970 ». 

Tuie ottimistica « mozione » è stata in¬ 
viata dopo che le « promesse » dei diri¬ 
genti del Comitato olimpico sudafricano, 
interrogati a Grenoble dai membri del 
CIO riuniti, si erano rivelate assolutamen¬ 
te formali. 

Alla domanda del signor Francesco Jo¬ 
seph de Liechtenstein, Principe reggente 
del Liechtenstein, se i dirigenti sportivi 
sudafricani fossero in grado di mettere in 
mano un fucile ad un negro o comunque 


ad atleta non di razza bianca nel caso 
che questi fosse stato un campione di ti¬ 
ro essi hanno dovuto rispondere, pur a 
denti stretti, che no, questo non era pos¬ 
sibile. 

Ancora. Alla domanda se fossero in gru¬ 
llo di garantire selezioni dirette fra atle¬ 
ti bianchi e negri in quegli sport in cui 
e ammesso un solo partecipante, i diri¬ 
genti sudafricani hanno dovuto confes¬ 
sare che selezioni dirette erano possibili 
solo in quegli sport in cui il confronto 
avviene attraverso tempi e misure, esclu¬ 
so il caso dell’atletica leggera, dove ogni 
atleta è fisicamente separato dall’altro, 
gareggiando ciascuno nella sua corsia, o 
sulla stessa pedana ma in momenti di 
versi), ma non per quegli sport che il 
chiedono una lotta diretta come il pugi¬ 
lato o la lotta, perchè le leggi sudafrica¬ 
ne vietano ad un bianco di battersi con 
un negro. In questi casi il migliore ver 
rebbe selezionato da un « apposita com¬ 
missione ». 

Ancora piu grave è la situazione per gli 
sport di squadra, per i quali i delegati di 
Pretoria hanno dovuto ammettere che non 
e assolutamente loro possibile costituire 
squadre miste di bianchi e neri in sport 
come il calcio o il basket, giustificandosi, 
poi. col dire che in questi sport il Sud 
Africa non parteciperà a Città del Mes¬ 
sico. 

Di fronte a questa situazione reale l’in¬ 
vio della mozione Weir è stato un gravis¬ 
simo errore, per non dire una provocazio¬ 
ne tesa a « uccidere » le Olimpiadi del 
Messico e a creare una gravissima trattu¬ 
ra nel movimento sportivo mondiale. 

Non si poteva non prevedere, infatti, 
che un voto favorevole, così ottenuto, a 
vrebbe suscitato energiche reazioni, rea¬ 
zioni che sono puntualmente giunte. Elio 
pia, RAU, Algeria, Uganda, Mali, Ghana, 
Guinea e Tanzania hanno già deciso di ii- 
nuneiare ui giochi del ’(>H se ci sarà il 
Sud Africa ed altri 1(1 Paesi africani, asia¬ 
tici e del Medio oriente Inumo fatto sape¬ 
re di prepararsi a seguire la stessa strada. 

L’URSS da parte sua. dopo aver espres¬ 
so la propria solidarietà ai Paesi africani 
antirazzisti, si è riservata di far conosce¬ 
re le sue decisioni. Significativo, pero, è 
il fatto che a New York gli atleti sovietici 
hanno rinunciato, nei giorni scorsi, alle 
gare di atletica indette per l’inaugurazione 
del nuovo Madison Squadre Garden in se¬ 
gno di solidarietà con la lotta degli atleti 
negri boicottati dagli organizzatori per 
avere chiesto, tra l'altro, la destituzione 
di Brundage dopo che il presidente del 
CIO aveva aspramente criticato la loro de¬ 
cisione ili rinunciare a far parte della 
squadra americana per Città del Messico 
in segno di protesta contro la discrimina¬ 
zione razziale negli USA. 

A questo punto della situazione, l’unica 
via di uscita resta una convocazione stra¬ 
ordinaria del CIO per rivedere il provve¬ 
dimenti* preso. Convocare una sessione 
struordinaria è possibile, e i dirigenti ita¬ 
liani — che contro il razzismo si sono 
sempre battuti — potrebbero prendere la 
iniziativa, considerato il largo prestigio di 
cui godono in Europa, in Africa e in Sud- 
america. E meglio ancora il CONI po¬ 
trebbe farsi promotore di ima nuova riu¬ 
nione dei Comitati olimpici che veramen¬ 
te rappresentano le forze sportive reali di 
tutto il mondo — a Roma — per discute¬ 
re in quella sede il grave problema. Una 
tale riunione metterebbe i « pro-razzisti » 
del CIO con le spalle scoperte e potrebbe 
salvare e i giochi olimpici di Città del 
Messico e l’unità del movimento sporti 
vo mondiale. 


Profonda commozione fra il pubblico alla prima del film sui sette eroici fratelli 


i* 

«Questa serata antifascista è 
dedicata a te, mamma Cervi» 

Così ha detto il sindaco di Reggio - Papà Alcide (93 anni) non è venuto, ma ha detto che è stato un errore aver proibito il film ai 
ragazzi perchè è proprio a loro che si dovrebbe raccontare cosa hanno fatto i partigiani - Unanimi commenti favorevoli della stampa 
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REGGIO EMILIA — 
« I fratelli Cervi ». 


Un gruppo deila famiglia Cervi mentre assiste alla prima mondiale del film 


REGGIO EMILIA — La madre di don Pasquino Borghi, il sacerdote reggiano martire della Resistente 
alla prima del film. 


DALL'INVIATO 


f. g. = 
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REGGIO EMILIA 
Volontà. 


Il regista del film, Gianni Puccini, e gli interpreti Carla Gravina e Gian Maria 



Viaggio nella Sbuia Europa itegli emigranti 


Perchè abbandonano la Vallonia 


Giovani o vecchi: non c'è lavoro per nessuno • Il destino 
miniera)) - C'è posto per sostituire i belgi che fuggono 


di passare a « scarnaggio» - Fine dell'industria a «bocca di 
■ Un alto lunzionario pieno di logica e di «comprensione» 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, febbrato 

Nella sede della « Leonardo 
da Vinci ». associazione degli 
emigrati italiani a Liegi. Giti 
i-’è il bar. qui. intorno a una 
piccola scrivania, padri e tìgli 
discutono con l’inviato de 
l'Unità. All'ordine del giorni», 
questa sera come ogni altra 
sera. c*è la questione della cri¬ 
si. la crèsi della Vallonia, cioè 
delle miniere e di tutti i ti¬ 
pi di industria che sfruttano 
il carlnme. Una rete di minie¬ 
re è ormai caduta: Gonsson. 
Kessel. Val Benuit. Santa Mar 
gheria; Raterta. Petit Biqui- 
nor. Wentre... Patianoe et Bo- 
njon chiuderà quest’anno con 
altre cinque miniere. 

- - E i minatori che fine lati 

— Si sa, il governo ha sta¬ 
bilito che si devono fare dei 
«'orsi di riadattamento per im¬ 
parare un altro mestiere. 

Parla un ex minatore della 
Gousson. padre di sette ra 
gazzi: 

— Io — dice — l’ho già fat¬ 
to quel corso, è durato cinque 
mesi e alla fine mi hanno da¬ 
to un diploma di carpentiere. 
Ma naturalmente non basta un 
diploma per imparare davve¬ 
ro un mestiere. Sono stato 
per un certo tempo disoccu 
pato poi ho trovato il primo 
lavoro: e in quattro mesi ho 
ambiato tre padroni. Perché? 
Perchè preferiscono i giovani 
e quelli che veramente sanno 
il mestiere mentre io. dicia¬ 
mo la verità, non sono altro 
che un ex minatore. Ho accet¬ 
tato anche di lavorare a sot- 
t esalarlo, ma appena scarseg¬ 
gia il lavoro il padrone mi li¬ 
quida. Insomma andare allo 
sciomaggio. alla disoccupazio¬ 
ne cioè, è il nostro destino: 
a 40-45 anni nessuno ti assu¬ 
mi* stabilmente. 

— I sindacati neanche t’aiu¬ 
tano — dice un altro — e del 
resto c’è poco da fare: là 
scarsezza, del lavoro obbliga 


gli operai allo sciopero, ma 
nelle assemblee operaie non 
è difficile che s’alzi una voce: 
« fuori gli stranieri ». Oggi e 
qua come in Sicilia al tempo 
della guerra di Corea, quan¬ 
do c’era la crisi dello zolfo. 
Noi lottavamo, ma le fabbri¬ 
che chiudevano una dopo 1 al¬ 
tra. Eppure centinaia di emi¬ 
grati arrivano ogni anno, ven¬ 
gono allo sbaraglio, come nau¬ 
fraghi su un’isola deserta. Al¬ 
loggi? Pus des etrangers! Lo 
scrivono sui giornali e anche 
nei cartelli dei si luca, sut 
portoni. 


Aria tetra 


— Ma forse per i piu gio¬ 
vani le cose vanno meglio? 

Risponde un ragazzo di 21 
anni, che è qui da 20 ed ha 
un diploma da lattoniere 

— Ecco qua, dice, oggi ho 
girato cinque ditte e non ho 
trovato niente. Domandano: 
« Hai esperienza? ». rispondo 
« ho larorato un anno ». « non 
basta, non hai pratica, ci ruo¬ 
te un'anzianità da etnoue a die¬ 
ci anni ». Si. chiedono operai 
che hanno già fatto l’appren 
dLstato. c’è tanta gente dispo¬ 
nibile che possono scegliere. 

— A me — dice un altro ra 
gazzo — hanno detto che sono 
troppo vecchio, dice che as¬ 
sumono operai « da tri a IH an¬ 
ni ». gli impiegati « massimo 
trentacinque ». alle cristalle¬ 
rie venticinque anni sono trop¬ 
pi per lavorare, d'altra parte 
per essere assunti bisogna 
aver già fatto il tirocinio co¬ 
me apprendisti... 

E allora? E allora è come 
la rete del tonno: tt ci trovi 
dentro senza capirne il moti¬ 
vo e alla fine ti aspetta lo 
« sciomaggio » — la disoccupa¬ 
zione —; domani forse ti toc¬ 
cherà l’obbligo di traslocare. 


di correr dietro a un altro 
miraggio di stabilita in un al¬ 
tro angolo del Belgio o del¬ 
l’Europa. 

In effetti la Vallonia respi¬ 
ra l’aria tetra della decaden¬ 
za. della mancanza di investi¬ 
menti. dell’abbandono e i pri¬ 
mi a soffrirne sono natural¬ 
mente gli emigrati. 

• • • 

Perchè, nella crisi mineraria 
che ormai dilaga, nella crisi 
metalmeccanica che in parte 
ne deriva c’è poi anche una 
particolare crisi della Vallo 
nia. di questo angolo della 
vecchia Europa industrializza 
ta? 

Si tratta, innanzitutto, di 
una industrializzazione parti¬ 
colare. imbottita di aiuti ERP 
«il famoso Piano Marshall del 
dopoguerra» poi abbarbicala 
alla politica di sussidi della 
CECA per difendersi dalla 
concorrenza del carbone ame¬ 
ricano e, soprattutto, del pe¬ 
trolio, impinguato infine, in 
cent'anni, da contributi g«iver 
nativi pari a 12000 miliardi 
di lire. 

Nel '59 e incominciata la 
crisi, con la chiusura del Bo 
rinage; continua pero, solle 
citato, l'afflusso di stranieri 
perchè la migrazione dei bei 
gi. la loro tuga dalla Vallo 
nia, lasciava ancora larghe 
possibilità d'impiego — pur se 
a condizioni peggiorate — 
malgrado la diminuzione dei 
posti di lavoro. E continua co¬ 
si ad arrivare genie. zoifatari 
siciliani e pescatori di spugne 
greci, campesmos spagnoli e 
fellah turchi. E per qualche 
anno ancora ognuno trovava 
un posto nelle viscere della 
terra, nella polvere nera della 
vena di carbone sempre piu 
difficile da scalfire. 

Passano gli anni: al tempo 
della tragedia di Marcinelle 
tla mimera che costò la vita 


a 262 italiani» erano circa 5o 
mila ì minatori del nostro 
Paese impiegati in Vallonia. 
ora questa cifra è appena rag¬ 
giunta assommando tutta la 
forza-lavoro impiegata in mi¬ 
niera. dai belgi agli italiani, 
dagli spagnoli ai turchi, dai 
greci agli jugoslavi, agli alge 
rini. La crisi si allarga anche 
alle industrie tessili del nord 
del Belgio. In elfetti questi* 
piccoli» Paese sia cambiando 
pelle e la nuova « pelle >■ t- 
nella industrializzazione della 
Fiandra, in particolare intor¬ 
no ad Anversa » petrolchimica 
»• siderurgia» *• sulla linea 
Anversa - Rotterdam Filimi 
stria a bocca di miniera viene 

sostituita dall'industria a hoc- 

«•a di mare, intorno ai {x>rfi. 
c'è appena bisogno di aire 
che questo cambiamento ci: 
scena viene finanzialo <«>n : 
capitali nella CECA. 

A Bruxelles 

K !a genie * K Vallonia'* 

parla naturalmente milito 
di s riconversione r della Val 
Ionia, una riconversione «-he 
dovrebbe dare nuovo lavoro 
agli ex minatori e ai loro fi 
gli. ma tn effetti dopo j gran 
rii scioperi de! Yut niente s-, 
e fatto oltre i ne parlarne Nei 
lo stesso tempo itero — «• 

mentre i belgi emigravano ver 
so le Fiandre il governo 
continuava a sollecitare l'ar 
rivo rii emigrati • andandoli a 
prendere fino nel Giappone» 
non tanti» per bisogno di brac¬ 
cia quanto per bisogno di sop¬ 
perire con gente nuova all'in¬ 
vecchiamento anche demogra¬ 
fico della zona, una partico¬ 
lare « politica di natalità ». 
per esempio, veniva autoriz 
zato l’arrivo di interi nuclei 
familiari, cosa che nelle Fian¬ 
dre non è permesso. 

E quando s'arriva . uhm 
imncia il calvario della ricer¬ 


ca dun lavoro, d'un tetto, 
d'un asilo per i figli, il cal 
vano dellV inserimento >- in 
una zona m decadenza come 
cittadini rii seconda categoria, 
costretti a contentarsi degli 
avanzi <> degli scarti 


Da Liegi sono tornato a 
Bruxelles: nel grande palazzo 
del MEC ho avuto una con 
versazione con un funzionario 
assai gentile e competente, 
pieno d'archivi, di cifre e di 
nnee teielomrhe Discutiamo 
beila crisi del carbone, della 
Risili licito Vallonia. dei « ;,r 
Imnieri «he domandano >.» 
conti.'iu.tzioi.»* dei 'iisiicii jx-r 
tenere :,:x-m miniere uni 
po' ;x-r "sali ire» quei poveri 
minatori, -m po' peri-he. non 
s; s;, mai. ;1 carbone resta 
un.» tonte ii; energia foni::, 
mento'.»- m Europa — sui i> 
stro «or.tir.enie n«>i» «V $x- 
»r«>I:o - > diselli ian:«« ancora 
di rientri, ni e media rii m;>; 
.ione » «che sarebbe jhh il ra: 
mero medio oi anni «n cui m. 
Italia**' * IVMsTr MIMI 
ixisTo <i; lavoro. ni-H'einisra 
/:«>::»•». «i: « «r.* r; » «un Italia 
r.o r tosta > — }><•: prepararlo 
a’. I.»\«>ro — or. milione, un 
turco _*»»' :r.i!.« lire almeno 
que~i<> s,^Tengono i tedeschi», 
ancora degli ellelt: •* > tram >■ 
de; tralla!i -ulto boera circo 
laztor.e della mura» ri opera 
nei Pae-; de. MEC }»t-r m: 
gl: -.'aliar.; -- :i nostro Paese 
essendo !.«■: MFC. l'unico 
esporran-re ih rrar.o d'opera 
— vengono danneggi.«u dalia 
concorrenza oc: txirtognesi. 
noi turchi. »-< « . i quali costa 
n<» di meno m quanto '•«ir.u 
riites: ri: meno G:a per»-he 
Ira l'alno gli italiani * circo 
lami troppo uberamente » »• 
del roto — *■ logico ni»? - 
« una mano d operà piu cara 
e piu protetta e anche la me 
no richiesta . 

Sembrano multo lontane da 
questo ufficio ì neri profili rii 
Liegi, la nebbia del I-imbur- 
go. e soprattutto ogni cosa 
toma logica, ridotta a nume- 
r«*. statistica, legge economica 


* lo rii i>< c'i/.o di assisten¬ 
za aulì emigrati — dice inli 
ne il mio compito interlocu- 
tur** - «• (pandi soprattutto 

di iptelh che entrano in cho- 
muge. in dista cu {razione. Kb 
1 >ene. guardate cosa ri dii <>. 
vorrei potei.7 entrare 10 -lev 
mi in «homage. giacche questo 
sarebbe il segno che non ce 
Insogno de! mio lavoro « Co 
me sono cambiali i tempi’ 


Vecchia storia 


Ito Miid/zn ha ledo li. pila! 
«ne p«isio di quelFanibascia- 
t«.rc italiano che viaggiava ir» 
prima .!.«"«• su una r.av«- ri: 
te:in Amen-a e un giorno, 
slancio sin jx»nic «-or. una tx-ì 
ia signora urie giu ammassa 
Ti tra ; lagooi li»-; viaggiatori 
d aino «estuai 

— So:»» l'a.iam * gì: doma:, 
ri* ' la 'ignora 

— No. '..no emigrami — r: 
s;» i-e r.«:nb,«s<-;ator*- 

sono .ambia:: i tempi e 
e;.»- -.u.o cambiati ; funzi.» 
r.'ir: gl: amba-, -.aion «— 1 
:.or. mostrai.0 piu disprezzo 
ai* u:.o anzi compre-astone e 
simpatia, rutta ia comprens*«> 
!:e e .a simpatia che gr.«’:s 

ixrssorio distribuire v«»rreh 
b*r<> fin.iu.-o entrare ::. eh<< 
mncr 

Pei-caTo ■ :.e ia condizione 
di emigrante noi» si_, cambia 
1 «v ■*!f >"«( » mudo. rr> f a 

maa (it ilamini** >:nr*ile a 
quella dell.- vecchie canzoni, 
rieia- \ cecine sotteren/c. del!;» 
vecchia 'tona d’Italia. «* 
cito questa Bruxelles del MFC 
«•«m le '«e miserie e la sua 
tristezza, il Belgio sembra an 
l'ora la vecchia stiva di urm 
nave «ferma per sempre, ri¬ 
masta senza carbone» 

Almeno il Belgio che inte¬ 
ressa me. il Belgio degli emi¬ 
grati 


REGGIO EMILIA 13 tento d>,c, | 

Un silenzio attento e teso. | 
ieri sera, nella bellissima an- ' 
tica sala del Teatro mimici I 
pale ili Reggio, durante la j 
proiezione del film « I sette j 
1 rateili Cervi ». Un silenzio j 
rotto soltanto, di volta in 
volta, ilal sommesso coni- | 
mento di qualche spellature ! 
« Guarda, le Reggiane... quel i 
ia é al piazza di Correggio. . ». i 
dal frusciare dei fazzoletti ; 
nei momenti piu drammatici ; 
ili questo film pure cosi j 
asciutto e libero da ogni leu J 
(azione di tacile retorica. Ma j 
un nodo saliva alla gola, gli ; 
ocelli di molti si sono riein 
. piii di lacrime durante certe ! 
scene, non solo raccontate, j 
ma vere: il giorno terribile j 
della dichiarazione di guerra. 1 
la partenza per la montagna J 
dei sette fratelli partigiani. :1 { 
bestiale assalto dei (uscisti : 
alla vecchia casa dei Cervi. :i ‘ 
percorso del furgone eia* por 
la 1 fratelli e un loro coni 
pugno verso la morte m mi ai j 
ha grigia, attraverso le vie j 
di Reggio ancora addurmeli- i 
rata, il secco crepitare ilei fu 
« ili che h abbatte uno accan¬ 
to all'altro nel campo del po j 
| ligono ili un» ì 

j Qui finisce :I film, torna la 
j luce in sala, un attimo di si¬ 
lenzio. poi un lungo applauso 
. e uno stringersi liel pubbli 
I co intorno al regista Gianni 
Puccini, a Gian Maria Volon 
I le e Carla Gravina, al produt- 
1 iure Moretti Un pubblico 
i numerosissimo e composito: 

I esponenti politici di ugni par 
1 te. uomini di cultura, coman 
; danti partigiani di tutte le 
! tendenze e associazioni, no 
’ mini e donne «-he hanno fatto 
; la Resistenza ;n montagna, m * 
| pianura, nelle fabbriche, ne: | 
| le case contadine, nei mille | 
- modi »• torme di quella gran , 
i de vicenda ih massa che e sta 
i ia ia .otta di liberazione :n 
questa regione emiliana Un 
i pubblico d; antifascisr: conni 
! nisn. socialisti, canone:, de j 
i mix-ratici tinnì ancora una 
j volta non tanto e solo nei r: ; 
1 «-ordì», ma che nella cottimo * 
, zinne partecipe a una vicenda j 
■ vissuta. Trovano un rinnovato 1 

• legame unitario ;x-r i oggi F 
j Tanti giovani curiosi ili vede 

; r«-, «-«inos.-ere. giudicare Una 
j serara. insemina, eia- trova 
j iiell ix-casione di un'opera co- | 
I raggiosu. anche per le enormi j 
difficoltà che iia posti* a: rea j 

• hzzaiori. uri significato poh j 
: t:co e democratico importarne 

• e destina'»» a rinnovarsi via 
! via che il trini compirà il su.» 

} )>erct*r>«» neiie piccole e gran 

I li: i uta dei Paese «• ani-ile. < : i 
, sì augura a., t-s-.-ro ) 

j Numerosi ara ne g,. 'Ta:..*- j 
j r; presemi, giornalisti »• rap ; 

1 presenta:;': li. diverse amba | 

1 sciate che aure ioiìv.r.:. ■ * r j 

i ovvie rag;.»:, eia..a i-ur.ov e: 

! za p:u rifinii';» ri: questo no 
j 'ira s-or:a. ne hanno appre/ • 

; Zato calorosi,.-Ut-;,-,. valore j 

• In piate,. -01,0 sf-dmi ! 

una ìli.» di ixil'roi.e i 

umpixi fielìa tornigli,. Cervi j 

: Ir- mogli rii Alti» ». \!i T efioI —. j 


1 rito e il suo colaggio. Lab 
! binino visto ieri pomeriggi » 

1 nella casa ili Campegine dove, 
come sempre. Im intrattenuto 
un gruppo ili visitatori par 
I landò lucido e mordace, di 
j mille cose. 

j >« E’ uno sbaglio avere prui- 
j bito il film ai ragazzi... sono 
. loro che dovrebbero vedete 
I cosa sono stati capaci di lare 
| 1 partigiani ». (Questa stessa 
i opinione, dei resto, e stata 
i espressa da tutta !<» stampa, 
j 1 cui giudulizi sul film sono 
, stati unaninamente positivi 1 . 
j F sul Vietnam: « ... Mi seni 
, bra che l'America comincia 
I a stare alle strette... fare 
j morire tanti giovani t: igni*- 
] milza e cattiveria... quel Pie- 
j salente . non mi sembra un 
| bravo uomo. . ». ,1 ... Abbiamo 
j gente die non è capace rii 
I governare lo Stato e una 
! vergogna dare certe pensioni. 
: sarebbe medio tagliargli -1 
j collo piuttosto ai vecchi. . io 
clie ho lavorato tino a !Hi an 
j ni mi danno 12 mila lire il 
j mese. . noi che abbiamo ado- 
| peniti» la testa e le braccia 
j per questa terra... ». 

1 Davanti al teatro, prima an- 
| coni delle nove — lo spetta- 
1 colo inizierà alle 21,20 — c’è 
una vera folla. E* gente ri 
inasta senza biglietto, clic spe¬ 
ra ili trovare in qualche mo¬ 
do. aH'ultimo momento. !.i 
possibilità eli entrare. La sala 
intanto si va affollando, gr»-- 
mila la platea e tutti 1 palchi 
lino alla galleria, non c'e un 
buco libero. Il sindaco di 
Reggio. Bonazzi. porta il sa¬ 
luto della citta Tutta Reggio 
ha seguito e lavorato col re 
gisti» e gli attori, per questo 
1 piu « he ringraziarli « noi v>. 


gimmo dedicare questa seia 
ta a tutta la Resistenza nella 
nostra provincia, ai 625 ra 
(luti partigiani reggiani, alle 
altre famiglie decimate come 
quella dei Cervi, alle meda 
glie d’oro della Resistenza 
reggiana... ma in particolare 
vogliamo dedicare questa se¬ 
rata a una figura simbolo »• 
perno di questa nostra sto 
ria, a Genoveffa Cervi, la ma 
drc dei sette fratelli... » 

Poi il regista Gianni Pucci¬ 
ni: «...Devo solo rammaricar 
mi di avere fatto un film che 
per la censura italiana è li¬ 
si condannabile, tanto sgrade¬ 
vole da meritare quel veto 
Un film che indipenricntemei, 
te dalla sua riuscita, 1 ruga/ 
zi sotto i 1-J anni in partico¬ 
lare dovrebbero essere por 
tati con 1 pullman a veder,-, 
per il suo contenuto, per la 
storia che racconta, i valor: 
formativi che esprime e nidi 
ca, impegno di conquista di 
liberta e progresso.. ». 

E’ quasi mezzanotte quan¬ 
do la proiezione termina. Ma 
la serata con tutti i suoi con 
tenuti e valori di vera e or > 
pria manifestazione unitaria 
antifascista, non celebrazione 
0 commemorazione di un'epo¬ 
ca da conservare sotto la cani 
pana di un museo, continua 
sulla piazza davanti al teatri, 
Fino a notte tarda gruppi rii 
persone discutono, commen¬ 
tano la storia di ieri 1 * quel 
la di oggi, la vicenda che ini 
ziata oltre venti anni fa. im 
pegna nei suoi modi e nei 
suoi contenuti e obbiettivi 
pure diversi, giovani e anzia 
ni. nella vita, nella battaglia 
di ogni giorno 


Lina Anghel 


Mai cosi gradita 
un'eftigie di re 
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Aldo De Jaco 


«•ra star.» loro rai-f oniata. * to- 
avevara» immaginato e nMr.ll 
fi» r.el pensino 1 .» «-ella ftoi 
«ari-ere. il tragitto del iur^.e 
rie fila» al ixis’«» rifili • -ivi 
un». ;1 massacro 

-«Siamo distrutti, ria e una 
tifile figlie, non si «mo palla 
re adesso, «-erto se si dov,-"C 
ran -untar»- ni'io. tutte le •«• 
'e suri-esse. j,j, eptodi, tutto 
quello che abbiamo vissun». 
quanti film n vorrebbero. p<- 
r«» il film e buono, e riusci¬ 
to... ». Papa Ceni, il vecchio 
Alcide che compirà 93 anni a 
maggio, non e venuto to* nu<»- 
re, i nipoti, l’hanno dissuaso: 
gli anni sono molti c l'emo¬ 
zione sarebbe stata troppa, 
ar che se d vecchio padre con¬ 
sona ancora tutto il suo spi 



sV-.* - 


i v, . ? I , 


MONACO DI BAVIERA — Quatta ragazza si sta pnpirindo alfa 
sarabanda dagli ultimi giorni di carnovale. Sognando una moda assai 
in uso, si fa dipingerà sul corpo un’immagine, quella dal re bava¬ 
rese Ludovico II. Si prevedo che i suoi amici gradiranno non poco 
(effigie del monarca ottocentesco quando verrà esibita nel corso 
di serate danzanti. (Te «foto ANiA 1 
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Campidoglio sotto accusa 


e 


Una grande giornata di lotta 


Le borgate e 
la «dialettica» 






La protesta in tutte 


(elettorale?) 

democristiana 








Non saremo davvero noi a trovare qualcosa 
da ridire se il « Popolo » o qualsiasi altro gior¬ 
nale del centro-sinistra si fa, in qualche modo, 
portavoce delle proteste e deirinsoddisfazione 
dei cittadini nei confronti della giunta capitolina 
per la sua — sembra ormai costituzionale — in¬ 
capacità di affrontare con speranza di qualche 
risultato concreto gii incancreniti problemi ro¬ 
mani. Siamo anzi com- 


Abolito il bus 
speciale per 
gli scolari 
della 


borgata 


Oru non hanno nemmeno 
piu il bus speciale gli scolari 
di Vigna Munitimi. Lo ha ri¬ 
badito giorni orsono il dire! 
tore della « Don Bosco », la 
scuola elementare al centro di 
Monte Sacro, che frequentano 
i ragazzini della borgata, con 
una motivazione perlomeno 
singolare: gli scolari arrivava 
no spesso in ritardo, non po 
levano ascoltare per intero la 
prima ora. dedicata alla rch 
gione. 

« Con ì mezzi pubblici sa- 
ninno puntuali» ha spiegato. 
Il pullman era stato ìstitui.o 
nel 1962 dopo lina lotta degli 
abitanti della borgata, Uovo 
non esiste nessuna scuola e 
tantomeno quella elementare. 
La protesta elei genitori, dopo 
Tassurda decisione del diret¬ 
tore della « Don Bosco ». e sta¬ 
ta immediata le mamme, che 
lavorano tutte, contribuendo 
ai magri bilanci lamiliari, non 
possono accompagnare 1 pic¬ 
coli a scuola e questi non 
possono rischiare ogni giorno 
di finire sotto le auto che 
sfrecciano in via di Pietraia- 
ta, dove appunto c'è la ferma¬ 
la del Fallì oblis per Monte Sa¬ 
cro 

E’ necessario, dunque, l'in¬ 
tervento immediato del prov¬ 
veditorato e del Comune. L'as 
siirdo provvedimento deve es¬ 
sere ritirato subito 


Crisi della 
università: 
dibattito 
alla «Salario» 


Stasera, alle 21. nei locali 
della sezione Salario, in via 
Sellino 42. si svolgerà un in¬ 
teressante dibattito Milla cri¬ 
si deirumversita 
Interverranno la compagna 
Rossana Rossanda, il profes¬ 
sor Antonelli e lo studente 
Visetti 


il partito 


COMITATO federale e (. uni- 
missione reiterale ili cimimi- 
In snnn colli acati niercalcili 
il e giovedì 22 alle are IX ili 
federazione. 


RESPONSABILI ELETTO¬ 
RALI — Oggi alle are BUI) in 
federazione. 


COMMISSIONE PROVIN¬ 
CE — Oggi alle ore IX ili 
federazione con Fredduzzi. 


ZONA TIBLRT1NA — Ore 
20 segreteria di zana con Fa¬ 
scili: are 18.30 ass. con Ja- 
iirali « Per il risanamento del¬ 
le borgate, per la rasa »: ore 
IX «Olierai Appollaii » con Na¬ 
tali. 

ZONA CASILINA NORD — 
Torpignattara ore 19 . 30 . riu¬ 
nione comitato di zona. 

ZONA ROMA NORD — Do- 
mani. presso Aureli*, ore 20 
comitato di zona. 

FERROVIERI — Ksquilino 
ore ILIO c.d. 

BANCARI — Crampo Mar¬ 
zio ore 20 assemblea generale 
della categoria con Vetere. 

COMI NAIA — (Via La Spr- 
zia) ore IX c.d. 

AMBULANTI — Ore 17 co¬ 
mitato politico con Sacco. 

SEZIONE l NIVERSITARIA 
— Domani alle ore 19 attivo 
della sezione con Ferretti sui 
problemi deU'uuisrrsità. 

ATTIVI FEMMINILI — Og- 
gi zona Tiburtina - In fede¬ 
razione ore 930 con Iieda Co¬ 
lombini; zona Appi* - Albero- 
nr ore IX con Tina Costa: zo¬ 
na ('.astrili • Gemano ore 1030 
con leda Colombini. 

Domani Zona Casìlina 
Noni • Torpignattara ore IX 
con liana Cellerino: zona A* 
niene - Montesacro ore 16,30 
con Ada Amendola; tona ()- 
sticnse • Garbateli* ore IR 
con leda Colombini: zona Ca- 
silina Sud-Centoccilc ore 16 
con Tina Costa. 


Smarrimento 


Un compagno ha perduto 
durante la manifestazione per 
il Vietnam, nel tratto tra via 
S. Nicolo da Tolentino e via 
Veneto, il suo orologio d'oro, 
caro ricordo di famiglia. 

Chiunque lo avesse trovato 
e pregato di telefonare alla 
cronaca dell’Unita 1 4 930 351 • 


piaciuti ad esempio che 
Mario Gargano, dirigen¬ 
te del comitato romano 
della DC, si sia finalmente 
accorto sul suo giornale 
che a San Basilio le cose 
non vanno, che ( riassumia¬ 
mo quanto è scritto sul «Po¬ 
polo» di domenica) ulcune 
aree vicine all’abitato sono 
trasformate in deposito di 
scarico delle immondizie, che 
il servizio di N.U. è inade¬ 
guato, che molte strade sono 
da asfaltare, che le fogne so 
no insufficienti e d’inverno 
gli scantinati si trasformano 
in pozzi neri e che. infine, 
tutta l'attività del comune 
sembra poter essere riassun¬ 
ta in una deliberazione per 
un piccolo parco attrezzato 
con i lavori iniziati e poi in¬ 
terrotti in mesi fa. 

Perchè siamo soddisfatti? 
Soprattutto perchè il fatto 
che un autorevole membro 
della DC, maguri sotto la spin¬ 
ta deU’apprns.simarsi della 
campagna elettorale, senta il 
bisogno di distinguersi, in 
qualche modo, dal Campido¬ 
glio, dove pure la DC fa il 
bello e il cattivo tempo, di¬ 
mostra che il nostro — si può 
dire .ormai antico — giudizio 
sul talhmentn del centro-sini¬ 
stra sta diventando phi che 
« popolare ». 

Ma non e tanto sii qite.s'o 
che vogliamo discutere, quali 
to sull'esigenza, sempre piu 
urgente e sentita, di non h 
untarsi a denunce settoriali <_ 
di zona (che pure vanno mi¬ 
te ed hanno una loro efliia 
eia), quanto di allargare il di¬ 
scorso su tutta la periferia. 
Perchè la descrizione che Ma¬ 
rio Gargano fa di San Ba 
silio è quasi la stessa che 
proprio ieri mattina noi .io- 
biumo tatto per Vigna Man 
gani, e si svolge sulla sten-,» 
linea dell’indagine che quel 
gruppo di studiosi e giovani 
cattolici ha svolto sulla Bor- 
ghesiana. E’ insomma il d. 
scorso sulle borgate che per 
il Campidoglio, nei tutti, sem¬ 
bra essere tabu. 

Abbiamo sotto gli occhi un 
promemoria presentato alla 
Giunta comunale il 26 gennaio 
scorso da un gruppo di ue- 
leguzioni di cittadini in rap¬ 
presentanza di numerose io¬ 
ne della periferia e delle 
borgate. Vi si legge tra l'al¬ 
tro che sono prive di acqu i 
potabile, perchè manca la io¬ 
le idrica, le seguenti borga¬ 
te: Valle Morena. Dragona. 
Ostia Antica. Madonnette, riel- 
tebagni. Arcarci. Gregna. Ca¬ 
sa Pace. Torrimpietra. Fosso 
dell'Osa, Passo Scuro. Pan¬ 
doro. Villaggio Sant’Andrca, 
Saline di Ostia, Longarina. 
Capanna Murntte, Massimil¬ 
la, Ealcognana. Selette. 

Di piu: esistono borgate do 
ve la rete idrica c’è, ma Ine- 


le strade del centro 



Do otto giorni nessuna troscia di una giovane donna 


Accompagna la figlia 


a scuola poi scompare 


i 


La piccola ospitata nelLedificio sino a ieri, (piando le suore si so¬ 
no derise ad informare i carabinieri - Inutili sinora le ricerche 


Un momanto dtll'impontnle manifattiiion» popolar* p*r II Vlalnam. 


qua non viene erogata per¬ 
che mancano le fogne o o,,n 
sono poche- borgata Falene. 
Romnnina. Casalotto di Mo,* •- 
ila. Ponte Dinaro. Finocchio. 
Borghesiana. Arili» Sud. Fiu¬ 
micino (Isola Sacrai. Acqua 
Rossa (Ostia Lidoi. Labaio, 
Tor Vergata 

Nella « memoria » presenta¬ 
ta alla Giunta si avanzano •. 
si precisano diverse proposte 
per risolvere onesti e ali ri 
problemi, ma non ri risulta 
che ;i tutt'oggi il comune «o 
bui fatto qualcosa di impor 
tante, se non fornire le soliti* 
•assicurazioni e formulare i< 
tradizionali promesse, che. 
non mant mite, provocano 
reazioni e proteste, come 
quella verificatasi nel corso 
deirultima riunione del Con 
sigilo comunale, protagont-'te 
le donne di via Collatina, tal 
te sgomberare daU'aula s 
ordine del prosindaco 

Ma vi c qualcosa di piu 
grave- i famosi piani par:: 
colareggiati per la nstruìiu 
razione delle borgate sembro 
che per molto temp\. ancora 
non potranno vedere la ni.*** 
perchè — cosi ha affermato 
un assessore — in Campita» 
gito manca il personale Li 
somma Fabusivisnio e la -pe- 
dilazione edilizia vanno av.m 
ti. ma il piano regolatore .» 
sia sulla carta Continua ciò • 
ad agire Io stesso mcccHi.t 
smo di sviluppi» che ha o..n> 
vita alla odierna periferia r - 
mana. a San Basilio, alle .»>. 
gate che sopra abbiamo eier. 
rato 

E allora? Allora, se si ni» 
le veramente cambiare stra 
da occorre che agli articoli 
sul « Popolo » facciano segui 
to. m Campidoglio. « fatti E 
presto Altrimenti quella dm 
leltica che il « Popolo » seni 
bra aver in animo di istitui¬ 
re tra partito e amministra 
zione dovrà essere giudicala 
non come un modo legittimo 
sugli indirizzi deU’ammir.l- 
strazione, ma nient’altro ohi. 
come uno espediente m \ ;- 
sta delle elezioni per nssorbi- 
te una parte del malcontento 
e scaricare le proteste maga¬ 
ri sugli alleati. 


E’ stata un grande giornata di protesta 
contro la sporca gnerra americana e di 
solidarietà col martoriato popolo vietna¬ 
mita e t gloriosi combattenti del FNL. 
Fino alle prime ore del pomeriggio pic¬ 
coli cortei, gruppi di giovani hanno con¬ 
tinuato a manifestare nelle strade del cen¬ 
tro storico. In via Veneto e in via Piave 
la polizia si è lanciata contro i dimostran 
ti. In via Piave sono stati fermati anche 
Ire giornalisti (due de l'Unità), malgrado 
si fossero qualificati. Sono stati poi rila¬ 
sciati appena giunti in questura. Anche a 
Velletri si e svolta ieri mattina una ma¬ 
nifestazione per la pace nel Vietnam prò 
mossa dal PCI. 

Al cinema Ginnetti hanno parlato i com¬ 
pagni Franco Velletri, Gino Cesaroni e 
Cesare Fredduzzi. 

restati? Un artista e uno studente univer¬ 


sitario. Giovanni Checchi e Michele Surdi. 
Giovanni Checchi, 41 anni, è un artista 
fiorentino ma da molti anni lavora a Ro¬ 
ma dove vive con la moglie e due figlio 
letti in Lungotevere degli Artigiani 10. Per 
sapere di lui basta leggere uno dei ca¬ 
taloghi delle sue numerose mostre 
Si è anche occupato di cinema, con par¬ 
ticolare interesse alla scenografìa. Recen¬ 
temente ha partecipato ad una spedizio¬ 
ne di paleontologia nel Sahara Ubico. 

Lo studente Michele Surdi, hu appena 
19 anni, e abita con i genitori e la sorella 
in via Lagrande, ai Paridi. E' al primo 
suino di legge. E’ figlio di un ingegnere 
Durante la manifestazione romana sono 
stati operati decine e decine di fermi. Due 
poi tramutati in arresto. Chi sono gli tir- 
stradale e di una professoressa occupata 
al Centro Italiano di Studi USA. 


Una bambina di 9 ,mm v 
stata abbandonata dalla ma¬ 
dre. scomparsa dopo averla 
accompagnata a scuola E' ac¬ 
caduto il 12 tebbruio scorso 
ma solo ieri le suore della 
scuola « Caterina Volpicelli » 
hanno infornami i carabiuie 
ri Le indagini, le ricerche 
sono iniziate subito i milita¬ 
ri si sono recati a casu della 
donna ma non l'hanno trova¬ 
ta Ora stanno indagando nt I- 
la sua vita privata: escludono, 
comunque, le ipotesi più tra¬ 
giche 

Anna Cabibbo ha aceompa 
gnato a scuola, il 12 lebbra 
io. la sua bambina. la» face 
va ogni mattina e nulla, si 
stengono adesso le suore, nel 
suo atteggiamento faceva so¬ 
spettare ia decisione della io¬ 
ga. AH’ora di uscita, invece, 
la donna non si è presenterà. 
Le suore hanno creduto che 
ritardasse ed Inumo tenuto a 
pranzo la piccola. Ma le ore 
sono passate rapidamente e 
la Cabibbo non si o fatta vi- 


Evìtata per un soffio una tragedia 


Piomba sui binari un'auto 
bloccato in tempo il treno 


?iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiur 


va. 


Cosi la piccola è rimasta a 
dormire con le suore. E’ ri¬ 
masta con loro sino a ieri 
quando infine la superiora >-i 
è decisa a far presentare una 
denuneiu attraverso un lega¬ 
le. I carabinieri si sono reca 
ti allora a casa della donna, 
in via Monte del Gallo «4. ma 
non l’hanno trovata. Ora le 
ricerche proseguono. 


ir accaduto Milla Koinu-VcIIctri - Lai vettura è preci¬ 
pitata da una scarpata, pochi minuti prima del passag¬ 
gio del convoglio - La drammatica corsa contro il tempo 


Finita, dopo un volo dal¬ 
l'alto di una scarpata, sulli 
linea ferroviaria, semidist rat 
ta un'auto e stnta sollevata 
e portata via pochi attimi pri¬ 
ma che transitasse un con 
voglio. I/automohilista era «;ui 
stato soccorso ma se carabi¬ 
nieri e volontari non avesse¬ 
ro dato in tempo l'allarme, 
poteva ugualmente accadere 
una tragedia 

11 drammatico episodio e 
avvenuto l'altra sera tra le 
21.45 e le 22. Alberto Polveri¬ 
ni, industriale di 42 anni, sta¬ 
va percorrendo la strada del 
Divino Amore al volante del¬ 
la suu « t>0() » (Roma 2743111) 
quando, per cause che non 
sono state ancora chiarite, ha 


sbandato. E’ uscito eli stra¬ 
da. è precipitato da una scar¬ 
pata sulla sottostante linea 
ferroviaria, che collega Roma 
e Velletri. 

La vettura, semidistrutta, 
è finita proprio sui binari. 
Alcuni automobilisti, che da 
vano percorrendo la via Net- 
tunense, non hanno perduto 
tempo: alcuni hanno estratto 
dai rottami il Polverini, lo 
hanno trasportato in usped'i 
le, altri hanno dato l'allarme 
ai carabinieri. Questi si sono 
resi immediatamente conio 
del gravissimo pericolo: po¬ 
chi minuti dopo, esattamen¬ 
te alle 22,02. sarebbe transi¬ 
tato un convoglio. 

Allora e cominciata una 


drammatica corsa contro il 
tempo. Alcuni carabinieri si 
sono precipitati sul posto e 
facendosi aiutare da volente 
rosi hanno tentato di ritmai 
vere l’utihtana. Una « gazzel¬ 
la ». intanto, si era precipita¬ 
ta al casello di Santa Maria 
della Mole: è arrivata fortu¬ 
natamente in tempo per tur 
bloccare il treno 
Intanto, però, carabinieri e 
volenterosi avevano già spo¬ 
stato la « titX) » Il convoglio 
si è potuto cosi rimettere m 
moto pochi minuti piu tardi 
Le condizioni di Alberto 
Polverini non sono gravi: ri 
coverato all’ospedale di Alba 
no. è stato giudicato guaribi¬ 
le in una decina eh giorni 


Per decisione unitaria dei tre sindacati 


Fermi mercoledì 


tram e autobus 


Oggi le segreterìe dì CGIL, CISL e UIL deci¬ 
dono la durata della protesta contro la legge 
Preti-Colombo gravemente limitativa dei dirit¬ 
ti dei lavoratori e delle libertà sindacali 


Teatri 


Dopodomani si fermano gli 
autobus ed i tram dell’ATAC 
e della STEFER. Oggi si riu¬ 
niranno le segreterie dei sin¬ 
dacati provinciali Autoferro¬ 
tranvieri della CGIL, della 
CISL r della UIL per stabili¬ 
re le modalità e la durata del¬ 
l'astensione. 

La decisione di sciouero. già 
annunciata quattro giorni or 
sono unitariamente dai tre 
sindacati, è Mata presa per 
protestare e chiedere il riti¬ 
ro di alcuni articoli del dise¬ 
gno di legge Preti - Colombo 
ila 4361-bis) attualmente in 
discussione presso la VI coni 
missione parlamentare. Si 
tratta di una legge gravemen¬ 
te limitativa della autonomia 
degli enti locali, delle aziende 
municipalizzate e delle liber¬ 
tà e dei diritti sindacali 

L'articolo 24 di questa leg¬ 
ge infatti prevede li blocco 
degli organici: l’articolo 25 
stabilisce che le aziende mu¬ 
nicipalizzate non possono at¬ 
tribuire al loro personale un 
trattamento economico piu 
favorevole di quello previsto 
dal contratto nazionale, immil¬ 
lando quindi ogni contratta¬ 
zione aziendale, l'articolo 27 
demanda al ministero dei Tra¬ 
sporti ogni decisione sulle ta 
nife 

fa- tre segreterie dei -inda 
rati CGIL. CISL e UIL han 
no fatto prima un passo prò 


so i gruppi parlamentari, 
quindi non avendo ricevuto 
garanzie sufficienti che i gra¬ 
vi pericoli per ì lavoratori 
delle aziende municipalizzate 
saranno scongiurati, h a n n <» 
deciso di chiamare la catego¬ 
ria a protestare. Lo sciope¬ 
ro si svolgerà dopodomani 
Oggi ne sarà decisa la durata. 


Conclusa 
con successo 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani al teatro Olimpico 
alle ore 21,15 in serata di 
gala, I-i cambiale di matri¬ 
monio opera di Gioacchino 
Rossini diretta da Renato 
Fasano. (Tagl. n. 16) unica 
replica venerdì 23 alle ore 
21.15 a prezzi ridotti. Bi¬ 
glietti m vendita alla Filar¬ 
monica (telefono 312.560). 
AULA MAGNA UNIVERSITA' 

Alle 21,15 Gag. 13) concerto 
del duo Rampai Veiron La- 
croix flauto e clavicembalo. 
AUDITORIO 0EL GONFALONE 
Oggi o domani alle 21,15, 
. mercoledì ore 17,30 concerto 
del flautista Severino Gaz- 
zelloni e della clavicembali¬ 
sta Mnriolina De Roberiis. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 nella chie¬ 
sa S. Maria dell’Orto con¬ 
certo dello organista W 
Van De Poi 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equipe 

( Via dei Riari, 81 ) 

Alle 21.45 Teodoro Corra e 
Benedetta Barzini in Le ar¬ 
monie di F Mole, novità 
assoluta. Regia, autore 

ARLECCHINO 

Riposo 

BEAT 7 1 (Vie (_, Be »i - Piarra 
O,o.- ) 

Domani teatro sperimentai»- 
di burattini di Otello Sarei 



la lotta di 


15 famiglie 


Quindici famiglie alloggiate 
in un edificio pericolante nel 
complesso di Tor di Nona «a 
ranno sistemate quanto prima 
nei nuovi appartamenti del 
FICP al Trullo 
U* ha assicurato ì'H-s*t*s«wre 
Crescenzi a una delegazione 
delle famiglie accompagnata 
m Campidoglio dal consigliere 
comunista Piero Della Seta 
Si conclude cosi con successo 
l'azione intrapresa dalle fami 
glie di Tor di Nona 


! 


BELLI 

Alle 21,45 II grande silenzio 
CARMELO BENE 

Alle 22 Carmelo Bene atto¬ 
re. Vittorio Gelmetti musi 
rista, m .Majaknuskji. 

CENTRALE l Ir' -.27 270) 

Alle 21.3(1 prima del teatro 
3 presenta Neurotandeni di 
Silvano Ambrogi 

DELLA COMETA 

Prossimamente Le diavolerie 
di Alesszandro Fersen Re¬ 
gia A Fersen 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 familiare L’amicf» 
del diavolo di P Di- Filip¬ 
po nm P De Filippo. G 
Agus. R Bianchi. I. De Fi 
lippo. B Toccaiondi 

0EL LEOPARDO 

Alle 21350 I.» veste iltin/ialc 
»■ Sette volte lo stesso per¬ 
ento col» F Giulietta G Ma/ 
zoili Regia C. Remondi 


PUFF 

Alle 22 Cosi è come ci pan- 
giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà, Piegari, Pal¬ 
mieri. Roca con Landò Fio¬ 
rini, Solvegy D’Assunta ed 
Enrico Montesano 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare II contratto di E. 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 familiare I-a suocera 
nell'interpretazione di Nino 
Besozzi. Regia A Sapori. 
ROSSINI tPiarr» o. Oliare Ì4) 
Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante, Ideila Ducei 
e Enzo Liberti con Don De¬ 
siderio disperalo per ecces¬ 
so di buon cuore successo 
in costume di G. Girami. 
Regìa C Durante 
S. SABA 
Riposo 
SATIRI 

Dal 27 alle 21.30 la Comp 
II Boccasceni* con Caccia al 
lupo di Vergu. L’altro figlio 
e Li giara di Pirandello. Re¬ 
gia Renato Pinciroh 
SETTEPEROTTO 57 ( Vico's dei 

R^nien r i 7) 

Imminente (.uoricini con < 
Macedoni e B Volinomi, le¬ 
sti scelti da Maniini. Del Re. 
Siciliano. Bona. leoni Regia 
Gavioli e « Ari mie »■ <-on con 
tastone S Spadaccino 
SISTINA 

Oggi riposo Domani alle 
21.15 Gino Bramien Marisa 
Del Frate con Ettore Conti 
in l,u sveglia al rullo, testi 
di Marchesi e Tereoh Mu 
siche di Bono»-ore Coreo 
grafie Don Limo 
VALLE 

Domani .tilt- 21.W prima 
Teatro stabile di Roma tire 
senta Nella giungla delle rit¬ 
ta di B Brecht Regi.» An 
ionio Falena» 


CAPITOL 

Vlolence. 


con T 


litighini 

DII ♦ 

CAPRANICA 

Il padre ili famiglia, con N 
Manfredi 

CAPRANICHETTA (Tel. 

Lo straniero, con 
strolanni (V.M. UH 
COLA DI RIENZO (Tel. 


S ♦♦ 

67?.4o5 ) 
M. Ma- 

DIt ♦♦♦ 

150.584 ) 


S. 

s 


I.o 

♦♦ 


con 

t; ♦ 


Ma 

♦♦♦ 


Varietà 


Un benzinaio in viale Castro Pretorio 


Resiste aI rapinatore: 


DELLE MUSE t 

Alle 21.30 ufi line .5 repliche 1 
Comp Stabile Palazzo Dii j 
nm con Cristiano e Isabella » 
m (invi stiamo dicendo? a: : 
<' Cenci sul rnodo di Feii 
fer 'fumetti a traimi 


AMBRA JOVINEllI < T. 771 2C • » 
l n uomo e una cult, con 
R Blindar \ ♦ 

Rivista 

VOLTURNO '». ; V- - --g» 

Andremo in citta, con (5 
Chaplin I)R ♦♦ 

Rivista Tomas 


stordito con la pistola 


Rapina ieri sera in pieno centro II gerente di un distri 
butore di benzina che si trova in viale Castro Pretorio e sth:*i 
aggredito da un giovanotto, che gli ha dato uno spintone e 
minacciandolo con una pistola Io ha ''ristretto a rientrare noi 
chiosco 


E' accaduto verso le 19 e il benzinaio. Nicola Farcoir.er: 
di 6o anni, ha tentato di resistere, di salvare rincasi*» e 
stato allora picchiato, stordito con il calcio della pistola dai 
giovanotto che quindi si e dato a precipitosa fuga II bottino 
non e ceri»» pingue appena 35 000 lire 


A fuoco stoffe per 10 milioni 


l'n violento incendio, divampato in tre scantinati di un ma 
gazzino di confeziona ha distrutto abili, stoffe e drapperie per 
un valore d; circa dieci milioni I vìgili del fuoco sono riusciti 
a domare le fiamme dopo mezz'ora di lotta, ma non hanno 
potuto far niente per salvare gran parte dei tessuti 
L'incendio e scoppiato alle 16. nel negozio « Rosat » m 
via Rat tazza probabilmente per un corto circuito In pochi 
aitimi le fiamme M sono propagate a tutti e tre i depositi, 
sviluppando un demo fumo che ha praticamente invaso la 
strada 


Ferita la domestica di Alberto Sordi 


Ida Ceccanni. una ragazza di 19 anni che fa la domestica 
in casa di Alberto Sordi, via Druso 45. è stata trasportala 
d'urgenza all’ospedale S Giovanni dallo stesso attore dopo 
essersi ferita accidentalmente con ì vetri di una finestra m 
franti dal vento. 


DE’ SERVI 

Giovedì alle t«> carne.alt- dei 
bambini < on Fior di loto, 
operetta di Corona con .'» 
piccoli attori cantanti bai 
lenm Regia S Altieri »•«» 
reografie N Chiatti 
DIONISIO CLUB 
Alle 21.36- »i richiesta I fur¬ 
fanti di G Test.» e Fri*lo¬ 
ro di E Bagnini 
DI VIA BELSIANA -re - *-«■-.» 
Spett «ìr.ematografici pte- 
-entato ria Mario Schifano 
ELISEO 

Alle 21 laminare Tango di 
siawonnr Mn.rek 

FILMSTUDIO 70 io* c*o » C" 

-J A 1 -- 1 • C - V 4 • L' - - 

c - ») 

Alle 19 e 21 3u Ne i amen ■ 
cine ton Song* rii s Bra 
koatte e Films di A Moa 
ders 

FOLK STUDIO ’-J» o 

Domani alle 22.15 il pr.» 
dramma folk 

GOLDONI 

Riposo 

PANTHEON < v '‘c S«v-r *-- f -- 
■> ” ~r- .537.C-Z» 

Giovedì alle 16.30 al camp 
vale dei bambini le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Pinocchio, fiaba musica¬ 
le. sfilata di maschere. Mi¬ 
mo dei bimba omaggi e 
premi 
PAR IOLI 

Alle 21.30 lai sottoscrìtta 
avendo sposato un ergasto¬ 
lano... di Dino Vede, con 
Bruno Broccoli Regia Mar 
cello Ahprandi 


Cinema 


i 


PRIME VISIONI 


ADRIANO f T» 1 jJ 1 163» 

Ij valle delle bambole, co:» 
B Parkins iVM 14» s ♦ 
AMERICA ( •» ‘6P iftf ) 

(•li assassini del karaté. < on 
R Vaughn (. ♦ 

ANTARES ! 7. ?90 -74 7) 

Due per la strada. n>:t A 
Henhurr. s ♦♦ 

APPIO < ’r "0 s ) 

Bella di giorno, con C De 
nell ve ( V M 18 » DR ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (!» . -7^ -‘7j 
Camrs 

ariston t > ; r *- ;;-c 

li favoloso dottor Dolittlr. 

con R Harnsor. A ♦♦ 

ARLECCHINO ( T- 2?? 654 » 

A piedi nudi nel parco, run 
Y Fonda S ♦ 

ASTRA (T*- 545óio) 

Chiuso 

AVANA 

I ì vigili, con Franchi-In- 

grassia (. « 

A VENTINO f Te- sz; 13' ) 

Intrigo al Grande Hotel 
BALDUINA f Te’ 74 7 59?) 
Fahrenheit 431. con J Chri 
stie DR ♦♦ 

BARBERINI (Te’ 74 1.707) 

II profeta, con V. Gassman 

M ♦ 

BOLOGNA (Te’. 4 26 700) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando tV.M. 18) 

DR ♦♦ 

BRANCACCIO He’ 725 255» 
C’era una volta, con S L»» 
ren S 


Cera una volta, con 
reti 

CORSO (Tel. 6/1 691 ) 

Amare per vivere, con M.F 
Bover < V M 18* DR ♦ 
Filili 15.3(1. 17. 18.55. 20.50. 
22,50 

DUE ALLORI (Te, 277 207) 
Cera una volta, con S Lo- 
ren S ♦♦ 

EDEN (Tel 380 486) 

Dalle Antenne afi’inferiio. 
con P. .Stalloni A ♦ 

EMBASSY 

Il marito e mio e ramina/- 
/«» quando mi pare, con C 
Spaak SA ♦ 

EMPIRE ( Te’ 8 7 r - 62?) 

Gli occhi della notte. 

A Hepburn (VM 14» 
EURCINE (P'.i/'i» Italia 6 . 

T-l. 0 910 986) 

Lo straniero, con M 
stroianni *VM 18» DR 
EUROPA r T"I 9o:- 7 6 I 

Natascia, con S Bondarciuk 
DII ♦♦♦ 

FIAMMA ' 1 i ICO » 

Vi» dalla pazza folla, io»» 
■I Christie Hit ♦♦ 

FIAMMETTA ( Tri 470 464 » 

In thè beat of thè night, 
ore 15.45. 18 solo 2 spett 
GALLERIA ( '«• '-77 V./> 

I.» più granile rapina ih-l 
West, con (ì Milton \ ♦ 
GARDEN < T» 'E/ 

C’era una volta. « on > Lo 
ren S ♦♦ 

GIARDINO 'Tri £ <,i /,, 

I.'avventuriero, mn Anto 
m Quinti Bit ♦♦ 

IMPERIALCINE N l(~ 650 7 ; -, 
(ili ocelli della notte, con A 
Hepburn < V M 14» G ♦ 
IMPERIALCINE N 2 ' ’ *56 /» r . 
(«li assassini del karaté. < uii 
R Vaughn l ♦ 

ITALIA -in 54-070» 

Caroline Chérie. con Anula 
de < V M 18 » S ♦ 

MAESTOSO (»* -96 086» 

('era una volta, «-or» S I/> 

reti S ♦♦ 

MAJESTIC ■ T. - 4 905) 

Il dottor Zivago, con ti 
DR ♦ 

re. ~. r - ; 046 » 

in un occhio d’oro. 
Brando «VM 18* 

im ♦♦ 

METRO DRIVE-IN ' * 

Spettar oli erif-rrn 
domenica 

METROPOLITAN ite 


, QUIRINALE (le 1 46? 6<>. ) 

lo. due riglie, tre valigie, 
con I, De Funt-s C ♦♦ 
QUIRINETTA (In. 670 01?) 

Il garofano verde, con P 
Finch «V.M 14» DR ♦♦ 
RADIO CITY ( Gl 164.10 » ) 
Gangster Storv. con U\ 
Beatty (V.M 14» Bit ♦♦ 
REALE 1 Tri. 5B0 234 ) 

Vinleiice. con T Laughlin 
BR ♦ 

REX ( T 0 ! 684 loi » 

Biabolik. con J.P Lave A ♦ 
RITI ( Ir’ 83 / 431 ) 

lai valle delle bambole, con 
B Parkins «V.M. 14» S ♦ 
RIVOLI (le!. 460 883) 

lai calila notte ilell’ispettore 
Tililis. con S Poitier (. ♦♦ 
ROYAL (Tri. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con 
I. Marvin (VM. 14» A ♦ 

ROXY ( Tri r 7 0.504 ) 

James Homi 007 Casinò Ito- 
vale, con P. Sellers SA ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 4,9) 
Lontano dal Vietnam 

Bit ♦♦♦♦ 
Film 16. 18.05. 20,25. 22.50 
SAVOIA 

Kiflrssi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (VM. 18» 

BR ♦♦ 

SMERALDO (Tri 751.58)) 
l-i Cina è vicina, con G 
Mauri (VM 18* SA ♦♦♦ 


SUPERCINEMA ( !*_; 435 498» 
Costretto ad uccidere, con 
C Heston A ♦♦ 

Film: 15,30 - 18.20 - 20.40 - 23 


TREVI (Tri 689 ci9) 

James Borni 1)07 Casinò Ito- 
vale, con P Sellers SA ♦♦ 

TRIOMPHE (t Ar m K-u-—: 1 

l-i religiosa, nm A Karma 
«VM 18» BR ♦♦ 

VIGNA CLARA (»•:’. 320 359» 
Questi fantasmi, con S Lo- 
rei» S % ♦ 


l)l.\S\: l.'uvvi-iiturirrn a quinti 

DII ♦♦ 

i:i>i:i.UhlVS Srl sole, t un Al 11,, 
tu, s + 

INl’KIll \- I.Hir |H-r ritlft-rilll, tot, 
(i IVppttrtl DII ♦♦ 

lIsl’KItO I rat alteri tirila M-illlt-1 
la \ ♦ 

t.MlSKSK. l-i vrtitinnipirtiuia tira 
t tu» A Quinti Dlt ♦ 

KKil.IlM): la tintura di tastila 
ioti M Vitti t V M 14» sV ♦ 
(■Il I.IO ( fistiti:: Latria a latria 
con T Milititi \ ♦ 

IIAHl.fiM: Riposo 
IIOI.IA VVIXID: Due |x-r U strada 
ton A Heptnirn s ♦♦ 

INDISI): I.» (.ina e vicina. < <»' 
Mauri «V.M Ito s\ 

Jiill»: latria a lattia. tot» T M 
Itati V ♦ 

.IONIO: tua ioti il» piteli» a) dia 
volt» 

I.A fifiS'II L.: Dalle \rdrimr all'io 
temo, con I* Stalloni V ♦ 

I.L.Itl.ON: Dio Iterdona io ilo. t< . 

1 Itili \ ♦ 

l.l/.OII I, avventurimi tini A 
Quinti DII ♦♦ 

MIDISON: LI Itovi», ton II Unir 

son V ♦ 

Vl\ss|viO: I dut- vigili, etili L'r.u 
citi e Ingr.iVM.i (■ ♦ 

SIA VI»V I liarltirri di Sirilia. tot. 

Lranrln e ingrasvi.t (. ♦ 

NlU.VItV: Sparale a vivta a Killrt 
Kitl 

NIOVO: lattia a fatti», ton > 
Miliari V ♦ 

SI (IVO OI.IVII’I V Inirrdibilc Vitti- 
rav 

l’Vfii Vini Vi: V IMIT si tur stilo 

din- volte, ton s Conner-. V ♦ 

l'I-LNCTAUIO: O.K. (antnr'rv. ite, 
N ("onnerv A ♦ 

l'KKSfiSTK: Latria a farria, 100 
T Milla») A ♦ 

l'UINCH’K: I piata-ri tirila notlr 
tot» N Brnitrii «V.M 1B» DB ♦ 
BL'.NO: I na eoli in piigno al dia 
v oln 

RI ALTO: Lunedi drl Rialto, fi lm 
innralr. con 1" Tognazzi «VM 
1K> III! ♦♦ 

IH BINO: aulitili < 11-1 Rubino. Noi 

ti r il,Mille proibite II' M. 1: • 

IH» ♦♦ 

Sl'I.KNDID: ({urlìi della san l’a 

blu. < on s McQueen DB ♦ 
riltBfiNO; |at (rldmarrscialla, tot. 

Rita Pavone t ♦ 

TRI ANON- A HOT si vivr solo din 
tulle, ini, s ( .inr.i-r, V ♦ 

Tt si (Il (I. I.a tintura di tastila 
tori M Vitti «V M 14» s% ♦ 
I I INst": Sri Solr. tori Al Bai' 

" ♦ 

VL.BItANO Ihir prr la strada, io 
A 11» pb-.m " ♦♦ 


SECONDE VISIONI 


TERZE VISIONI 


Shurif 

MAZZINI « 
Riflrssi 

con M 


r, r 0 

-rthl 


IO 


63=» 


la- grandi vacanze. 

I>- Fura-' 

MIGNON (T- 40 i 

Sotto il solr rovente. 
Hudson 
MODERNO 

l/investigalorr. > m, 

r.atra 


eon I. 

( ♦♦ 


( i in K 

BR ♦ 


si 

♦♦ 


r /9.T. 


del 

A ♦ 


Ma 

♦*« 


•MODERNO SALETTA 

l^i piò grande rapina 
West, con G Hiilor. 

MONDI AL O; 

I.o straniero, cori ;>l 
stroianni «VM 18> 

ih; 

NEW YORK 7;^ ?z l t 

l/investigatore. cor. F si 
natra (. ♦♦ 

NUOVO GOLDEN ( T -'. 755 
Violence. con T Laughlin 
BR ♦ 

OLIMPICO (T. 50? A’.l 

Operazione San Pietre, con 
L Buzzanca SA ♦ 

PALAZZO 

Violence. con 1 Laughlin 
BR ♦ 

PARIS (Te,. 754.563) 

I-a valle delle bambole, con 
B Parkins «V.M 14» S ♦ 
PLAZA (Tei 68’ 193) 

Caroline Chérie. con F. An- 
giade « VM 18» S ♦ 

QUATTRO FONTaNE f T 4’0 267 » 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tracv DR ♦♦♦ 


As|(IR: |»ur |>rr U strad». ton A 
Hepburn s ♦♦ 

Al Bit. A: tu italiano in Ainrrita. 

io:. Vibrilo .-xiitlt >A ♦ 

AlltONfi: In frldmnmt tali». . « 

R Pator.t I. ♦ 

ALASKA: A I»(l7 si tivr solo du<- 
tulle. < or: S (i.ij-.tr, V ♦ 

AMIA (4nit4iu di (noto , r<: ' 

U'ayr.c A ♦♦ 

Al ( L: A 007 si vivr solo dur volle. 

S Ctu.rer-, A ♦ 

AI3 lONL’.' larrU 4 fiuti* 7 
M.Iur. A ♦ 

Al.tlfiKI: DUImlik. tt.r. IP I» • 

A ♦ 

AVIBAM | ATORI. la tintura tli ta 
siila ri.r. M V.-" •’.' M I*‘ 

s\ ♦ 

VNiriNL. L rr«le. sansone. V| in 
-le. I rsus. (li imincibtli. tir, ' 

s-.-I 'ts # 

All l|. 10 I .'indomabile Angrltta. 

. r.:. M Me.-t :• r A ♦ 

\i|l II A Vllr vollr donna .. * 

S M. 

ARAt.lH» Tarria a fari la ite. T 
M,A ♦ 
ARI.O Ina tolt in fmeno al dia¬ 
volo 

AHIfil • V 007 >t vive «olo dur voi- 
(e. ..,r. S f ..orzilj A ♦ 

AD.ANTK.- Ihir per la strada. ■ 

\ Hepr-.:rr. s ♦♦ 

Al (.1 sft s- Il ladro di l'arifi. <<•:. 

I P Bt .n .-.ri-,. I?R ♦♦♦ 

Al RL.O. Dalle Ardenne all'infrr 
no <<■:. P S'itflord A ♦ 

AI MIMA IHano di una rame- 
nera n.r. I Mufia *VM ’.f. • 
DB ♦♦♦ 

AAORIO. In italiano (n Vinerirà 
tor. A Sorti. si R 

BLJ.slTO II I reti K-rs imo nomo. 

cr>: 1 M P.cn,.: OR # 

IM»IT(1: A 007 »l vive «olo doe vol¬ 
lr. r.-,r. S ror.r.er-, V # 

BRAstfi: I due vieiI; curi Fr-nrhj 
» I-.rrasv.v AC ♦ 

RRIsTTH - la (eldmarrsrialla. CflT) 
R Pavr,-.e t + 

BRÌI IOTA A A : t»alle Ardenne all in¬ 
no. cr, r. P .s--.fTi-.rt1 A ♦ 

(.AI.irORMA: r.ranada addio 
( (STLTDI- Djaneo racriatorr di 
tallir 

(.INfiSTAR: In nomo per Intte le 

«tarinni. con P Scofield 

DR 

(i.ODIO. la racarza e il generale. 

ror. A' Ij>: DR ♦ 

(OtORATH): Nel sole 
(4»RAIJJ>: Il ladra di Parigi. con 
J P Beimondo DR PPP 

(RISTAI I.O: I.'Angelica avventn- 
nera. ror. M Mervier «VM 14» 

A ♦ 

DEI. \ LsCLUO: (.ranetta addio 
DIAMANTE. Ad ogni ev»s(o. no 

J Le-.ght .A + 


VltS (.INL.: rlporu 
VI RUBA: I complessi, tor. X Mi 
Irrdt >A ♦♦ 

(.Ansili: Dio |vrd.ma io no. , u- 

T Hi? V ♦ 

(ZÌI ONSfi.tl: Ia via del West, lo¬ 
fi Do irlas A ♦♦ 

DEI rifCOI.I- ri po'., 

IIL.I I fi MIMt»M. la- tlolt 1 «iglò, 
re. .un V A’tzer »V M 1(. 

s\ ♦ 

IlL IJ.fi RONDINI: I barbieri di s, 

1 ilia. tur. L iw.rh: . l:.jr-“-:^ 

( ♦ 

IIORIV: I r»u« nella terra di fu» 

4 o , or. i Mr.ri sV| + 

L.IIHIRAIH» stanilo e Olito tr»tr 
dure ( PR 

L ARO ( (amane» 

LOIf.ORfi: Irridi o muori, ton H 

Mara A ♦ 

NOVOflNL.: Dio iirrdona io no 
m-, T T.:: A ♦ 

ODEON Doppio fioro a -scollami 
Aard r,^. N P.T.fk (. ♦♦ 
ORIENTE: Trtnira per un massa 

IO, • r 1, f*!yri V # 

11. ATI NO. I.'indomabile Angelica 
• r M Mi r. • : A ♦ 

PRIVI A PORTA L. divenne il pio 
«pirialn bandito del sud. co- P 
lai le-r-rente A ♦ 

PRIMAAERA. R;^~, 

REf.ll.I A R:po—> 

ROVI A* I.'amore «rotta a AnKoa 
ma. tur. A N':*1 -../cr'» a •M 3 

(. ♦ 

sAt A t A1BL.RTI1 II pio grande 
eotpo del setolo, a,:, J • 

(. 4L 


SALE PARROCCHIALI 


f RtsOGONO. Il roloss.» di Ragdad 
PIO \- la radala dell'Impero ro 
mano, tir-, 5 Ir.rer. sai # 
P'NLIIO. Otto in foga. B 

Hope (. + 


Riduzioni ENAL 


(JNEA1A: Appio. Ambaariatort. 
Adriano. Alee. Alcione. Anta rea. A 
ri«ton. .Arlerehino. Aventino. (Anito 
Bologna. Brancaccio. Capranlrhrt 
la, ramiti. Cola di Rienro. Criatal- 
lo. Emiri re. Europa, fiore! ne. far¬ 
nese. Fogliano, (.alliera. Maestoso. 
Alassimo. .Mazzini. Mondial. Moder¬ 
no. Nuovo Otvmpia. Orione. Pari*. 
Planetario. Ptara. Prima porta. Qui¬ 
rinale. Radinettr. Rite. Roma. Sa¬ 
la l mberto. salone Alarehertta. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Sultano di Ovtia. 
Tmi. Tuscolo. Vigna Clara. 

TEATRI- Arlecchino Dio*curi 
(•nidori. P’nt»*con. Ridotto Eliseo, 
Rossini, satiri. 


1 
















l'Unità / lunedì 19 febbraio 1968 



Stasera al Piccolo Vattesa «prima 


» 


«Giovanna (l'Arco» 
di scena a Milano 




MILANO, 18 febbraio 

Sul palcoscenico del Piccolo 
Teatro siamo ulle ultime pro¬ 
ve del nuovo spettacolo. Il 
/iroccsso ili Giovanna (l'Arco 
a Iìouen, 1431 di Anna Se- 
ghers, adattato per le scene 
da Bertolt Brecht. Come sem¬ 
pre e in qualsiasi teatro di 
questo mondo, il clima è quel¬ 
iti teso, febbrile della stretta 
finale; quando gli attori, stan¬ 
chi per la grossa fatica del 
rifare tante volte la stessa sce¬ 
na al fine di cercare e trova¬ 
re i toni, le posizioni, i mo¬ 
vimenti giusti, vivono le loro 
ore che precedono la « pri¬ 
ma » coi nervi a fior di pelle; 
quando il regista, che ha co¬ 
struito giorno per giorno il 
suo spettacolo secondo il pro¬ 
prio disegno critico passa ter¬ 
ribili momenti nel dubbio di 
aver sbagliato tutto, nel ter¬ 
rore che, forse, bisognava tu¬ 
ie in modo completamente di¬ 
verso onesto o quel personag¬ 
gio. bisognava esigere dagli at¬ 
tori risultati d'altro tipo. 

Ad avere in pugno tutta la 
complessa macchina dello 
sjiettacolo è questa volta, qui 
al Piccolo Teatro, un giovane 
regista non ancora trentenne, 
di nazionalità tedesca, ma che 
ormai conosce benissimo la 
nostra lingua, Klaus Michael 


Grùber. E’ stato per anni al¬ 
lievo, assistente, aiuto ili 
Strehler, ed è oggi alla sua 
prima regìa in Italia (ha mes¬ 
so in scena, nell'autunno del 
’fi7, a Friburgo, in Germania 
federale. L'impresario delle 
Smirne di Carlo Goldoni). Al¬ 
to, smagrito dalla fatica, gui¬ 
da tuttavia le prove, queste 
ultimissime prove, con sicu¬ 
ra lucidità, come chi ben sap¬ 
pia, fino in fondo, tinello che 
vuole, e quello che vuole fac¬ 
cia di tutto, con forte deter¬ 
minazione, per averlo. 

La « sigla » fondamentale del 
suo spettacolo — che avrà Va¬ 
lentina Cortese coinè prota¬ 
gonista, nel ruolo di Giovan¬ 
na d'Arco — sarà quella della 
semplicità. Era uno degli ob¬ 
biettivi di Brecht, quello rii 
arrivare a creme un teatio 
semplice, diletto, lui diceva 
lincile « ingenuo »: si badi, in¬ 
genuo. semplice, diretto, co¬ 
me risultato, e ovvio, di un 
lavoro, questo si dillicile, 
complesso, inteso a scavare 
nei testi i significati, a far ve¬ 
nir fuori la loro ricchezza 
poetica, che dovevano appa¬ 
rire al pubblico, al pubblico 
popolare, quasi spontanea¬ 
mente. 

Ebbene: questa è stata ia 
strada seguita da Griiber. Di¬ 
ranno poi gli spettatori e 1 


Per il film «The Graduateli 

Mike Nichols miglior 
regista dell'anno in USA 


HOLLYWOOD, 18 febbraio 

Mike Nichols è stato scel¬ 
to come miglior regista del¬ 
l'anno, per il film The gradua¬ 
te dai suoi stessi colleghi del¬ 
l'Associazione dei registi ame¬ 
ricani, nel corso del tradi¬ 
zionale pranzo annuale. 

■k 

LONDRA, 18 febbraio 

Gangster story e stato scel¬ 
to con altri tre film come can¬ 
didato al premio annuale del¬ 
la cinematografia inglese. 

Gli altri tre film sono Un 
uomo una donna. La calda 
notte dell'ispettore Tibbs e 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni. 

Gli interpreti di Gangster 

story. Warren Beatty e Fave 
Dunaway. sono stati scelti co¬ 
me candidati al premio per 
1 migliori attori protagonisti, 
mentre Elizabeth Taylor. Bar¬ 
bara Kefford e Edith Evasn 
sono state scelte come candi¬ 


date al premio per la mi¬ 
gliore attrice. 

Per il miglior attore ingle¬ 
se vengono indicati Richard 
Burton. James Mason, Paul 
Scofleld e Dirk Bogarde. 

Blow up, è uno dei quattro 
film indicati per la miglior 
pellicola inglese. 


PRAGA. 18 febbraio 

I registi cecoslovacchi Jan 
Kadar e Elmar Klos, che fan 
to successo hanno ottenuto 
con il loro II negozio sul cor¬ 
so, hanno messo in cantiere 
un nuovo film Guerra contro 
i tritoni, basato sull’omonimo 
racconto di Karel Capek. 

E’ uno dei 28 film a lungo 
metraggio che saranno prodot¬ 
ti nel 1968 dagli studi cine¬ 
matografici Barrandow di Pra¬ 
ga. Telefilm e accordi con 
l'estero porteranno la produ¬ 
zione di Barrandow nel 1968 
a 45 o 47 film. 


Ricco programma alla 
«Primavera di Praga» 


PRAGA 13 ‘ebbre-o 

lui New Philarmomc Orche¬ 
stra di Londra, l'Orchestra 
sintonica di Budapest. la Con 
cert Gebouic Orchester di Ani 
sterdam e la Sùdtccstrundiunk 
Orchester di Baden Badai 
>Germania Occidentale/ con 
tnbuiranno. insieme con :a 
Filarmonica ceca e con la Fi 
larmonica slovacca, a dare 
un particolare rihero alla 2.V 
edizione del Festival musica 
le intemazionale « Primavera 
di Praga » che si svolgerà nel 
la capitale cecoslovacca dal 
12 maggio al 4 giugno 

Quest'anno, che segna il z4>' 
anniversario della nascita ilei- 
la Repubblica cecoslovacca, la 
k Primavera di Praga • offrirà 
ai visitatori nazionali e stra 
meri una rassegna rappresen 
ratina delle opere dei mae¬ 
stri cecoslovacchi dell'ultimo 
cinquantennio Leos Janacek. 
Josef Suk. e i testar Novak, 
Otakar Ostrcil. Bohuslav .Mor¬ 
fina — che hanno dato un 
contributo prezioso al tesoro 
della musica mondiale. 

La musica cecoslovacca con¬ 
temporanea verrà presentata 
anche in un ciclo di musica 
da camera, con complessi ben 


noti in tutto il mondo. Si 
eseguiranno anche opere de J 
le piu diverse epoche, tenden¬ 
ze e nazionalità 
Il pubblico arra occasione 
di applaudire interpreti come 
i direttori d'orchestra Wol- 
rang Sairalhsch iRFT Lo 
ns Manze! tl~SA>. J Krcnz 
iPolonia/. G l.ehel il'nghe 
riai. .4 Dorati t Italia i. Karel 
Ancerl e iMdisìar Slorak iCe 
cosloracchta j. ecc 
Alla • Primavera di Prona » 
parteciperanno solisti come ? 
pianisti Fmil Ghiìels e Julius 
Katchen. il violinista Henruk 
Szeryng. i quali hanno speri 
montato piu volte che l'atmo 
siero di Praga e tonte di isn:- 
razione per esecuzioni di mas 
simo livello Vi saranno an¬ 
che nuort venuti alla « Prima 
rera ». come t pianisti Gelbcr 
Bauchauer e Fehenbach. i vio¬ 
linisti Breas e Kulka 
I-a parte riservata all’opera 
sarà orientata secondo Vìdea 
centrale del festival di que¬ 
st'anno. Il Teatro Nazionale 
di Praga presenterà nuore 
messe in scena di opere ce¬ 
coslovacche del cinquanten¬ 
nio, come « Antigone » di Isa 
Kreici c « Il ? cafro dietro ìa 
porta » di Bohuslar Martmu. 


critici quale sarà stato il ri¬ 
sultato raggiunto: ora qui. al¬ 
le prove, si coglie il momen¬ 
to « diffic ile », ciucilo dello 
slorzo per sfociare in una 
rappresentazione di limpida 
epica popolare. E il testo di 
Anna Seghers, la nota scrit¬ 
trice tedesca antifascista au¬ 
trice di romanzi tradotti tin¬ 
che in italiano, che vive nel¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca, premio per Iti pace, e 
di Bertolt Brecht, appare al¬ 
iti lettura un tipico esempio 
di limpida epica popolare. 

Qual e il senso dell’adatta¬ 
mento brechtiano? Ai due tra¬ 
dizionali protagonisti della sto¬ 
riti di Giovanna d'Arco nelle 
sue numerosissime versioni 
(che hanno nomi di autori co¬ 
me Shakespeare, Voltaire, 
Schiller, per arrivare a Shaw, 
a Anouilh, e. in cinema, a 
Droyor). che sono la stessa 
Giovanna, da un lato, e ì suoi 
giudici, in questo Processo di 
Giovanna d’Arco a Rotini 14'M 
si aggiunge un terzo protago¬ 
nista. che e poi m realtà quel¬ 
lo più vero, ciucilo c lic- sta piti 
a cuore a Brecht nella suti 
versione, e cioè il popolo. In 
sostanza, per sintetizzare, le 
« voci » di Giovanna d’Arco, 
quelle che lei dice di udire e 
che le ordinano quello che lei 
deve tare, nella sua lotta con¬ 
tro gli invasori inglesi, hanno 
si. nella sua immaginazione 
piena di credenze religiose no¬ 
me di santi e di sante, ma le 
giungono dal popolo. 

E' iti gente di Francia, sono 
i contadini spogliati dagli e- 
serciti stranieri die chiedono 
e indicano a lei di essere al¬ 
la loro testa. 

Questo terzo protagonista, 
questo popolo, non è idealiz¬ 
zato: esso è presentato concre¬ 
tamente. con le sue contrad¬ 
dizioni. con le sue paure, mi¬ 
che con la sua, iniziale, indif¬ 
ferenza. Che via via l’anda¬ 
mento del processo a Giovan¬ 
na, condotto con tutte le insi¬ 
die legali e teologiche che so¬ 
no storicamente note, con tutti 
ì condizionamenti politici mes¬ 
si in atto dagli occupanti in¬ 
glesi, scalfisce e alla fine di¬ 
strugge. 

Scena centrale, chiave di 
volta del dramma in questa 
prospettiva di epica popolare 
è quella in cui Giovanna, ad 
un certo momento, non uden¬ 
do piu le sue voci, e cre¬ 
dendosi abbandonata dal po¬ 
polo — lei è prigioniera nel¬ 
la torre di Rouen. e sente la 
gente cantare per le strade: è 
domenica, un giorno di festa 
come un altro, mentre lei sof¬ 
fre in catene — finisce con 
l’abiurare. 

Ma ii popolo non l’ha dimen¬ 
ticata Comincia, anzi, l'oppo¬ 
sizione contro le truppe ingle¬ 
si: ci sono tumulti, scoppia 
una rivolta. Quando Giovanna 
ne viene a conoscenza, rinne¬ 
ga la propria abiura, si rive¬ 
ste da uomo e si dice pronta 
al sacrificio. 

Non idealizzato, il mondo 
popolare: e nemmeno rappre¬ 
sentalo in modo anonimo, o- 
mogeneo. Brecht ha fisiono- 
mizzato i vari personaggi di 
esso. anche nelle caratteristi¬ 
che di classe, diremmo anzi 
soprattutto nelle caratteri'! i- 
che di classe, per cui la lenta 
conquista di una consapevolez¬ 
za e di una determinazione 
per la lotta contro gli invasori 
inglesi sono il risultato di un 
processo dialettico 

Nella sigla della semplicità 
e anche, naturalmente, la sce 
nografia ideata da Ezio Fri- 
serio un luogo tutto bianco, 
sul fondo una candida parete 
alta, con una piccola porta 
Di volta m volta sara la stra¬ 
da. la piazza del mercato di 
Rouen. la sala del processo 
solennemente dominato dal 
vescovo Cauchon di Beauvat'. 
la cella di Giovanna. Tosterai 
dove la gente discute sui fatti 
di Francia e comincia a capir¬ 
ci qualcosa. la campagna Dm- 
voci femminili introdurranno 
ì dodici quadri, due « --bandie 
raton » con i vessilli inglese e 
francese basteranno, con le lo 
ro evoluzioni, a indicare due 
eserciti in ìotta In questo 
quadro scenico dovrà venir 
fuori, infine, il significato ul 
timo del lavoro brechtiano, 
che nella sua semplicità poe 
tua vuole anche aiutarci a 
(> leggere » meglio la storia e 
cu>e che la vicenda di Giovan 
na d’Arco è la vicenda di una 
Resistenza che nasce e si at¬ 
tua e vince per lo stretto le¬ 
game tra la sua guida e il 
popolo. 

a. I. 

NELLA FOTO: (da sinistra) Wan- ! 
da Benedetti, Anna Nogara e Ro¬ 
berto Herlitika durante le ultime 
prove del « Processo di Giovanna 
d'Arco ». 
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VIDEO SPENTO 


SOLTANTO RISATE - 

Forse dopo questa terza 
puntuta del Circolo pick- 
vvick saia bene rinunciare 
alle speranze accese dopo 
tu prunu e m parte consei 
i ale nella >«'< ondu < he la 
minzione di Greqnretti. t me 
lussi- — oltre che un bel 
i esert ilio di stile -- anche 
un lutato in profondità sul¬ 
l'opera gioì mule ili Dickens, 
lupare ili restituirci, ugyior 
nandola, la siiu forza d'ur 
to palenma Si e infatti de 
fisamente accentuata quella 
linea che e slatu segnalata 
fin dalle prime battute: la 
struttura ad episodi, che 
tenda u chiudere ugni bre¬ 
ve vicenda nell'arco di uno 
sketch fine a se stesso. 

Animiamo questa riser- 
1 a. a nostro avviso assai 
inilioi tante, pur partendo 
dalla considerazione che II 
circolo Pickvvick continua 
ad essere una delle << ridu¬ 
zioni » di maggior efficacia 
che la televisione italiana 
ci abbui proposto in questi 
ultimi mesi. Gregoretti — 
come abbiamo giu rilevato 
— .sta conducendo i suoi at¬ 
tori con mano ussai felice, 
controlla le situazioni fino 
al limite del paradosso, ma 
senza mai luscmrle degene¬ 
rare nella farsu più ovvia 
Ricordiamo, di questa terza 
puntata, la sequenza della 
battuta di cucila con lo 
sconfinamento nelle terre 
del feroce comandante Bolli¬ 


li mg i un ottimo Mano Fer- 
icrii e la successiva libera¬ 
zione di Pickuick da parte 
del i alletto Sani Welter tec- 
i o un altro ottimo attore. 
Fnzo (’eiusuu• la breve sto 
nella u-ssiime perfino, tal- 
i ulta un lumtteic snniioli 
io. ou pitie nell'ironia am¬ 
bii alente nella quale e , stof¬ 
fa U anche il gioia troni 
( o con cui e condotta la 
paradossate vicenda finale, 
quando Picku ick tlavandosi 
inuttesamente e ingiustifica¬ 
tamente nei panni di un Don 
Giovanni si troia all'ischio- 
to in una sfida u duello i 
tremori e l'ira obbligala dei 
due stillanti sono un brano 
cinemutogralicu felicissimo 
e gustoso Tuttavia. . tutta- 
i tu dietro questo virtuosi¬ 
smo non e rimasto piu nul¬ 
la Gregoretti si diverte e 
fu dnertire. avvalendosi di 
un gruppo di attori davvero 
brillanti (Mario Pisa e Gui¬ 
do Alberti vi sembra che 
meritino una citazione par- 
titoline> ma un divertimen¬ 
to fondato sul puro virtuo¬ 
sismo tecnico non può prò 
cedere per più puntate sen¬ 
za molta fatica: c e rischio 
che il registii, per mantener¬ 
lo. sia costretto a forzare i 
toni nome già talvolta e 
avvenuto ieri sera). Perden¬ 
do. in conseguenza, quel sot 
lite equilibrio che è riuscito 
a trovare in queste prime 
serate 

vice 



Padre e figlio 

(TV 1" ore 21 ) 

Ottavo film della .serie Sui sentieri del West. Questa 
sera è di turno un western psicologico, diretto con qual¬ 
che ambizione da un buon mestierante hollywoodiano. 
Henry Leviti, ed interpretato eia una coppia di attori ec¬ 
cellenti: Anthony Perkins e Jack Palatine. Tutto sommato 
il film è da ricordare soprattutto perché ha segnato la 
definitiva affermazione cinematografica del giovane Per¬ 
kins, alla sua seconda prova impegnativa. Nei panni di un 
ragazzo che odia il padre (ma si ricrederà alla fine, na 
Umilmentet Anthony Perkins ofire infatti un saggio di 
recitazione sobria e incisiva. Questo successo, unito a quel¬ 
lo precedente di L'uomo sema fucile, interpretato accan¬ 
to a Gary Cooper, doveva collocare il giovane attore Ira 
t piu quotati di Hollywood. 

Concerto e balletti 

(TV 2° ore 22 e 22,35) 

Serata musicale di notevole interesse, specie nella se¬ 
conda parte. Dopo una esecuzione della Sinfonia n. 4 in 
do min. di Sehubert (Orchestra sinfonica della RAI-TV 
di Roma, direzione di Carlo Maria Giulini), vanno infatti 
in onda due balletti interpretati da Joseph Russillo, con 
la partecipazione di Lone Zoe Rubili. Si tratta dei «jazz 
happening » su musica di Les McCanna e del « pibration » 
su musica di Salvatore Martirano, entrambe eseguite al 
X Festival dei due mondi di Spoleto (dove sono state 
effettuate le riprese). 
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programmi 


TV nazionale 


10.30 Scuola media 

11.30 Scuola media 
superiore 

12.30 Sapere 

13,00 Le meraviglie 
della natura 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'uomo solitario 
22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai troppo 
tardi 

19,00 Sapere 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

22,00 Concerto 
sinfonico 

22,35 Balletti di 
Josepr Russillo 


programmi svizzeri 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio" ore 7. 8, IO, 
12, 13. 15, 17. 20, 23; 7,10: 
Musica stop; 8.30: Le canzoni 
elei mattino, 9. La comunità 
umana, 10 05" La radio per 
le scuole; 10,35 Le ore della 
musica; 11,30. Antologia mu¬ 
sicale, 12,05: Contrappunto; 
13,20" Hit Parade; 14: Tra¬ 
smissioni regionali, 14,40: Le 
canzoni ai Sanremo 1968; 15 
e 30 Le nuove canzoni; 15,45: 
Album discografico; 16" Sorel¬ 
la radio; 16,30" Piacevole a- 
scolto, 17,05: La valiiga sani¬ 
taria, 17.11. I ie inglesi di 
Shakespeare, 18: Wolmer Bel- 
trami e il suo ccrdcvox; 18,15" 
Sui nostri mercati; 18.20" Per 
voi giovani. 19.12" Consuelo, 
romanzo di George Sana; 20 e 
15" Il con.egr.o dei cinque; 
21. Concerto 


SECONDO 

G.or'-s'e racc ere 6,30, 7,30, 
8 30. 9 30, 10 30, 11.30. 12 e 
1 5 13.30 '4 30. 15,30. 16 30, 
'7 30. 13 30 19.30. 21.30. 

22 30 e 35 Sveglia»! e can’a. 
? 40 G'ie a Sc*'c. 8.4 5 S - 
G* Cri I c-c •’-’rò 9 40 Alb.m 

m.s ;a e ; 0 Le a..en*^-e O' 
f.-• Ca-re- ’O 15 Jazz oa- 
icrjTs IC 40 1 z> e it c 
a"'.co Os.a c.c ’ i ,~4 Ca-"zo- 


■i cec i i- 
:•» r ’Vf ' 

a À ~ 


13 Tw**o 
S’e'l? rre 
re. 14 
Ta/e 


1 ? 35 
r- l'e 

r 05 J -*oc. 14.gf 

’czza r v $ :j f '5 Se ez z r “ 
ose egra" za 15.35 Canzc-'i ra- 
oc e:?"-e I 5 57. Tre n -_:i per 

•e 1 t Le calzoni o San-e. 

n': 19oE io 15 -O'-e' cri 

j " 35 Ca;- ir za ÌS Ar-e- 
; ■ -ij za 15 55 S .i r z- 

I - " '9 5 a-wa-o 

i ha * -re — c "9 5C o 

I » . -co * 22 li rc'c; ce - 

I I cce-a 3 1 ."a a c» .a.c-ò 

! 3' ’C Ne-- Yc-«" '63 


TERZO 


« i 

17 


- - i - cc^-c : 

" J- ZZ’ 

a t 


1 - - 


V.S--0* 


"i.O '=»CS" 


.3 15 H" PO' 




*\ 5^ 


Il C 5 S~CP * r.c_ cC^G*. *_ bvO 
:: "JÙ I CP03-LV C£l COVONI 
TIC N£51 Finivi ariaven 
TF OE5CLI - T a,z s rzrz.-G» 
:: -O l NCn-iSc ALLA TV 
7JG5 TutG 09NAL: 


O'e 9 55 C "Z' » 
G c ca °a e=» r • 
5a - : 5ie""s 1 ì 2 
za- li 30 V 
Sana c 12 1G 
a e Naz c-i un 1 
V «L--.: ’4 30 
1 5 Cane a\z r ■ c 
15 20 Jan-ia-c 
re in tre a” Ci 
rar.r a. 1 7,1C G 

r. 17,45 D B„ 
Nctizie ce terze; 
arante ezcncmtcc 
colo ta aneta 19 


c za i" ib" 
-a ir 30 C 
5 V. A 
Sa a*, 'ev m 
T :: i Paesi 
e 12 30 C-. 

- .5c~i_h«r;. 
e Ncvecentc- 
i", siza e az :- 
Barbara G 
evanri Passe- 
.xtehezie, 16: 

18.15- Qua- 
; 18,45" Pc- 
15" Concerto 


attualità / rag. 5 


NAUTICA AUT< 
CA AUTO AER 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO NAUTICA 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ONAUTICA MO 
A MOTO NAU 
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A PRIMAVERA LA LAVERDA COMIHCERA* LE CONSEGNE DELLE 750 t 650 

Moto italiane di grossa cilindrata 
in concorrenza con le straniere 

I due nuovi modelli della Casa vicentina possono raggiungere i 184 km/h 

Costano più di un'auto utilitaria 


Le moto di grossa cilin¬ 
drata sembravano destinate, 
almeno in Italia, a finire nei 
musei. Si diceva che ormai, 
con la tecnica moderna, un 
motore di 250 ce e anche 
meno poteva dare la poten¬ 
za e la velocita d’una vec¬ 
chia 500, per cui ci si sa¬ 
rebbe sempre pai orientati 
verso le basse cilindrate. 

Questo si è senza dubbio 
in grandissima parte verifi¬ 
cato, ma a tutt’oggi, anche 
da noi, non mancano gli 
amatori delle grosse, anzi 
grossissime moto, tanto che. 
per esempio la Laverda di 
Bregunze tVicenza), inizierà 
nella primavere prossima le 
consegne delle sue 650 e 750 
cc. 

E’ un fatto che, nonostan¬ 
te la dilagante predilezione 
per l’automobile, vi sono an¬ 
cora degli sportivi che pre¬ 
teriscono questo mezzo per 
il loro turismo estivo. E di 
preferenza — e non di scelta 
obbligata dalle disponibilità 
finanziarie — si deve parla¬ 
re. 

Come si sa, le moto di 
grande cilindrata erano co¬ 
struite un tempo quasi o- 
sclusivamente all’estero, do¬ 
ve questo tipo di passione 
sportiva, come del resto tut¬ 
te le altre, è piu diifuso. 
Ora, con i modelli cui si è 
accennato, la Laverda inten¬ 
de mettersi in competizione 
commerciale con i produt¬ 
tori stranieri, sia sul nostro 
sia sugli altri mercati. Ije 
due macchine italiane, a 
quiuito sembra, hanno i re¬ 
quisiti necessari per puntare 
a questi obiettivi. 

Le Laverda di cui ci oc¬ 
cupiamo sono dotate di mo¬ 
tore bicilindrico, di 653.84 
cc una e di 743.92 cc l'altra; 
ambedue sviluppano una po¬ 
tenza massima di 52 HP a 
6.600 giri e una velocita che 
raggiunge quasi i 184 kmh. 
La lesta del motore è in le¬ 
ga di alluminio fusa in con 
chiglia in blocco unico, con 
camere di scoppio in ghisu 
speciale incorporate di fu¬ 
sione. Anche i cilindri sono 
- in lega d’alluminio fusa ■ in 
conchiglia in blocco unico, 
con feritoie di ralfreddamen- 
to centrali e canne riporta¬ 
te in ghisa speciale. 

La distribuzione è ad al¬ 
bero a cammes in testa con 
4 supporti e i bilanceri so¬ 
no rivestiti di cromo nelle 
parti di contatto con le 
stesse cammes. La catena 
che aziona l’albero è muni¬ 
ta di tenditore automatico a 
rullo in gomma antiolio. Le 
valvole hanno molle doppie 
e l’albero motore, scompo¬ 
nibile in quattro parti, pog¬ 
gia su quattro cuscinetti di 
supporto, più un supporto 
esterno dal lato della tra¬ 
smissione primaria con gab¬ 
bia a rulli. 

La frizione è a dischi mul¬ 
tipli in bagno d'olio con pa- 
rastrappi incorporato. Il 
cambio è a cinque velocità 
e la trasmissione finale è a 
catena. I freni sono a dop¬ 
pie ganasce autofrenanti. Il 
telaio è a tubi. 

Queste moto, che consu¬ 
mano circa 6 litri di benzi¬ 
na per 100 chilometri, sono 
dotate di un serbatoio del¬ 
la capacità di 19 litri, men¬ 
tre nel carter sono ospitati 
3 litri d’olio. Sia la «750» 
che la « 650 » hanno la bat¬ 
teria e il motorino elettrico 
di avviamento come un’au¬ 
tomobile e una strumenta¬ 
zione che molte auto, an¬ 
che di un certo valore, non 
hanno, come il contagiri e 
una spia che segnala la po¬ 
sizione di folle, oltre, natu¬ 
ralmente. al contachilome¬ 
tri e agli altri comuni stru¬ 
menti. I prezzi, come si è 
accennato, superano auelii 
di certe utilitarie: la 650 cc 
costa infatti 650 000 lire e 
la 750 cc 710 000 lire. 

K- C. 



La nuova « 750 » Laverei*. 


Entro il 
28 febbraio 
ii nuovo bollo 


Entro il 28 febbraio si ùr¬ 
ie rinomare il bollo per la 
patente per il 1968. 

E* possibile effettuare il 
pagamento della tassa — 
mediante annullamento del¬ 
la marea stessa — presso gli 
sportelli il el l'Automobile 
Chili o presso gli utlìei po¬ 
stali. 

I^i patente ili tipo « A » 
(ehe abilita u condurre mo¬ 
tocicli) è esente ila tasse; 
tipo « 11 » (uso privato per 
autovetture e autotreni tino 
a 35 quintali): 4.04K) lire; ti¬ 
po « C » (autocarri, uutmei- 
cidi per uso speciale e tra¬ 
sporti specifici di peso com¬ 
plessivo a pieno carico su¬ 
pcriore a 35 quintali, sem¬ 
pre uso privato) 3.000 lire; 
tipo « 1 ) » (autobus, anche 
se trainanti un rimorchio 
leggero): 2.000 lire: tipo «E» 
(estensione della patente di 
tipo « H », « C » o « I) », per 
condurre riniorelii o auto¬ 
snodati): 2.(MIO lire. 


A PREZZI IMMUTATI I NUOVI MODELLI 

Con la «Cooper» e la «t» ('Innocenti 
ha completato le modifiche alle «mini» 



L'abitacolo della nuova «Mini Cooper» (a sinistra) con 
ridisagnala. A destra la « Mini-t ». 


Con le modifiche appor¬ 
tate alla « Mini Cooper » e 
alla «Mini T» l’Innocenti 
ha completato l’opera di ag¬ 
giornamento del propri mo¬ 
delli. L’innovazione più ap¬ 
pariscente sulla « Mini Coo¬ 
per » riguarda la plancia 
porta strumenti che è stata 
completamente ridisegnata. 
La nuova plancia della «Coo¬ 
per » è munita di un con¬ 
tachilometri ron fondo sca¬ 
la a 180 km'ora; di un con¬ 
tagiri elettronico di elevata 
sensibilità e precisione con 
fondo scala a 7500 giri e con 
indicazione dei regimi am¬ 
messi nelle marce inferiori 
e in presa diretta; del ma¬ 
nometro dell’olio: del ter¬ 
mometro dell’acqua; dell’in¬ 
dicatore livello ben 7 .ina. 


L’innovazione piu impor¬ 
tante, agli effetti della pra¬ 
ticità d’uso della vetturet¬ 
ta, è rappresentata dall’au¬ 
mento dell’angolo di sterza¬ 
ta, con conseguente riduzio¬ 
ne del diametro di sterzata 
da m. 9.70 a m. 8,85. In 
questo modo la « Cooper », 
così come gli altri modelli 
« mini » aumenta ancora le 
sue doti di maneggevolezza, 
tanto apprezzate nel tratti 
co cittadino. 

Le altre modifiche alla 
« Cooper » riguardano la ca¬ 
landra, che è stata ridise 
gnata e costruita in acciaio 
inossidabile, le nuove mani 
glie interne per l’apertura 
delle porte, l'aggiunta di 
una maniglia di attacco dai 
lato passeggero. 
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Una nuova collana di libri 
rivolti all'automobilista 


1»* Irttrratura autnmnhili- 
fctira. in un’rpura di derisilo 
inrrt-mrnlo drlla mntnrizza- 
xinnr, sla per arricchirsi di 
nuovi interessanti contributi. 
Contributi, ri intrndr. alla 
produzione automobilistica, 
non eia. curar è facilmen¬ 
te comprrn-sibilr. alla lette¬ 
ratura. 1‘rrrhr nonostante i 
tentatici e le proclamazioni 
in contrario, le pubblicazio¬ 
ni di questo tip» conserve¬ 
ranno la loro natura para- 
pubblicitaria. 

.Ma, dopo questi prelimi¬ 
nari. ai deve dire che qual¬ 
che volta queste pubblica¬ 
zioni riescono a parlare util¬ 
mente aJl’automobilLsta, a 


rendergli un vero servizio 
mrttrndo a sua disposizio¬ 
ne. con un linguaggio ap¬ 
propriato. una messe di no¬ 
zioni che In rendono più 
consapevole. 

1.’ questo il raso drlla 
nuova collana «Autopockrl» 
(Kdiprint) che nel numero 
rrcentemente uscito (500 li¬ 
re). a cura di Marco Vlat- 
rurci. prrscnta la nuova 
« 1*50 Alfa Romeo ». 

l’rrstazioni, carattcristirhe 
drl motore, drlla carrozze¬ 
ria. degli accessori sono det¬ 
tagliatamente esaminate r 
illustrate tanto da creare 
tra la macchina r il letto¬ 
re — potenziale acquirente 
— un'autentica familiarità 
preventiva. 


I 

I 

I 
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UNA «MUTA» CHE CONSENTE IMMERSIONI TRANQUILLE 


Tre scafandri sovrapposti per la pesca subacquea 


Quest’anno, per i « sub », 
andrà di moda l’arancione. 
Scherzi a parte, una fra le 
autentiche novità presenta¬ 
le al recente Salone nauti¬ 
co genovese è proprio una 
« muta » di questo colore, 
che consente immersioni 
profondo in completa tran¬ 
quillila termica e notevoli 


garanzie contro i pencoli 
dell’aumento di pressione. 
Si tratta di un prodotto 
francese chiamato « lambda 
sei ». costituito da tre sca 
fandri sovrapposti estrema- 
mente leggero. 

Le foto illustrano le prin¬ 
cipali caratteristiche della 
triplice « muta ». I.a prima 


tuta a sinistra e queùa da 
indossare sopra la pelle ed 
e costituita da un unico pez¬ 
zo percorso da una rete di 
riscaldamento (mercurio s<»l 
to pressione in condutture 
di silicone alimentato da 
una batteria di 24 volt» I 
numeri I, 3 e 4 indicano ie 
resistenze, il numero 2 ù 
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a plancia porlavtrumenti completamente 


Le prestazioni della « Coo¬ 
per » rimangono quelle no¬ 
te. velocità massima 145 
km ora. accelerazioni da (1 
a 1(M) km ora in 14 secondi, 
consumo di litri 7,7 di ben 
/ina ogni KM) km. viaggian¬ 
do alla velocita di 95 km 
orari. 

Il prezzo della « Cooper » 
modificata e rimasto quel 
lo del vecchio modello 1 
milioni» 15(1 mila lire. 

Le modifiche alla « Mirti 
T » — la versione station 
ivagons della serie « mini » 
— sono praticamente quel 
le apportate recentemente al 
modello « Mini Minor ». il 
cambio del tipo u cloche e 
ora azionato da una leva 
corta, diritta, posta in posi¬ 
zione «entrale, che facilita 
sia l’uso del cambio che la 
precisione di selezione. Il 
compietti assorbimento di 
ogni vibrazione e assicurate 
dal supporto posteriore del 
comando cambio, costituito 
da un tampone in gomma 
di ampie dimensioni; il dia 
metro di sterzata e sceso da 
m. 9.90 a ni 8 , 80 . 

Nonostante la diversa for¬ 
ma ed il maggior volume 
disponibile rispetto al nio 
delh) « Mini Minor » — con 
la « Mini-T ». mediante ii ri 
haitamento dello schienale 
posteriore si ottiene un pia 
no di carico di circa un me 
tro cubo, per una jKirtata 
di 25o kg. — la generosità 
del motore consente di ot 
tenere pan prestazioni" ve 
Incita massima 125 km'ora. 
un km. con partenza da fer 
mo m 42’’. consumo 6.5 li¬ 
tri per 100 km Anche per 
la « Mini T » il prezzi» d’at 
quisto rimane invariato «975 
mila lire». 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


tubo d; aiimenTazi«»ne per 
ie batter,e che — pesanti 
circa undici chili e siste¬ 
mate attorno alia vita dei 
« -ub » — sostituiscono e 
^regiamente i tradizionai. 
piombi. 

Nella foto al centri» la -e 
fonda tuta, da indossare so¬ 
pra queKa precedente, e in 
tessuto plastico alveolare. 
c«.stit;nta m due pezzi e do 
tato di una bombola »n 5» 
rapace di assicurare oltre 
ad una protezione termica 
un costante, automatico, a 
d«guamento alla pressione 
esterna, sino a - 200 g. va 
le a dire s ;no a profondità 
di duecento metri 

Sopra queste due tute va 
indossata la terza, m nailon 
arancione, che comprende 
àt tasca per la bomboletta 
•n 6 ». le batterie per il n 
s«aJdamenu» «n. 7». pinne e 
guanti. Notevole realizzazio 
ne tecnica e il casco «n. 8 » 
eguale a quello in dotazice 
ne a: piloti dei supersonici 
e capace di assicurare al 
sub un angolo di visione di 
18ù gradi 

Con una dotazione del ge¬ 
nere tu cui prezzo non e 
stato comunicato» ed un fu 
Cile per ie mani non do¬ 
vrebbero salvarsi dallo ster 
mimo neanche le acciughe 

p. ». 

W.V.V.V.V.V.V.V.W . 1 


f 



















v.v.w.v. 


PAG. 6 / sport 


lunedì 19 febbraio 1968 / l’Unità 


... iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiihiiihi .......................................... n 1111111111111111111 


Emozioni per tutti nel derby-record di San Siro (oltre 151 milioni di incasso!) 
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H.H.: vittoria morale 
Rocco: scudetto al 99% 
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omrnira 


La mono¬ 
tonia 


Pero uno dai « derby « ti 
• spelta delle emozioni. Inve¬ 
ce niente. Certo si potrebbe¬ 
ro avvertire delle aritmie car¬ 
diache vedendo, come me, sa¬ 
lire sull'ascensore delle tri¬ 
bune un giovanotto che indos¬ 
sava un cappotto di foggia 
militare nia di un brioso co¬ 
lore amaranto; sulla testa una 
berrettina alla Sherlock Hol¬ 
mes che però, amiche essere 
a scacchi bianchi e nari, ara 
a spicchi rossi e anurri; sot¬ 
to dei pantaloni color ecco. 
Il termine di paragone è sug¬ 
gestivo, ma non può essere 
scritto tu un giornale; intorn¬ 
ine quel colore marroncino 
pallido che di solito ti ritro¬ 
va nei pannolini del neonati 
che hanno avuto un po' di 
male al pancino, in fondo ai 
cationi delle scarpe marrone 
e nere fatte tema risparmio 
a doppio fondo, col doppio 
tacco, la tomaia di due di¬ 
ta Una visione impressionan¬ 
te, ma si trattava di Celen- 
tano vestito come Celentauo; 
quindi nessuno stupore 

Ne ha stupito Lo Hello ha 
fatto esattamente quello che 
ci si attende da Lo Bello le 
corse, le scene, i comici e un 
paio di volte quando qualcu¬ 
no sbatteva per terra e co- 
nnnciava j piangere e a con 
torcersi lui ha fatto l'nniU- 
lìone della torre di Pisa gli 
torreggiava sopra -- legger¬ 
mente inclinato — e lo am¬ 
moniva a non dare spetta¬ 
colo di debolecza su ragac- 
ji, virilità' 

E Prati 7 Ha fatto il Prati 
Non ha toccato un pallone 
per tutta la partita correndo 
avanti e indietro conte se 
davvero stesse giocando in 
un « derby » su e giu avan¬ 
ti e mdre affannato e volen¬ 
teroso, ma al solo scopo di 
evitare di trovarsi dove pre¬ 
sumibilmente sarebbe arriva¬ 
to il pallone E naturalmente 
verso la fme del secondo tem¬ 
po a momenti faceva un gol 
da mettersi a piangere 

Poi Suarez Ha fatto il 
Suarez degli ultimi tempi' 
correva per il campo — ogni 
tanto — come un giurista 
che insegue il tram* con la 
pancia in avanti e le gambe 
a movimento circolare paral¬ 
lelo al terreno anziché verti¬ 
cale al terreno 

Erano belle le corse di 
Suarez, specie quando a fian¬ 
co a lui correva Hamrin Sul 
serio, sembrava una scena di 
Jacques Tati I udienza sta 
per cominciare e l'avvocato 
corre assieme al giovane di 
studio quei qiQvam di stu¬ 
dio sul'a cinquantina che 
passano la vita a fare ■ gio 
vani di stud o Le corse dei 
due bravi vecchietti erano 
appassionanti uno si sentiva 
pieno di affetto Solo che 
Hamrm poi ha fatto quel gol 
velenoso maligno e stato co 
me uno di quei nonni arterio- 
sclerot'Ci che aspettano che 
la nuora si volti un momento 
per dare una sberla m testa 
al nipotino rompiscatole 

Infme Vecchi il portiera 
che ha sostituito Cudicini Sa¬ 
rebbe stata I unica cosa emo¬ 
zionante del - derby » ma e 
entrato in campo quando or¬ 
mai la partita era finita Mi 
sarebbe piaciuto tenerlo d oc¬ 
chio per tutto l'incontro, per¬ 
che e la prima volta che mi 
capita di vedere un giocato¬ 
re entrare m campo con un 
paio di mutande tanto gran¬ 
di che poteva starci dentro 
anche suo fratello E sopra 
le mutande una maglia co¬ 
lor verde-spavento Arredato¬ 
ri, pittori e grandi sarti di¬ 
ranno. lo so. che non esiste 
il colore verde-spavento, ma 
lo diranno solo perché non 
hanno visto la maglia di Vec¬ 
chi era tanto verde-spaven¬ 
to che persino Lo Bello — 
uomo notoriamente di fega¬ 
to — quando c'è stato il fa¬ 
moso palo-gol-non-go! ha pre¬ 
ferito far finta di niente piut¬ 
tosto che avvicinarsi alfa por¬ 
ta di Vecchi. E si capisce: 
c'era da farsi venire l'infar¬ 
to. Ma doveva essere una tro¬ 
vata di Rocco 

Kim 
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Inizio rabbioso dei nerazzurri che segnano con Cappellini e sfio¬ 
rano numerose volte il raddoppio - I rossoneri subiscono ma 
riescono a pareggiare con una furba zampata di Hamrin - Nella 
ripresa sterile dominio di Mazzola e C.: un gol di Domenghini 
annullato e un clamoroso palo di Bedin all’89’ (era gol ?) 
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MILAN-INTER — Nella sequenza fotografica il gol del pareggio ros¬ 
sonero realizzato da Hamrin. Foto 1 - lo svedese, coperto dagli av¬ 
versari. ha sferrato il tiro con Sarti in uscita. Foto 2 la palla ha 
superato il portiere e sta avviandosi in rete. Foto 3: Sormani e 
Prati esultano alla vista del pallone nel sacco. 


MARCATORI: ( appcllini fi) 
a 1*30” i* Hamrin MI.) al 
25’ del prillili tempii. 
MII.A.V (udirmi (Vecchi dal 
20* del seriimlu tempii); Ali* 
quilletti, SehnelliiiKcr: '1 ns* 
pattimi, Maiali-usi, Rosato; 
Hamrin, I.odctti, Sormani, 
Itivera, Prati. 

1NTKU: Sarti; Hurgnirli. Pac¬ 
chetti; Kedin, (.andini, San- 
turini; Domenghini. Mazzo¬ 
la, Cappellini. Suarez. ( or¬ 
so. 

ARBITRO: Lo Hello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Radiosa giornata di 
sole, terreno buono, spettato¬ 
ri !M) mila, di cui F.7 214 pa 
ganti per un incasso recti rei 
di campionato di I. 151 indio 
ni 214.000. Ammoniti per scor¬ 
rettezze Rosato, Trnpattoni. 
Hedin e Suarez. Incidenti a 
Cappellini. Sormani, Domen 
tthini. Rivera e Cudicini il 
portiere, in seguito ad un 
brutto colpo al ginocchio ri¬ 
cevuto in mischia, al 30' del¬ 
la ripresa ha dovuto ledete il 
suo posto alla riserva Vecchi 
Angoli: 10 a 4 Cf a 2> per 
l’Inter. 

MILANO, 18 febbraio 
L’l-1 col quale si e chiuso 
il centocinquantesimo deibv 
ambrosiano, che passera alla 
storia per l’incasso - leeoni di 
151 milioni e rotti, lascia l'In 
ter con l’amaro m hocca. Non 
vi e dubbio che. stavolta un 
me già nell’andata ». la «ut 
toria morale » appartiene di 
diritto ad (ferrerà Quanto a 
Rocco, lui. il sornione « pa 
ioti», si accontenta dello 
scudetto, cucito orinai al !l!i 
per cento sulle maglie dei 
rossoneri La sintesi e questa 
e racchiude non soltanto i Dir 
odierni, ma le 20 pai tue sui 
qui disputate. Nelle quali il 
Milan ha fatto sfoggio di con 
tinuità e di rendimento, men 
tre l’Inter si è perduta in un 
mare di confusione, luiutan 
dosi a « farsi bella » in occa 
sione dei « derbv » 

Cosi. oggi, un osservatore 
piovuto a caso ni mezzo alla 
folla congestionata di San Si 
ro, avrebbe potuto ‘«cambiare 
l’Inter per la capolista e vi 
«eversa, tanfera Fautorila. la 
intesa, la sicurezza e laido 
re messi in mostra dai ne 
razzurn. ui contrapposizione 
aH’affanno. alla nnprecistone 
aH’impotenza che aflioravano 
in campo avverso 
Stranezze del derbj. infatti 
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Moratti: «Ho visto 
due gol deirinter» 


MILANO. ÌS febbraio 

Come si dice?. « scherzi da . 
Prati n 7 Ebbene no. oggi il 
Pierino non è riuscito a fare 
uno dei soliti « scherzi da pre¬ 
ti » te mi scuso se iespres- 
sione dispiace a qualcuno) e il 
Mil.ui i in qualche momento un 
po’ patetico) non e riuscito ad 
andare oltre un pareggio che 
lo premia torse oltre misura 
I.'Inter ha insai iato inveì e 
due volte, ina nella busta p.i 
va se ritrovata una re*r sol 
tanto all'attivo 11 presidente 
Moratti l'ha presa pero ablia 
stanza filosoficamente « Fvi 
dentemente quest’anno — ha 
detto — non e il numero dei 
gol che tacciamo che conta, 
ma il numero dei gol che ri 
assegnano » 

Le recriminazioni delle pur 
ti. per fortuna, som» rapida 
mente rientrate, sj «-ono dis¬ 
solte in un'atmosfera di estoni 
)K>ranea cordialità E" stato il 
fiore di questo dopopartita, 
sorprendete proprio come mi 
bore fuori stagione 

Adriano (»ntan«> e stato .1 
solvente, la oillola . < he ila 
panunto d ealoroso — o forse 
la parvenza — del caloroso m 
contro II « molleggiato » - - 
anche se prevedibile — appari 
va abbastanza in forma 

Evidentemente la causa con 
I>»n Backy. m cui sino m gu» 
co una barca di milioni, gli 
va bene, gli avvocati possiedo¬ 
no doti di sfondamento, cono¬ 
scono l'arte — così difficile sm 
campi di gioco — del tiro, an¬ 
che di mancina 

Celentano. che come intervi¬ 
statore è riuscito, in tanti 
show televisivi, a far ben figu¬ 
rare stelle celebrate come Mi¬ 
na e Milva, e riuscito .. a far 
parlare, a dare frizzo e sor- 
nso persino al mago, che di 
solito se ne <ta chiuso * in 
gran dLspitto » E il momento 
migliore H H. l’ha avuto prò 
prio quando, tutto divertito, 
se ne e uscito dicendo" « . . Tu 


non sai che — oggi — e piu 
diffìcile parlare che canta¬ 
re! » 

Celentano — giacca di vellu¬ 
to bordo trequarti, a coste, 
berretto a grosse nghe rosso- 
blu e scarpe nero-gialle — ave¬ 
va salutato il « mister » con 
uno dei suoi «sulve» zìi g<> 
la e il mago, voltandosi, eru 
scoppiato subito in due alle 
gre risate ». I.«* sa che «imo un 
tifoso interista’ -- gì: fi.» m’ 
to Celentano - Io oggi i •» 
visto quattro gol' . 

« No. no che non lo s.iut - - 
vii — gii ha risposto d mago 
«(.il una sorta (il teine -fu 
pore E ha subito aggiuiro 
<« so che sei intelligente >• 

| A sentire come II H ne- -- 
I con perfetta disinvoltura 
| convogliare e a ri-olvere »*. 

chiave calcist.ca l'infera « str.» 
i tegi.i >■ delle v-.cer.de un..»:, * 
vien voglia .i momenti d: st.» 
re al gio» o e di r:rìer« i » <>i. 
smeenfa 

Con ur.o nei suoi viri di p.t 
role Celentano r.i rihanno , 
eomtt»o » Si e prima :rvll: 
genti, ikji interi'!i » 

« Allora parlo per te » -- r a 
detto il mago 

« I. Ir.ter doveva v-.t:*e:i- 
Pnma ce stata la te'ta ai 
Mazzola, poi Berìm da '*.»o 
davanti a Cudicini. dopo, im»! 
te altre ix-casioni: poi il goal 
di Domenchim che I.<> Bell.» 
ci ha annullato, pei il tiro «i: 
testa di Bedm II \!ilan 
nella ripresa era tìa.i hino 
Hanno dovuto giocare m o» - 
dici per fermarci » 

•< F.’ quello che dico hi: oh .o 
— ha detto Celentano — Il 
eampionato lo vince l'Ir.ter 
vero 7 » 

« Questo non lo posso piu 
dire II Milan "ha avuto " G:a- 
gnom, le 100 lire . adesso Lo 
Bello Lo Bello e il miglior 
arbitro italiano e di lui non 
si può parlare Speriamo co¬ 
munque di non averlo piu ad 
arbitrare . » 

* Ecco . i^aso mai — ha det- 


, r - 
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non tra rete 


i To Olentano - m ;at c i.tn.i» 
) giocare nel Milan’ r. 

* I! )>residente Moratti ha poi 
■ avuto un cordiale scambio" ri. 
! battute polemiche < in prece 
denza si era detto 'Oddistatio 
dell'Inter e aveva dotto di 
aver * visto due gol » dei suoi < 
<<»I vicepresidente del Milan. 
Sordido « Ho visto - - ha in 
sismo Moratti - un solo ur.» 
da parte del Milan. quello del 
goal di Hamrm» 

t E’ perchè il presidente Mo¬ 
ratti - - ha ribattuto Sorrìtl- 
lo — si copre gli occhi quan 
do il Mtlan tira » 

« Si, con le cento lire » ha 
risposto Moratti sorridendo 

Sergio Costa 


quello non eia il velo Mil.m. 
il Milan lucido, freddo, inzio 
naie ehe meritatamente guida 
la classifica, ma un Milan tic- 
mendainetite scialbo e pei di 
piu molto unicivosito dal goal 
incassato a tieddo dopo iiep 
pine due minuti E rime! - - 
altra .singolarità del dei In - 
l'Inter così smagliante sul jna 
no della condizione, cosi pun¬ 
tuale negli schemi olletisivi, 
cosi vibrante ngonisticatnente, 
eni l’Inter che « avrebbe po¬ 
tuto » essere per tutto il cam¬ 
pionato. se Herrera non l a 
vesse frastornata ancota nel 
la culla, accontentandosi eli 
icnderla grande solo m occa 
sione delle stracittadine Dun¬ 
que. per i « fans » interisti, 
amaro doppio: per la delusici 
ne di una vittoria sfumata 
contro gli eterni rivali <* per 
la rabbui di venere la loro 
squadra in salute soltanto nei 
«derby» Ma anche i tifosi 
rossoneri tutto questo lo san 
no benissimo, per diretta «•- 
sperienza, quando il Milan m 
gonna la polvere dell’Intel e 
cercava in un’ora e mezza di 
perpetrare la «grande veti 
‘detta » Le parti, stavolta si 
sono rovesciate ecco tutto 

Orgoglio 

I.'Inter ha aggredito il Mi 
lati con l'impeto ehe il sue» 
orgoglio ferito lasciava presa 
gire i: la facilita con cui e an 
data a rete l'hu torse un tal. 
nno illusa Occasioni prua ipe 
sche pei iaddoppiare sono fa» 
lue una dopo l'altra mentii* 
il Milan stava aiuola » hieoen 
nasi (ne ora tosse [ i.ei.t/ 
/uni menavano tanto volino 
samente la danza da lar pen¬ 
sare che il 2 0 noli sarebbe 
mancato Invece, il Milnn non 
era morto Era solo meiui < lu¬ 
to dalla vivacità degli avversa¬ 
ri fra i quali Mazzola seia 
vestito dei panni dell'ila uni ni 
stato mattatole II Mtlan a 
dimostrazione ine quest anno 
gli astri Io guardane» <on he 
nevolen/a andava a beis.tg’io 

• ori la prima e unica a/n i «• 
vera combinata m 25 immiti 
Segnava Hamrin ( on una mmi 
panna ve» • bn»'*d« unni»» r. 
taggu» dei sin»' ,n»»i ì ì s t » . • 
dori 

Dopodn ne n - ili igi. • o» i 
1 Inter invertì-, » tuie ma:» ..ni:» 

» ile. a dir»* .ì v» io er.u »> '» in 
brale «iiiuiiMid'-Vciiii ni. ,«/ 
/nuli logli-Va 1 li i II. t': o.t 
Solltiaill. 'U»-(ie!'ll.là 'llllo ' » 
(lese, e ormn.u » ., I ai.nini ni 
montai la gitami.» ad \: gel.. 
Benedillo -'ini> -, »i »#•* ••!,*»• 
dell 1 1 s;.i i incili,: •» i zìi ». 
» ne Faci nel.i « «'oup 1 : » •■rata» 
stali asso.tn .,11 ente in.p»<<.ii)i 
li t.e -l poteva »g« ìf.i» la •!»■ 
<e addosso i, un, li so.,il.,. », 
pei :l goal li. Ilami-ii unno 
sprazzo (ìe'I.i grig'.i -g.»r , o*-! 

I aia l»>"(>r*-l.» 

11 listili.,»». son» a 

t.: tinalri.»- u i>t>'>- .» co* ai 

nei 'in» 'iiU’-rn>:e «i.iim ri 
s’jetto a 1 .«nuli.l »ue:U!»- ini 
1 a» » I et’l et.» 'i.i’o 't mole 
o,f>U\. «'lì » o.»’I» ».'» * ♦* * in* 

:* ni* * »• ♦•'*» Il » : i ! r : ,,».»» va 

(Ptdé' I *•»!*.1 !d' .1» 1 

.>«li* * * f .t* i f.»** * : * \ ’ i * * i tu , t 

'la- Ul'-I »>le ■<’,*«» . I :.» .»:.» 

ur’i» .* c|ìt ‘.l'-t »ì.i- 

* Ti”** ' l f i W i ’ U.»' .1 

e UfTf (u pi>*e; r;*** rn»* T t 
'•u.a 'U:i»f.t de 1 -.!.,::» a» :)'■»(• 
logn 4» Ma era '••lo ni. :t: 
ore"io: ». » rie doveva 'Vanir*- 
«tipo uno spur.’n nera oiioi' 
'’fr»» ni ■'«•rn i » n '■art; 

i » i .r » 'j.t* i*« • • i *zl > ! ti 

'ut ’* o.t. 

i« ui i* HMi’ti ir 

* w.t- T :fni)r *: .t ti!”***: !« <» 
i.iii r* a Ot-. o <•:.»: ii. Ri.»*r«L 

- . o i -’ nt* \!ì 

.»r « «•**• * • *’ * » i li «; i .»l^ 

«judo n- " »'•: .»: . - P:.»'; 

‘j.iii:.i -» '•*:.» 1 pel .a 

re:Toglierà .» ” .» *:•>• 

ì »- »’ uà'»-:’ : I L-.n - 

'■r::.g*v.i - •»>"<:.» r» d .»"e 

o.o un arren.bagg-o 'e:.za 
:c'P’:<> <-.» :ns: 1 T*" .*o,«t:.»:.» »- 
'» »r.» , *i;-u. M.iia r.»'- '• fu' 
-ev.o-.i <».n-- ovvi.iuca» 

ì a :■ .»'.» la-,, a / »• n* Ami*:! 
.e*M - K. '.» »i. « - o:r» 

i. *,f T t - * *in i .i’; o\* .* 

• i'’ ~ "’i T « m * * * '■* ♦ 

( li:.. » 1 -■ a 

\I.» r Z, »... < vi'T'l'.i dal e : » 

• • ".-a a «,,nr..-n .. n.;e 

.oii* I <•<:» ;■» (■•'»-. 'e 
»ro< « cere * .i h » ..:i a.. 
«tt i M:.,»:. di.!!,»:.» e»-..:,: :v.» 

r'» ber-n.’» T.r 
T .»v., omì-r.e 'orrs*.. ' me. 
iin_er i.u li.’nio n »: « r . or 

ni •' (le."guboi.: »• D»n.-:..:.: 
ro n,a »ncre 'ece'< »* oggi 
» ra in giornata u,» ,> i'-iin > «» 
me aimostraVrt ..» 'ila » » :’: 
mia ricerca de! «oìpo n'iro an 
ziche de'.'»'auliripo milito 

In'omma. un Miian da af 
tanno'e barricate contro una 
Ir.ter che. rx>l passare dei mi 
r.uti. finiva col l’esaltare tutti, 
meno Corso che rivaleggiava 
con Rivera nei gioco delle 
« belle starnine ». La partita si 
infiammava vieppiù e si arric 
chivn di ■ suspence » L'Inter 
non era davvero fortunata. Per 
non citare che gii episodi pili 
clamorosi, al 2' Domenghmi 


si vedeva annullare un goal 
folgore mi punizione pei che 
l.o Bello non aveva ancora li 
sditalo Iti battuta (questa, al 
meno la v et sione del « tele 
ree»» e al 4i un colpo di te 
sta di Beimi mandava la palla 
olire Ve< dii lì poi (tei ilio su 
bennato a l'udi« ini inlortuna 
to. sbatteva aH’inetucio dei pa 
li e da qui rimbalzava stilisi 
linea Dentro'* Fuori 7 Pei I e 
Bello non era goal. anzi. Fai 
bitro. 'ut ritorno del pallone 
in gioì o. attestava 1 azione pei 
un tallo subito da iMulatiUsi 


Partita «siiegata». quindi. 
l>ei l'Intel che. nell'oceasio- 
ne, meritava di piu dello siri 
mm/ito 1 1 Fra ì nerazzurri, 
il migliore - nettamente — 
Sancito Mazzola (Ile ha vinto 
da 'ignote il duello con Ree 
salo Poi Sitali*/ ila* ha cor¬ 
so tu lungo e in litigo (orni* 
avesse vent'antu Ma miti 
meno Coi'o — hanno latto il 
loto dovete, «‘impreso Santa- 
uni che 'i e coutonnato « li 
beri» >< di buona stoffa. Ci*r- 
to. s,- l’erede di Picchi fosse 
stato scoperto a tempo. Fin¬ 
te! avi ebbe oggi qualche pun¬ 
to in imi 

fi Mtlan odierno andrebbe 
giudicato 'indamente, pei che 
»• appai so anuuto, disartico¬ 
lato. netvoso e falloso oltre il 
lecito Diamogli l’attenuante 
del goal a itedilo e della < (in¬ 
seguente emozione die I’fiti al 
tanaglialo Ma anche dopo 
FI I le irei < e al suo arco so¬ 
no apparse logon* e spuntale 
Rivela non <• inala annuite e- 
'ìstiin Prati nemmeno. Ham- 
iii. idem. 'i »-'( Inde il rapi 
tu «ni goal del |> odigli» Sor- 
mani in attui ( o. e stato Fu¬ 
mico a battersi s t . non altro 
( on commovente impegno, ma 
era solo come un orfanello e 
la difesa interista oggi era in 
gian torma Dietro, si v am¬ 
mirato un Malatrasi forte, 
tempi'ta. ai lobata o. un C'udi- 
(1111 attentissimo e un Tra¬ 
panimi » he lia ben piesto a- 
luto la meglio su Corso; mol¬ 
to ita » rt a ali «ititi ai io. la pre¬ 
stazione in Anquilletti. Rosa¬ 
to e dello 'tesso Sdinellinger 

sol inoiale di Anquillettt 
può aver perito il goal di Cap 
Dclhni. segnato m maniera un 
’.tn'iiH) avventurosa, dopo ehe 
Cudami aveva bullantetnente 
i’or«"uio in lutti» un colpo ili 
'« 'ta di Burgnah «punizione 
di Mazzola » Non eia ancora 
'tasi-orso il sei ondo minuto 
•ile Landim imbeccava Beoin. 
questi scendeva e 'parava a 
i et e un Uhi da 'toppa distali 
za uci ;u i atnpar pretese. Ma 
.a palla sbatteva sulla schiena 
«e Anqiulletti e diventava pie 
«la di Cappellini die. pm e- 
deiidi» il «ritorno., del ter/i- 
*»o. batteva Cudicim mn un 
angolato nu-oterra II portiere 
-luii poteva intervenire perche 
'Piazzati» dal precedente fen¬ 
iani o di Bedm 

Furbizia 

''idi» slancio. l'Inter falli¬ 
va d raddoppio all'lF » on Be¬ 
oni H ro's lungo di I-andini) 
» ».*■ tirava maldestramente aii- 
oosso a ( udii un oa 5 ». metri 
I r: a-'solo ni Mazzola al 15' e 
una • iegl.a’a • m po* o tuo 
i; ni Domenigr.ini a! 2l)' pie- 

• uuivatlo a. goal n.llani'ta 

’» gran passaggio di Riverii 
.» lodetu (he allunga a de- 
'tra dove Hair.ru. « on una 
turba «puntatimi» prerede m 
un colpo 'do I^indint. Santa- 
rini e Sarti, mldando rasoter¬ 
ra I a narrit i -i rieqmhbra ** 
ai ««» e .''.,r*; c‘(.-,c-r emula¬ 

le Cucile ini » »m un balzo pi r 
ire’Ter» :*. .e.golu lir.a 'nella 
•« gita'u - o: .'ormati: 

tnren:»* i.ella rmrc'.i 
A. 2 ountz (.r.e Suarez-D»r»:-n- 
g:m.. '"aftilata deli .da bar 
rie:,» aggirata e goal Lo B**l 
u> .c.r.iilìa i.un aveva aurora 
ti', .--.iato c .lupeìlu.-. 'bora :1 
oa.». .o 7 Ci.d:c:r.i ferma 
Mazzo.a all lì . S-hnelling»r 
•12'* 'Hiva 'U, .a ì:n.-a un ( » . 
po d. ’e'fa ri: Burgr.» h mugo¬ 
lo <u \f.»zz»i.a ». F.»c< i.« ’fi 
<ia cu »C'fa a Filo ci: ur. -»,; 

::»> n i'.,«:i»r,:,«n.., ..1 ìT 

.: o '< ambio er.tU'i.isir.at *e 
ir i Mazzo!.» »- D >*rc:.gh:r. ' 

• 'T:.,prr-t ;«i, cj: «« ,n,.n. 

O.n.eraniri marma ir.» reo i»>! 
n.ti»-»* fuor, cu •»'*.'» 

Il M:i.u. ha un paiiioo r: 
sveglio verso la mezz'ora, no 
po ehe Cudicini. dolorante 
Vi dovuto Iti'-iare il ixi'to a 
Vtdhi Spreca » on s\.rn..»:.i 
uri pu:.:z.»»r.t- ir.cnretta m ar»a 

• gioco iM-ricoloM» di Sar.r.irir.i 
'il Hamrin • »* ( on Rivera 'ho 
ra :! palo bas'o <14'» sn : lK >- 
» o di Sormani 

Sembra finita con le emo¬ 
zioni ma non e cosi L'Inter 
ne ha in serbo una. sensazio¬ 
nale. per il 44' Cross di Sua¬ 
rez. Bedm entra di testa e 
rughe l'incrocio dei pali. La 
palla rimbalza sulla linea, co- 
mp nel derby d'andata, 
quando Rivera sj vide asse¬ 
gnare il pareggio Goal 7 No. 
dice Lo Bello- e manda i no- 
vantamila a casa 


Rodolfo Pagnini 



MILAN-INTER — Nelle due foto il» alto il gol iniziale di Cappellini, vulo da due differenti angola 
zioni. Nella terza foto il gol di Domenghini su punizione annullata da Lo Bello 


Rossoneri contenti per lo «scampato pericolo » 
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Rivera: «Non potevamo 
dirgli di star fermi...» 


MILANO, 18 fecb'a c. 

La gioia che traspare dai 
visi dei rossoneri, dal presi¬ 
dente tini» all'uomo ine sta 
di guardia davanti agli sp<, 
gli.tini la't la mi.miniente in 
tendere » he in i a«a miianisia 
ni fischio lui ile di Io Bei!*» 
si e tirato un gran sospirimi* 
di sollievo «• si e pronunciata 
la fatidica frase « E' andata 
ix i.e’, Lo conferma, arali*- 1 
itidir**Uament** Cai raro ,1 ! 
quale ani ora **mi>/Km.»ti"tm<» i 
esordiste (un un « Risulta’!» ! 


favore dei sum» ne hanno • 
avute loro e : t r.anm» avu»«- 1 
ì nostri I ’lr.u r »• 'tata ai J 
vantaggiata ual gol iniziai**, j 
ma proprio (pii il Mtlan ra j 
dimostrato la sua. calma. :! 
suo carattere di co:rt).»gi:ie . 
su cui sj può fare aflidnn.m | 
to Oggi l'Ir»t* r t* apparsa . 1 i 
l'altez7.i delle sue migliori »r.» 
dizioni ha giocato con l'or ì 
goglio della squadra di rango . 
e n ha impegnato al mas«: 
mo E’ stata una gara erti» i 
7ior.ante e credo che il gran 
pubblico acrorso a S Stro 
non abbia sprecato il pome¬ 
riggio .* 

Da Rocco si vorremo- *m 
j)arere pm tecnico ». ma » 

< hi gli domanda toh.»* «ha v: 
s»i. » la partila ;1 «par» mi 
rispond»* che lui la gara » -».n 
la vede»* U.a * la ili* . ,\r < » ’ 



giusto, che premia entrain «• ! 
le squadre dopo una bella I 
partita Di oi(astoni — pr.» 
segue »**'ager.»t.d.i un no' i ' 



Rocco multato sodditfaccnte 


ta tuttavia rii ciare un parere 
'in suoi e nei migliori mette 
Malatr.isi e Trapattom. noe 
due difensori il che conferma 
;i ’ip»> di lavoro ihe ;i Mitriti 
e 'fato »ostretto a svolgere 
»ontr<» gli '(atenatt nerazzur¬ 
ri E s;., pur scherzando, fa 
un a<e*-nr.*> alia fortuna quan 
(io dorn ,nda «Cosa ha detto 
Mur.i’U che abbiamo avuto 


MILAN-INTER — B«din manca il raddoppio tirando addotto a Cudi- 
cmi (fuori quadro). 


una fortuna slacciata/». I. a> 
compagna la frase con i.» 
espressione pubblicitaria .1: 
un noto cachet. « No » gl 
risponde un collega. « Ha 
detto che lui ha usto dili¬ 
go!» «naturalmente dell'ln 
teri « Forse ha visto doppio >. 
commenta ridendo il trainer 

L'atmosfera e gioviale tiri 
clan rossonero e. a poco .» 
po<o. si trasmette anche a 
quello nerazzurro, f'arraro 
prende sottobraccio Moratti 
jr «• Moratti senior da una 
amichevole pacca sulla spalli 
a Rocco, ripetendo il gesto 
che li « paron » aveva taf 
to poco prima a propositi, 
della fortuiti del Milan Ir 
tanto e’e in giro la felevi«i»» 
ne. che avvicina questo e qui*. 

10 per le «olite interviste ( ra¬ 
si dovrebbero poi vedere li. 
« Sprint .. e c h<- il pm delle 
volte varino a far'i benedir»* 
Oggi fa da intervistatore ai. 
che Celentano. ehe vorrebb** 
far dire a Rocco qualcosa su' 
l'arbitro, ma l'allenatore noi. 
ci casca 

« Noi federati - cure - - 
non possiamo esprimerci pt : 
ciò quello che ha fatto l.«. 
Bello va bene ». « Anch'io 
ribatte Celentano — dico ir.-* 
quello che ha fat*o Lo Belli, 
non va bene » Si cuscute - i 
chi vincerà il campionato <• 

11 cantante dice ehe lo vii. • 
ra l'Inter. cosi almen»i sper ! 
E Rocco « Quello de!Far.:. . 
eh»- v iene? ». 

Chiediamo a Prati <<.:*• 
mai non ha «errano r.» p,m 
re un gol « I>> na fatto Han 
rin ed e esattamente io s*« « 

V) » 

Vecchi ha esordito, sia n . 
re per un quarto d'ora. ' : 
Serie A Chiediamo riunqu*- 
a questo ragazzino un po' pm 
futello. aualcne cosa sulla si. » 
vita. «Ho veni'firmi, anzi : 
avrò il 27 nel mi**»- procuro 
sor.o cresciuto r,»*l Milan ** 
ed eccomi qui » 

•E' vero che il tiro m fi- 
din e entrato dentro 7 » 

« Assolutamente no l'ho re¬ 
spinto e poi e «battuto su. 
palo tornando in rampo » A 
vederlo, sembra un po' picco 
lo. forse perche gli e vic:r . 
Cudicini. perciò gli chiedi.» 
mo quanto e alto, vcner.oo 
cosi a sapere cr.e misura pm 
di quanto sembra un me;ru 
e settantacmque 

Per ultimo sentiamo il ca¬ 
pitano. Rivera ha la faccia 
scavata come sempre al ter¬ 
mine di una partita, segno 
che se non ha figurato molto 
la sua parte l'ha senza dub¬ 
bio sofferta. E «tome sempre 
Gianni è ironico e fatalista 
• Correvano come matti e no: 
cosa dovevamo tare - dirgli di 
star fermi 7 » 

Giuseppe Cervetto 
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| Ancora un filo di speranza per il Napoli | 
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La Samp guadagna un punto all'Olimpico (1-1) I La Spai piegata solo da un’autorete di Stanziai (1-0) 


Non basta Jair a Sivori? Lo sanno tutti: è bravo 

tener in piedi ma adesso Il Bologna ha vinto ma non son tutte rose (2-0) 

una povera Roma non corre Che pena il primo tempo! Poi 

I giallorossi protestano per il rigore concesso alla squadra di I partenopei battuti sull’anticipo dai ferra- M • t | |# • _ ■ 

liernurdini - Il pareg gio di Taccola riaccende l'incontro ma gli resi ’ Una traversa colpita da Brenna - Bari- A l*|CA|^|F#« | ||l(Cf H I ■ O 

**.#.• I et.. » k pah In mi rrliA»*n nuni'i rlnlPnff o nnn nn nniolonn ® ™ ® ® ® 


/ giallorossi protestano per il rigore concesso alla sipiailra di 
liernurdini - Il pareggio di Taccola riaccende l'incontro nta gli 
attacchi romanisti non hanno effetto - Duri scontri tu rampo 
Lspnlsi Dindoni c Jair * Lam io di ortaggi su giocatori ed arbitro 


I partenopei battuti sull’anticipo dai ferra¬ 
resi - Una traversa colpita da Brenna - Bari- 
son la migliore punta dell’attacco napoletano 
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ROMA-SAMPDORIA — Il centravanti romanista Taccola (quasi a terra) realizia la rete del pareggio 
battendo Matteucci con un acrobatico tiro di testa. 


MARCATORI: Frustalupi (S) 
al 1’ r Taccola (II) al IO' 
ilei M'comlo temilo. 

IlOMA: 1'iz/alinlla; Ossola, 

Imperi; l.osi. Carpi-netti. 
Scaratti; Ferrari. Cordova, 
l’eiró. Taci ola. .lair. 
SAMl’DORIA: Matti-ucci; I)or- 
iloni. Garbarmi: Carpaitesi. 
fiorini. Vincenzi; Salsi. Vie- 
ri. ('.ristia. Frustalupi, Frati- 
ct'sconi. 

VRRITRO: Di Tonno di Lecce. 

ROMA, IH febbraio 

Il veleno e iti coda, ammo¬ 
nivano Rii antichi: ed intatti 
dopo un pruno tempo piutto¬ 
sto equilibrato e soporifero 
anzicheno, la partita si e ac¬ 
cesa nella ripresa sino a di¬ 
ventare incandescente negli 
ultimi minuti che hanno fat¬ 
to registrare un violento pu¬ 
gilato tra Jair e Cordoni, 
l’espulsione di entrambi, un 
nutrito lancio di aranci ed 
ortaggi vari verso l'arbitro ed 
i giocatori aH'u-cita dal cani 
po. un tentativo di aggres 
sione alle macchine della RAI 
per punire il radiocronista 
che non aveva rilevato nel 
suo intervento durante la ru 
brica « Il calcio minuto per 
minuto » la discutibilità del 
rigore concesso da Di Tonno 
in favore della Sampdona 
Fri stata questa infatti la 
miccia che ha dato fuoco alle t 
nolveri. specie tenendo conto l 
che nel primo tempo Di Ton ! 
no ama sorvolato troppo di- ! 
sinvoltamente su un paio di I 
talli ai danni ili J;ur che era ! 
stato il migliore della Roma. * 
iiti/i runico giocatore valido | 
ilella Roma *suo era stato l 
l'unico tiro vero nei pruni ! 
T.V. respinto alla meno i>eg [ 
gio da Matteucci al la i i 

D'altra parte bisogna obiet i 
inamente aggiungere che I 
quando al pruno minuto del 1 
la ripresa Carpenetti ha af- < 
trontato Francesroni lanciato ' 
a rete, togliendogli pulitameli ] 
te la palla, non ha assoluta t 
mente commesso fallo- e ben 
vero che l'ala sinistra sampdo 
nana, sbilanciata daH'irru/io- 
ne ili Carpenetti. ha jierso 
I equilibrio cadendo in terra 
e facendo un volo assai spet- j 
Inculare, comunque tutti han ; 
no capito che Franrescom , 
taceva la scena per strappiire 
almeno una punizione Nc-su 
no h;i avuto il nummo dub 
bio ed invece Di Tonno ha 
indicato perentoriamente il 
dischetto de! rigore senza 
lasciarsi distogliere nel suo [ 
intento dalle drammatiche e i 
vivaci proteste ilei gialloni—i 
Naturalmente la Sampdona 
non si e fatta pregare per 
sfruttare l'occasione ha bai 
Ulto Frustalupi e per Pizza 
balla non c> stato niente da j 
fare. A questo punto la Roma j 
si e svegliata, avventandosi [ 
in forcing per cercare il pa | 
reggio non «'he ahbia strabi I 
hat«» nemmeno in questa fase 
si capisce «e come potrebbe 
«•on un parco gucaton che 
si trascina penosamente j>cr 
il campo, priva per di piu di 
Cappelli ed Enz«> ohe erano 
stati se non i migliori alme¬ 
no i meno peggiori delle ul 
Urne domeniche'’>. ma almeno * 


che nel primo tempo avevano ] che venivano 
tenuto bene il centrocampo, ! le mani: poi 
facendo partire spesso Salvi , Dordoni ha 
e Franceseom m contropiede t binamente Ji 
i runica grossa occasione al 1 « spot co negr 
UH’ era stata sciupata da Cri j e visto che 
stin con un tiro fiacco e ceti- ' spulso subito 
frale) ina che nella ripresa I nendo però l’i 
apparivano spenti e come . m quanto Ja 
svuotati, la Roma ha conti- , da una «risi 
nuuto ad attaccare incitata a i dovuti interv 
gran voce dalla folla ; per calmarlo 

Cosi al IT Taccola ha spa- : lo negli spo; 
rato ìi lato, «osi al 'JO' Dor ! stanza di neri 
doni ha sfiorato l’autogol m c stato raggi 
tervenendo atfannusamente di 1 Ktu* dagli at¬ 
testa per anticipare l'inter . bitro passati 
vento dello stesso Taccola. . caudine del ; 
cosi al 2.V Matteucci e stato j 'ari 
chiamato ad una nuova prò i Peccato, pe 
ilezza su girata improvvisa ’ Sampdona ci 
di Cordova da distanza rav- ; pre rapporti i 
vicinata. Intanto pero Di Ton- - tii sempre 
no confermavii di trovarsi m ’ zionale amie 
pessima giornata, sbagliando « giallo » a p: 
a piu non posso, ignorando eludere affari 

persino gli interventi dei «unir- sultato rispe< 
dalinee che tentavano ili -e- bene l'equihb 

guidargli ì filili piu gravi a in campo ti 

lui sfuggiti II soprattutto Di piuttosto sci 

Tonno non si avvedeva che ■ tutti ì repart 

tra Dordoni e Jair si stava avrebbe mer 
sviluppando una specie di due!- finale, ma e 
lo sordo, ma incessante e fo- sarebbe rius 
riero di perii «dose consegui*!! a sviluppare 
ze. a base ih gomitate, insulti, voglio e ih 
interventi alla spaci atutto fosse stala 

L’epilogo logico e temuto si 1 consapevolezj 
è avuto ad un minuto dalla ' /Ia - so » er,a a 
line quando Di Tonno ha un 1 cipitosa' deci; 
titillato un gol ih Ta«-« olii «-la- i n “ su “ a ral 
etrett tv irniente aveva lutto tal i s(t,m 
lo su Monili assestandovi 1 1 Nel dubbio 
unii gomitata allo stomaco 1 ne dire che 
mentre interveniva por mter ! bene cosi coi 
cenare un traversone di Pei- | punisce in e 
ro e deviare in rete L'epi-o | bedue le coi 


| che venivano direttamente al- 
! le inani: poi si è saputo che 
, Dordoni ha insultato grosso- 
( binamente Jair chiamandolo 
' « spot co negro», comunque si 
! e visto che l'arbitro ha e 
I spulso subito i due non otte- 
I nendo però l’effetto desiderato 
• m quanto Jair è stato preso 
, ila una crisi di nervi. Sono 
i dovuti intervenire in quattro 
per calmarlo ed accompagnar 
lo negli spogliatoi ove a di 
stanza di nemmeno un minuto 
e stato raggiunto dai compii 
gm. dagli avversari e dall iir 
bitro passati sotto le forche 
caudine del lancio di ortaggi 
vari 

Peccato, perche tra Roma e 
Sampdona ci sono stati seni 
pre rapporti corretti e c’e sta¬ 
ta sempre anzi una tradi¬ 
zionale amicizia. Comunque. 
« giallo » a parte, si può con 
eludere affermando che il ri¬ 
sultato rispecchia abbastanza 
bene Tequilibrio manifestatosi 
in campo tra due squadre 
piuttosto scucite un po' in 
■ tutti ì reparti, forse la Roma 
avrebbe meritalo di piu nel 
finale, ma e diffìcile dire se 
sarebbe riuscita egualmente 
a sviluppare la reazione di or 
voglio e ih volontà se non 
fosse stata sollecitata dalla 
i consapevolezza della ingiusti- 
, -zia sofferta a causa della pre 
i cipitosa decisione di Di Ton 
no sulla raduta di Trance 

| '•««ini 

i Nel dubbio dunque conile 
1 ne dire che il risultato sta 
1 ben*- cosi come sta. premia «• 
| punisce in egual misura am 
bedue le contendenti 


MARCA I OHK: autorete ili 
Stanziai al JO* della ripresa. 
NAPOLI: /.off; Nardi». Poglto¬ 
na; Stenti, Pauzaiiiito, .Mini- 
tefuseo; Cani*. Julia»». Alta¬ 
rini, Sivori, Hariso». 

SPAI.: Cipollini; Stanziai, To- 
illusili; Pasetti, Hertuccioli, 
Parola; Holdrini, Rigo», Roz- 
zoili, laizzotti, Uremia. 
ARBITRO: Vacchini ili Milano. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 febbraio 
Unuutorete di Stanziai ha 
propiziata la vittoria del Na- 
poh Cose che capitano Si 
può anche vincere una /mr 
tita per effetto di una auto 
rete, e comunque aier meri 
tato di vincere Ma e questo 
il caso del Napoli■’ 

Il tatto stesso che esista un 
tale interrogativo, dimostra 
che (pianto meno ci so no del 
le perplessità E noi ne ih 
inumo intreccine, al riguardo 
perche se e i ero che nella 
ripresa il Napoli ha aiuto uno 
splendente momento di gioco 
durante il (piale e sembralo 
che la S/xd stesse per crolla 
ic e anche i ero thè l 'era sta 
to tutto un primo tempo dii 
rinite il (piale la squadra na¬ 
poletana non si era certamen 
te latta apprezzare ne sotto 
il inolilo tecnico ne sotto 
quello agonistico E per i'i 
piu m questo primo tempo 
la Spai si era vista negare la 
gioia del goal solo dalla tra- 
tersa che si incaricava di ri 
battere un i intento pallone 
scagliato da Brenna terso 
'/.oh 

Bisogna dire che Mazza 
non ureia tradito le sue di 
chiarazioni Aveva detto ,1 




dio faceva dehnitivamente -al 
tare ì nervi a bur e Dordoni 


Roberto Frosi 


ma gli 


cominciano 


Sotto accusa Dordoni per l'incidente su Jair 

Gli ha detto: «Sporto negro 


DALLA REDAZIONE 


, ROMA la -fir-jo j 

l'na partita, quella ih <>z \ 

gì. cne avrebbe fasti» -alture ' 
ì nervi anche al piu «-alino • 
dei mortai; Poc«» dopo Tini ! 
zio -ì e visto -ubilo che 1 '.ir 
t bitr«». for-e intorpidito dal for ! 
j te vento ri; tramontana «he ' 
prendeva d inlùata «'Olimpico, 
non aveva le idee- chiare Era 
di-attento, non -'avvedeva i.rp 
pure degli -bandierament: 
prolungali dei -eenahr.ee. rie 
| cretando punizioni di-* ut ibi!:- j 
! -ime e passando -opra ad a. i 
J ire ita punire ! 

I Ed il >» d«i di petM »* Di To-i j 
; no lo ha pnio-si o«>r.<ed«nrio . 
il rigori' alla Sani» -u nr« I 
-unti» atterramento oi Fr.«i. j 
re-coni da part«* di Carjie 
netti Ma l'errore pn gr«>--o. 
piu imperdonabili* egli io ha 
comme—o su', pian.» p-:.-o.«* 
giro Jair si era rive aio co 
me l'uomo piu m-idii'-o del 
l'attacco gialloro—o. ragion 


_ - - « • Mnnuio-si». io«o 

ha giocato, ha stretto i denti. , per cui i difen.-iiri io tenev, 


ha lottato, riu-cendo ad ac 
corciare le distanze già al 10' 
in seguito a calcio d’angolo 
ha respinto Vincenzi sulla 
destra, ha ripreso Jair facen¬ 
do un cross teso a mezz'ai 
terza. Taccola di testa ha toc¬ 
cato la palla deviandola im¬ 
parabilmente in rete. 

Ma siccome si sa che la 
fame viene mangiando, la Ro¬ 
ma non si è sentita paga per 
aver raggiunto tl pareggio 
comprendendo anzi che l'av¬ 
versano era in difficolta so 
prattutto per una certa fles 
suine di Frustalupi e Vien 


no cosianien-.ente dcm-hio. s»v 
prattutto Dordoni che io at¬ 
terrava diverse v«ilte E su un 
ennesimo atterramento di Jair 
da parte di Dordoru. è ma¬ 
turato il « giallo »• l’ala gial- 
lorossa si è rialzata e Dor- 
doni l’ha fronteggiato. Jair 
teneva le braccia dietro la 
schiena, quindi tentava d-, al¬ 
lontanarsi, ma Dordoni con 
tinuava a tallonarlo, poi ab 
biamo visto chiaramente Jair 
-miotervi. qua-i to—e -tato 
fiu-tato a -angue uuh parti 


| re «un ,m pugno «,e La -t:.i 
j rato .«» -tomai*» ai Dordoni 
«he na reagiti» -tancamen’i- 
J qua-i partt-se dalla «-«invir./n- 
■ ne «li clu -a di ..ver liet-u 
. qua.cu-., ui offen-ivo P«»i 
| . orrere di Pugiie-f- ih Èva:, 

I gcii-ti. d: dirigenti tieiia saiii-.i 
! in-omira una baraonda inii* 

I -< nubile culminata «-on ..t 
e-pui-ione ih entrambi i gio 
cati>ri e «-on Jair m preda 
atl una terribile «-ri-i di nervi 
(’«»n«>-c:an.o Jair -egui.m.i; 
ì -uo- alicnamenti e piu v«>, 

* t" : tifo-i -•>",«» -ta'; invìi.»;: 
j alia calma ix-r«-he l'unico in 

! -ulto ch.c po—a far andar»* m 

• be-ua il giocat«*re e «negro.-. 
1 an.z. basta anche u:. -« rupi- 

j «i .br.oo negrer.»* , i. 4 r 
j ire la tn.il..» 

Aobianu» chie-io a. prt-iden 
tt- iiei.a Roma eh»* co-a fiisv,. 
siici*—o fra Jair e IX»rd«>m 
«(Li avrà netto "curaci; o 
Qii- -t«» e '. unico in-u«t«» eh.» 
po—a far -aitare i nervi di 
que>;«» giocatore, -empre pu 
liti», -empre calmo che non 
! -i ta mai richiamare dagli ar 
buri » L'na supposizione quel 
la del presidente. «*c»si come 
lo era pnma la nostra. Ma 
se veramente Dordoni ha 
chiamato « negracoio » Jair, 
ebbene la sua coscienza di 
uomo è ben meschina cosa 
se non si sentirà in dovere 
di scusarsi. 

Bernardini, dal canto suo, 
non si pronuncia, fa le viste 
di interessarsi dei risultati 
delle squadre di coda e -a 
1 putrii dice « Beh' mi pare 


i ecchio drago di Ferrara, che 
ui rebbe schierata una torma 
sione non essenzialmente ar 
roccutu m difesa, ed anzi in 
grado, se possibile, anche ih 
far suo il risultato, e dilata 
arata schierato Brenna, uomo 
di punta, ull'estremu sinistra, 
preterendolo a Beau, oggi piu 
tendente alla munoi ra che al¬ 
lo scatto a rete 
Affidata a Bollirmi la posi¬ 
zione di libero, la Sjxd. ori ui- 
mente, tentai a (li non s co 
pnrsi e pero ribattei a. col 
po su colpo, e risponderà con 
calma alle iniziative del Na¬ 
poli Fin quando ci sono sta¬ 
te delle iniziative, beninteso, 
perche ben presto si e i isto 
che il Napoli era letteralmen¬ 
te soverchiato dal ritmo degli 
spallini, dalla loro velocita, 
dall'anticipo che sfoggiai ano. 
per cui le intenzioni utlensi 
ve del Napoli apparivano pia 
i eltvitaiie che altro, e non 
erano certamente appoggia 1 !- 
e sostanziate dai centrocampi 
sti perche Sivori denunziata 
i istosi limili d immobilita 
e fallano e Monteiuseo rum 
appannino in grado di « on 
testare ai piu mobili ed ehi 
caci avi erstin il predominio 
della zona 

Cosicché l attacco rimana a 
spesso prno di < allegamenti 
re quando era (Inumato a 
muotersi lo taccia abbastan 
za male e disurdmatument • < 
c restava la sola difesa, ver 
tanto, a mostrar «• una certa 
autorità « he non solo un/le¬ 
dila alla Sfxd (li farsi minar 
ciosa. ma spesso tentata -li 
sganciare quali he uomo oer 
reslttutre un po' di tono a 
quella vacillante pnma linea 
La riprova di quanto stia 
mo affermando e data da lue 
constatazioni la pnma n- 
guarda direttamente la stu¬ 
penda prestazione (li Fuselli 
che e stato l'uutcntuo centro 
motore della sua squadra, -ni 
che perche favorito dalla jxis 
stilla (li Sivori. e la seconda 
dal tulio che i hri a rete * / 
jettuati dal Napoli nel primo 
tempo, e non sempre nello 
j specchio della porta, sono 
I quasi sempre scaturiti da cut 
j ci di punizione L'unico ad 
! impegnare Cipollini in azione 
; e stato Barison a! l'J mer 
» tre y.orf e dovuto interi enire 
, una tolta su Bozzoni, a! 7'. <• 
ì come direi amo. al >’-f «• -,ta 
to sostituito dalla traiersa 
I azione Parola Pasetti Brenna 
1 con poderosa bordala di que 

• .sfattimi) Comunque due 
j squadre sullo stesso piano n 
j questo grimo tempo con i 

i miti ( he si e detto il Napoli 
. (on quelli soliti e iteri no’i 
| della S/xd 

I Nella ripresa Pesaula « or 
j reggeva le /xtsizwm Su on 
i torninomi u a gioì are ir pur 
| ta jiressoche (Ut < entrai ariti 
! Alta'im arretrala di qualche 
■ metro : * entrai ampisti erano 
J .so’lci itati a si cifre lazione 
! f se ne ledei ano irimcdui!'. 

• menu • ’ rutti • \lta~'i, 

j su/x-raiti ai slamio Ber tuie -<> 
j li ni-: ixti s/xirci ( huil a n la 

i to all"7 una serpentina i'i 
: ( a'.t it-rna malamente < or 
I elusa t o” ,c /.ro ulto tv 
j hi piu interessanti torsi .«. 

I piu bella uZtune de! ,\ajx>i’ 

| anche *c sfortunata »« ernie 
] vano :n tandem Su ori e I.' 

• tatui imito del ornsduinu e 
I tocco spiazzante di su ori 

Essano <he sembrata ui--r 
messo fi prillor e mori dalla 
I porta’a (il Cuxilirn: Ma :l pur 
tiert rtu^eiia t h:s\t. tome -i 


• < ..c ucr noi -nu.iz.oiie j 

! .ibb.i't.tnzri iiuona - ; 

, I. pre-iderre ci-ran >.m.p ; 
» >al.iTt: ha micie tenuto .« r: 1 
| ordite «-.-.e ,.i ri-;)on(i« r ! 

i n. Doior.: co «*-« ino» 1 

I « r»- ,»«—.» .».,»-r ri* Mi» « * c ; 

graivii» * «» «-polio negro» j 
.i Jan. ina ninnare «ne ,n ! 
-tilt; —ono sicuramente -,oi.«;i * 
tra : «tue Pr«-»u-.t « ne D«»r | 

cii»n: -ì c -»*mpre me—o in j 
. ino-tra :x*r ..» -mi romite/ j 
’ Za e -» mie -«todi-latto de. ’ 
I n-uitato ; 

i Don Or*»nzo «• , u.tin-.o a , 
1 « omparire porta ancora : -»• ' 
J gru negli ira ; denti di Fi rcn ! 
■ /«■ «• -ombra m»r. voler ni.» j 
j -«'tare d:«*hiarazi.»ni **: I 

• ta a dir.* «Avete vi-t«i tnit; i 

' la nartha Ma ;*• tiorriar.de -: | 
Ì fanno pre—an*: e lo -; invita I 

j neii.i -aietta tignata a.ia , 

• -tampa ma ii pres dcn-c F j 
j vangelisii r.e na preso ;><»—e- ! 
| -o. )>er cui noi, nir.ane ch.c i 
. restar-eue fuor*, «-hiudendo tì j 

-impatic-»» e bravo a.lenatore ’ 
in un cerchio 1 

« Desideravamo vincere — 
e-ordt-ce —. de-ideno «-he -i 
e melato trappo diffìcile Ab 
biamo giocato il primo tem 
po all'acqtia di rose, poi nel¬ 
la ripresa, subito ri rigore, 
la squadra «i e scossa, ha sa¬ 
puto reagire Ci voleva un 
punto in piu. E* dura, ma 
lotteremo » 

Chiestogli deU’arbitraggio il 
commendatore ha risposto- 
- Non ho niente da dire, an¬ 
che perche non son «-ose di 
mia c«»mpetenza r 

Giuliano Antognoli 


metter < 
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Sullo zero a zero « Bobo » Cori si è mangiato un gol - In cattive condizioni Vinicio 
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BOLOGNA-VICENZA — Il primo gol ronoblu realizzato da Ferrano. 


M \RETTORI: IVirario al J7’ 
e Pascutti al ilU' ilei s.l. 
BOl.tHi.N’A: Vavassori; Teli» 
torio. Ardi/zon: (■uarnen. 
.laiiicli. Fogli; Pace, Diliga» 
relli. (ileriei. ferrarlo, Pa* 
sentii. 

VICENZA: Negri; Rosselli, 
Piampiani: fìregori. Carati» 
tini. Calasi; Bicicli. Cori, \ i- 
nicio. Demarco, F'outaua. 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 

NOTE — Giornata con -o 
le. spettatori 21) mila, incluso 
12 565.000 lire (paganti 11515». 
Calci d’angolo -f a 5 per ri 
Bologna, ammoniti Clerici, 
Fontana, Ardissi)». I’ascutti 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 18 tt-burau 
Se « Bobo » (lori al 25’ oel 
secondo tempo non si lo—e 
incaponito in un fatale « toc 
co m imi » su una palla gol. 
chissà che staremmo a coni 
meritare ora Non sarebbe ria 
escludere una nuova batosta 
interna del Bologna I" invi 
ce avvenuto che, sbagliato il 
gol. c maturai*) due minuti 
piu tardi, ma dall'altra pat¬ 
te, il successo bolognese, l'n 
successo faticato oltre mi¬ 
sura. 

Un pruno tempo disastroso, 
quello dei locali Non una 
/ione passabile *h -« bei.a 
neppure l'ombra e. pei «a 
pili, una condizione indivi 
duale precaria tu pannelli e 
tementi. I vicentini, invine, 
hanno controllato agevoline» 
te ri centrocampo ** la riti* - 
-a si muoveva a suo agio ■ on 
tro un attacco asmatico Ira 
dotto m nlre ri primo tenip.» 
r! dice ,'t conclusioni m por¬ 
ta e una fuori dei bologne 
due in porta e una a lato >1» 
gli ospiti Perno lo b a 0 < ir- 
sanzionava lo squallido prilli . 
tempo ci sfava a perfezioni. 
Nella ripresa pili inas-i* eia, 
più insistente si faceva .a 
pressione dei bolognesi Ri» 
ha da poco, intendiamoci, ina 


zia! tacci a Untando a: me..a 
punta e la pilla riga-.’a-do 
sia Bv'dnrr « le i inc-V" : • * 
tra-a ” reti ‘ u. '.tt '’./S'o 
«.” tr tt. • ,e ” .pi et a di 

\lnzza (he de: e tv ere mairi 
(I ..<:/o ir, Cu-'e - .a r 

r he-’ a r ere ■ 

f \ aixù » m- -’-u t. ""» /- 
pot . to <’».l or,. st ^ * il »r* t (e 
A”a'm: -e Bo.nr.-u -,o . et 

gres-, mal l’i'e’-re attere,p-t 

oliando ormai cie-a - .'.e r <r, 

t .tti ibi. 'uirifliM .* .. 

^ionr r e ancora tir ( a ,m e -> 
r.earetto andato ; c i’ *o’.’ 
trovicele eresse ai .to 
acume nel tiro u o'-,** 
dalla porta an siche tirare 
sulla scarpa di C ipolJini 
Come ha reagito la S/xil o! 
goal subito ’ Forse senza trop¬ 
pa convinzione, ma soprattut¬ 
to senza l'energia necessaria 
per superare la difesa napo¬ 
letana che e risultata il re¬ 
parto più forte della squadra 
D'altronde neanche in prece¬ 
denza l'attacco spallino arerò 
soverchiamente impensierito 
la difesa di Stenti e compa 
gm Buono l'arbitraggio di 
Vacchini 

Michele Muro 


Spogliatoi di Napoli 

Pesaola: 
«Colpa del 
terreao » 


NAPOLI. ! -> -°oara o 

Una partita che. neri** pre 
visioni, doveva essere una ct> 
moda pa-segaiata. ha fatto m 
v»»<e sofmre ì « -marnami 
la >< per <»Jtr< 'ir. ora I! ir" 
ni-ta. proti.« d: -< * ndi-re li¬ 
gi: spogliatoi pen-a di tro 
vare gente dispov.i a parìa 
re p«x u e di « mudere a. n.u 
jjre-ri» ìa p,iren:«*-i Invi», e ne 
gii -poghatoi -un lutti pron 
ti e dispo-ti a paruire Pe 
-aula, che -i e latto -empre 
attendere partono» arriva 
-orridendo :.*-.!.* -a.a -lampa 
per n-pondere .*.'.«■ domande 
e «difendere») .a vittoria eie. 
la -uà -quadra. lauto d:-« li¬ 
sa Visto l'tnterlfx’uiore :n ve 
na -libito aliar* a 

•«Come va .ne 1., -qu.mr.t 
:-.**. pruni» temi».» i.a .« « .i-.i 

-•» uatirii'i» 'iin-i. « i •»*. 

’ r*»-. a;r.uo ‘ » 

* f:i g:»»:r .i*.i - .»: :»-. » 

!... - ri:. « P» 

Tl.’.a -q.laura - -ora» igj.l.i 
*: lare* « :.] r.i‘ T «»'i negaTiv:». 

« (if.... * » -; « «i./i.i.i.ti 

< Pruno i 'errerà» ta--..: ’> 
il.»- n«>:. .. :..i pera.» o: 
-fruttare T,p'*- ,»- x.o-ire p< - 
-ibriita atletiche. p*i. •; for 
le verno, «he ci ha car.r.t-z 
g.aiu r.er -u''«» ri pr::i ■> mr. 
-.>•> * 

"V’"!.c i .e: .a viti.. ria t- 
.egitruna. e merita*.p 

-Abbiamo meritalo la vi» 
»«.r.a - : un* -'<» »',. « e 

. »ì:. «lì. .b.- » > 

« E -ourii-I.v'o ne: r.t-r.'r 
tr. Mor.'efii-.- <> e d: C.tr.e'’» 

« Prel-n-c*» r.u". « «.iimer.ta 
re » Po; aegmr.ze « Per m* 
-ur.»» ~«a T : due nen'n correiv. 
qu* po-.'iv:» 

E" la V.tria ora (11 Ur..» d > 
manda d'obbligo i«»n-.derani 
che nel.a Spa! c'e un ex g:«> 
«valore azzurro. B:gon Corra 
I*» ha v;-to chiediamo a Pe 
saola’ 

« Ottima prestazione >». 

E passiamo a Mazza, presi 
dente della Spai Egli sostie 
r.e che la sua squadra era 
priva dt quattro titolari e che 
per di piu e -tata danneggia 
ta dal terreno pe-ante a ren 
tro-camp<> E risi -i e-pr-.rr.e 
« L'ho già detto prima -e 
r’e una -quadra « he pii. > re 
i-nminare per ri, terreno *>e 
sante, questa e .a Spai ». 


Viani: «Adesso tutto meglio» 

Silvestri: «Male 
l'arbitraggio» 


BOLOGNA, 18 tenera O 

« Intanto vi dico subito - 
ta Silvestri - che sono di 
umore nero Ij- «• o-e doveva 
no andare diversamente Pr- 
ma di Orilo Mili'.i/.one «» nii'i. 
di -ìi. fallo «he na determ. * 
nato il pruno gol dei "nolo 
gne-i «-'erano siati in prete 
denz.i interventi per niente 
regolar: «le. g]i»< alori lo. all 
li »»!1 -t glia.all. poi quando tir.o 
dei m.ei ha ». |>e*-* alo )». et coli 
la »i fi-i hiata .. Ar,«-ne -ul -e 
« ondo gol m'e nar-o -pronno 
«he «. fu—*• un liK.ri gi.Mo 
«ìi jxi-.z.oi.t* di Pasrutii Q-.ju. 
di < reno u aver ragione ri: 
e--ere -ex ( iato Ades-<» mi 
faranno o.igare una inulta 
(*t r. he ho nar.aio ma ouesr t 
««»-* -on»» re.ilmen'e « aii.ia»*- 
e T.-omma ’.» venta » 

--I<- » «.*•-..» i:. ik . par. 

... :wr"i,i d- o<gj» * Doma'. 

(1 *i!'.i ■ 

i ( ):.e-!a::. ••:.:•* or. ma o*-. »^».. 
Ih».o,'.« -»* - aria. -*..*» * o: 

j>r«»p./ ■•:« «x i o*u «la r» »» 

1 o«>: « r.e i-o-a n.inr.o fai" » 

veder*- .»»ro n.u ci: no;"’ -t 
fo--.ii.»» .ir.eia 1 , per iirin.' i. 
vai.'aggio < ha-., i ha- -*r»nre 
-*,» « * — «i f i"«k «.i- «»:.e .,*»«- 
vallo « r< .«" a u 


ARBITRO 
SCHIAFFEGGIATO 
DA GIOCATORE 

PISTICCI, ) - •* o 

\ ’t r...'. *««« un..i' c% « 

; i” • i Le* (**(.♦ ’’ 

:«> r. pr.rrj ra . % v. « i 

e.:*. *■ -i * ci . *rj , *.r^» 

* V»."t ’ cr, # * » r tro p«-« *" » * a 1 

•* v » " i r«i ( i!«,« i* - 1« t .. 11 ^ 

* ( '-.ro r..* * . 

/ ' o eie- ^ ’t 1 ’ 

t .?• arcar! .*<> q ». r*ri*» .. rt 
Tt**i*"»* ci. *..»-» t <r (# i.r. i 

a ,.t.v t.,.* » dtl i. 


ARBITRO AGGREDITO 
E PERCOSSO 

NAPOLI, 19 lebbra o 
fr. irn.'ro rfe. «l^npir.nate rt.>t 
tar.M ra r..lr:»i .Mari."» (ap»*gro--o 
ri. .li ... n. rlr.po ,..»r «l.r»TTo - 
c».-rp»> «I» .-,r.' .\n:<ir..o V* »•< i i". 
c»>r-.-.« :*.i t.* -r.i...rt*. , l. 

V T, -* .-» r. « f »* . ''i■ 

r a n-, qur- - ti.'.rv» pr f " e *'a-» 
Sf.rrtl.'n » pe.-row. ria i.i. sn.p;>> 

«li ... A— . 1(^.1 ..a». ». 


— Non crede sia stato az¬ 
zardato mettere m campo 
Vinicio con quello stirameli 
tino che sera beccato in set 
Umana'’ 

a Lui e ri meati hanno ria 
?" ri < (.n-et.-o Circa ri -no 
rendimenti» be' teniamo pre¬ 
sente « he quando si -gioca ,n 
(a-a si creano altre situazioni 

p« reto voli 'i no-w.o tar« 
paragoni »• 

Neil'al'ro spogliatoio Vi..!.! 
assicura d aver vi-to tir. V; 
«en/a vivo, sorprenderne il 
teina o ro—ou.-i pa--.i p«>: 
ad elogiare :! « on.pori.ina rito 
del pubblico che p f -r pare* 
ehm tempo ha sop;x»rta J o -er. 
za arrabbiar-: troj>rx» uno 
spettacolo depr.mente 

\ ir.r.i «.-serva «« N* I pr ria» 
'empii avevamo .a 'renar* ! 
!.. Nei!:*, ri.jre-a. .r,'.«•»«• -.a 

::.r> andai: n«r». ar.cn»- pr.tt.a 
del gol 11 -u««(-so c: v»-)!*■•. a 
nropr.u -«>r.<» «ouvm'o (re 
ad*-— • «arr.b.era Abn.a 

in > <i:n.»rato -p:r:'o n: r* a 
.-. ( »r.* •- . ragazzi r.el.a r.nr*- 

-a -I -..no hattU’I r on *-:«'o 

«4 !*•: ' ra- ìa cino-tar.za ran.e 
rie*. ;. . 

— I.. c«..,«xaz-<»r.e ..rretr.i'a 
d: R ..gar«-.l. < on.*- va g.ud. 
C<-Ta ' 

« S-.an.o -rat. -cotta'. ««.! 
Bre-c.n «i^g* r.»jr. v*. ev,ir*a» 
bru'T*- -orpre-i Abb.amo -t-a 
to giuri:/;'i e pn:ri« r.zr. F. poi 
•a* r.o. r amnuuii.il marcai.: 
re arare !. ro avrebbero Loro 
a.;r» • t..r,'. > » 

(ii.it «un*;.» Bu.gurc... -«»-*.» 
«tj-.ar.uc» vira*- •!."«» 
*.a b* ;a S »ra» p*r». «‘or.v :.!<> 
r r.» ri. -...ce--»» « *n..i ;r.»'«» 

per»-he aob.ati.i» attaica'»» ci.n 
tranquriu'a non .u ir.a-'.i 
Dc-!!a mia p*-rsc»r.aie pre-ta 
/a »ra- -ora» -««deli-fatti,, ho 
una ci.-, reta r.-crva d. !..»•.» 
e h«» m.i.iàto -".tarilo .* - .c 
c «•—«» .a.—.curato -■ 

«Per tra- — e (iu.irr.er: « ra¬ 
parla — abbiamo c«»it«> una 
vittoria importante perche -; 
doveva uscire da una situa 
zione piuttosto compucata. 
non si vinceva dall'inizio di 
gennaio Parecchia gente nel 
primo tempo aveva le gambe 
molli e le idee annebbiate, 
era soltanto paura di non 
farcela, si temeva di non riu¬ 
scire a sbloccare questo sta 
to di cose Ecco perche que 
s'o success., e confortante e 
cade ai momento giusto » 


il tutto oomleato con un mi 
glioiamento individuale «»■ 
P.ue e Pascutti 

1. insistenza costringeva t vi 
«entim a rinchiudersi mug 
gioì mente 1 ssi tuttavia al 
25’ misi ivano a imiin/iar-i 
ri quasi successo, jieio la 
azione gol si esauriva m una 
scivolata di Goti pressato da 
Jantch e dopo poco il Bolo 
gnu passava 

A stretto rigor dt logica -ì 
poti ebbe concludeie: primo 
tempo equilibrato (col Bolo 
gna pero che ha fatto pena' 
nella ripresa leggera prevaliti 
za rossoblu. ({Hindi succes-o 
meritato Ma anche da qtif 
sta conclusione si rn ava la 
misura e-atta dei limiti bolo 
gitesi Limiti complessi clu 
attanagliano tutta la squadra 
Vium e Guarneri a fine match 
giustificavano la mediocrità 
del pruno temilo nella patita 
che bloccava le gambe a piu 
(li un giocatore Pallia di non 
farcela, puma della disappm 
v azione del pubblico iNell'iti 
ter*allo questa situazione psi 
cologua avrebbe avuto litio 
scossone, ed ecco una sepia 
(ira un tantino piu viva e che 
dopo uvei ansimato palei 
«'ilio, e riuscita ad arraffan¬ 
ti» successo. Il che. dopo tilt 
to. c un'tmpres.i «he non le 
riusciva dal 7 gennaio 

» Tutto -ara piu facile ora 
-- commentava ancora Viam 
penile questa vittoria ha 
sbloccato una complessa -t 
tua/ioiit* mu mortili* « he tei 
mi a. Poiché la stagione 
’*»“ 'f)8 risulta da parecchio 
tempo (ompromes-u, st t>u<» 
fate aliidamento pc r un futa 
le dignitoso dopo questa ih- 
seriazione del responsabili 
tecnico bologne-e* Dirint.iri 
e lecito ])»*r tante e rompmi 
sìin 1 1 ragioni 

Non -ì intravecte qutilrosa 
che stimoli l'attacco bolognt 
se tropuo spesso soverchiato 
dalle difese avversarie. Om 
sto reparto da -empre Fin 
pressione di essere arrangi.- 
to Ferrano, ad esempio, noi. 
può tare la mezza minta, i 
suoi limiti di mobilita -oim 
noti e quando il suo uomo 
-ganci.! -ono guai per i «<i 
tre» arnm-ti bologne-i II «T:.. 
Dina» ha invece rie onte rii:.» 
'<» cl ave r bi-ognu eh un utili/ 
z.izhiti» (iiv«-i-ii va «oline ito 
mi pre—ì (lell'arc a (tl rigore 
avver-aria jjunto e basta lei 
r.ino e -tato tornndabile -il 
pruno gol » ha propiziato i! 
-(■c-cmdo quindi e la m avanti 
la -ti» zona rii infili» n7a ('!« 
r:< i ripr» -entato al centro de 
. atta» » o continua a correr» 
mini* rrottamcr.te. ma ì -tio: 
limiti fe»ni»-i -uno ormai noti 

f’a-cutti »• Pan» non -ì -o 
no vi-ti per mente nella pr: 
ina oarte -ono un tantino 
» reo uri '.dia r.pre-a Infili» 
Btiigareiii »-r( ito a jiro’ettor» 
("'l. n-lc-.i * a prouul-or»- 
ri» i < entro* atnpo -e l'e dovi. 

-.» d» re » o| dinamismi» c 
mi (in-gori ri quale aveva 1. 
riirctt-va «ìi « -tumulare » Già 
■ otii.t o ui’m-gn.indolo ni n: 
•<>—..••»- ar.diriv» ni (t»a .' 
O'eMo ({.t.i'.ro -i avvero* .. 
tifo, v norn-ta nella prtn.a 1 
t.» a A « » nt *o» arr.tx» a.n.» : ». 
<»g”. i no.(.era—: )iar:i.o lavo 
r.j'o par* < I IO p» r I . . liti : 
r» t> « i» ita eia: v a » ut;:.: :: 
dii» ria /» »lìa ria » reali, var 
-i oT.n» !.-• Bug .re.li ’r.ioi.ci' 

< > >r.ig -i«-u'( z/.i ::.a e «»v 
v a » « i • a « o- cn/.oi.e ram -» 


i) .o n.prov-. .-..r- 
!.. tu r:.u on.-Mr» 
ali,••..«' r.e I’. (riti 
'* (>u >r-.«-ri r.- ri 

« ori- r.i-Tar»- \ :t .< 
r .-!! aver -nn -g i ri 


ria r.ecrs-: 
,ir»- «>« i hi > i 
.1* -a f« celli:, 
n tanfo r.t . 
t a quinto 
: rio ci. ’e-r.i 


a.-- i- » - * .../ «»".. irrir k at« r. 

put.a 

I V.< • : za : on na r : 'et 
Tl --.»grir,--o Ha rim*Ci:a , o a 
! ::.t-:r.«. r: orr.» r. T «> 'ir Y:r -g •». 
ir. no:. .-fette «or.a’/ur.. f 
-:ch<. p« rt ,«• :r. avanti .-.a di¬ 
vi.'o fare tu't ■ Gor:. viva».- 
--.mi» *• mai’-aitato a n.u : 
nre-e na Arcnzzor. Purtrojr». 
La n.Aurato ì(x«a-ior.( iirr.p: 
zia -u.’.o o a 0 forte :. -e: 

’ ri*«ampo gnar.ito dalla f.r.*,. 
ala Fontana ohe noveva rr.at 
r ir» Ferrano» da Demarco 
<• B:c;.i. :r. f -r. T re Gregor: 

-ne—o -. trovava .. fare ri., 
spai..t arie due « punti- » per 
tt r.t r» li intani » Bu. garelli E. 
s-.e-t .> nr.n.o tcnaxt. •'iri 

gori e a« :uto rzr la m. .ni 
ìri.'t. :i «am!ri.o di marcia *r.a 
a !’j:.so andare -e sfiancato 
Protetta c.a uria ro-i " ir., 
barriera ia oife-a ni ìavors-o 
rxr.e e i due go! -ubi:: .: r.« 
« -trappa’t » Ferrano, qutr.d. 

ridia (la eccepire 

Qua-i -uff:r-.er.tt- ,a (uri 
/ione ri; Torelli, il quale ;a- 
r<* avrebbe dovuto richiama 
re prima Ardizzon per il 
a trattamento ■ che questi ri 
servava a Goti Le due reti 
nella rinre-a 27’ -u puniz.to 
ne di Fogli c’e un violento 
colpo di testa di Ferrano. 
Negn st salva come può e 
« Ctap-.na » riprende ed insac¬ 
ca Al 5 0' -u ero— di Clerici 
••'ansata (il Terrario. Negri 
re-pingi* e Pa-rutti factlmer. 


Franco Vannini 
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| Al Torino anche il «derby» n. 2 I 

........................................................................................ ............. 

Sconfitti per 2-1 i campioni d’Italia dai « cugini » torinesi La Fiorentina battuta per 3-1 

In quattro minuti il Torino L'autogol di Mene 
raggiunge e supera la Juve scu °t e II Cagliari 

Mi isolani rovesciano il risultato in quindici minuti 

Finita la caccia allo scudetto per Heriberto e? è ora la consolazione della «Coppa dei Campioni » 


MARCA I ORI: III* l’.inli ( I) .il 
ir, l'iui'iiiii ri) ai :u\ 
Attnippi (T) al :$r ilei p.t. 
IOIUNO: Vieri: Piiletll. rus¬ 
sati; Pula, Attnippi, Moiri»: 
Carelli, Ferrini, Coiuhin, 
Moseliino, l'aeelii». 

It VIATIS: Fioravanti; (.ori, 
i.eoiieiiii; Coramiiii. Casta¬ 
no. Salvailorr; l'avalli. Del 
>iol. I)e Paoli, Cinesinlio, 
Menielielli. 

ARBITRO: (.enei. 

NOTE Temperatura mite 
(errano ottimo Cucii M) mila 
spettatori, incasso L 7f» mi 
liont Incidenti a Favuli) (di 
storstone caviglia destra i, Po 
letti (stiramento bicipite). Boi- 

i hi (.stiramentoi Ammoniti Ci 
nesinho e Del Sol, entrambi 
per pioteste 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 febbraio 
Il 1 istillato bit rispettato il 
pionostiro clic dava il Tori 
no finiti favorito contro la 
tappezzata .Juventus, ma l’an 
(lamento della gara si presta 
ti pili ìnterfiretiiziom, sicché 
hi pacclua di una settimana 
per i titosi e assicurata 
Alia line credevano tutti di 
avere ingioia* e 1 fiestt italici 
tmitilo sinistra u meta del 
diaccio destro) si sprecavano, 
e cosi il fiimoso gesto del 

ii Cachet Fiat ». 

In sintesi la partita e stata 
(piestii e passatii pei puma la 
.Ittve e sino allora (eravamo 
id IO d Torino aveva gio 
calo mefilio. verso la line del 
pimi» tempo il Torino lai 
laiittiunto e superiti» la .Ju 
ventus, e nella ripresa la .Iti 
ventus ha sputato Paninia pei 
raggiungere il parettflio e per 
poco non c’e riuscita. 

Dei tre poi l'unico manovra¬ 
to e stato quello della .Juven¬ 
tus Un ullunffo dii centro 
campo ha fatto giungere la 
palla lunfio la lascia liiterale 
sinistra, dove era appostato 
Memchelh II centro, in area, 
di Memchelli veniva « liscia- 


Negli spogliatoi 

Sconfitta 

ingiusta 

dice 

Heriberto 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 febbraio 
I.addetto stampa del Tori¬ 
no. che nell'intervallo aveva 
dichiarato non accontentarsi 
del «2 il 1». a line partita 
lui visto in pericolo le coro¬ 
narie del suo froveri) cuore 
innamorato (elei Torino), 
scende le scale ancora m pre¬ 
da allo « choc » 

Ilerrera si fa attendere piu 
del solito e prima di lui esce 
De Paoli, al quale in settima¬ 
na ì cronisti lmalva"i) aveva¬ 
no detto che per Fabbri lui 
non era un titolare 
Gli chiediamo di Vieri e 
lui dice che quello è un co 
dardo, mentre Vieri. a sua 
volta, risponderà che la pe¬ 
data di De Paoli era stata 
volontaria. Vieri dice una co 
sa di De Paoli che non ab 
biamo ben capito e che lui 
cosi cor relitte. « E' tanto un 
bravo ragazzo» 

Heriberto Herrera e pron¬ 
to al fuoco - « Il regolamento 
e preciso in materia e non 
permette all'arbitro di ritor¬ 
nare su una divisione. se non 
dopo una consultazione con 
il segnalinee Da questo erro 
re tecnico e nato il pareggio 
del Torino Scontata ingiusta 
quindi, e ria non caricare s») 
le spali.* della .Juve Nei der 
bv le reazioni a certe ingiusti 
zac pesano piu che in altre 
occasioni » I-i rabbia jx*r la 
sconfìtti» gli fa difendere la 
Juventus oltre le sia- inten 
zumi. jx*rche quando ha ac¬ 
cennato a certe disattento 
ni della sua difesa non ave 
va certo la faccia del buon 
samaritano 

Il presidente nel Torino. 
Pomelli dice che il piu bel 
l'acquisto del Torino e stato 
Fabbri (l'ha voluto lui e per 
ora ha ragione a gloriarsi » e 
che la sua squadra punta tut 
to sui giovani 
Catella, dal canto suo. di 
ce che la Juventus (almeno 
oggi) e stata piu forte del To 
rino e che questa scondita fa 
il paio con la Roma E qui ci 
pare proprio che Catella an 
bia esagerato Fabbri si la 
menta elei troppo nervosismo 
della sua squadra specie nel 
secondo tempo e ci tiene a 
ricordare che prima della ga 
ra lui si sarebbe accontenta¬ 
to di un pareggio « E’ arri¬ 
vata la vittoria, meglio cosi » 
Ultimo Fa valli: ha una ca 
viglia grossa come un melo 
ne. e quando lo invitano ad 
esprimere un parere su Fos 
sati alza il tacco d’altro e « ai 
lavori » » 

n. p. 


to» m pieno da Leoncini, giun¬ 
to in corsa aH'appuntamento. 
De Paoli venne cosi u trovar¬ 
si sili piedi la palla d’oro con 
tutta la difesa colta in con¬ 
ti opiede diti « liscio» di Leon 
culi De Paoli colpi al volo eli 
sinistro, la palla, rasoterra, 
passo tra le gambe di Paia 
e si insacco alle spalle del 
povero Vieri, proteso vana¬ 
mente in tulio 

Imo ìi zeio per la Juven¬ 
tus Il gol non faceva parte- 
dei copione della partita, co¬ 
me i gol di Cornimi, neil’iui 
data, avevano mandato in tu 
mo tutti i facili pronastici 
della vigilia. 

Heriberto Herreia aveva 
avuto la sua trovata. Tutti si 
attendevano il solito duello di 
sempre. Leoncini-Ferrini, e in¬ 
vece su Ferrini si piazzò Go 
il. al suo rientro m campio¬ 
nato dopo l’opei azione al me¬ 
nisco (infortunio rimediato 
proprio contro il Torino) 
Leoncini giocava su Carelli e 
date le caratteristiche dell’ala 
granata « Leo » poteva ogni 
tanto partecipare alla mano¬ 
vra offensiva bianconera. Le 
altre due marcature di centro 
campo erano Del Sol <a di¬ 
stanza bMoschuio (* Cinesini») 
se la vedeva con Agroppi 

Si ebbe l’impressione che 
Heriberto avesse visto giusto. 
Ferì ini non i inselva infatti a 
trovare la misura e Gon tuoi 
to avanti impediva al capita 
no del Torino di svolgere il 
suo gioco. II centro campo 
granata all’inizio vivrà unica¬ 
mente sullo stile e sullo stato 
di grazia di Agroppi. 

La partita rischiava di di¬ 
ventare cattiva e la colpa tu 
un po’ di tutti. Un nervosi¬ 
smo che si diffondeva piano 
piano a macchia d’olio e che 
fortunatamente non degenerò 
ni rissa. 

Al 32’ la Juventus ebbe l’oc- 
elisione di raddoppiare e sul 
contropiede passo invece il 
Torino. Su un lungo centro 
in area si avventarono insie¬ 
me De Fidili e Vieri. ma que- 
sL’ultimo ebbe la meglio. Lo 
scontro tra De Paoli e Vieri 
fu senza conseguenze, ma tra 
ì due si accese una polemica 
che sarebbe poi finita giu 
per le scale che conducono al 
sottopassaggio. « 

Dopo 30’ il signor Genel 
fischiò un fuorigioco inesisten¬ 
te per il Torino, ma accorto¬ 
si dello sbaglio scodellò la 
palla per 1 «due salti». La 
palla schizzò sui piedi di Com- 
bin e il suo centro piovve in 
area come manna sulla testa 
di Facehin che supero di im 
palmo il salto del suo angelo 
custode Commini. Niente da 
faro per Fioravanti. L’incorna¬ 
ta era stata perfetta nell’ese¬ 
cuzione. 

La Juventus si senti ingiusta¬ 
mente colpita dalla decisione 
arbitrale anche se non è stata 
determinante, e .sicuramente la 
gaffe dell'arbitro sarebbe sta¬ 
ta facilmente dimenticata se 
non fosse venuto fuori il gol. 
I_a Juventus andò invece com¬ 
pletamente in barca Al 37’ 
il Torino passò in vantaggio 
e anche questa volta l’arbitro 
ci mise lo zampino. Su una 
palla a mezza alte7.za. Carelli 
tento di colpire di testa men¬ 
tre Leoncini entrava sulla pal¬ 
la Il signor Genol decreto il 
calcio di punizione, sulla de¬ 
stra a tre quarti di campo 
lai difesa doveva essere prò 
prio completamente suonata, 
perche avemmo l’impressione, 
dalla tribuna stampe, che A- 
groppi. spintosi in avanti, 
chiedesse a gran voce la pal¬ 
la :i Polctti II terzino scoc¬ 
co il tiro, un tiro leso ma. 
i(ime si dice, «telefonato». 
Fioravanti rimase inchiodato 
tra 1 pali, immobile, e cosi 
tutti gli altri Agroppi con bel 
lo stile diede una bella <a- 
pocciata e il Torino raggiun¬ 
se gli spogliatoi m vantaggio. 

Nella ripresa e successo pe- 
ro piu o meno quanto avvenne 
a Braun.sohv.ritt. contro l'Fin 
r raclit Quella sera ttirono 1 
tedeschi .1 cambiare marcia, 
uggì 'ono 1 granata .» eain 
Inare il p.V"i) I„» Juventus "i 
e trovata contro una squadra 
che a tratti e apparsa addir» 
tura rinunciataria Polctn 
mezzo stirato taceva quello 
ohe poteva » anehi Faechm 
dovetti* rinunciar»* all oflen'i 
va iverohe dietro ceni biso 
ano di gente Umberto mu¬ 
to ancora h marcature Di*’. 
S»)l su Aaroppi. »■ il «Cine 
se » mi Moschinn. t « I t-o ** 
passo nella zona 01 Ferrini 
mentre (lori anelo a guardia 
rii Carelli, anche hi; preziosi», 
sinin ir. difesa >ul contropie 
de Conibin 'oggi mdisnoner. 
ti* per il silo assenteismo», al 
là. si urie parare a pugni 
< huist un sin) ’oohde •runico 
della giornata' o a un minuti» 
dalla fine IV! Sol a ]x>ria vaio 
ta tallio malamente <■ Potei 
ti ( on l'unica gamba che an 
« i>r,i gli rimaneva ntis 1 a 
salvare quasi sulla linea 

Il 14». riorbv della Mole va co 
si ad aggiungersi al diario del 
campanile subalpino, riconfer¬ 
mando questi» bel Torino che 
e ormai qualcosa di piu «li 
una promessa e che ha nei 
suoi giovani le frecce piu effi¬ 
caci del suo areo 

Per la Juventus e decisa¬ 
mente finita la caccia allo scu¬ 
detto. Rimane la « Coppa dei 
Campioni » c .. quella del 
nonno 

Nello Paci 
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TORINO-JUVENTUS — Con questo colpo di testa Facchin pareggia la rete iniziale di De Paoli. 
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Poi verrà it gol della vittoria di Agroppi. 


Una vittoria sofferta più di quanto non dica il punteggio 12-01 

Anastasi sblocca il risultato 
poi i varesini imperversano 

Savoldi « sciupa » un rigore parato da Da Pozzo - Infortunato 
capitan Picchi che dovrà rimanere fermo per fjualche tempo 


MARCATORI: Anastasi al 4P 
del p.t.; Vastola al 27’ della 
ripresa. 

VARESE; Da Pozzo; Soffiano, 
Borghi; Picchi, Cresci, Del- 
lagiovanna; Leonardi. Tam¬ 
burini, Anastasi, Mereghetti, 
Vastola. 

ATAI-WTA: Balzarmi; Poppi. 
Nodari; Tiberi, Cella, Signo- 


relli; Danova, Milan, Savol¬ 
di, Dell’Angelo, Salvori. 
ARBITRO: Ateniese, di Roma. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 18 febbraio 
Pietro Anastasi. siciliano di 
Catania e venti anni in apri¬ 
le. e un campione. E’ la pili 
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VARESE-ATALANTA — Anastasi realizza di testa. 


Spogliatoi Varese-Atalanta 


bella realta di questo sontuo¬ 
so Varese che procede con 
passo spedito nelle zone del¬ 
l’alta classifica. Una sorpresa 
quindi nella sorpresa. Il « pic¬ 
ciotto » anche oggi ha dato 
spettacolo. E che spettacolo’ 
Il Varese per la verità, non 
era partito proprio bene, era 
un poco deconcentrato, pur 
avendo di fronte una mode¬ 
sta Atalanta, preoccupata so¬ 
prattutto di bloccare rincon¬ 
tro sullo 0-0, e pur dovendo 
riscattare la bruciante scon¬ 
fitta dell andata (un 4-0 con 
tre gol di Savoldi). 

L’unico ad essere all’altezza 
deila propria fama era pro¬ 
prio lui, Anastasi, che sin dal¬ 
le primissime battute mette¬ 
va in croce il povero Signo 
relli. andato completamente 
in barca E anche se 1 com¬ 
pagni di squadra, per una 
ragione o per l’altra, non aiu 
lavano come si conveniva, il 
centravanti rivelazione del¬ 
l'attuale campionato ha fatto 
rose stupende con una conti¬ 
nuità e generosità del tutto 
sorprendente 11 suo naturai 
mente è stato il gol che ha 
sbloccato la partita. Sullo i-o 
tutto ormai pareva scontato 
E' successo invece che prò 
prio nel momento di maggior 
pressione dell'Atalanta. alla ri¬ 
cerca anche se con scarsa in¬ 
cisività. del pareggio, si in¬ 
fortunava seriamente Picchi 
un doloroso strappo aH ingui- 
nt* E 1 padroni di casa resta¬ 
vano in dieci. A questo pun¬ 
to. il Varese, prima deconcen¬ 
trato. si riorganizzava e ri¬ 
prendeva in mano le redini 


Tabanetti: cercheremo di 
rifarci in casa nostra 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, JS "er-r-a „ 
Fu po di rammarico nel 
» lan dei biancor«»-si. malgra 
«io la vittoria ottenuta c«»r. 
irò ! A tal anta L'incidente <.« 
pitato a Picchi *>trapp«> ai 
l'inguine sinistro, priverà *1 
Vare->e del sui» capitano tor 
-m' jw*r olire una quindicina 
di giorn* 

I "allenatore Arcari ■ ì Iva 
detto « L'inizio della partila 
ci ha visto molto nervosi, m 
quanto avevamo ancora lo 
i hoc dell'incontro per-o con 
il luvnerosM Vicenza, poi la 
^quadra, dopo il gol di Ann¬ 
otasi, m e mossa molto bene 
ed ha sfiorato diverge volte 
la segnatura. Anche dopo l'in¬ 
cidente a Picchi. 1 ragazzi 
hanno reagito coraggiosamen¬ 
te, tanto da riuscire a segna¬ 


re .incora un’altra rete, met¬ 
tendo al sicuro il risultato ». 

L'altro allenatore. Tabanel- 
li, ha detto a La squadra ber- 
gamaoca. quando gioca in tra- 
'■ferta rende molto meno del 
mio vahire effettivo II VareM* 
e -tato vivace, ma sq pa avii 
»o ìa -fortuna di perdere Pic¬ 
chi. ha avuto, -eoondo me, 
anche la fortuna di segnare 
la prima rete, perche difficil¬ 
mente un pallone colpito da 
Anastasi -ulla nuca può an¬ 
dare in rete, poteva alzarsi, 
andare oltre la traversa, fer¬ 
marsi. fare tutto, ma spiaz¬ 
zare Balzarmi questo no. Ho 
vi-to pero un bell’Anastasi 
che sguscia via molto bene e 
molto veloce e manovriero. 
Speriamo di rifarci nelle par¬ 
tite casalinghe ». 

Il presidente del Varese, 


Borghi, ha dello « Anche og 
gl ho visto un Vare-e che ha 
-acuito batter-i molto bene ed 
ha -volto un bel giuoco II 
campionato a sedici -quadre 
e molto difficile e mollo da 
ro Mi -piace, purtroppo, per 
l'incidente a P» chi perche 
domenica abb.amo una uar 
tita molto impegnativa » Da 
Pozzo che ha parato il rigore 
su tiro di Savoldi. dice « Di 
solito Savoldi tirava il rigo 
re sulla sinistra del portiera 
Io. quando lui ha fintato, ho 
tatto anch'io la mia finta poi 
mi sono buttato a destra. 
Quest'anno è già il secondo 
rigore che non incasso. Il 
primo l'r.veva sbagliato Com- 
bin a Tonno; nella mia car- 
nera ho parato otto ngon ». 

Orlando Mazzola 


del gioco. Anastasi non era 
piu solo. Ora i compagni gli 
davano una valida mano. E 
per l’Atalanta era la sconfìtta 
sicura. Si beccava un secondo 
gol ad opera di Vastola e poi 
si permetteva persino il lus¬ 
so di sciupare un rigore con 
Savoldi, nel senso che il cen¬ 
travanti atalantino se lo fa¬ 
ceva parare da quella vec¬ 
chia volpe che è Da Pozzo. 

Una partita strana, quindi, 
rhe il Varese ha sofferto più 
di quanto non dica il risulta¬ 
to. e che ha anche pagato ca¬ 
ra con l’infortunio di Picchi, 
il quale diserterà certamente 
Inter-Varese di domenica pros¬ 
sima e altre tre partite per 

10 meno. 

A questo punto dovremmo 
parlare dell’Atalanta, dalla 
quale ci saremmo aspettati 
certamente di più. D’accordo, 
1 quattro gol dati al Varese 
nell’andata non potevano oggi 
far testo, tuttavia oggi a Ma- 
snago non ha offerto un gran 
che di buono, meno di quan¬ 
to -1 pos-a permettere una 
squadra come l'Atalanta, oggi 
m cattive acque in classifica 

Savoldi ha senza dubbio per- 
-c* il confronto con Anastasi. 
che lo ha superato di due 
spanne nette E poi Cresci si 
** tolto nei suoi confronti una 
t»ella rivincita. Ma la colpa 
della cattiva prova odierna 
non e soltanto di Savoldi. but¬ 
tare la croce addosso a lui so¬ 
lo sarebbe ingiusto Tiberi, ad 
esempio, e stato sinceramen¬ 
te penoso: non comprendiamo 
come si possa mandare in 
campo un giocatore in quelle 
condizioni. Gli altri, ad ecce¬ 
zione di Barluzzi. Cella e Del¬ 
l'Angelo. non hanno certo bril¬ 
lato 

Due righe di cronaca, limi¬ 
tatamente ai tre episodi cen¬ 
trali: due gol e il ngort- 

Mancano quattro minuti alla 
fine del primo tempo Con 
Mereghetti il Vare«e batte il 
suo quarto calcio d'angolo 
Traversone nell'area del por¬ 
tiere. bello -tacco di Anasta 
si. colpi) di testa e pallone in 
rete Niente da lare per Bai 
zanni Stenorelli for-e e -ta 
to un po' troppo a guardare 

Ripre-a il Varese e in dieci 
e l'Atalanta preme Dellagio 
vanna ha pre-o 1 ! posto di 
Picchi, mentre Leonardi e re 
irocesso a mediano -u Mi 
lan Dall'altra parte. Tabanel 

11 ha mandato addinttura Cel 
la all’attacco Ebbene, e prò 
pno in que-to penodo che 1 
padroni di casa raddoppiano 
E' 1 ! 27' Anastasi viene fer 
mato irregolarmente. Punizio 
r.e dal limite. Batte Mereghet- 
ti e Vastola di testa insacca 
al millimetro Òtto minuti riem¬ 
po l'epi«cdio del rigore Signo¬ 
roni si sgancia e al limite 
dell’area varesina crossa, brac¬ 
cio di Dellagiovanna. e Acer- 
nese decreta la massima pu¬ 
nizione. Se ne ineanca Savol¬ 
di che tira piano sulla destra 
di Da Pozzo. Questi intuisce 
e para m tuffo. II 2-0 per il 
Varese è salvo. D'altra parte 
e giusto che sia cosi 

Romano Bonifacci 


MARCATORI: Nenè <C.) auto¬ 
gol al 24*. Rizzo (C.) al 31’. 
Nicolai (C.) al 38’, Ilitchciis 
(C.) al 4.V della ripresa. 
CAGLIARI: Pianta: Tiddia, 

Longoni; Cera, Vescovi, Nie- 
colai; Nenè, Rizzo, Hitchens, 
(ireatti. Riva. 

FIORENTINA: Alhertosi; Pi- 
rovano, Manlio; Mirtini, 
Ferrante. Hngora; Esposito, 
Merlo. Alagli. De Sisti, .Ma- 
raschi. 

ARMITRO: Carminati, ili Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 18 febbraio 
Il Cagliari ha riportato un 
successo squillante (che esal¬ 
ta in misura eccessiva 1 suoi 
meriti), rovesciando in quin¬ 
dici minuti l’esito di un con¬ 
fronto che pareva irrimedia¬ 
bilmente compromesso da un 
marchiano errore commesso 
al 24’ della ripresa da None 
non nuovo a topiche del ge¬ 
nere. 

La squadra rossoblu pare¬ 
va condannata anche perchè 
sino a quel momento, pur 
creando alcune occasioni da 
rete, aveva giocato assai me¬ 
diocremente ed aveva consen¬ 
tito all’avversario di rendersi 
pericoloso con alcune mano¬ 
vre che mostravano ancora 
lina volta la precarietà del di¬ 
spositivo di difesa formato 
da Vescovi e compagni. 

La Fiorentina, quanto a li¬ 
vello di gioco, non aveva lat¬ 
to di meglio, e la partita non 
offriva davvero alcunché di in¬ 
teressante. Si pensava ad un 
inevitabile t) a 0. tanto era 

10 squallore su entrambi 1 
fronti. Ma, paradossalmente, 
e stato proprio l’autogoal di 
Nenè a risvegliare le energie 
e a far ritrovare un po' di ef¬ 
ficacia ai padroni di casa, no¬ 
nostante il serio infortunio 
occorso u Niccolai al 20' e la 
menomazione che tutta la 
squadra in tal modo subiva. 

Il livello dell’incontro ha poi 
pian piano preso quota e l’ul¬ 
tima parte e stata davvero e- 
mozionante, con un susseguir¬ 
si di tasi alterne e dramma¬ 
tiche che h:inno tenuto il pub¬ 
blico con il fiato sospeso, si 
no a pochi secondi dal ter¬ 
mine, quando Hitchens ha po¬ 
sto il suggello alla vittoria, 
apparsa sempre m penrolo. 

Dovendo valutare nel com¬ 
plesso la prestazione delle due 
squadre, non c’è dubbio che 

11 giudizio non deve attribui¬ 
re ai vincitori una superio- 
rità cosi marcata come appa¬ 
re dal risultato. 

E’ vero che 1 rossoblù han¬ 
no sfiorato il goal al 24’ del 
primo tempo e che Albert osi 
ha deviato casualmente e mi- 
I racolosamente con il corpo un 
! colpo di testa di Riva al 20’ 
della ripresa. Ma è anche ve 
ro che ci sono volute due pro¬ 
dezze di Pianta per neutraliz¬ 
zare altrettanti tiri da rete 
di Maraschi, al 37’ del primo 
tempo e al 14’ della ripresa. 
Ma detto questo, crediamo 
non ci siano dubbi sul merito 
dei cagliaritani alla vittoria. 
Le loro risorse potenziali, so¬ 


prattutto quelle di alcuni gio 
catori come Rizzo, Greattl e 
Nene (vi c» solo il neo del¬ 
l’autorete), sono emerse alla 
distanza e hanno latto dimen¬ 
ticare al pubblico le recrimi¬ 
nazioni che hanno intestiti), 
in molte occasioni, tutta la 
squadra 

Vediamo dunque di rie» 
striare il periodo cruciale del¬ 
la gaia. Siamo quasi a meta 
del secondo tempo e la Fioren 
fina trae profitto dull'mforttl- 
tuo di Nicohu (spostato al cen¬ 
ilo dell’attacco) per insistere 
nelle offensive. Al 24’ scende 
sulla destra Bertini e crossa 
un pallone a mezza altezza. 


1--- - 1 

Itoto 1 

Bologna-L.R. Vicenza 

i ! 

Brescia-Mantova 

2 1 

l 

Cagliari-Fiorentina 

i i 

Milan-lnter 

i 

X 

Napoli-Spal 

i ! 

Roma.Sampdoria 

* 1 

Torino-Juventut 

i 

Varese-Atalanta 

i 

Bari-Catania 

i 

Novara-Lazio 

i 

Padova-Palermo 

X 

Savona-Pro Patria 

1 

Spezìa-Cesena 

1 

MONTE PREMI L. 760.037.216 



1‘ CORSA 

1 ) Ambry 1 

2 ) Newmarket x 

2* CORSA 

1 ) Wnton 2 

2 ) Pagami 2 

3“ CORSA 

1 ) Starlux 1 

2) Obi 1 

4* CORSA 

1 ) Invocato 2 

2 ) Ohm 1 

5* CORSA 

1 ) Beram 1 

2 ) Irriverenti 2 

6’ CORSA 

Non valida 

LE QUOTE: ai venti « 10 » 
L. 657.827; agli ottocentoset- 
tantun « 9 » L. 14.832. 


Al centro dell’area rossoblu si 
trova Nene che colpisce il pai 
Ione torse con l’mtenzionc di 
effettuare una rovesciata; inve¬ 
ce ta partire un bolide che si 
infila all’incrocio dei pali. 

Costernazione tra 1 Cagliari 
timi L’autore del <; misfatto » 
si butta ti terra piangente c 
viene risollevato dai compii 
gin Era stato, fino a quel tuo 
mento, uno dei migliori e tro 
va subito dopo l'oigoglio pei 
i cagli e da giocatore di gran 
de temperamento, oltreché di 
ratluiato talento tecnico e tat¬ 
tico 

Dopo poche battute eli sban¬ 
damento tutta la squadra si 
scuote, come colpita da una 
lrustata Al 28’ un tiro bomba 
di Rizzo (migliore in campo), 
viene ribattuto a pugni uniti 
da Alhertosi. Al 30’ un tiro di 
Longoni sfiora il palo. E sia¬ 
mo al pareggio Corre il 31’- 
punizione battuta da Greattl 
pochi metri fuori dall’area di 
rigore un tocco laterale a Riz¬ 
zo diri cui piede parte ancora 
iuta saetta che questa volta 
fulmina Alhertosi 

Lo spettro della sconfitta e 
allontanato, i padroni di casa 
pi (‘odono l’aire mentre 1 viola 
per un po’ vacillano in dife 
"ìi benché Rogorii neutralizzi 
sempre uno spento Riva. SI 
muovono bene Nenè. Rizzo e 
Hitihens. ai quali da man fol¬ 
te Longoni, mentre Greatti so 
stituisoe Nicolai nelle retrovie. 
Lo stopper claudicante, co¬ 
munque, segna al 38' il gol del 
primo vantaggio. C’è ancora 
una punizione, battuta da Riz¬ 
zo: Nenè ribatte verso la poi - 
ta, si crea una mischia e la 
palla ritorna a Rizzo Nuovo 
c ross sulla testa di Niccolai 
che devia nel sacco. 

Ora sono ì viola a reagire 
rabbiosamente, ma ì rossoblu 
fatti accorti da preodenti or 
ron, tanno argine. Poi ripai- 
tono in contropiede Proprio 
iti 45’ Rizzo batte una nuova 
punizione da sinistra: pernici 
lata perfetta per la testa del 
liberissimo Hitchens che in¬ 
corna in rete. Ormai il tempo 
e finito e poco dopo Carminati 
fischia 

La Fiorentma ha impostato 
bene rincontro, piazzando Ro- 
gora sull’ala sinistra rossoblu, 
affidando Rizzo a Berlini t* 
Greatti a De Sisti. Per lunghi 
tratti ì viola sono apparsi ì 
dominatori del centrocampo, 
e si sono resi pericolosi con 
alcune azioni che hanno avu 
to per protagonisti Magli e 
Maraschi. Ma il loro torto e 
stato quello di avanzare con 
troppi passaggi in linea, con 
ima manovra troppo elaborata 
ed alla line ne hanno pagato 
lo scotto. Gli uomini di cen¬ 
trocampo. alla distanza, sono 
apparsi un po’ logorati e ciò 
ha reso più arduo il compito 
dei difensori, nella fase deci¬ 
siva, in cui si è avuta l’ar¬ 
rembante controffensiva del 
Cagliari. Forse gli ospiti han 
no presumo troppo di se e 
sono rimasti sorpresi dalla 
capacita di reazione degli av¬ 
versari. 

Aldo Marica 


La sconfitta 11-0) pone il Brescia in zona pericolosa 

Il Mantova vince grazie 
ad un'autorete di Mazzia 

Qualche speranza in più per i virgiliani di Cade 


MARCATORI: Autorete (li 

Mazzia ai 40" del primo 
tempo. 

BRESCIA: Brotto; Fumagal¬ 
li. Vitali: Riz7oIini. Mangili. 
Busi; Salvi. AJ 377 Ì 3 . Brairia. 
Schutz. Troja. 

MANTOVA: Bandoni: Siesa. 
Corsini: ZofT II. Patinato. 
Giagnoni: Corrili, (catalano. 
Spelta. Tomeazzi. Stacchini. 
ARBITRO: Giunti. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 1= •«‘-rra.c 
Il Brenna fon l'odierna 
prestazione probabilmente "i 
e giocata la permanenza nel 
la massima divisioni* Cr.a 
"quadra "Ieeata ;n tutti ì re- 
jiarti - carente nei "iioi u»j- 
»nini migliori, ha perirne""» al 
Mantova di caliere al Mon- 
piano du** punti che danno ai 
virgiliani la "pe-ranza di rm 
"eira ad agganciarci alle ul 
time della clastica 
Non e comunque me ia 
"quadra di Cade abbia "volto 
molto lavoro in attaero ma 
passata insperatamente in 
vantaggio a 4T, ” dall’inizio per 
un'au’orete. ha sapulo bella 
mente portare in porto la 
« grossa r vittoria senza per 
la venta correre seri penco¬ 
li Il reparto che piu ha bnl- 
lato d°i biancornssi e stata 
senz'altro la difesa, dove so¬ 
prattutto va encomiata la pre¬ 
stazione di Bandoni, sempre 
attento e ben piazzato 
In attacco Coralli, con lì nu¬ 
mero sette sulla schiena, ha 
portato a spasso sovente il 
suo guardiano creando un po’ 
di scompiglio nelle retrovie 
bresciane, che pero non han¬ 


no mai corso "eri pencoli 
Discreta la prestazione di 
Sfacchini, che comunque non 
ha brillano perche troppo so¬ 
lo 

Il Brescia, dicevamo all'i¬ 
nizio. oggi "i e forse giOfato 
le ultime chance" per la per 
manenza nella massima divi 
sion** Purtroppo questa e la 
realta Con il calendano alla 
mano non si vede per la squa 
dra bresciana molta possibili 
la di salvezza Vista poi la 
nresiazione odierna non sj 
pensa di sbagliare nella pre 
visione II Brescia odierno 
nrer.de un gol non sa piu ri 
montarlo Non ha carattere e 
non "a lottare come il campite 
nato esige, e si che il Manto¬ 
va odierno non ha fatto un 
gran eh - * per impensierire la 
difesa biancazzurra 

li male di questo Brescia, 
(he ha perno quasi tutti i 
confronti diretti con le squa¬ 
dre m’ercss^te alla salvezza, 
sta. a parere nostro, nelle 
punte Le diverse soluzioni a 
d< fiate da Vicini, con gli uo 
mini a sua disposizione, non 
hanno mai dato a questo re¬ 
parto una incisività degna di 
tale nome 

Purtroppo oggi si e rical¬ 
cato l’andazzo di sempre 
Troja con il numero undici 
sulle spalle e stato pratica¬ 
mente nulio, questo « picciot¬ 
to »> sembra abbia perso la 
ven3, ed il senso della rete a 
lui piuttosto congeniali in un 
passato non molto lontano, e 
in quasi tutte le circostanze 
si e fatto soffiare la palla dal 
suo avversano, che non e pro- 
pno un leone. 


L'alira ala. Salvi non gii e 
state» dameno, dribblomane in- 
calino, ha fatto del tutto per 
rallentare le azioni dei com¬ 
pagni Di Mazzia poi e me¬ 
glio non parlarne Non e mai 
stato c-apaie di sganciarsi da 
Gorelli per portare qualche 
buona palla in avanti e quelle 
jx»che volte che l'ha fatto le 
ha semora depositate sui pie 
di di qualche avversano; nei 
poeto tiri a rate il « profes¬ 
sore » e stato una vera frana 

L'unico che in attacco ha 
veramente lottato e stato 
Schu'z che con Braida e sta 
to senz'altro il migliora m 
campo Come vede, troppo 
poco per perforare la difesa 
dei mantovani che. come d; 
cevamo. dopo essere passati 
in vantaggio hanno chiuso tut¬ 
ti i varchi ver«o la porta di¬ 
fesa daJl'ottimo Bandoni. 

La cronaca e talmente scar¬ 
na che in due righe la st po- 
irebbe raccontare Fischio di 
inizio del s) C nor Giunti, bat¬ 
te la palla Spelta che appog¬ 
gia a Catalano, questi lancia 
lungo a Sfacchini che stoppa 
di netto ed invita Coralli al¬ 
l'azione. Mangili commette 
fallo sulla mezz’ala bianeoros- 
sa, lo stesso Coralli batte la 
punizione: palla a spiovere in 
area, il cuoio è destinato fuo¬ 
ri. sul fondo, ma Mazzia toc¬ 
ca di testa e mette nel pro¬ 
prio sacco a fil di palo sulla 
destra di Brotto. A nulla poi 
valgono gli sforzi dei brescia¬ 
ni per raddrizzare il risultato 
rausa la fiacca prestazione del 
reparto d’attacco e per l’otti¬ 
ma difesa dei btancorossi. 

Renato Cavalieri 
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SERIE 


Il Foggia balza al terzo posto in classifica (in 
vista della A) dopo la quindicesima partita utile 


mmmmmmmf/À 
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Padova-Palermo 0-0 


Il secco 2-0 indica che i romani sono tuff altro che guariti 


Il match-clou si è Generoso e ordinato ii Novara 


risolto nella noi 


PADOVA: Ilei-tossi; Panisi, 
fialti; Visentin, Barbieri), 
Si-ri-ni; Quiiitavallc-, Fruscili* 
ni. Faina, l,aiuiuprinia, Vi* 
«ni. 

PALERMO: Ferretti: Costanti- 
ili, Ile Hcllis; Ifintini, (»iu- 
liertoni, lutmlri: Veneranda, 
Laudani, Nova, Belletti, Per- 
rincolli. 

ARBITRO: Ilrair/oni, di Pavia. 

NOTE Ciioriinta pi inmvc-ri 
le Terreno m buone condì 
/ioni. Circa 15 mila vtli spet- 
latori. Nessun rilevante itici 
dento di pinco. Ammoniti Per- 
lucconi. Belletti, Barbieri) e 
Sereni. Angoli 2 a 1 per il 
Padovu 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 18 febbraio 

Che delusione, il « uniteli- 
< loti » della serie cadetta Un 
incordici mediocre, per limitili 
tratti noioso, ravvivato soltan 


tu del Padova. Oggi ehi* Morel¬ 
li non c'era, e apparsa a trat 
ti persino clamo!osa 1 incapa 
cita dei bmncoseudati a ( o- 
struire un gioco offensivo 
L'assiduo, reciproco control¬ 
lo cui le due stjuadre si snt- 
toponevsuio, ha finito cosi col 
soffocare sul misceli* qualsia 
si pretesa di manovi a e ili 
spettacolo La sit unzione e 
parsa sbloccai si nella npresa, 
allorché il Palermo, vista la 
scarsa pericolosità dcH'avvei- 
sario, ha mostrato una inng 
gioì* audacia, nel tentativo e 
vidente di far sua l iniera po 
sta Ma ani he il Padova rdro 
vava quasi per incanto una 
maggiori* sveltezza, un mi 
glior coordinamento alFattin 
co. una piontezza nel fai coi- 
rere la palla clic* lilialmente 
gli consentiva di imbastire dei 
contropiede e di piesentare 
qualche suo uomo solo to qua 
su nei pre c si ili Ferretti Pri 
ma che l.i Iridata fosse fatta, 
peraltro, i rosanero capivano 
Faniitomi, si chiudevano da¬ 
vanti al porfido e lo 0 a <l c-iii 
assiemato Non resta che ra< 


to nel finali* da un serrate dei | contare gli scarsi episodi di 
bianco scudati piti velleitario | j,,,,,-,, p ,u salienti 


che altro II Palermo, per la 
sua parte, aveva già tirato i re¬ 
mi in barca da un pezzo In 
effetti, lo 0 a 0 e parso rieri 
trassi*, (in dall’inizio, tra ì 
suoi obbiettivi ili massima To 
glictc il palo colto da Nova al 
24’ del primo tempo, i rosa 
nero hanno combinato ben 
poco d'alt io all'attacco In so 
stanza, si miiui accontentati ili 
controllare il gioco del Pado 
va. riuscendovi quasi sciupìi- 
In ciò. hanno dunostiato th 
essere squaiiia tu,itili.i. dai 
nervi saldi, che sa quel clic 
vuole Sutiieientemente qua 
dnito m dilesu don un Fot 
ietti piuttosto plateale ma tei 
ribilmente efficiente i. il Palei 
ino e torte soprattutto a con 
troeampo. con quel trio lane' 
ni . 1 .stilile>n 1 . Belletti in cui 
non sai se* ammirare di piti la 
saggia, accenta manovra dei 
vecchio Lumicini, gli abili .use . 
iunenti difensivi eli Lune-mi n 
l'attitudine- eli Bonetti a co 
uriri- dinante- tutta la partita 
"intera ampiezza del campo 
avanti i* indietro Si aggiunga 
un carro al muto come Nova 
e due ali mobili e manovriere, 
e ci si renderà subito conto 
i he prima preoc-c-upazione del 
Padova e risultata quella di 
tenersi ben coperto 

La mobilita ili Fraschtin c* 
I.anrinprima non era neanc he 
lontanamente paragonabile a 
quella dei diretti avversari. E' 
successo così che. pei non es¬ 
sere costretti a impossibili re- 
« uperi. Frasi-bini e I.anciapri 
ina s<* ne restavano proferitili 
mente m zona. lasciando trop 
po a lungo soli e derelitti al 
l'attacco i vari Qmntavalle 
Pania i* Vigni In altre cicca 
Moni, lo sc-orazzare di Morelli 
• uno che riesce a fare- rimino 
di punta e nello stesso leni 
no tl ricucitore a centro cani 
poi mimetizzava questo ditet 


Belletti in grande evidenza 
all'inizio. Al ,V un suo tiro e 
fermato da Bertossi Per regi 
strare un altro tuo a rete hi 
sogna andare «il 2.V avanza 


Costantini, vede tutti ì suoi 
compagni marcati, perciò len¬ 
ta la soluzione personale, ma 
Bertossi para II Padova pun 
tu a lete solo al 81' con un 
bel iross di Visentin intercei 
tato ili testa da Vigni Fei- 
retti blocca a terra Tre ini 
nuli dopo, la grande oc casto 
ne del Palermo una ti mugola 
/ione Nova - IVrrue coni - Nova 
penta il centrattacco ben ilen 
1 1 c> l'arca, la puntata diagona 
le spiazza Pertossi, ma l.i pal¬ 
la (mise c* sul palo 

Nc-ll.i npresa la liheita di 
manovra ili cui godono Lan 
doni e I anelili pel poco non 
costa caia al Padova Al l?' «m 
vuole una prodezza di Bertos 
si pei bloccali- un colpo di 
testa ravviemiito ili Laudili 
L'occasione da goal pei il Pa 
dova si pi esenta a! 21' alloi 
che Fruscimi! balle una puni¬ 
zione pei tallo ili imndom II 
suo centro mudi/ atei e raccol¬ 
to ili testa ila Vigili che colpi 
sre secco la palla - Fri retti pi¬ 
lo vola e blocca Ancor pili 
tiravo, al 28’ e il portine pa¬ 
lermitano su tiro nnpiovviso 
e angolato di Cìatti. Non si 
passa Alla Ime il pubblico sc¬ 
ia prendo con l’arbitro (in 
verità discreto i come se la 
colpa dello il a 0 tosse sua. 

Rolando Parisi 


ha regolato una Lazio atefala 
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NOVARALAZIO 


Tagliavini sventa una minacciosa incursione 


MARCATORI: (iasparini al 2' 
e Sartore al itti’ del s.t. 

NO VARA: la-iia: Fumagalli, 
(Olla; Tagliavini, l tliivieieli, 
V. Cullimi; (iavinelli. Caspa- 
risai, fi. ('alluni. Sartore. Mi¬ 
lanesi. 

CV/IO: Di Xiiieeii/u. /alletti. 
Alleimi; Ronzon. Silicici, (in¬ 
vernato; Fortunate!. Carusi. 
Favi*. Cullili. Dnlsn. 

ABBI I Itti; Palazzo, ila Palei 
Ilio 

SERVIZIO 

NOVARA ’« OMm,. o 

No davveio la 1 azio non e 
guarita' Dopo quel che s'o 
visto oggi «i manca peisiuo 
il colaggio di coiisideiaila 
c onvali-sc enu* fna squadra a 
pezzi, sc-ombicc-tieiaia, ac-i-ta 
la Al termine del pi mio 
lotind giunto M-n/.c einozto 
ni e coi portici i a lai da remi 
pai--e. torse si potev a ani-ora 
pensare che con un po’ piu 
ili determinazione, di convin¬ 
zioni* nei cosiddetti attaccali 
ti. la squadra romana avreb 
be potuto mettere distarei) tra 
se ed 1 piemontesi, pei poi 
— tranquillizzata — distender- 


Quarta sconfitta consecutiva del Perugia (0-1) 


2-0 dei toscani al Lecco 


Una papera di Cacciatori Con poca fatica 
mette le ali ai Livorno ha vinto il Pisa 


MARCATO»»:: Nastasio al *!»' j 
del prima tempo. I 

PERUGIA: Cacciatori CMi-in- I 
po: Alagtiaiiiui); Grassetti. ' 
Olivieri: llaci-lii-tta. Polrii- ì 
tes. Cartasegna: Uligini. Tur- | 
riletto. Monti-uovo. Pieeioni. ; 
Mainanti. ! 

LIVORNO: Hrllinrlli: Verga/- • 
Zola, Lessi: Depetrini. Caler- ; 
fi. Azzali; (iiialtieri. I.oinhar- 
ilo. Nardoiii. Oarzelli, N'a- 
stasio. 


tempo t Dittiti: pinot t hi mi 
miti si orano porsi dopo po 
ohi minuti dall’inizio por tro 
raro un pallone di riserva > 

Ma piu che monto di Xu 
stasto bisognerebbe (Miriti re di 
una papera di Cai naturi d 
quale, ingannato torso dal grò 
tiglio di uomini ohe < era ila 
vanti u lui. non hu neppure 
abbozzato Vinteti ento su un 
tuo non certo imparabile ilei 
Itila In arnese Del resto il 


que.sFultimo e jxillu sul ton¬ 
do Al il Lu orno segna 
ma l'arbitro aveva gin segna 
j lato un evidente fallo di ma- 
e no Al 4v «'è una doppia re 
J spinta di lìellinelh su due 
, tiri rar vicinili issimi di Mai 
' nardi Al -Ih' il goal di Xasta 
i sui ottenuto direttamente su 
- punizione battuta al di luon 
dall'area e da posizione an 
golatissnnu La /xilla destina¬ 
ta ci qualche attaccante ma ai- 


ARBITRO: 

viso. 


Possagli!) 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 18 febhra.o 
Il lavorilo ha espugnato lì 
« Santa Giuliana » infliggendo 
al Perugia la quarta sconfitta 
consentili a La vittoria dei to 
scant e dot ala a un goal di 
Xastasio. realizzato al -l mi 
auto di recupero nel primo 


Nulla di fallo 10-0) in casa col Verona 

La Reggina ancora 
in fase negativa 


pori ivi e peniamo m era gin ! riea (Pel tetto attraversa una 
distinti) m una sene di errori selva di gambe e si insacca 
grossolani tanto da < ostruì ! nell'angolo opposto a quello 
qeie l'allenatore a sostituii Io j m no si troia Calciatori 
eoa Mtiunanmi all inizio delia i Ni presa al .V ancora mter 

ripresa venti di Rellinclh su tiri di 

Sul risultato dell'meontro j Pienoni e Mainanti Al 7' Ma 
bisogna (lire che i fxutroin di | gnaulili respinge un tiro di 

caso avrebbero meritato eer j Lombardo Al IS' un tiro di 

lamento qualcosa di piu tu • Montenovo esce silurando il 

fatti il predominio lenitomi i jxilo dopo aver superato il 

le degli uomini di Mazzetti e - portiere Al in Relliiielli coni 
stato netto anche se ripetuti I pie la sua ultima prodezza 
tentativi degli umbri hanno ' deviando m corner un insidio 
mancato sempre m taso riso- -, so traversone di Mainanti Al 
latini ! 44 a conclusione di un tor¬ 

cerlo il Perugia non e uno ring perugino, ultima ocrasio 
squadrone anche oggi ha ani ne per i jxidrom di rasa sven 

to le sue zone d'ombra F.p tota in corsa di Mamardt che 


REGGINA: Ferrari: Stiano. | 

Hello: Clerici. Mupo. (.ar- | 
doni: Divina. Frrrario, \al- J 
lungo. Fiorio. Vanzini. , 

A FROVA: De Min: Ranghino. , 
IVtrelli: Maseetti. Savoia, j 
Fanello; Sega. Mudile, lini. I 
Itonatti. Haborra. I 

ARB.: Miclielotti di Parlila. ; 

NOTE Giornata fredda con j 
la noti spettatori, terreno ai j 
tentato Al 22’ del primo rem { 
IH) si e infortunato Vanzini j 
« he e rimasto in rampo imi 
ideabile Al 24’ della ripre I 
sa e stato espulso Tanello j 
per scorrettezze Angoli 4 a .< c 
ix*r il Verona, primo temjxi ! 
I a t 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 18 

ro gli amaranto si Mino tro , 
pare quale attenuante di qut- • 
sia sua prova negativa Fas 1 
senza di alcuni suoi titolari, 
ma si e iti molti a pensare 
invece che la compagine ih 
Maestrelli stia attraversando < 
un periodo piuttosto negativo t 
ed i! punto conquistato oggi j 
i-ontro il Verona deve con 
siderarsi senz'altro largamc-n 
te guadagnato 

Vero e che già al 22 di siu 
ro gli amaranto si Mino «ro 
vati a giocare pressoché in 
dieci uomini stante rinfuriu 
nto a Vanzini. rimasti» zop 
picante in campo solo per 
onore di firma, ma e anche 
vero che gli ospiti si sono 
visti privare di un atleta del¬ 
la taglia dt Tanello adonta 
nato dall’arbitro per scorre! 
tezze al 24' della ripresa, prò 
prio quando d Verona si era 
presuntuosamente installato 
nella metà campo reggina, al 
punto che Finoperoso portie¬ 
re De Min faceva da spetta¬ 
tore spingendosi molto fuori 
delta sua area di rigore. 

Naturalmente qualche rapi¬ 
do capovolgimento di fronte 
metteva in seno imbarazzo 
la difesa ospite, anzi, a tre 
minuti dal termine, la Reg¬ 
gina era sul punto di realiz¬ 


zare. ma G.irdnm. Milo a un ! 
passo dall.» lmi-.i di [Mirto • 
raccogliendo un cross provi- 
mente dalla sinistra, anziché . 
adagiare in rete, metteva a !.- ; 
to. sfiorando il montami- Sa 
rebbi- stato un risultalo hu I 
giardu ed il tato e n.rervf : 
nulo a tare- giustizia in epe ' 
vto ,-d m altre occasioni da 
una [Sirie e dall'altra . 

Già al ,V i loc ali, con ve n 
to alle spalle, riuscivano an 
impegnare ih tc-'tu f>- Min * 
a conclusione eh un'az-.oi-e 
Divina Vallungo I immediata 1 
rr.i/mne scaligera veniva |>ro 1 
jxista al 12' da Fiat* ire.» che ! 
pero vc-niv.» fermato in are a [ 
amaranto da din- difi-ns«ir: ; 
reggini. ì (pulì provocavano 
cosi una p**r’ro!«»sa [minzio¬ 
ne in (tur (empi e he pere» 
non aveva conseguenze 

Al 27' prima re'c- mancai.» 
dagli ospiti su azione inizia'.» j 
da Mas» 'c-t'i <• • inii'iusi mal.» | 
men'e da S«-g.i do[x> un ii'<’i j 
la a vti«)to del portiere reg¬ 
gino Nella ripresi» a! V. era 
Muihi a mettere .» iato pre 
eipitosameiite un.» torte ri- 
spinta di F)e Min d quale ai 
10. sj doveva far andari «li 
Petretti per inverarsi «la un.» 
situazione abbastanza mio.» 
razzante Un’alt ri» preziosa a 
zinne da gol jx*r gli ospiti 
si registrava al là', ma r.e Se 
ga ne Bonatti riuscivano ad 
intervenire con puntualità e 
cosi Bollo [X)*e\a liberare, 
dopo che la palla aveva ’ra 
versato lentamente Finterò 
specchio della porta 

Il predominio ospite dura 
va fino al .TV facendosi seni 
pre piu pericoloso, tanto che 
Bello, per interrompere la 
pressione, indugiava a terra 
dolorante per far prendere 
fiato ai compagni, la cui im¬ 
pennata finale procurava solo 
qualche brivido spegnendosi 
banalmente in area di rigore 
scaligera, quasi a confermare 
che if risultato nullo era stato 
fin troppo predestinato. 

Domenico Liotta 


grossolani turilo da < ostruì 1 
gei e l'allenatore a sostituii lo j 
con Magnatimi all nnzn> (iella i 
npresa 

Sul risultato detl’mcontro ! 
bisogna dire che i padroni di | 
c asa avrebbero meritato eer j 
tinnente quatrosn di piu In \ 
fatti il predominio lenitomi j 
le c leali unitimi di Mazzetti e - 
. stato netto anche se ripetuti I 
' tentativi degli umbri hanno ‘ 

1 niimcato sempre m fase riso- -, 

■ tntiva ; 

! Certo il Perugia non e uno 
squadrone anche oggi ha ani 
; to Ir sue zone d'ombra F.p 
1 pure non si può tare a meno j 

; di chiamare m causa una ter ] 

i ta sfortuna > 

! lì Livorno dal (tinto suo « 

; sceso in t a rapo senza ixirti 
; ciliari uccnronncnti tattici aie 
i ta impostato una ixirtda pru 
| dente ma non rinunciatami 
! tenutosi a lunare un unirvi 
*amente ;-- untagg-o lo ha 
sciatto iti'enden > or- gei or 
tezza valendo*! di un giuoco 
• ramilo e dei t so Rumia Iti prò « 

j iti iletla ditela mentre ì estri- 
| mo difensore perugino ha tori 
I dannatt) alia «c orinila la sua 
. s (iiiadra Helìmeih ha *girato J 
. ?' risultalo » almeno tre «i « 

, ouattro tutti* on: Insieme a 
; 1 •orjirdnìhi'c ir r hi t apita” 

. A:zal; che m noi anta minuti 
I non ha sbagliato ir. interi en 
’• to Ma 'ci torp; del In orno 
1 /’’ OJW 'te e *<n!c *tì'o la re 

.** riguarditi a .auto d 'ai oro o. 

. lessante *ioito cagli minimi | 
j di eentrot anijxi m nrm.o tuo ! 

an Lombardo che c stato ir ! 

' "de •»;stir t -dr'e Ani he j 

(timbriti t'le cutn gì-mini m | 

1 Urie jHisIZ’ane /cu arretra V. j 
1 nei sol ito ' a tìnto man torte 
? c onesto settore ;' aratine , 

I -coro su,do da 'r d .»• mezze « 
! di ini permesso »o7--*7fr di | 

al'eucer'Te la ddc*a < tri r«. [ 

p;Ji tor.lrop.edi "ri moment: ' 
di 'amato messane fserna. | 
-< rant \ar,hrr , \c. 

*tas'o hanno aiuto rito duro 
j 'negro ri: oro *, < mo**o 

1 (inalt.eri ! 

ì Sci Per .g;a s- «* ai*Udo • 
Po’ente* chiaramente tr.u i 
co nt"'uo dei ouxator- io, il; { 
Cir'iiscgi't; ha recitato cc>” | 
o"c*ta r uo!(> il’ /-berci > he 
io "\ii nii' e p;u .ma "onta 
je-r /-.- in avanti p:rr.(> mi 
r :to solo pt'i Duomi luci ed 
ombre per Monter.oio e Mai 
"Ord: soia ombre ncr tm Tur 
chettn si-riD’c zim menneìu | 
de" te I 

Gualche terno di sronaca ; 
al lo un tiro di Montenovo I 
sbatte suìia traversa ed esce ! 
ma l arhifro aveva aia rischia | 
ro .4/ .’2 azione DugmiTur 
chettn con colpo di testa di ; 


."MARCATORI: al Iti’ .loan. e 
al 4F Piaceri. 

PISA: Annibale: Ripari, (ia- 
.sparroni; llarontini, Federi¬ 
ci, (iontianTìni: iMansèrvizi, 
Guglielmoni. Piaceri. Masca- 
laito. .Inan. 

LECCO: Meraviglia: Pacca. 
Sensibile; Dchò. Pasinato. 
Sacelli; Saitutti. Azziiiiiinti. 
Incerti. Del Barba. Inno¬ 
centi. 

ARBITRO: la-ita di Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 18 febbraio 
Il Pisa non ha faticato a 
battere il Lecco, dimostrando 
si cosi squadra di rango e in 
possesso di carte in buon or 
dine [ler conseguire la prò 
mozione, come ora molto chia 
rumente viene detto da tutti i 
dirigenti del clan neroazzurro 
il quale, a quanto pare. s> prò 
dighorà in tal senso 

ta» compagine pisana ha 
inesso in vetrina un discreto i 
football grazie alla perfetta 1 
regia di .loan. che ha svolto 
un infaticabile e pregevole la 
! voro a centro campo, ben 
I coadiuvato da Barontim e Cu 


• si m un tavolo c-ooidmato c-d 
( ellicace 

Illusione pia Calici tuo di 
I Dolse, scagliato a lato rii [hi 
1 co al 2F c- quella siici la di 
’ Soldn t minuti piu laidi rie 
| unta m corner da un Lena 
1 piesente «eli unico autentico 
! impegno della giornata, dove 
vano testato iiucioscopic-hc 
gemine, isolate e senza vaio 
ic- in una lunga collana di 
, piene- lasiill,- In quel momt-n 
I lo c oimmquc mah- che an 
1 ellisse pi i i ioni.mi, eia giu 
- sto nteneie c Ile eli limite an 
t un Novara visibilmente un po 
1 intimidito pei il nome- c non 
t poi la Mistau/a' elei mali, la 
I dife-it della 1 a/io avrebbe sa 
| pilici come-noie senza danni 
le stimate rii Gavinciti. Mi 
| l.mesi e Giampa*ro ('alluni 
I Ptevisiom tinaia n attendibi 
h -c- il c entiattaec-ci novaresi- 
I non avessi- \u» via dimostrato 
| che almeno la scaltrezza gli 
j e timasta intatta e se Di Vili 
I cen7o, noi due episodi decisi 
{ vi. non gli avesse dato gros 
I Nolanamente una mano Dap 
puma il poriieie e iettato un 
mobile tra ì pah anziché ten 
tare l'uscita su cross di Sai 
tore. deviato in rete da Ga 
spanni, (-ni risultato di co 
stringere l.t squadra allo stia 
i raglio pei non due allo sfa 
j celo, quindi non ha trattemi 
; to una punizione di Guvmelh 
] sulla quale e piombato Sai 
j tore pei raddoppiare e* spe 
j «nere definitivamente le sear 
, se speranze afiidate sino allo 
! ra aci un Iciremg lungo ed 

• estenuante quanto affannoso 

• ed improduttivo 

I II « contributo » di Giampie 
j m Cullimi m entrambi gli 
| episodi c hiave, d c entravanti 
j novarese ha intatti messo il 
I proprio furbo zampino, prò- 
I vorando due punizioni che sa 
ranno state discutibili, ma sul 
le quali le idrovie laziali s ( » 
no cascate come allocchite 
principianti Ut prima volta 
al 2' della ripresa. Giampa- 
io apparve stretto in sauri 
ì vvieli tra Soldo e Hou/on. sui 
j limile late rale dell'alea btan 
| (-azzurra (palla battuta da Sai 
| tuie- testa di Gavmelh. «i li 
‘ seio» di Di Vincenzo nel tur 
j divo intervento gol», la se 
i eonda »a meno di dieci n«i- 
| nuli dalla fine e clono • be l.i 
, Lazio aveva buttato malrle 
straniente quel po' ohe jais 


palle le punte avanzate e noe principianti lai prima volta 
lo scatenato Piaceri e lo sc-at | :»1 della ripresa. Giampa- 
tante ed imprevedibile- Man to apparve stretti) in sauri 
servizi. Lo scontro si eri» taf- • 'vieti tra Soldo e Hou/on. sui 
to subito acceso con i lariam I limite laterale dell’alea bian 
protesi in avanti, i quali già ! «-azzurra «palla battuta da Sai 
nei primi minuti penetravano I tote testa di Gavmelh. «c li 
nell'area pisana, ma «-io era 1 s, 'io » di Di Vincenzo nel tai 
loro possibile |)t-r il (aito che | divo intervento gol», la se 
t toscani dovevano ancora pre i «onda <a meno di dieci mi- 
disporre la manovra e orgn j nuti dalla fine e dono • be l.t 
nizzare sapientemente il gioco , Lazio aveva buttato mutrie 
L'urto degli ospiti veniva con , straniente quel po' «he po- 
tenuto dalla difesa locale poi. ' sedeva, usehiando smelile di 


una volta organizzati) il «-en 
tro campo, sj organizzava la 
battaglia Ira i centrocampisti 
delie opposte squadre- Proprio 
in questa fase i pisani dinto 


stravano la migliore* 
di organizzazioni* e 


rapant a i 


tarsi nitriate ut contropiede- 
dalie i a inde* scoi ribaurie delie 
«punte)) piemontesi), (’allotu 
venne aftrcmt.rio rudemente 
da Garosi un }>:»ic> di melri 
Inori area e tu svelto ne! tiri 


bravura. 1 farsi olii»- il lazi.ile puniza 


mentre il Lecco denunciava la i n»* 


Gavine-Ili, pallone 


batte il portiere ma viene de- cwau.uva.u »... «a.uu.m. 
nata da un dtrensore a ixicht ghelmoni i quali riuscivano 
centimetri dalla linea bianca ^™pre. »?*« » contenere le 


Roberto Volpi 


reazioni 
i-hesi. a 


dei nerocelesti lee 
rifornire di buone 


Il Messina strappa il pareggio (0-0) a Reggio 

Maizanti lascia 
perdere ua rigore 


REGGIANA: Borane;»: Berli¬ 
ni I. Giorgio: \ignando. 
Igtmprrdi. Fantazzi; Fanel 
lo. Minanti. Kogar. /anon. 
Tri Inizio. 

MKsSINL: Baroncini: Ht-gna- 
s(o. Bcnatti; Benfatto. \- 
liiantr. Pesce: la Rosa. Fri¬ 
soni. \ illa. ( amiti. Fuma- 
galli. 

Arbitro- Bum h» «li Firenze. 


finalmente s: e acc esa a< 
cesa d'ini}H*gn«» ma non certo 
d'intellieenza e scaltrezza 
Gli arrembaggi mai s»»su» 
nuli dalle estrrme e sub» ra\ 
vivati dai locchi intelligenti 
del deouttan’e Zanon -*s;-,u.i 
tamente resi a torzare fr<»n 
talmente un'area zeppa ri, g:«> 


sua povertà di (-ostruzione 
(•li uomini di longoni, non 
polendo reagire in maniera 
collettiva, «erravano l'attonito 
l « on azioni lune personali af 
! fidandosi alla loto migliore ar 
j ma il dribbling per superate 
i pisani e poter entrare tra gh 
spaziosi corridoi del centro 
campo e (tetta diir sa Questa 
arma av relitte indubbiamente 
dato i suoi trulli se i vari In 
certi. Innocenti. Salutiti non 
fossero con» rem a portar-i 
dietro la palla pei 're quarn 
(iel l ampo. « on il risultali! di 
giungere in ar»-a pisana già 
shanrati dalla lunga corsa 
Una voi»a che il Pisa ha fatto 
suo il cenf-o cuni|Xi e appar 
so chiaro eia- [x-r i» lecco 
non c'era nulla da tare 
La prona seria azione al V 
#* quindi dei insani Au e^sa 
partecipano uriti gl- avanti 
che pero ini ex ciano in una di 
fesa ben serrata Due minuti 
uopo .loan 'i npn-M ri'.c ria 
vanti :» Meraviglia < on una 
lunga galoppala ma -iiaglia u 
Ix-rsaglio e la india finis» e 
lontana La pre-*.oi.e ce: r.e 
1 ra/zurri e « ostante »- la rete 
; si i per maturare Viene urial 
ì ti at 12 «[ciancio Man-ervizi e 
j aiterrato .* (inauro o inaine 
i metri nalFarea Punizuna* cui 
1 « iaia ria Barontim. palla so 
I [>nt la barriera corsa - qum 
«li colpo rii lesta eli foat. Me 


giailob'.u. 


, ravigtia fu d«-ì suo n egho ni 
j non trattiene e ri oallor.e. di 
! [xi aver battuto e on'ro ri ir.c-i 


suo Meglio ma t Mfhosa in» ursioia- di Milane- 


hanno t tante fini'» « .n tordo alia re 


CALCIO 

TUNISI 

VENEZIA 


TUNISI, 13 o 

ti. U.-.A [wnna amithevole dì 
uV aì la -elezione di Turasi f.» 
hauule il Venezia per 2 u «geo 


; DAL CORRISPONDENTE S 

i REGGIO EMILIA i- -»!>m c« ' 
G.a co; ( a‘ar./urei la Reg ] 
g:.in.» aveva ni.»s'r.»t.> -in «alo 
ci. eff.i-.en/u Con 1 Messili.. ! 
; '. cab- n.» nrcigred.T.) r. m*> { 
' ci«» preoccuparne I,» squ.idra ( 
{ accusa m p n uormr.i una s*.»:. 

1 . he7/u f:*:c u evidente i M.»z 
zant; ... siess,, Eantuzzi :.e 
sono .nd:c; evidenti' e a'.ì'a* 
tacco, adesso < n- Cr:np.« e 
sq ìulriirat.i e rinia>*o ri si.n 
Far.eì’.c* ad .«vere p-averi [X*r 
gol Ma sono sempre poi 
veri che nanna bisogno d: un 
* unito «he non rV Contro il 
I M«*".r..i ;x*r 4*' .nteri l'attac 
! co granata non ha trovato 
una volta 1 ir ras ione per da 
re anche un pio. «rio fastidio 
a Baroncini F contro i giallo 
| blu. di una modestia e umiltà 
j francescane, la De Martino a 
! vrebbe fatto molto di piu 
i Su un terreno che e vera 
mente infame e che inghiotte 
nella sua fradtcìta una mezza 
.scarpa «ed e questa Fatte 
nuante della Reggiana, ma. 
perche no, anche per Fawer 
sarto), la Reggiana per 4.V ha 
vagabondato senza idee con 
una mollezza degna degli ozi 
di Cannes. Nella ripresa, e 
non dimentichiamo che dal 27’ 
del primo. Amante azzoppato 
era finito ali ala, la Reggiana 


lutto altro «he esa.tare 1 aiine 
gazione r ri coraggio oisp® 
rato dei Benutti. dei Berriat 
'o e uè- Fcs. e. nonché eie. 
tiravo Buronc-n: A. di g.o 
»o Untume?.•«• ri nrtmo ur.» 
sul ix-rsag;.,» messinese ad 
opera di -in mediano. V.gnan 
«io A. 2t l'unica cckc tx-’..u 
d: M.izzanti un < «mxi di »es*x 
sii p-imz.one oattuta eia Fa: 
tazzi «he invia la [iati.» a 
spolverare ca base de’, pa.o 
V .t»i' Fanelli» da c.r.que me 
tr. < aicia a iato una paria cne 
non poteva essp-e cosi .-on 
suina:.» I. assedio dea.» Reg 
g.ana proseguiva n onotono 
quanto ìnetiicace 

Po: colpo d: scena «he r;.» 
pre di tx)txo > speranze lan 
ciato da Mazzar.Ji. Fanello en 
tr.» in area scontrandosi con 
Benait: L'arbitro ci ritrova 
ci: es’remi de! rigore (e forse 
con qualche benevolenza > e 
siamo a (10 secondi dalla f: 
ne II dramma dei messinesi 
scoppia e scoppia dalì'altra 
tl dramma di chi devp assi; 
mere la veste del giustiziere 
Avanza Mazzanti. il meno m 
dicato perche svuotato di e 
nergie. e fa partire tm tiro 
senza propulsione Baroncini 
Intuisce e si arrotola sulla 
sfera. La giustizia, prima di 
Mozzanti, aveva già detto 
la sua. 

I. m. 


te Al ’1 ii l.ei. « !n a vari 
t; ni.» Annibale* »• 1—«tu ne! 
«Uhi. a terra Pia. eti -i «ar. 
n.. [x-r quattro vuole » 
t co-ti realizzar** *• ..1 ai. t n, r 
L-t » Mauser-t/t un tx-l pai 
lui.e. • he pero v.fj.e -, lunati. 
Un minuto p-u lardi ri «cn-rce 
avanti pisano sj nirapponiscf* 
» prepara ri terreno per Ih 
- sua » rete Serve Guglielmo 
i.i a! centrocampo. !a palla 
vola a Gusparroni e quindi 
ritorna a Guglielmoni .nter 
viene Piaceri che la loglie ai 
« «impugno indirizzandola in 
diagonale mi Mans«*r\izi « he 
rimette al centro dell'area do 
ve era giunto Piacer: leggero 
Tcxcci e il pallone supera la 
testa ai Meraviglia insaccar, 
dosi 

Allo scadere del tempo, an 
«•ora Piaceri sj fa pericoloso, 
ma il difensore ospite gli di 
ce di no I 21 difesa mostra un 
giuoco piu scadente, i neraz 
zum hanno il risultato in la 
sra e quindi vanno avanti m 
scioltezza, lasriando piu re¬ 
spiro agli avversari, i quali, 
peraltro, non riusciranno mai 
ad impegnare Annibale 

Da registrare due reti di 
Piaceri (al 9' e al Xl'i annul¬ 
late l'una per fuori giuoco, 
e l’altra perché un difensore 
del Lecco era stato danneg¬ 
giato 

Giuliano Pulcinelli 


. rato ma non trattenuto da Di 
Vincenzo >• ripreso <|., Sai 
i tote, giunto come un falchc-t 
I to sulla preda pei dribblate il 
I poi fiere rimasto pane i.» a ter 
ra « deporre nel sacco la pai 
j la della « onrluraiiie 
| Che din- a questo punto’ 
Dare la croce addosso a Di 
j Vincenzo. re.> rii vitali ineer 
| lezzi- ’ Certo il portiere s f - n'e 
• anelato con una grossi» por/io 
i ne- rii responsabilità, naturai 
mente mescolata ai generosi 
: meriti «tei novaresi ma Cui 
j «hi Fava ! or’una'o Carusi 
1 li Deriso (teli Ultima ora rii -jio 
; co < iiis.,nulla gli altri laziali 
j messi m tiia’> non tiai.no brìi 
I lato ))iu rii ematiti! 'la stato 
. grigio ri .uni guardiano per 
i pretendere adesso hi suflic lei. 

1 za F* la 'quadra « he non s - t . 
[ vt'ta eri «• ia 'quadra «ehi?» 

! nn.unol,, co'i» « ta va « cinsi 
1 cier.ria in Ilio»-, o Giusta pu 
I nizmlie. allora per i laziali . 

! di conseguenza giusto pretino 
] [)--r i novaresi . li.* >i Min bai 
, niti • on ridenti» o dispendio 
i m energie ma con un un’ di 
: ordir.» in piu «on maggiore 
j tres. he//., mentale puntiglio 
. '■ decisi quanto «scorreva 
; I.egll epiMXÌl risolutivi . «• noi. 
i -oìo in quelli 

1 "saltiamo a p'e pari u [>ri 
j no trmp'i 'deila Ia»zio m « 

' detto »■ 'tri » on*ii rie; Novara 
| 'i tx.ssono r.m.n.fr.'are iin’u. 


! ': 'ti '«-rvizie. a; Fun.agal'i »-n 
j ur, t tiara:.» rii D; Vi.» en/o mi 
i 'irò di Callor.i. »• veniamo a. 
j '(aio Due nv»iii«: fiotx. ri r. 

, [xr-o (.,i-p-»r:ni h.a ri-irtatf. 

; vantaggio la squadra n: • ics» 
j i piani ia7iari impostati ", 

chissà eh*- ‘i sono sbrindella 
I t; e 'libito e 'ta*o il prinn 
j pio delia line Ig»zi<> rutta 
I »v.»nn [x-rche cosi doveva c* 

I sere ma slegala frastornata 
senza idee e sf-nza ttr. brino 

10 di pe-neolfisria. tanto che 
galoppando m contropiede m 
ccirridoi ampi cejm*- voragini 

I erano proprio Carioca e < orz. 

| pagrii.» a dimostrarsi p:u i? 

I traprendenii «* concreti Al 9 
su cross di Gav incili. Calior.i 
anticipava Soldo e D; Vincer. 
7o e sfiorava il montante al 
2F Fumagalli *i sgannava 
| con una fuga ’mrx-rn -s.» ,- '« -. 
eludeva sul fondo AI 24' Di 
Vincenzo neutralizzava un *-. 
rei di Gavir.elli e subito dopo 
bloccava un pene «rioso travrr 
st.ne dello stesso attaceante 
alla rm-zz'ora 7anetti tratte 
neva Talloni per un braccio 
e Gavtuelli spediva fuori la 
conseguente punizione, poi un 
• mani » di Ronzon su corta 
girata di Cationi, trovava il si 
gnor Palazzo disposto alla to! 
leranza Della Inizio, dunque, 
nemmeno l'ombra .Solo un at 
laccare senza sbocchi ed al 
3fi’. irrimediabile colpo di spu 
gna sulle sue ultime velleità. 

11 gol di Sartore 

Giordano Marzola 


Due punti preziosi per ii Foggia 

Una prodezza di Traspedini 
piega (2-1) il Potenza 


1-0 per i galletti 

Il Bari 
la spunta 
anche sul 
Catania 


VI \ltc.\ miti. Muji'san Ni 1» (IH 
|iri il) 11 le i il | iti 

Il Viti Minili"! Iliiiint-ih ZmiI■ 
C.cim-iiti. V asini Muti ini I 
Varili \ «il|ialn (ull.-m Mu|c 
> san. ( i< nella 

( VI ANI \ Italici. Itur/.ic ( III ra Ini 
ri- I . nuci M. iiil.in.it i \ .nani 

V «il|iat«i l'i-M'iii V itali I ar.» 
j I riiinliitii 

| Mtltl liti) Iran. is. mi ili l-ailma 

| DAL CORRISPONDENTE 

I BARI, ) H tphhrd l 

. Il H ir' » rniM ’tt* a vpun». k t 4 
Itili» ( 1(1 (OMfruntl itti I sitali! i 
1 ni<» -(ju.uli « lornu.f * puntigli» 

I "d «li»* aoI(»\.i « hindi n iiiìiontn» 
j timi*! 1 !» t un tm punto . pioptto 

\.iu**mL T U) 

r ptn '(Vi-Mit H ' i T ■ a T« ’* i /tl** 

i.iin < hi i j* m 1 mu‘tur'*o 

' iU'U i p,» r tiT « p<»!< l.«* il !1 i*-» h.i 

| m.iin.ito alligno io nt| p< i ut. 

, • » M'ii/ci » on:ait ilt uni in » 

j *iti’lif * mr»t\i*tttt ut Hu!o » hi 

! * fallo ni mirai» jk t • oihl'UP» 

n» np.i mì «iMiniii m ii*.*» ‘i»* 1 
j ttia//.im* l.io 

I '« gala tM » il ti i i) itt.a * ,i»o » ih 
•pfr.m ritmo tr. <\ .nt/io »<'mii a. 

I Po 'iMir.iiii.»:’* I ira., citi hta\o 

j H. fio \1 (»a!l«:M lira di |mm o 

j .» i no 4,1 “ s\j Mio di ( h 
t <i'i!!\iiU2n*n \ notato ir.cliriz/.i i k 
Ir (li l»"*ta t Ha (lo fAl/fi il p.iilntii* 
"G))! i la tr:i\ffv,t al J'» »i prova 
tf»rr*nti «Li «»1tr** *11 metri ♦* H.ulo 
1>1» x ( a lX’ 1 »»* 

Al U' I .il! 11 1ri> Ir.u.ti^fDii itoli 
j v»u» un A.-toM» mari d. \ »*,»: i 
[ < hr mifM-AiiM» a! p.illuni tu m 

j (ini in il-!*’ « (pimeli luIM (al 
j t a» ti. poM/inii» moiikkI.i l.olt ha 

potuto asm fini il (.l(io (il n 
1 jir» ma unttr*» minuti dojx» ut 
| pr» « ”*ti « ro*"* di l)« \tirii «r* 

, i , ‘rtDKt iurta* i.i i.o o» o.i p »• 

j u» * i* i i r.» *f bl'u dal h* l\( • 

I ’• .*r<‘ \lujf * l.« t* - u ( t **. 


Mf'HlUlt » 4 t f 

I « i ..fa •»! ì itila» <loiu*o piaM 
• ifx i .*!» f..r» .» ria*! o ii fin »* 

m I «adulo n «*iPir risii nrt**v » u*. 
mt.<>: t «»I io en 1 primo rrin|>o * 
ir ci: l .uh.(» j a'T* nuuntt (ii a\* i 
„.o« .ut • bit un mf* n*#»rt m n»«*no 

Gianni Maiani 


> M ARI MORI: Rossetti (I ) al 
I 24‘. Rosito (I*.) al ,'K' auto¬ 
rete. Trasperiini tl 1 al 12 
F()t<t,l\: Moscliioni; tapia 
\i\iuii: l’irazzini. \ alarie 

Magi: Oltr.im.iri, (•aiiiliiuo. 
l'raspeclini. Maioli. Rolla. 
POTFNZ\: IVz/iiRo; Ciardi. 
Rossetti: Meciaiii. '/..(non 

\’i‘lltm i-lli: l'agalli. Rosilo. 
( appellarci. ( .inoli. Vetriuio 
ARBFFRO: \ugonese. di Me¬ 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA I 1 •»-»!)« to 

Ani he questii tolte il dii 
btj del sud tre Potenza e Fon 
gin si c risolto in nuore delle 
.squillila pugliese Dti-taino su 
bito i he non e stutn min bei 
In jxiitilii c i he ■/ risultati’ « 
stato « aggiustato >■ dulia l co 
luna c du una lem protlcz.n 

di l'iiispcdmi trdoie della si 
i onda irte ingtiiiinn 
| Abbiamo /xnhito ih fottìi 
i mi sin ebbe pili esatto parla 
I re un eie ih storiami f e in 
' lenamo albi gain dei (Multimi 
ih insti listo e , onsuler.do 
1 i he gli os/nti i. (mite la reti 
| del eenlnii'Ulti non hanno po 

• latto molto (in aiignidiears, 

. f intein (insta o, (udii> 

I In imitila s t e /natl> anici 
j te dei isa nel ano «/, tenti mi 
' indi ital ‘4 al I , del plinto 
| temilo II potarli e andato 
I ì •intaqgui :n seguito ad u> 

1 c all'io di (inni'.ione al Imrte 
! dell alea pugliese ilo Fusilo 
I ha buttato ,ili dando all irlo 
ni Fossetti d termo sfinì 
tosi in in unti ha reali, alo 
! •un ini lotte Ilio a III ili palo 
I sul quale Mosi hmni non /»• 

J leni 'innari Seminala .lo 
| lutto si pieihs/u messi pa i 
| nuiilm ma sono gassati l 
, minili: pei un dissodai leu 
ì loim ilei pailiini ih iosa !. 
I ’ v in hit/' ,i una urne ni, 
j fx> limitisii al limite della 
| ira /intentimi un innocuo p<d 
' Imi inni a ‘dhntgnto a II'n 
dietro du Fosito i on un c e dpi 
di testa piopno quando /’»*. 
zulhr ascila dii mitro alla /mi 
la la quale si infilala ni reh 
tra la disperazione del nif/i 
timo rossoblu l autorete i 
stata imue una dotila >rid 
I (In ha ni un tetto modo sto 
I raggiato i /milioni i il insti r 
| quali urine al 4■ si sono 
! i ish iri'ilare un altra rete mi 
operi ih I raspeihni ben mi 
bei iato du Folla II tiro ile' 
c entrai arili <■ stato Untissimo 

• e al lido c quindi imprendi 
| bile /ter Pe.zrdl c« 

| Luciano Carpelli 


punto 


// Taranto rade 
La Samb. insidiata 


\« 1 girotte t l 'ila ( - grossa sor presa a I orto hi 

i ornixigme larinna reduce dalla bella ì dinne ai f dira 
« siate hl<Hiat(i ni fasti sullo da dalia Mestruai tana 
Imo ih tona •• qui pratu nmerite rc/rn. » w; 

De’ ixisso tnlso de’lu i njrohstn mi profittato 

d Pun erica c he ì ir,i ernie sia ji ,rr a 'ulna *uì Pollano 
si r portato ad iti punto dal ( omo \’ii f’e / f arnese c 
l ’erhqnin (he hanno //Crepolata rispetto cruente u Sia 
filate • a Trieste hanno roso c Liuto un tee limo (le 1 
i art..gaio dei ionia sebi 'a < frntt idi <1 arresto rida 
~ Ito r;' I amino’r.to fra g'i altri r'«',if«,f - spulano ta 
1 d'oria dell Alessandria a Tramilo i in i i *..)•)« r fé i o r W. 
dopo la paurosa tri*’ thè laida ridotti sull ardi ■leiln 
rrtroi c**imu sembrar o a> cr imboi ' (ito la strada duo 
'l'i m sionfitta •esulinoti dei Treiiso ih « -offe fiori 
'ansa ia h» Un squadra i ere ta già tri tur sa i,c< i' f,r; 
muto il gaoi’ardn -i,c tesso dei Sai una su,in Pro Patria 
li tersiti: o t nmportamento dell l niella a Fnjxdlo 

\rl girone H oitnsionr d oro s(,retata dall Arezzo io 
stretto al (xireriiin « isahnao dalla Torres la Sarahf 
rti.eth’se turati; ,- stata r,attuta a Puntellerà mentre d 
( t'sena ledeva si ./ carnei delio Spezio ( hi ne ha or, 
(/Tohttnlo r stata la Maceratese che battendo il Prato 
rum sedo ha tolto di mezzo dehnitn amenle una delle 
squadri aspiranti alla promozione ma ha raggiunto 
assieme allo .Spezia /a eafxilistn si ai girando il (Ysctjcì 
Xziuralmerde i elogio maggiore i a agli sfe'zzn,! per li 
toro rron.'i *nars*o crsennti s.dla > omjx.nme rtm 
<he risultata in questo momento In uni in torma in 
ogni caso la piu dotata nel contendere d primato alla 
.Sarah 

t n terzetto in testa dunque seguito ad un (/unto au 
nue squadre mertrf dietro si sta unendo il ruoto Ma 
nnq'ie squadre per un solo posto in R sono ancora tante 
davi ero si sta andando terso un finale rii campionato 
di eccezionale interesse Xe't girone (’ sensazionale a 
Taranto li Pe.scnra ha fatta sua I intera posta sicché 
i padroni di casa ledono di tolpo compromesso il loro 
torneo cons'derato ine la Ternana e tornata alla id 
tona che il I.ccce ha ;yiregqiatn a Trn/xmi < he la nini 
doma Casertana e andata addirittura a r tacere sul « am 
po del Nardo 

Ora la graduatoria lede in Ternaria a quota Ji il 
lecce a la Casertana a 27 il Taranto a <una por 
tifa rn meniti quasi raggiunto dallo stesso Pescara 
Il Taranto, dunque, e tagliato fuori dalla lotta per n 
primato 7 Se m teoria i pugliesi jxtssono ai ere ancora 
qualche speranza, in j/ratica a sembra che ben poi o o 
nulla siano ancora in grado di tare Tanto piu che In 
Ternana, dopo la battuta d arresto di Lecce ha atro 
iato la ita del successo e non vara tacile fermarla 

Carlo Giuliani 












PAG. 10/ sport __ 

I rossoblù genoani non vanno oltre lo 0-0 

■» * 

Il Catanzaro esce imbattuto 


lunedì 19 febbraio 1968 / l’Unità 


IL TORNEO DI BASKET 


Simmenthal-Candy 73-66 


1-1 col Modena 


Il Monza perde 
di vista le grandi 


anche dal Piena rivincita di Raymond 
«Marassi» sui connazionale Swagerty 


GENOA: Grosso; Caocci, Va- 
nura; Bassi, Kivara, Emuli; 
Mascheroni, Brambilla, Pe¬ 
trilli, Berli», Ferrari. 


MARCATORI: Strada (Mon¬ 
za) al lì’ del primo tempo; 
Caiuoz/i (.Modena) al 
della ripresa. 

MONZA: Ciceri; Pereto, .Ma- 
garaggia; Ferrerò, .Maldera, 
Beltrami; Vi\arelli. Prato, 
Strada, Sala, Costanzo. 
MODENA: Colombo; Velia..i. 
Dolci; Franzini, Borsari, lla- 
rueeo; Gualassini, Camozzi, 
maglia. Boiardo, Console. 
AIIBITltO: Gioia di Itoma. 

SERVIZIO 

MONZA, 18 febbri.io 
('imtrariamente iillp pievi- 
-.ioni della umilia il Monza 
non e riuscito a conseguire 
.'intera posta ospitando al 
" Suda » il Modena, fanalino 
di coda. La squadra brianzo- 
.<l non ha saputo approfitta¬ 
le delle numerose occasioni 


presentatesi nell’uico dei DO’ 
di gioco. Dopo essere passata 
in vantaggio ai ti’ del primo 
tempo con un gol di Strada 
ha rallentato notevolmente il 
ritmo di gioco e ha permes¬ 
so agli avversari di difender¬ 
si agevolmente per poi passa¬ 
re decisamente all'attacco e 
nportare le sorti in purità. 

Per il Monza sfumava così 
definitivamente la possibilità 
di conseguire l’intera posta e 
ih riportarsi di nuovo, dopo 
la battuta di arresto di Roma 
contro la Lazio, a contatto con 
le « grandi ». 

Approfittando della scarsa 
vena dei monzesi il Modena 
si e comportato discretamen¬ 
te l canarini puntavano de¬ 
cisamente al pareggio per non 
perdere ulteriore terreno e 
per tirarsi fuori dall’incomo¬ 


da posizione di ultimi della 
classe. 

Le fasi salienti della partita. 
Il Monza parte subito all’of¬ 
fensiva e dopo appena 6’ pas¬ 
sa in vantaggio: Costanzo frig¬ 
ge sulla sinistra e serve Stra¬ 
da. Il gentravanti si libera 
dell’avversario e fu partire 
un bel tiro rasoterra che bat¬ 
te nettamente il portiere Co¬ 
lombo sulla destra. 

Nella ripresa, al 25’, Gua- 
lassini si impossessa di un 
pallone sulla destra in area 
del Monza, evita due avversa¬ 
ri e serve di precisione Ca 
mozzi che, liberatosi di un 
avversario, si viene a trovare 
solo davanti a Ciceri e lo 
batte nettamente sulla sini¬ 
stra, 


Gianni Zigali 


CATANZARO: Cimpiel; Berto- 
letti, Lorenzini; Bandii, To¬ 
nali i, Farina; Pellizzaro, Or¬ 
landi, Zimolo. Maccacaro, 
Braca. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons. 

NOTE —- Cielo sereno e 
temperatura mite. Terreno in 
perfette condizioni. Spettato¬ 
ri 12 mila circa. Ammoniti 
Caocci, Derlin, Emuli e Mac¬ 
cacaro. Angoli 5-3 (3-2) per il 
Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 18 febbraio 

Col pareggio di oggi conse¬ 
guito sul terreno del Genoa, 
il Catanzaro prosegue la sua 
bella inuma imbattuto da un- 


Organizzato dalla Polisportiva Sinigaglia di Firenze 

Dibattito sulle attrezzature 
sportive di base nei quartieri 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18 febbraio 
\!U prt senza di un lotto pubbli 

> o di dirigenti di ledcrnzioni e so 

. le tu sportive, di appassionati dei 
problemi dello sport e atleti, nei 
locali della casa de! ixipolo Mi 

> helungelo Buonarroti, ha avuto 
luogo un dibattito sulle attrezza 
mre sportive di base nei quarta- 
i, e ruolo deU’ente locale, orga 
niz/uto dalla Polisportiva Sinica- 
g'ia nel quadro delle manifestazio¬ 
ni dei dieci anni di attivila nel 
i ampo dello s)Kirt 

\1 dibattito, clic e risultato in 

■ crossante e (ostruttivo hanno par 

■ ecipato h dottor Artemio Fruii 

• hi. presidente della Federe-alno. 

■ 1 i (impaglio Arrigo Murimeli pre¬ 
sidente dellTISP e il giornalista 
s|H>rtivo Giordano Goggtoli. lai ma 
intestazione e stata a|>ert.i dal pre 
salente del'a PnIis|H>rtivu 

fon la .sua introduzione il presi 
dente della Polisportiva ha forni 
Hi numerosi dati inquietanti per¬ 
mettendo tosi ìu tre oratori uffi- 

■ tali di analizzare il problema. Gli 
interventi, come abbiamo già ite 

i cimato, sono stati di ottimo li¬ 


vello 

In sintesi Franchi. Muranti! e 
Goggioli lanino messo u nudo le 
deficienze esistenti nel nostro pae¬ 
se dimostrando come da parte del¬ 
lo Stato e del CONI si imponga 
l'esigenza di una programmazione 
rivolta alla maggiore diffusione 
dello sport sottraendolo ai giochi 
delle ( belitele e al professionismo 
divistico 

Per quanto riguarda il ruolo de¬ 
gli enti locali, dopo aver rilevato 
che le leggi attuali sono insulti- 
( lenti. I tre oratori sono stati con- 
tordl nel confermare che anche 
per gh amministratori si tratta di 
un latto di scelte. 

In relazione alla utilità di questi 
incontri, cui erano presenti circa 
251) [icrsone. •■ stato auspicato che 
questi si moltiplichino per far si 
che la richiesta di rinnovamento 
nel (ampo dello sport divenga un 
fatto di massa e che. quindi, im¬ 
pegni piu concretamente gli uomi¬ 
ni politici responsabili di avere- 
spesso sottovalutato la funzione 
format iv<i--ducativa delle giovani 
generazioni. 




I. C. 


Nella foto: la presidenza della manifestazione. Da sinistra a destra: 
il presidente della Casa del Popolo « Michelangelo Buonarroti », Giu¬ 
liano Magnani, il dottor Artemio Franchi, Arrigo Morandi, il dottar 
Giordano Goggioli e il presidente della Sinigaglia Emanuele Romano 
Versari mentre introduce la discussione. 



SERIE 


SERIE 


Risultati 

Bologna-L.R. Vicenza 2-0 

Mantova-’Brescia ... 1-0 

Cagliari-Fiorentina . . 3-1 

Milan-lnter . . 1-1 

Napoli-Spal.1-0 

Roma-Sampdoria 1-1 

Torino-Juventus 2-1 

Varese-Atalanti . . 2-0 


Domenica prossima 

Atalanta-Roma 

Cagliari-Mantova 

Fiorentina-Bologna 

Inter-Varese 

Juventus-Milan 

( 3”tlCloatd d Sabdto 1 
L R. Vicenza-Napoli 
Sampdoria-Brescia 
Spal-Torino 


Risultati 


CLASSIFICA 


Bari-Catania.1-0 

Genoa-Catanzaro .00 

Monza-Modena . . . . 1-1 

Novara-Lazio .... 2-0 

Padova-Palermo . . 0-0 

Livorno-* Perugia 1-0 

Pisa-Lecco.2-0 

Foggia-*Potenza .... 2-1 

Reggiana-Messina 0-0 

Reggina-Verona 0-0 

Ha riposato il Venezia 


Domenica prossima 

1-0 Catanzaro-Catania 
0 0 Foggia-Bari 

. 1-1 Lazio-Genoa 

. 2-0 Lecco-Messina 

0-0 Modena-Novara 

1- 0 Perugia-Monza 

2- 0 Pisa-Padoya 

2-1 Reggina-Reggiana 
0-0 Venezia-Potenza 
0-0 Verona-Palermo 
«zia Riposa: Livorno 

CLASSIFICA 



punti 

G. 

V 

in 

N. P. 

casa 

V. 

fuori 

N. P. 

casa 

F. S. 
reti 

I 

1 

MILAN 

30 

20 

6 

4 

0 

5 

4 

1 

37 

19 

PALERMO 

VARESE 

25 

20 

9 

2 

0 

' 

3 

5 

23 

16 

! PISA 
j FOGGIA 

TORINO 

24 

20 

6 

1 

3 

3 

S 

2 

30 

17 

VERONA 

NAPOLI 

24 

20 

6 

4 

0 

2 

4 

4 

21 

16 

LIVORNO 

JUVENTUS 

22 

20 

5 

3 

2 

2 

5 

3 

21 

22 

CATANIA 

INTER 

21 

20 

7 

2 

1 

1 

3 

6 

28 

21 

BARI 

CAGLIARI 

21 

20 

5 

4 

0 

3 

1 

7 

29 

22 

CATANZARO 

FIORENTINA 

21 

20 

5 

3 

2 

2 

4 

4 

20 

17 

-REGGIANA 

BOLOGNA 

20 

20 

4 

2 

4 

2 

6 

2 

20 

18 

MONZA 

ROMA 

19 

20 

3 

5 

3 

2 

4 

3 

17 

25 

LAZIO 

ATALANTA 

18 

20 

7 

2 

1 

0 

2 

8 

18 

24 

REGGINA 

SAMPDORIA 

16 

20 

1 

7 

1 

2 

3 

6 

17 

22 

-PADOVA 

NOVARA 

L.R. VICENZA 

16 

20 

5 

3 

2 

0 

3 

7 

13 

22 

GENOA 

SPAL 

15 

20 

5 

0 

4 

2 

1 

8 

19 

27 

PERUGIA 

BRESCIA 

15 

20 

2 

2 

6 

4 

1 

S 

15 

25 

-VENEZIA 

MANTOVA 

13 

20 

2 

6 

3 

1 

1 

7 

5 

20 

MODENA 


V. N. P. 


V. N P. 
fuori casa 
3 6 2 


CANNONIERI 

Con 12 reti: Combin, Prati. Con 11: Attafini. Con 9. Savoldi. 
Riva, Anastasi. Con 8: Sorniani. Con 7: Rivera, Vastola. Con 6 
Pascutti, Amarildo, Domenghini, Oe Paoli, Taccola, Rozzoni. Con 
5: Danova, Hamrin, Crìslin, Facchin, Vinicio. Con 4: Troja, Cle¬ 
rici, Maraschi, Mazzola, Cappellini, Vi»ri. Frustalupi, Brenna. 
Parola, Moschino. Gori. Con 3: Mazzia, Tentorio, Boninsegna, 
Ne nè, Grcatti, Rizzo, De Sisti. Zigoni, Leoncini. Pacchetti, Peirò, 
Francesconi, Lazzotti, Leonardi. 


POTENZA 

LECCO 

MESSINA 


F. S. 
reti 
24 12 
35 17 
26 21 
22 16 
21 16 
26 19 
32 29 

19 16 
22 20 

23 23 
18 19 
28 29 

20 20 
18 21 

24 20 
23 30 
14 20 
18 27 
16 26 
17 29 
12 28 


* Hanno rispettato un turno di ripeso. 

CANNONIERI 

Con 14 reti: Mujesan. Con 11: Traspedini. Con 10: Enzo Fer¬ 
rari, Morelli, Piaceri. Con 9: Azzinienti, Manservizi, Joan. Con 
8 : Galletti, Fanello. Con 7: Vitali, Strada. Con 6: Gualtieri, Nar- 
doni. Sala, Parrucconi, Balestrieri, Fiorio. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Como-Mestrina O-O; Legnano-Biellese 3-1; Pavia-Mon- 
falcone 1-0; Piacenza-Bolzano 3-2; Rapallo-Entella 0-0; Savona- 
Pro Patria 3-0; Solbiatese-Udinese 0-0; Aiessandria-’Trevigliese 
3-2; Marzotto-*Treviso 1-0; Triestina-Verbania 1-1. 

CLASSIFICA: Como punti 31; Piacenza 30; Udinese e Verbania 
27; Treviso e Marzotto 25; Rapallo, Savona, Pro Patria e Sol- 
biatese 23; Triestina 22; Trevìgliese e Legnano 21; Bielle*# 20. 
Entella, Monfalcone e Alessandria 19; Bolzano 17; Pavia 15; 
Mostrina 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria-Treviso. Bieliese-Pav a. Bcbano-Legra-o, Enreoa-Tr e 
Marrcttc-Savcna Me>tr •'a-Sc b atese, Mcntaiccre-Ccmc, 
Pro Patria-Piacen.-a. Udirese Rapallc. Verbama-Trevigliese. 

GIRONE 

RISULTATI: Arezxo-Torres 04); Carrarese-Massose 1>1; Città di 
Castello-Empoli 2-1; Del Duca Ascoli-Siena 2-1; Jesi-Rimini 0-0; 
Maceratese-Prato 2-0; Pontedera-Sambenedettese 1-0; Ravennani- 
sto lese 2-0; Spezia-Cesena 2-0; Vis Pesaro-Anconltana 2-0. 
CLASSIFICA: Sani benedette»#. Maceratese e Spezia punti 28; Ce¬ 
sena ed Arezzo 27; Siena 25; Pesaro 24; Prato, Torre*, Empoli, 
Del Duca Ascoli, Anconitana 23; Jesi 20; Rimini e Pontedera 19; 


Ravenna e Massose 18; Città di Castello 17; Carrarese 14; 
Pistoiese 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

C :*a ai Caste c-Carrarese, Erroo ’-V's Pesa r c. VSveriieae-ii 
iVassese-RaveTa; P'jto'ese-Soei a; C o-:ec«ra-0e’ D„ca Aste i. P'a 
to-Cese-a; Rimmi-Arezzo; Sambe^ecettese-A-cc': :a"a, Tc-res-Jes . 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Akragas-Chieti 0-0; Crotone-lnternapoli 0-0, Massi- 
miniane-Barletta 3-0; Casertana-*Nardò 1-0; Salernitana-Siracusa 
1-0; P»»cara-*Taranto 1-0; Ternan*-Co*ani* 14); Trani-L'Aquila 
04); Trapani-Lecce 1-1. Ha riposato I Aveili-c 

CLASSIFICA: Ternana punti 30; Lecce 29; Casertana 27; Ta¬ 
ranto 25; Pescara 24; Cosenza 23; Salernitana 22; Internapoli 
21; Nardo, Trapani, Avellino e L'Aquila 19; Crotone 18; Bar¬ 
letta 17; Chieti, Akragas 16; Trani e Massiminiana 15; Sira¬ 
cusa 14. Tarante. InternapcU, Traoani, Cratere. Chieti ed Anra- 
gas hanno giocato una partita in meno. Wassimimana due n rre-c. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Lecce; Casertana-Siracusa; Ccsenza-Crotcre, Ifterrapcli- 
Tram; Nardò-Avellino; Pescara-L'Aquila; Saiernitana-Massimimana; 
Taranto-Ternana; Trapani-Chieti. Riposa: Barletta, 


dici giornate, mentre il Ge- 
; noa, dopo la sconfitta della 

scorsa domenica subita a Lec¬ 
co, accusa sintomi di stan¬ 
chezza, di adagiamento sui 
’ risultati conseguiti, foise ad- 

’ dirittura di sufficienza verso 

gli avversari, dei quali pare 
’ reputarsi superiore non si sa 

bene in virtù di quali me¬ 
riti. 

La partita odierna, nono- 
■ stante l’assenza di segnature, 

t e risultata tuttavia alquanto 

movimentata per il senso di 
i superiorità atletica, tattica e 

territoriale manifestata ed im- 
i posta alla gara dagli ospiti 

giallorossi; superiorità alla 
quale ha cercato di reagire 
con tutte le sue forze (in ve¬ 
rità poche, mal disposte e 
peggio utilizzate) un Genoa 
quanto mai scombinato. 

Esordiva stagionalmen¬ 
te, nelle file rossoblu, il vec¬ 
chio Flavio Emoli, che e ap¬ 
parso il piu lucido fra ì pa¬ 
droni di casa. Il che è lutto 
- dire, trattandosi di un 34en- 

ne, evidentemente emoziona¬ 
to per il ritorno a Marassi 
dopo la bellezza di 14 anni 
e per giunta per la prima 
volta inserito, con un compi¬ 
to determinante, in una ioi- 
inazione reduce da una scon¬ 
fitta imprevista. Emoli ha in¬ 
vece dominato ne! suo ruolo 
ed ha saputo rendersi assai 
utile ai compagni con sapien¬ 
ti lanci ed inviti all’azione 
purtroppo scarsamente sfrut¬ 
tati o male utilizzati. 

II Genoa ìnsomma. nono¬ 
stante un ottimo Emoli in 
verità troppo solo, e apparso 
spaesato e disordinato, alla 
completa mercè del Catanza¬ 
ro. il quale ha fornito una 
favorevole impressione delle 
sue possibilità. Pur privo di 
due elementi di valore quali 
Ghelfi e Marini, squalificati, 
il Catanzaro ha saputo con¬ 
durre una gara gagliarda e 
generosa, senza concedere ec¬ 
cessivo spazio di manovra ai 
rossoblu genovesi. 

Ma veniamo ai fatti. 

Tra gli ospiti esordisce il 
ventenne Banelli come libero: 
non avrà pecche e, anzi, sal¬ 
verà la sua porta da una rete 
bell’e fatta, come poco prima 
aveva fatto il suo collega Lo¬ 
renzini. La qual cosa non vuol 
proprio dire che sia stato il 
Genoa a meritare la vittoria, 
per quanto ciò avrebbe anche 
potuto accadere in questa 
strana partita. Ed ecco il per¬ 
chè: dopo un lungo palleggio 
insignificante, al 17’ il Catan¬ 
zaro si fa sotto e Braca, su- 
„ perato in tunnel Bassi, si pre¬ 
senta solo davanti al portie¬ 
re. Pare gol fatto, ma Bra¬ 
ca svirgola in malo modo a 
lato. Non c’è tempo per ri¬ 
prendersi dall'emozione, che 
ecco un nuovo duro colpo al¬ 
le coronarie dei tifosi rosso¬ 
blu: è il 27’ e quel furetto 
di Pellizzaro sguscia chissà 
come sulla destra per indi¬ 
rizzare al centro un invitante 
pallone per Zimolo. I] cen¬ 
travanti potrebbe mettere nel 
sacco in tutti i modi: di te¬ 
sta. di ginocchio, di pancia, 
purché si limitasse a colpire 
la palla. Ma Zimolo cerca la 
cannonata e nella foga falli¬ 
sce addirittura la sfera e. con 
essa, la macroscopica occasio¬ 
ne di portare la propria squa¬ 
dra in vantaggio. 

Altri dieci minuti di barat¬ 
to della palla a centrocam¬ 
po (ma è il Catanzaro a farla 
da padrone, solitamente) e poi 
ancora e sempre il piccolo 
Pellizzaro si sgancia sulla de¬ 
stra su punizione, riceve il 
servizio liberissimo e scodel¬ 
la un pallonetto che. superan¬ 
do Grosso in controtempo, 
lambisce f incrocio opposto 
dei pah. terminando oltre il 
fondo. 

Al Genoa la prima occasio¬ 
ne da rete si presenta al 40': 
è Derlin ad andar via con la 
palla al piede e Banelli fal¬ 
lisce l'intervento nel tentativo 
di esibirsi in una inutile fi¬ 
nezza nell’interdizione. Derlin 
ha cosi via libera verso la 
porta giallorossa e supera il 
portiere con un docile e pre¬ 
ciso pallonetto. La palla e 
quasi nel sacco quando so¬ 
praggi unge Lorenzini a get¬ 
tarla fuori con un disperato 
intervento di testa. 

Nella ripresa il Genoa ap¬ 
pare più vivo, ma si capisce 
ben presto che è tutta una il¬ 
lusione. Dopo che Maschero¬ 
ni. al 4*. manda una sventola 
a lambire un palo della por¬ 
ta di Cimpiel. e infatti anco¬ 
ra li Catanzaro a comandare 
la danza. Cosi aU'll*. su er 
rore d'intervento di Vanara. 
Pellizzaro ha a disposizione 
l'ennesima palla-gol, ma spa¬ 
ra su Grosso che salva in 
due riprese: così al 22' Gros 
so è costretto ad uscire a va¬ 
langa su Zimolo lanciato a 
rete con perfetta scelta di tem¬ 
po nuovamente da Pellizzaro. 
e cosi ancora e sempre Pel¬ 
li zzar o impegna Grosso m un 
difficile intervento a terra, 
al 23' 

Un'altra delle grosse occa¬ 
sioni da rete fallite dal Ge¬ 
noa si registra al 36\ ouar.do 
Ferrari si impappina davanti 
alla porta avversaria comple¬ 
tamente sguarnita, dando in¬ 
credibilmente tempo e modo 
all'esordiente Banelli di get¬ 
tar via la palla ormai desti¬ 
nata in fondo ai sacco. 

Quest’ultimo pencolo ren¬ 
de più prudenti gli ospiti, che 
decidono di accontentarsi del 
nulla di fatto e si accartoc¬ 
ciano attorno al loro portiere. 

Ma non sarebbe stato dav¬ 
vero necessano: il Genoa di 
oggi non era in grado di far 
male ad una mosca. 

Stefano Forcò 


SIMMKY1IUL: lelliui (18). Brìi- 
inatti, Fieri (8). Musini <2U). 
Finitili (I). Hiniinucci (5), Ka>- 
monti (18). .Noti entrati: Itosi, 
(lugani, Crrioni. 

UM)\: Giorno (8), Fellanera (7). 
l.o in ha riti (1D). Ilumlo (12), Raf¬ 
faele (3), Swaneti> (26), Costnel- 
li. Non entrali: Zuccheri, Bui- 
/avo, Galebotta. 

NOTK: ’liri liberi: 6 su 16 per 
Siiiiincntlial; IO su il per (andv. 
t scili per cinque falli: Fieri al 
18'30” (7061). Umido all‘8' (40-41). 

ABBI riti: Sussi di Livorno e t-aui- 
nteo di Firenze. 


MILANO, 18 tebbroio 

Con la vittoria del Simnien- 
thul sui bolognesi della dan¬ 
dy la lotta per lo scudetto -ì 
hi sempre piu serrata ed emo¬ 
zionante La Candy senza dub¬ 
bio ha perso terreno prezio 
so facendosi raggiungere dai 
milanesi, cosicché le sue pio- 
babilita per lo sprint finale 
si sono assottigliate. Lo stes¬ 
so Sip si era pronunciato con 
molta cautela, prima di en¬ 
trare in campo, circa l’esito 
dell'incontro Evidentemente 
prevedeva che il Simmenthal 
si sarebbe mostrato abbastan¬ 
za coriaceo e il risultato fina¬ 
le ha confermato i suoi dub¬ 
bi. 


Del resto t campioni d iluita 
non potevano permettersi di 
uscire sconfitti da questo in¬ 
contro diretto con la capali 
sta, altrimenti i bolognesi si 
sarebbero involati con una 
glossa ipoteca sullo scudetto. 

11 triuner milanese Rubini, 
che alla fine dell’incontro si 
e detto abbastanza soddisfat¬ 
to della gara, puntava molto 
sull’orgoglio di capitan Pieri 
e sullo spirito di rivalsa del¬ 
lo statunitense Raymond. Que 
st'ultimo, che nella partita di 
andata ìu superato di gran 
lunga tùli connazionale della 
C’andy, Swagerty. nella par¬ 
tita odierna si e riscattato pie¬ 
namente, annullando a sua 
'■alta il lungo della squadra 
bolognese 

Pieri, dal canto suo, ha svol¬ 
to egregiamente il suo com¬ 
pito di coordinatore e di re¬ 
gista, mettendo a segno anche 
otto punti. Capitan Pien evi¬ 
dentemente ha trovato Pestio 
dei giorni migliori e le con¬ 
dizioni di torma ideali, poi¬ 
ché ha giocato una buona par¬ 
tita. 

Oltre all’americano Ray¬ 
mond, che ha totalizzato di- 
ciotto punti, in forma splen¬ 
dente si sono dimostrati lel- 
lini e Musini. Il pruno si e 


latto annullale per i suoi ca¬ 
nestri «da infarto », che han¬ 
no suscitato applausi a sce¬ 
na aperta mentre il secon¬ 
do, che ha messo a segno ven¬ 
ti punti, e stato una sicuiez- 
za ai rimbalzi siu in difesa 
che in attacco, rivelandosi mia 
vera spina nel fianco della 
squadra bolognese: peccato 
elle abbia mancato otto tiri 
personali su dodici 
Per la Candy si sono latti 
apprezzare Riuido, che troppo 
presto (all'tP del p t ) e usci¬ 
to dalla scena per aver colle¬ 
zionato cinque falli personali. 
Lombardi, che ha avuto la 
sveltezza di lealizzare i pri¬ 
mi due punti dopo appena 
quindici secondi di gioco e 
l'americano Swagerty. 

Quest’ultimo pero e uscito 
solamente negli ultimi cinque 
minuti di gara poiché per ì 
restanti trentacinque ha tilt 
to molto poco. Di rimbalzi 
ne ha incocciati pochini e nel 
primo tempo ha messo a se¬ 
gno soltanto otto punti 
Dopo il vantaggio iniziale, 
conseguito, appunto da Lom¬ 
bardi dopo quindici secondi, 
la Candy e sempre stata sot¬ 


to di sei-otto punti. 11 mas 
simo vantaggio conseguito dal 
Simmenthal si registi a al 
quindicesimo minuto del pii 
mo tempo: 23-14 quattordici 
punti die alla fine risultano 
dodici. Infatti le due squadie 
vnnno a nposo con il Sun 
mentimi m vantaggio per -1U- 
23 

Si ripiende la seconda parte 
della gara con pili vivacità da 
entrambe le parti ma ia squa¬ 
dra bolognese non e mai riu¬ 
scita non soltanto a superare 
hi squadra di Rubini ma nean 
die a portarsi in parità. Nel 
secondo tempo si e visto il 
miglior Musini che con Ra> - 
monti e Ielltm ha costituito un 
trio tormidabile. Dopo cinque 
minuti il Simmenthal condu¬ 
ceva per 43-38, all’undicesimo 
54 47. In quest'ultima parte 
della gai ti la Candy si faceva 
sotto minacciosa tanto che rm 
sciva ad accorciare le distali 
ze tino a cinque punti. Al 15’ 
intatti il punteggio eia 80 55 
per il Simmenthal, che chiu¬ 
deva poi vittoriosamente con 
il punteggio finale di 73 88 

Toni Condello 


Noalex-lgnis Sud 86-67 


Venezia tabù ambe 
per i Napoletani 


Netto successo dell'Oransoda 198-601 

Il Butangas sconta 
l'assenza di Werner 


NOALEX: Cftlolini (3). Inrmenti. 
V lancilo (21). CuaiLafnini) (3), 
VdCClu-r (8). Rottati (16), Ferro 
(II. (assalta, Iljurlc (28), Faro- 
nuzzi. 

IGN1S SII): Ancori. Gavafnin (lì). 
Pazzi. Maggctti (IX). Williams 
(11). Vittori (8). De Simone (2). 
Alitiate (3). la-par, Flabnrra (8). 
ARBITRI: Massai c Coreani di Fi¬ 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 18 febbraio 
Dopo la cruenta e molto po¬ 
lemica lotta combattuta do¬ 
menica scorso con i fratelli di 
Varese, lTgnis Sud si e pre¬ 
sentata alla palestra venezia¬ 
na della Misericordia decisa 
a battere la Noalex e mettere 
cosi a tacere le tante chiac¬ 
chiere succedutesi nel corso 
delta settimana, non ultima 
quella sull'incredibile « perdo¬ 
no » federale concesso a Vit¬ 
tori, che pure era stato solen¬ 
nemente espulso nel citato 
precedente match rii Napoli. 
Nel campo tabu di Venezia 
pero anche i prestigiosi cam¬ 
pani hanno dovuto togliersi il 
tabarro delle illusioni di farla 
franca e accettare sportiva¬ 
mente una sentenza negativa 
che si aggiunge alle tante al¬ 
tre uguali emesse nei confron¬ 
ti di quanti hanno avuto lino¬ 
ni la sorte di affrontare i gra¬ 
nata in casa. 

La battaglia e stata anche 
questa volta severa e difficile, 
cioè, come si usa dire, senza 
esclusione di colpi. I napole¬ 
tani. consci della somma e 
forse decisiva importanza di 
questo incontro ai fini dello 
scudetto, hanno rovesciato sul¬ 
la bilancia tutto il loro patri¬ 
monio di classe e di energie 
per mettere al muro l’irriduci¬ 
bile Noalex. la quale a sua 
volta e pariita in quarta con 
l'esatta determinazione di non 


L'Onestà battuta 78>88 

Eldorado: 
gioco e~ 
schiarita in 
classifica 

ELDORADO; Orlandi |3|. Brunii 
znni (17): Granurri (12): 1 ivir- 
di; Bianchi: tncrlini I..; Bruni I . 
(IE); Brelich (21): Paganini: in- 
ft-Iini P. (17). 

Al I.’ONKST V: VaUrmni (12): Mi- 
cocvu: Lnnthi: Mbonirn (2): Bql- 
tthrmni: /-inatta (I): \r-omo 
(II): (.atti (18): (Kcola (II): Dc 
Rn>ci (8) 

1RRITBI. sirfanotti llntrtul r 
Mrnirhrlti (lirrn.rl. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 1 5 -sncr c a 
L'Eldorado respira! Col sur 
cesso conseguito oggi sullo 
nesta <.38 a 78. primo tempo 
42 a 37 » la sua posizione di 
classifica, che s’era latta pre¬ 
caria. migliora un tantino. 

Ma il dato consolante e che. 
finalmente. l’Eldorado ha n 
preso a giocare. 

La All'Onesta ha giocato la 
sua partita; ma e chiaro che 
l’assenza di Isaac si fa senti¬ 
re notevolmente, specie in oc¬ 
casioni come quella di oggi 
dove sotto tabellone ì milane¬ 
si al completo l’avrebbero pio- 
tuta spuntare. 

Fra i migliori m campo se¬ 
gnaliamo, nell'Eldorado. Ber- 
gonzoni. Bruni e Angelini, 
quest’ultimo in netto progres¬ 
so rispetto alle ultime presta¬ 
zioni. Fra gli ospiti possiamo 
fare i nomi di Ossola, Masoc- 
co e Vatteroni; senza infamia 
e senza lode il comportamen¬ 
to di Gatti, 

f. V. 


farsi sorprendere dal formi¬ 
dabile quintetto ospite. 

Sulla scia di queste incan¬ 
descenti caratteristiche infat¬ 
ti. si sviluppavano le prime 
accorte schermaglie. I napo¬ 
letani andavano subito a cane¬ 
stro, e subito i veneziani era¬ 
no costretti a rizzare gli orec¬ 
chi, e dopo 7’5” riuscivano a 
raggiungere e superare ( 18 a 
14) gli avversari. Da questo 
momento la Noalex. lanciata 
da un pubblico strepitoso, au¬ 
mentava il suo ritmo mentre, 
di contro, i partenopei tende¬ 
vano a freddare le operazio¬ 
ni veneziane cercando la via 
del canestro, prevalentemente 
da lontano. Non era pero que¬ 
sta una tattica producente, 
tanto è vero che al 18’ la Noa¬ 
lex era in testa e alla fine del 
tempo 43 a 32, nnctie se Via- 
nello non si era, fino allora, 
mostrato centrato come al so¬ 
lito. 

Il secondo tempo iniziava 
con accortezza, ma al primo 
acuto dell’Ignis la squadra ve¬ 
neziana esplodeva, mettendo 
lo scompiglio tra le file ospiti, 
e. con un crescendo rossinia¬ 
no, riusciva a frastornare i 
campani, tanto elle questi or¬ 
mai non riuscivano piu a svi¬ 
luppare un autentico gioco di 
movimento. AU’ll’ si era 88 a 
52. al 13’ 74 a 54. a! 13’ 82 a 84. 
A questo punto Geroli si pren¬ 
deva il lusso di sostituire ì 
due grandi atout della squa¬ 
dra. Djurie e Vianello, con i 
ragazzini di riserva. Il match, 
con gli ospiti ormai termi sul¬ 
le gambe, terminava col cla¬ 
moroso punteggio di 88 a 87. 
Venezia dunque si e confer¬ 
mata decisamente una « catti¬ 
va piazza » per tutti, grandi 
e non grandi. 

Marino Marin 


UBANSODA: UurRr.vs (23). Alari- 
no. Hrcalcdti (22). .AtrrUti (IU), 
(.osseitini, Bossi. Dr Mmonr (21), 
Tiralmsio (I). D'Aquila, Frisi-- 
rio (16). 

BIT\\C\S: (orradi (12). Brrtini 
(16), Alari-hloiu-tti (2). Usi (2), 
Ntrocco K.. Fattori (8). Burlili. 
(Ili (II). Scrocco .Al., D’Orario, 
Frrrllo (S>. 

ARBITRI: (rista r Aldunnoti di 
Bologna. 

NOTI-:: l’alaurlto uri-mitissimo. 
Sono usciti |H-r 5 falli: ( (irradi del 
Butangas al 12’ drl si-tondo tem¬ 
ilo. Tiri liberi: Oransoda 22 su 26. 
Rutangas II su 13. Non sono en¬ 
trati |M-r Bulancas Seno co Alario 
e D'Orario. 

SERVIZIO 

CANTU’, 13 leoor» o 

La capolista Oransoda noti 
Ila faticato nell’imporsi sulla 
compagine pesarese della Bu¬ 
tangas, che lamentava l’assen¬ 
za del suo migliore elemento, 
l’americano Werner, infortuna¬ 
tosi la scorsa settimana n» 1 !- 
l’incontro con la Candy e del¬ 
lo squalificato Paolini. L’alle¬ 
natore Alesmi. ni simili cir¬ 
costanze. ha dovuto fare n- 
corso ad elementi della squa¬ 
dra jumores I cantarmi par¬ 
titi a rilento risalivano gra¬ 
datamente la corrente per por 
tarsi in vantaggio ed alimeli 
tarlo ni modo vistoso facen¬ 
do sì che anche ì giovani Cos- 
settini e Ros-i venissero im¬ 
piegati 

L'americano Burges.s. matta¬ 
tore della giornata, si e dimo¬ 
strato ancora una volta il mi¬ 
gliore uomo dei locali. Infat'i. 
con tiri micidiali e di not-* 
vole precisione, compresi i 
personali, ha <<apiito mettete 
al suo attivo ben 25 punti, • .- 
guito a breve distanza da De 
Simone — nelle mischie *-oti > 
il tabellone sempre ha realiz¬ 
zato in modo i lamoro'-o — e 


Sconfitta la Becchi 70-65 


Un superbo Viiletti 
trascina llgnis 


IGNI-»: Itti-nini (I). Ilufalini (13). 
Mrlitla (I). Urtili (II. Biwrn 
19). Bovonr (21). \illrtti (18). 
(Ksena, 'lucrili, (annoimi. 
BF(CHI: (Hi (II). Rossi (II), 
(oriti (8). Fina-co (8). Dr Fan¬ 
ti (2|. Nardi là), fo-nnari 1171. 
Alari-i. Zatnoli. Trsoro. 
ARBITRI: (,. Bnirorrrb r B Bar- 
roiich (Amrzia). 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE. 13 ’eso'a a 
Indubbiamente il ritmo ele¬ 
vato imposto alla partita da¬ 
gli emiliani nel primo tempo, 
ha condizionato la loro ma¬ 
novra nella seconda fa>e del 
match • 

L’Ienis ha potuto recupera 
re gradatamente lo svantag¬ 
gio iniziale e concludere con 
cinque punti di vantaggio Di 
buona marca il gioco prese"! 
tato dalle compagini in cam¬ 
po pur se. come si e detto, 
due e distinti sono 1 volti 
della partita, in cattedra .1 
Becchi nel primo tempo, spo 
destato nel secondo dada 
Ignis II « colpo grosso» efie 
Fava, manager degli arancio¬ 
ne. aveva preventivato, forse 
puntando sull’assenza di Sul- 
livan e Menghim. fra i vare¬ 
sini e fallito. Dobbiamo pero 
rendergli mento ugualmente 
per aver presentato un quin¬ 
tetto agile, manovriero, che 
ha mostrato un basket di ot¬ 
tima levatura, grazie anche 
all'ottima prestazione di Ovn, 
Gennari, Rossi e compagni. 

LTgnis, reduce da una bru¬ 
ciante sconfìtta domenica ad 


opera dei cugini napoletani, 
e in settimana a Lione nel¬ 
l'incontro di Coppa Europa, 
un po' impaurita nelle prime 
battute di gioco, ha saputo 
reagire energicamente condir¬ 
la da un magistrale Villetti 
e da un preciso Bovone •.'/) 
punti il bottino dei due mal 
latori i. buono l’appoggio d -i 
tompasni di squadra Bi-son 
'ieri troppo nervosoi. Bufali 
ni e Rusconi 

Gioco piacevole. -1 e net'o. 
con marcature a zona per i 
varesini e a uomo )>er gli 
emiliani 

Rapidi con’ropiede. tiri pre 
cim dalla media distanza, co 
Vilh-Mi da un lato t Gennari 
dall'altro, energiche battaglie 
sotto i tabelloni per Bovone 
e Rossi. Bis-on e Pmasco El¬ 
eo. in sinte-i. il succo di un 
incontro che diretto ottimi- 
mente dai signori Burcovich 
di Venezia, ha appassionato 
il pubblico presente valuta'o 
sulle duemila unita 

f. g. 

Risi LTATI 

Simnvnthal-taixG 73-46: Kldora- 
do- All OnrMa 84-78; Amlfv-lpih 
sud *6-67; loiivRnthi 70-63; Oran- 
vxb Rotinr» 98-60; R<urìft-f«rtM 
36-48. 

(J.AsSIFIC.A 

Oransoda (anta punti 26: Can¬ 
dì Bologna r simmenthal Afilano 
21; leni- sod Napoli 22: Noalex 
Aer-eria e ImH Aame 16; Rotan- 
fai Pruro 12; Atl'Onrsta Sfilano. 
Kldnrado Bolofna r Boario Pa¬ 
dova 18; Becchi torli 6. larfa* 
lai omo 2. 


del discontinuo Frigerio — una 
seconda parte, la sua. positi¬ 
va sotto tutti gli aspetti -- 
mentre Recidenti si e dimo¬ 
strato un atleta di grandi ca 
punta. In sostanza, compre.v» 
anche il rientrante Merlati, 
tutta la squadri brianzola ,u 
reso al massimo. 

Gli ospiti della Butangas, 
specie nella prima parte del 
la gara, hanno dato tutto ptir 
di sovvertire il pronostico inai 
grado 1‘assenza forzata del lo¬ 
ro migliore elemento. Si nota¬ 
vano nelle loro file anche al¬ 
cuni ex cani unni che non han 
no certo sfigurato, ma con il 
susseguirsi della contesa han¬ 
no dovuto inchinarsi alla net¬ 
ta superiorità dei padroni di 
casa, visto lunhe che la mota 
dei UH) punti non era ionia 
na cri hanno insistito nell-: 
loro travolgenti e ben conge¬ 
gnate azioni. Proprio allo sca 
dere del tempo i canturini si 
sono visti sfuggire l'ambizio¬ 
so traguardo per soli due 
punti 

Etrusco Marchetti 


NUOVO PRIMATO 
ITALIANO 

100 METRI FARFALLA 
DI ATTANASIO 

NAPOLI, 18 f ebbro,o 

\< I < »>r»o <it 11 annuirò eli « ( m>. 
X) arili* muco* Ir.* 8 lappresentanli 
\i di N.ipoh Itoin.i, il nuolh 
tori iiaixilt tano Antonio Altana 
mo satinino il nuovo record 
italiano del IO) metri farfalla con 
i' tempo rtt 1 <81 3 il precedente 
primato aperteci va a Giampiero 
Fo—all <i: Napoli io;i 1 W'j 


Il Boario 
dà il colpo 
di grazia 
(56-48) 
alla Fargas 

BOARIO. For/rcco (I). A amilo 
(SI. foniolo (1). Afe Aldini ( 1*1 
Harttirra (61. -trtanclli (3). Fr 
mni (6). imi (10). Bcrtini. 
lARGAv lorr-vi. Fn/rilli (2). Rai 
lovk (I6|. Garibaldi (2). Nata 
lini. Baroncini (8). scntini Ber 
narrimi (IO) Nanni (10). Tilli 
ARBITRI. ( icuria r Nobile di Ali 
lana. 

NOIL. irmi .1 10 drl p.(. lai 
hitrn ha ammonito l'allrivatnrr drl 
1 arra- prr continue prntr-lr mi 
narciandoto di r-pulsiimc. I -citi 
prr 3 falli, al 12' drl -et nodo irm 
pn Nanni, quando il puntrfxio rra 
prr il Boario 13 a .78 r al 18’ (.a 
ribaldi quando il punlrffio rra 
-empir prr il Boario 32 - 12. Tiri 
librn: Boario 8 -u 11. (arra- 12 
mi 70. sugli -palli circa 1.300 -prl 
latori 

SERVIZIO 

PADOVA, Is 7, 

i-a fargas ormai e conciai, 
nata A Padova i Iivome-t han¬ 
no dato ampiamente a vederi 
di essere distrutti sotto il prò 
filo psicologico, ma anche «ot 
lo quello tecnico Hanno ten 
tato sulle prime di battersi 
con una stragrande forza di 
volontà, ma sono mevitabil 
mente crollati poco aìia volta. 

Il Boario non ha fatto cer 
to grandi cose. Anzi è stato 
decisamente il peggior Boario 
che sia stato visto in questi 
ultimi tempi. Con un pizzico 
di buona volontà, soprattut 
to di intelligenza cestistica, e 
riuscito a battere, abbastanza 
agevolmente la Fargas. 

c. b. 


r.*z ne 













l’Unità / lutiteli 19 febbraio 1968 


CHIUSI I GIOCHI OCCORRE PENSARE AL VIVAIO 



I t«d«scht Boutade e Koehler tulio dittino a due Lo spotUcolar* ulto dal trampolino dal vincitora, il toviatico Beloussov 


Boicotteranno i giochi di Città del Messico 

Già nove Paesi africani contro 
il Sud Africa alle Olimpiadi 

Sono Etiopia, Algeria, RAU, Uganda, Tanzania, Mali, Ghana, Somalia e Guinea - Analoga decisione sarà presa anche da 
Kenia, Congo Brazzaville, Congo Kinshasa, Zambia e Sudan - Smentite, voci su un ritiro « volontario » dello Stato razzista 


CITTA' DEL MESSICO, 18 febbre 

Dopo lu clamurui.ii notizia (iella 
iiamnussione del Sud Alrica al 
prossimi giochi olimpici di Citta 
del Messico da parte del Coni ita 
to internazionale olimpico «CIO», 
aumenta ogni giorno il numero 
dei Paesi che si illudano di par¬ 
tecipare alle Olimpiadi assieme 
ai rappresentanti del Paese raz 
zista 

Fino ad oggi 9 na/ioni atricane 
(Etiopia. Algeria, Uganda. Tanza 
ma. Mali, RAU Gtouia. Somalia 
e Guinea» hanno ulHcialmente di 
cluarato la decisione di hoicot 
tare 1 giochi del Messico Da un 
momento all’altro si attendono 
analoghi annunci da parte del 
Kenia, del Congo Brazzai die. del 
Congo Kinshasa. dello Zambia 
e del Sudan 


La Repubblica Araba Unita ha 
reso pubblica la sua decisione 
attraverso un dispaccio dell agen 
zia di stampa del Medio Oriente 
Per il Midi, invece, la Comnus 
sione dello sport del Paese ha 
trasmesso la propria decisione al 
CIO precisando che la riammis¬ 
sione del Sud Africa alle Olmi 
piadi e k un insulto a tutta 
l’Africa » 

Il Comitato olimpico naziona 
le della Guinea ha annunciato 
che « nessun atleta del suo Pae¬ 
se parteciperà ni giochi del Mes 
sico ». definendo l.i decisione dei 
CIO « ima sfida albi coscienza de¬ 
gli sportivi africani » e ima veni 
« provocazione » Nel 
la Guinea imita gli 
atricam ad adottare 
provvedimento 


e propria 
comunicato 
altri Paesi 
un analogo 


Le ripercussioni negatile alia 


grave decisione del CIO si esten 
dono anche ai Paesi non africa¬ 
ni La Malaysia, infatti, ha inten 
zione di non partecipare alla coni 
petizione sportiva: lo ha annun¬ 
ciato il Primo ministro Tunku Ab 
dui Rahman. precisando, comun 
que. che una decisione definiti¬ 
va spetta al congresso del Comi¬ 
tato olimpico nazionale 
A sua volta, il presidente del 
Comitato organizzatore dei gio¬ 
chi olimpici di Citta del Messi- 
co. Pedro Ramirez Vasquez. com¬ 
mentando la notizia, circolata ne 
gli ultimi giorni, secondo la quale 
il Sud Arnca, viste le violente 
reazioni suscitate dalla sua riam¬ 
missione ai giochi, avrebbe ri 
nunciato a parteciparvi, ha detto 
« Noi non abbiamo alcuna cor¬ 
rispondenza con il Comitato olun 


pico sudafricano Invieremo a 
questo Paese l'invito per parte¬ 
cipare ai giochi appena ci sara 
pervenuta la comunicazione ufi! 
ciale della decisione del CIO » 
Ma il presidente del Comitato 
olimpico sudafricano. Frank 
Brami, ha seccamente smentito 
le voci del ritiro della propria 
squadra. « Non prenderemo nep 
pure in considerazione — ha det¬ 
to — una richiesta che min a 
farci ritirare volontariamente dai 
giochi, sia che la domanda venga 
fatta dal Paese organizzatore, che 
da qualsiasi altro » Egli ha ag 
giunto che il Sud Afnca attende 
va da anni questa possibilità e 
non ha quindi intenzione di far 
sela sfuggire, sostenendo, con m 
credibile faccia tosta, che « il no 
stro ritiro sarebbe ora un affron¬ 


to per il CIO che ha inviato mid 
commissione d'inchiesta nel no 
stro Paese ed e arrivato alla ioli 
clusione che noi dobbiamo esse 
re riammessi » 

Ad ogni modo « il Messico non 
rimpiangerà la nostra partecipa 
zione Ogni polemica — ha poi 
avuto la spudoratezza di commen 
tare — sarebbe stata evitata se 
ì Paesi africani negli ultimi quid 
tro anni avessero accettato di in 
contrare squadre composte da no 
stn africani, che essi avrebbero 
imparato a conoscere e ad apprez 
zare » Bruun. infine, si e detto 
convinto che ciò facendo i Paesi 
africani avrebbero aiutalo il Co¬ 
mitato olimpico sudafricano nei 
suoi sforzi affinché lo sport di 
venga « sempre piu popolare tra 
ì non bianchi del Paese » 


Il carosello ciclistico alla 4* giornata 


Sei Giorni: conduce Motto 
con 17 punti su Gimondi 


Felice sfreccia in due volate e 6ianni vince una gara dietro motoscooters 


MILANO. 13 febbraio 

E’ domenica, -i gioca il 
derby e tuttavia ì tram di 
piazza VI Febbraio scaricano 
gente per la Sei Giorni La 
giovane moglie di Motta, che 
e in attesa del primo erede, 
siede al solito tavolo con mi 
pacchetto per il marito, forse 
il dolce di casa, e Tano Bel 
Ioni osserva che una mogltet 
tina cosi in disparte fa tene¬ 
rezza Gianni scambia poche 
iiarole nella Liscia di riposo, 
tua ogni forma di sentimen 
lalismo e bandita dalla Sei 
Giorni per una settimana il 
letto dei pistarcts e quello del 
sotterraneo, in un camerino 
da dividere m due. che io 
sappia fino ad ora solo un 
corridore ha trasgredito il re¬ 
golamento Ziholt. nella sua 
tribolata Sei Giorni del ’66 Po¬ 
vero Ziliolr tradito dalla ta¬ 
nca e dai nervi si alzava tra 
sognato e chiedeva aiuti* fin 
che Teohln Sanson gli Inno 
un giaciglio piu comodo fuori 
del palazzo 

Questa e la quarta giornata 
Qui le giornate cominciano 
quando voi andate a dormire. 


; appunto dall una alle due Mot 
! ta e Gimondi sono passati al- 
' l’ofTensiva dopo una tappa fa 
\ vorevole agli stranieri L'aper 
' tura pomeridiana presenta in 
1 fatti al comando Motta Post, 
seguiti da Gimondi Altig e 
Ljkke Eugen II grande tenia 
e sempre dettato dalla riva 
lita fra Gimondi e Motta. Nes 
suno sospettava un Gimondi 
tanto sicuro Io stesso Motta, 
l'anno dell'esordio, procuro 
brividi ai suoi « aficionados » 
prima di incestarsi Gimondi 
invece, ha impressionato su 
bito per una decisione che 
unita alla potenza. Io rende 
spavaldo 

Il pubblico sollecita Ginion- 
di che sfreccia ui due volate. 
E’ certo che al termine della 
manifestazione il bergamasco 
avrà imparato a uscire dalle 
mischie con calma e freddez i 
za e ciò lo aiuterà molto ne 
gli arrivi affollati delle coni 
petizioni su strada 
De Lillo si impone nella pn 
ma gara dietro niotosoooter 
Intermezzo con banda musi 
cale di Desio e il coro di Me i 
da. poi Bitter vince Fintini 
duale di 100 giri a spese di 


I 


l puledri alle Coponoeffe I 

i 

Newton su Mas 


nel classico Optional 


ROMA 13 ‘ebtvd o 

Newton ha vmto nettamente 
n tradizionale Optional uile 
Capannello (lire 3 300 000. me 
iri 1600 m pista piccola» pri 
ma prova impegnativa por ì 
puledri della nuova genera 
zinne Ritirato aU'ultimo mo 
mento Palidoro. Newton si e 
imposto nettamente, per una 
lunghezza e mezzo su Mas. il 
quale ha preceduto a sua vol¬ 
ta di due lunghezze San Do¬ 
mingo 

Nell’altra prova interessan¬ 
te della riunione, il premio 
Colli capitolini sono manca 
ti completamente i Tavonti 
Bauto e Siegolo, finiti rispet¬ 
tivamente al terzo e quarto 
posto, c la vittoria è andata 


a Mogadiscio, ene ha -m-v e | 
duio Boresso ( 

Questi t risultati ! 

1 corsa l Penner . Zel • 

ter. v 13. p 11 11. a | 

corsa 1 Chantecler. 2 libila 
Rosa, v 38. p 38-58. a li* 

3* corsa 1 Ciacolon. 2 Ton 
tabe: v 15. p 14-16. a 43 -f 
corsa 1 Ambrv, 2 Newmar 
ket. 3. Tanfa. V 16. p 11-14- 
18. a. 25 5* corra 1 Newton. 

2 Mas. 3 S Domingo, v 44. 
p 15-15-50. a 65 6* corsa 1 
Mogadiscio. 2, Boresso: v 56. 
p 25-21. a. 105 T* corsa l 
Milexa. 2 Palestrma, 3. Villa 
marma, v 38 p 15 23-17. a 
143 ò* corsa 1 Ginepro. 2 
Tilbuo . -3 Esshng 


Renz e Costantino 

La Sei Giorni e pure lui ri 
trovo di tecnici che discuto 
no dei loro problemi Tano 
Belloni e Tom Bevilacqua, i 
direttori sportivi della GBC e 
della Vittadcllo dovranno -o 
‘-tenere gli esami del caso al 

10 scopo rii ottenere la paten 
te ulhriaie. e la questione seni 
bra preoccuparli « Lo sai che 
Pierino Baffi e stato boccia 
to’» dice Bellom a Bevilac¬ 
qua « Bocceranno anche me. 
ma bisogna proprio farlo que 
sto esame’’ » commenta Toni. 

E qui diciamo la nostra, 
i ine proponiamo che uomini 
del passato di Bellom e Be 
vildequa siano promossi per 
« chiara fama »- a una certa 
età la memoria gioca brutti 
scherzi «■ cadere in una do 
manda « trabocchetto » e fa 
Cile 

Proseguiamo con la seconda 
prova i ìclomoionstica, ima 
specialità dove Motta figura 
ottimamente Gianni lotta con 
Kemper ed ha nettamente la 
meglio alla media di 58.755 
Gimondi e terzo Alile, ami 
co del connazionale Schnellm 
ger e simpatizzante milanista 
chiede notizie del derbv e il 
pomeriggio termina «sin ima 
gara ad eliminazione che e 
vanta da Faggin 

Tirate le somme all ora di 
cena Motta Post conservano 

11 primato con 17 punti su 

Gimondi Altig Questa la eia.' 
stfica 1 • Molta Post punti 210 
2» Gimondi Aiti" 193 3* Ivk 
Ke - Eugen 81. 4» a un giro 
Kemper Olrìenburg 221 5 » 

Beghetto Schutze 122. *>> 

Baensch De L*tof 117 7» Fag 
gin Mav 101: 8» Renz-Severevns 
83. 9* Bugtiahl F Ptenninger 
74 10* a due gin Roggendori 
Seew- 55. 11» a tre gin Ritter 
Mantovani 141. 12* Costantino 
Raynel 40 13* a cinque airi 

Cnbion Rancali 63 14* a sei 
gm Anenti Bianchetto 119. 15* 
MaistrelloL Pfennmger 59 
16* a nove gin De Lillo Pel 
tenella 91 

Lo spettacolo prende fuoco 
nel carosello notturno I tifo¬ 
si di Gimondi e Motto fanno 
presa sui due campioni che 
vengono presto ai ferri corti 
E mentre dettiamo il servizio, 
va in scena un'amencana di 
40 chilometn m cui Felice 
cercherà di scavalcare Gian 
ni E‘ una battaglia appassio¬ 
nante in un baccano di voci 
bergamasche e bnanzole 

Gino Sala 


Sesta prora della Coppa di Tasmania 

1 t 


Clark vince (Amon quarto) 
ed ora guida la classifica 



WARWICK PARK ( Aulirai** ) — J*m Clark guida il lotto dai concorrono 


SYDNEY, 1? *-oo*ao 
I Setto suciesso di imi ( iar s 
j a 1 i alante della <* Lotus Fora 
V» » nella corsa internazioni, 
le delle * Cento f'iglia ■* \esta 
nrora aelln ( ob/w th Ta* m. 
’i’a per rettore movnpo>t< - 
no c 2 M 0 Ì n disputatasi sui 
i ircuitn di Wurii ics nei 
'i di Si/dneu II grand* asso 
I scorcev’ che e stato a’ o 
, mando della oarn e** dall *m 
, zio ha i ornprato aeri orso 
| j" un ora < 17' 2 a'la media 
I oraria di ^ ni 74 ì ,m fon li 
j successo odierno Clark ha 
J scalzato il neozelandese della 
t i* Ferrari *> Chris Amon dal 
[ or imo posto della classifica 
generale della « Tasmaman 
Cup » alla cui conclusione 
mancavo ancora due prore 
Oggi Amon, il cui nuoro mo 
tore giunto dall'Italia non era 
perfettamente a punto, ti è 
piazzato quarto alle spalle del 
britannico Piers Courage (Me 
Laren Cosvcorth), a sua tolta 
preceduto dal connazionale 
Graham Hill < Lotus Ford). 
giunto a 6 ' dal nncitore. Lo 
australiano Jack Brabham su 
c Repco Brabham ». si e clas- 


sihiXito settimo :n seguito ad ! 
un guasto menamco della sua i 
lettura II i aminone nel mon i 
do ’/ neozelandese Dennts 
liuìme i it i alante a* ibw i 
« Rep> a Brab'.am Ford » -i | 
c Du.z.a*o Quinto nmanti a , 
me'sii'ano Pearo Rixiriouez su ‘ 
r RRV I o.ru Din ’elose e i 
'lato reanz'ato da Brabham 
il quale ha (omuiuto i km 
; 70/ de' ( irruitfì in l 2*» ella 
media oraria a: km Humh 

Ordine d’anivo - i 

1. JIM CI-ARK (C.BI su Lo- j 
tus-Ford. che compie 101.250 j 
miglia (km. 165) in 1 ora ] 
r 8T7"2 alia media oraria di 
km. 14.3.360; 2. Graham Hill j 
(GB) su IxUuvFonl; X Piers 
Courage (GB) su McLarnv 
Cosworth: 4. Chris \mon 
(M.) su Ferrari; 5. Dennts 
llulme ( N . 7 ,.) su Repco-Bra- 
bham-Ford: 6. Pedro R od ri¬ 
gaci (Mes.) su BRM; 7. Jack 
Brabham ( Aus.) su Repco- 
Brahham. 

Classifica delia ■ Tasmaman 
Cup •: 

1. CLARK 33 punti; 2. Amon 
30: 3. Courage 22; 4. HUI 12; 

5. McLaren LI; 6. Gardner 19. 


PORTIERE I 

DELLO SPEZIA | 
ALL'OSPEDALE 

LA SPEZIA < t "eoo'a _ I 
li r/on.rrc Orilo '•pena P-cr | u | 
Si Grxral.m oi 21 xr.rz e sj«-,. 
-.v< \ » T. 'o t»I n-prrt» 1 *- rii I.» s-»-. a j 

per -’r’o crtrmo'ivo Vi 20 de!,,» | 
rsp-f-sx d-I» ourt-t» cor.Tr*> n < r . 
‘tu •'• un» n sfu n>t*>> corta I 
•1 fioralo e si c srorirxro >on ut. ! 
»vr*-r^r*o 1 

_ _ __ j 

LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 18 febh'a o 
Qvo-sTe ’e principali pance d: 
calcio ìnTerruLEanali in programma 
nells prrws-.ma «etUmana 
MERCOLEDÌ 31 Cappa delle 
Mappe tquarti di finale*, ad Am 
burgo Amburfo-Liooe 
GIOVEDÌ’ 22 - Toraeo Giovanile 
dell'l Di. a Mure» Spagna RFT 
VENERDÌ’ 'SS ■ a Glasgow Già 
«fow Rangers-Gomik Zabrze < ami 
cheroJei 

SABATO 24 - (zippa Rampa del¬ 
le Nazioni i gruppo 8 eliminalo 
ne», a Glasfow Sooaia Inghilterra 


Cala il sipario sull’Olimpiade di Grenoble 


Vladimir Beloussov 
coglie nel salto 
l'ultima laurea 


SERVIZIO 

GRENOBLE, 18 ie’vjrd o 

Oggi a Grenoble e gm pn 
mavera chiudono questi deci 
nu Giochi d Inverno e il tem 
po si inette ai bello dopo la 
neve, la pioggia e il vento dei 
giurili -.corsi l'unno impunti* 
che si porrebbe muovei è alla 
organizzazione per il resto un 
peccabile, riguarderebbe prò 
prio le pessime condizioni me 
teorologiehe elle molti atleti 
hanno miontruto nei torsi* 
delle gare tolpa del solito luti 
zumano disattento i he non ha 
inoltralo la pralina al posto 
giusto* 

Luminismo di Battisti il re 
sponsabile degli azzurri che 
corrono sugli slittini e stato 
clamorosamente smentito sta 
mime a Villani de Liuis quali 
do, proprio il « due » tedesco 
della R D — con pattini p.ts 
sati di ma rosi opto dalla gm 
ria. dopo il controverso pie 
ledente riscontrato nel suigo 
lare femminile - ha vinto la 
medaglia d’oro davanti ad au 
striaci e tedeschi della R L 
1 fratelli Graher e ì fratelli 
Mair si sono dovuti acuititeli 
tare dell'ottavo e del det imo 
posto, nonostante la tempera 
tura non fosse alta — amine-* 
so ( he sia proprio giusto ali 
netterò tanta importanza alle 
condizioni del fondo della pi 
sia. identuhe j>er tutti i con 
correnti 

Gli azzurii a Gienoble hun 
no manifestato una spiccata 
preferenza per loro snobbali 
do argento e bronzo, con ì 
quattro massimi riconoscimeli 
ti hanno superato anche il 
piu giulivo ottimismo, torn¬ 
ilo ottenuto piu meda 
glie m questa olimpiade i he 
nelle nove precedenti, sono 
tentato di gridare evviva evvi 
va. ma poi penso che Monti 
— meta delle nostre medaglie 
d’oro — sta superando ì qua 
rant'anm Sarebbe delittuoso 
chiedergli di presentarsi m 
Giappone tra quattro unni 
Monti è un caso a se. non ta 
storia, che di teste come la 
sim. dure cioè, se ne trovano 
poche m giro e non mi pare 
di conoscerne eh uguali tra la 
schiera dei rincalzi che do 
crebbero sostituire il «vedo» 
alla guida di Italia uno Que 
sto per il bob 

Fortunatamente e del tutto 
diversa la situazione nel fon 
do ove esistono tutti i presup 
posti peri he quello di Frani o 
Nones — vincitore sui nordi 
ci — non rimanga un caso is<> 
lato E sulla validità di qui* 
sto titolo non resta proprio 
nessuna ombra di dubbio 

Resta lo slittino, questa -pe 
cialda quasi m onosi iuta in 
Itali.i ove poi hi « afu ioti i 
tlos*. mantengono una tradì 
/ione iniziata per torza di 11 » 
se dai nonni e dai padri: >e 
nelle pianure a ridosso di Tre¬ 
viso a Padova si usiva una 
volta piu di oggi, la bionici 
»a. in vai Pusieria per molti 
mesi all anno lo slittino rau 
presentava il naturale mezzo 
di trasporto E casi al di tuo 
u di ogni lai ite It "cenila cht* 
si e inteso < reart* attorno a 
Urna Ieihnei la nonna da 
raggiunger* ogni giorno su un 
brino con la * està degli ah 
menti — la h tmbinaia ha tro 
vaio nelle ((indizioni ambien 
tali la possibilità di diventa 
re < alilDlonessa \Ja non >» 

corre es>ere profeti uer dici 
mare t he lo sport dèlio slitti 
no questa specie di boti fat¬ 
te* alia porta ni casa ma del 
bob assai meno spettai olart 
non raccoglierà proseliti m 
Italia nonostante la medaglia 
olimpi! a 

F la genie vuole lo spetta 
i olo II milione o quasi rii ita 
barn che la domenu a partono 
per la moni tgna non usano 
h* slittino ria eh s f j e qu.ri 
di il loro erte* naturale e Kii 
Iv buona parte di loro sarei) 
b»*ro disposii ad abbandonare 
momentaneamente le pisi*- 
forse per gustare il brivido 
che provoca una awtNi tu 
Monti su] poi* T n .j pori lo fa 
reoberi» mai per tira gara rii 
slittino nemmeno i.*n ia Fr 
ca come protagonista la ger. 
te quindi segue le specialità 
alpire proprio nel s*>:»or* n*. 
quale alle Olimpi un >a < on 
pagma azzurra u,i fato* « 
qua da tutte le pani 

Non solo rcn hanno raczra 
pellaio nemm* ro un.* m*«a 
glia ma non m, rKJ untali a> 
di la di un -rstn ouon < o* 
Mahlknecht n* La libera * oi 
un settimo nello s] uom m: 
la Citxrlla Risuhati < ne 'e d*> 
revano *o>ii;uire ui, buon av 
vii* a Giotto apnea» iniziati 
>*on ia possioilita u* o*Tfner 
ne aei migliori >*ri < r.e i (.a. 
chi sono finiti rappresentano 
sui»* un triste bilancio >»>!. 
•sentirà r finito tuor: Disi., t 
squahf’cato iial.a Giuria nella 
** sua ' 'pe< uil.ta mr. P’a/Za 
lunga eliminato arrh*. rei «re 
pe< hige » e M.is^n-r (aito 
fuori da un i ìlera. qua imqt.e 
nel » gigante ». con la Dem.et/ 
deludente nella discesa libera 

Il nosiro d"i Paesi alpini 
presenti a Grenoble e stato 
il solo che non abbia rais-ol- 
to medaglie nelle specialità 
« di casa » Ha fatto man bas¬ 
sa la Francia seguita da Au 
stria e Svizzera Noi. proprio 
mente, nemmeno un premio 
di consolazione Peggio, ma 
molto peggio, di Canada. Ame 
nca e Polonia che si stanno 
affacciando oggi alla ribalta 
dello sci alpino, che mancano 
di attrezzature e di allenatori 
Cosa che non si può dire del 
l’Italia, perche, quest anno 


* Nogler ha .auto una cmquan 
ima di milioni Buttati al ven 
tu E nu piace ricordate che 
la medaglia dello slittino, di 
milioni ne e tostata solo due 

I a soluzione piti logica e 
quella di abbandonare pei pa 
rei chi anni qualsiasi velleità 
ricominciare tutto dal primi 
pio (on dirigenti ** tediai 
nuovi ton nuovi interi I'an 
to pei iniziare, potremmo 
puntine su l’est asseroh ove 
tra poto avranno inizio ì 
tampliatati giovanili o. meglio 
.nuora sul Tiofeo Topolino 

1 ledesihi della Germania 
Orientale, Klaus Bonsack e 
Thomas Koehler, che formano 
t oppia ormai da quuttio anni 
hanno confermato la validità 
del loro titolo di campioni del 
mondo tii slittino biposto viri 
cenilo stamani la prova ohm 
pica della specialità 

KtH*hler e Bonsack thè ave 
vaia* già vinto a Villani ile 
Liuis le medaglie d’argento e 
di bronzo nel monoposto, si 
sono presi la rivincita dei Gii» 
chi di Innshruek dove erano 
stati tagliati fuori dalla lotta 
per una medaglia in seguito 
ad im incidente di gara I due 
tedeschi hanno dominato il 
lotto dei concorrenti Intendo 
segnare ì nugliori tempi nelle 
due discese ed anzi nella pii 
ma hanno addirittura stanili 
to il nuovo retortl della pista 
m 17’’K8 

« « • 

Vladimir Beloussov un ilice 
ctuuto ventunenne di Vsevo 
lojsk un piccolo villaggio li 
cruino. ha concluso oggi, sul 
trampolino gigante di St Ni 
zier. la serie degli olimpioni 
ci laureati m questi decimi 
Giochi invernali vincendo li» 
t lassil a gara di chiusura, il 


salto dal trampolino gigante 

Il giovane atleta sovietico 
libratasi m aria con uno sti 
le di alta classe che gli ha 
tatto guadagnare un totale ili 
231,3 punti, liti raggiunto la 
misura di metri 101.5 battei! 
do un agguerrito campo di 
concorrenti fra ì quali il grtui 
de favorito il norvegese 
Hjoern Wirkola, già vini itoti* 
della «Quattro trampolini» 

Oggi alle Olimpiadi si e te 
nula la t ertnumia di ehiusu 
ra Una babele all'liLsegim eli 
un’Uegra confusione goliardi 
ih Come in alile occasioni 
tuuMimli. le poche icntinuiH 
di atleti che si erano raduna 
ti sulto le stupende volte del 

10 stadio del ghiaccio, desti 
nato m futuro ad ospitare sui 
avvenimenti sportivi che est 
bi/ioni «aiiore, erano in ve 
nt.i piti impegnati a svanì 
Inaisi iappotti divise cappel 
li, distintivi e gagliardetti, che 
a stilale di coi osamente dinari 
zi alle automa ed al Pruno 
ministro Georges Pomptdou 
giunto da Parigi iti rappro 
sentanza del generale De 
Gallile 

li sacro (uovo, giunto jiei 
mare, cielo e torta da Olmi 
piu. e stato spento contempo 
latteamente nei bracieri di 
Grenoble. Villani de Lans 
Autrans. Clminrotisse e del 
1 Alpe d’Huez. la gronde bau 
dieri» diu cinque cerchi e sta 
ta ammainata solennemente 
gli applausi si sono infievolì 
ti, il mattatore Jean Claude 
Killv. Eugenio Monti e gli al 
tri eroi ili questi Giochi so 
no usciti rii scena per godei si 

11 giusto rmoso dell'eroe 

Adriano Pizzocaro 


Le classifiche 


l Li sm 1U a dello stilimi* hipostu 
masi Dii* 

1 Kl.llN BONsU K-rHOVI Vs 

KIIKIII Kit (Hill | flj"S3 
Mani mi S«.hmiil-Mralil Match | \u I 
fittoli- I WoUcanx Winklrr t rii/ 
Nat limali (Il l I I I 17 I Hans 
rimi» Itrrnliaril \sihaiirr (It I I l 
I *7 lai V Morsi lliH-rlilrm Urli* 
■tarli Unito»» ||t I» I I I 17 SI 
b /hit il ir « Gannii Itvszanl (.a 

unir (Col I 127 hi 7 Jo-al Iris! 
inalili IV itili lui Untili (Vii ) PUC' 
•* Il « Giovanni Grahrr-I- unio 
(■tallir (li ) I W fi >i liuj.in 

KiiiI/i ■ slauislavv l’ai /ka (l'ut i 

ITK 17. Il* krin-sl» Vlair sicfrulo 

I nhinair (ti * I IX 1.7. Il (.riirci» 
Insaliti Imi l’irvilliai (Ir) l’.tH 
r i» 11, Morsi l rliau ItoLand Ir 
ball II ai > I HI’ IX II Ivar lljarr- 
Jan Nllvsun (str * 111 71, 

I lassili, .i «ali., dal trampolino ci 
cauli 

I VI V II | v| | |[ HI Mll ss<>» 

II IISS) mi IDI 7 I <IH à p 711 1 
: Jiri It.iska (In I Hit IDI r SX 
p gl I 1 l ars Grilli l Norv 1 mi 
!CI r '«2J p iiu I Maiifrrtl 
Itile» k ( R I» 1 * mi ***i 7 r '*H 7 
p 217 X 7 111 ut ToniUini (Norv t 
■ ni ’»X 7 r "O p 212 2 I. Hi ili 
liolil Kaclilrr I Vii ) ini "X 7 i '*i 
p 210 7. 7 Violinane Silo In (111*1 I 
mi 9*1 1 r K5 p 705 <* X \ua 


tolti JrKUnov |IKss| mi 99 r 97 
p 207,7 9. tuiliik Z*k (Jui > 

mt %.V i* UT T, |*. 20J 8. IO. (.il 
beri l'olrot |lrl mt. 07 r 91 p 
20.1.7 II* (•isioim* Limoni Ili I 
mt •*{ r ti p 19J3 

( lassilo a liliali* ilrU’horkr» »o 
Chiavelli 

I I Kss p 12 2 tcu.slnvar 

itila p II I Untila p. 1U I 
Mirila p 9 


Il medagliere 


Oro Vrc limino 
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Dilaga la polemica tra francesi ed austriaci 


i 

Un neo nelprimuto 
del grande Killy 


SERVIZIO 

GRENOBLE . > c ’rcc'c _ 

'< Killv doveva eguagliare il 
record di Sailer » Quest.» e 
la tesi ibe stamane e stata so 
stenuta dagli austriaci nel cor 
si* di uri.» «■onferenza siampa 
«in loro inneità dopo che ieri 
'* n» li giuria avevi» respinto 
•»n< ne i, morso a appello d. 
**"i prt sentati, in orri.ne all.» 
squalih» h di Karl *scbr;ui/ 
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Bcttira-i.i •> I ■, .,r.t p-of*-s«i,,nisti 
TrrTcsx.'» tov»i si,,.» mi f 
zar.. Po.cn.» •risina» rt.icUxr.Ti 
Ord.r.c d 1 RFNVTO 

IONGO GS salcanr.! km 2*7 in 
! 2 12 2 t nan (> c Ar.j. r»no 

rtt russano del Grappa a 34 . T 
Molciru. Pedale Casa lese, a I 19 * 

4 Potenza (’• s- Omvan Voi x 
1 ~Zfi 3 Berinel'.i GS Fxcrra x 
2-20'. » Colzanl Velo C*ub ( o 
ino .» .1*35 7 Torre sani Vr'o 
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i atleta (iena equin* di Hetr 
Ollpirher « xi« tal primo pome 
ri"' 2 ’>> di ieri, nella gara li* 
'lai,ni aveva realizzalo m 
T**ni]x> micltor* di queLo <1* 
m.itia'i,re frani* se Dei n.in> 
r,>l..r’ della * (introversi*,! si e 
di ito (<*ii dovizia di della 
zi, ora i be il risultato * 

II^»l s,nza app*‘*li* I.on resta 
r,o da esami! are «fu* i risvo, 
il poleim* i 

Killv ,*-ri P»r'c i oi. t ra 
•.eli i sua giornea nuglii i** 
*na u> foralo la '(a.disfazio 
»*• **: emulare Sailer '* la m* 
'Uava ti gio< hi * 'tato sen/a 
pari 'ri disi * s., * nel x gigai. 
’*• » in alire o> ( asini,) f,a | rt i 
Il fuori ala I e Sf nr.Ul7 I.**!.o 
• spf r ì.ùe >. da quando *• sii, 
a b*e< < la s, r reso |*rolagiili 
*■', n,|*r«si leggendari* 

<nitriti. e lui liidisfiisso vn * 
d. diasi* O.iii.**i idi invernai 
Ieri ci>,p > .a gara ro un. 
iGzitia, -s, nr.i(L — veminove 
.»nm *,*• *ro vei *iqua»tro — ti.» 
sfoderai*, ungPie fa sua 
> i'»sse e tornata ,» gal,a e nei 
1*. *in i fumi ht quella » h( r 

s I ala ’ltValidala .» realizza** 

un >*rr,ia, «ne son,n’.ato a 
q«W Ilo della [/rima o tot vi 
'io primeggiare su Killv Que 
'io e il (i.tio * fi* riman»* : 
intuì filetto di f arresimi di s». 

< ondt* d: < re<nto per il rau 
uresentanfe della vei-chia Au 
stria 

l’n neo neua storia del su 
per primato di Killv. un gru* 
«o interrogativo — che n»»n 
avTa mai mposta — sulla un 
parzialità dei giudici di gara 
ne un rimpianto in piu per il 
bravo Karl che non potrà cer 
tamente rifarsi alle prassi me 
Olimpiadi Gli resto pero il 
K&ndahar tra quattro giorni a 
Chamomx 

». p. 












pag. 12 / i fatti del mondo 


Dopo l’ondata di attacchi nelle prime ore di ieri in tutto il Paese 


lunedì 19 febbraio 1968 / 1 Unità 


L'aeroporto di Saigon attaccato di nuovo 
Colpita ancora la sede della polizia 

Il l 4 i\lj lui investito 'lò tra citta . torli Udizioni e busi - Lina nove da trasporto USA gravemente danneggiata - A a lucrosissimi gli aereidistrutti 
a terra - 500 prigionieri politici liberati - Sulla cittadella di Hné continua a sventolare . dopo IO giorni di assalti americani . la bandiera del FA 'IL 


SAIGON/ 18 lebbra o 
11 comandante americano 
>*en Westmoreland aveva ap¬ 
pena finito onni di congratu¬ 
larsi con se stesso per il lat 

10 che pii attacchi <01 razzi 
e eoi mortai lanciati stano! 
le dal PNL non erano siati 
seguiti da attacchi diretti con 
unita di combat tenti e di par 
figlimi. quando il FNL ha sfio¬ 
rato un nuovo attacco coi 
mortai contro la grande base 
aerea di Tari Son Nhut, alla 
peritemi di Saigon, e contro 

11 quartier generale della po 
hzia collaborazionista, «he -ì 
trova ne) more della citta 
Sia la base che il comando 
di polizia sono stati nuova 
niente colpiti, ed il tradico al 
l’aeropoito, del quale si eia 
voluto annunciare la riapei 
tura per dimostrare che tilt 

10 andava per il meglio, e 
-dato di nuovo unmcdiutumeu 
te sospeso Del resto non c’era 
scelta, nuovi rottami erano 
andati ad ingombrare le piste, 
dopo che esse erano state da 
poco ripulite dai lottami de¬ 
gli aerei distrutti a (eira sta 
notte 

Quanti siano gli aeiei di 
strutti o danneggiati a tona 
U comando americano non 
vuol dire. L71P parla di « al 
meno set aerei distrutti » e di 
un mitneio nnprecisato di al 
tu apparecchi danneggiati, ut 
una dozzina di aeioporti, ma 

11 bilancio e grottescamente 
basso. E’ probabile clic- gii 
aerei distrutti siano in ical 
ta decine, se non centinaia 
Nella grande offensiva ilei fa 
podiuino lunate vennero di 
strutti o danneggiati al suolo 
1 500 tia aerei ed (dirotteli 

Un bilancio dell’attacco di 
stanotte, diffuso da fonti a 
menarne, rivela che l’attacco 
del FNL ha investito, in ilio 
do strettamente cooidinato, 
quasi alla stessa ma e quasi 
dovunque pei la stessa du 
rata di tempo, oltre Saigon 
anclie 41» tia citta, basi e in 
stallaziom militali aniciìeane 
e collaborazionista in tutto il 
Vietnam del Sud. ma sopra! 
tutto nelle tre zone militari 
a sud di quella dove si tro 
v a Fitte 

Alcune rapide mlormaz.ioni 
scelte dal bilancio dato da 
tonti USA. che tende a mi 
ninuzzare le cose, sono stilb 
cientemente indicative della 
potenza e dell'ampiezza del 
l'attacco del PNL 

A Saigon, oltre agli alt ac 
chi già descritti, vi sono stati 
< ombattnnenti in quartieri pe¬ 
riferici e lungo l’autostrada 
per la base di Bini Flou, ai 
tona tagliata in parecchi pini 


ti da unità del F’NL A Tan 
Son Nhut fonti USA danno 
per distrutti 5 aerei, semidi- 
strutta la torre aerea di con¬ 
trollo, danneggiati hangar e 
piste, colpita ia sede del gen 
Westmoreland A Bien Hoa, 
almeno un aereo distrutto « e 
alcuni altri danneggiati » Lu 
oleodotto clic congiunge 1 de¬ 
positi di carbuiante nel por 
to di Saigon e Bien Flou e 
stato tagliato L ’AP dice che 
« i ersu mezzogiorno t guerri 
glteri si sono dispersi nei 
quartieri piu poi eri Un mi 
ghaiu ih coinumsti armati so 
no alla periferia della citta 
m seguito all offendila (li Ca¬ 
podanno » A Cut Lai, li km. 
.i est di Saigon, e stato col¬ 
pito un pontile per lo sbar 


co delle munizioni, sono sta¬ 
ti provocati incendi ed e sia 
ta giavemente danneggiata la 
nave trasporto americana 
«Explorer» Un'altra nave da 
trasporto umeticuna e due 
pontoni sono stati aneh'essi 
danneggiati 

A Phan Thiet, 145 km. ad 
est di Saigon, reparti del 
F’NL sono entrati in citta. 
Inumo occupato l’ospedale 
( subito dopo bombardato da 
aerei USAI, ed hanno aperto 
le porte della prigione libe¬ 
rando 500 detenuti politici 

Nella prima regione nuli 
tare (dove si dovano Ilue e 
Danang t si sono avuti * o'o 
un paiu di attacchi Ma e sta 
to distrutto, in una imbosca 
ta tia Pini Bai ed Ilue. un 
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HUE — Un « marine w ferito viene allontanato dalla cittadella di Hué 
da due suoi commilitoni. Nemmeno ieri gli americani hanno potuto 
avanzare sia pure di un solo metro. (Telctoto ANSA) 


Solo una soluzione politica è possibile nel Vietnam 

Pravda: «L'avventurismo 
domina la politica USA» 


Interessi' a Mosca per le dichiarazioni 
snlVainlit del campo socialista ai vieti 
disponibilità di Hanoi a discutere « tati 


zioni di Kossigliin 
vietnamiti e sulla 
« tutti i problemi » 


MOSCA, i ti ttobidis 

Dopo le chiare dichiarazio 
m di Breznev a I eningrado 
seguite da un discorso di Kos 
sighin a Minsk, sulla neces 
sita che gli USA cessino i boni 
bardamene per aprire la stra 
da ad una soluzione politica 


Acapulco 

Sofia Bassi 
in libertà? 

ACAPULCO, --sv* o 

-Soda Celomi Fi i"-i Li t-po 
i.entc della ••kj’i lite nti * 't« a 
na « he c in i.in-tc musata 
iti av'-r voloniariairentr- un i 
so il genero ionie Ci-'arc Ai 
quartine Tornerà 011 . 0 , iiit.i 
mente in litri na nei prò-—uni 
giorni Forse gì., nell» giorna 
la di domani 1 :■ idi '.1 iii rii- 
1 idert* m .11 ot*iii.iMv 1 . il gm 
due istricton 01 V nimbi» (x 
trvblx' 'limiti ì ornila- <0 
scan crazioi i m. *v v l'ori 1 u»*! 
i.i detenuta 

1 ,t signor» H.issj o,-\, ;» 

si an iT.iZiom .1'. 1 api*.0.0 Max 
Un I/Urranag.i esperto rii arnii 
oiirta-ili 1.inipioi.e Uii"i< .li¬ 
di uro >»n 1 > pi'tul.i 1 uh- 
*ro d“lla t I’Ié'otu mti rr m" 
naie <b t'*» a segno 1. 1 mudi 
Ila ritmo- tan. 1 oi>;e !.i < \V .! 
*er » < alduo 7 1.» 1 un !.. qu »!»■ 
( Vs.in- Ai (ii:. ioni lu 1 :1 1 l'i 
sul hurdu Uftl.i pi'i ìn.i (iella 
villa del do.Tol Bissi può ri 
ti ttuam-'in*- 'inr.iri' » 1 udii 
1 a >* 

Come r noto il m.igisi r.tlo 
istruttore aveva limato la prò 
una decisione • ìnrrimmu/io 
ne tu Siila Ct Ioni» Bassi j>er 
omicidio volontario» sulle r: 
siiltanze della o-nzia la qu ile 
indirò che l’arnia usata nella 
tragica < trco'tanza « non può 
sparare piu tulpi (onsecuti 
vamente '■e non si nsi'oa ogni 
volta sul grilletto » 

Negli ambienti forensi di 
\capulco si sottolinea che pe- 
laltro la signora Bassi potrà 
essere processata per ornici 
dio colposo 


I 1 runica possibile > del proble¬ 
ma vietnamita, la Pravda n 
! badisce questa posizione so 

• vletica scrivendo che ula ce* 

' suzione dei bombardamenti e 
’ delle altre atto ita militari a 
; mcricanc crecrenb < le condì 
j zumi iter l inizio delle tratta 
! tire sulla questione del Vici 
vani » Il giornale sovietico af 
(erma clic « t ai 1 futurismo do 
mina la ixililica americana e 
» nc e arbitro » e 1 (include so» 

1 tolineando che il rifiuto op- 
1 oostu da Washington alle prò 
| poste del Vietnam del Nord 

- 1 porterà * dirigenti ameni a 

1 ”i ad im/xintanarsi sempre di 
| mu nella palude (iella -.porro 
I auerra e a subire •noie ne 
1 -ant: m trinile t 
I Dii disi orso d: Kossighm 
1 .1 Minsk iroso noto ieri' ne 
' gli ambienti diplomatici e gmr 
! nal.stiri di Mos-a 'i sottili! 

! neano in partico’are la ter 

- mezza del l’impegno a comi 

! mia re lamio ai \ie"nanuii «• 
la rial formazione che la RDV 
i e nront.» a discutere tutu . 

I ori>?»lemi vietiianuli dolio la 
I 1 1 sv, > zinne de, homuarda 
; menu 

I ammoninienti. agii amen 
.ani i hi- se 11 .minili ranno 
I sulla si rana attuali- « ia a ,t r 
! ni dii celerà poi traitele r » 

; Itti .. furaste tis.i r*'*<i’t *■ 1 
i sialo seguito ilaila d*a Inaia 
1 'i..i»«- ilei atev, <*• sov.iti.-o 
j . h. * ’••• e ..* »r. ... ,»•» 

» fi,lì I Kl 11 1 It'll 111 I l # *'I 

' battenti ,ii*l*n 1 >1. r .0 

I tei • e ’tnr’te trilli // s ** , u . 

• ..Uri Pi.es; sin a’ist >• • < he 

’ y il lamini sin •a’i'lti tir trine 

1 ra 1 . tifili ai ’niteili tzetiMt'i 
! '1 ( Olili /x*r r r lajs'C/o t .tt o 

I Illudo ne< essano ^ di ame 
ì ricam riunoue. 'i nota a Mu 
si*a non jnis'i>n«* tarsi din 
stoni sulla entità *• sulla qua 
liti» dellanuo che il popolo 
vietnamita riceverà per tron 
I teggiare *• liaitere Pregresso 

! rr 

• l.a soluz.ione militare per¬ 
seguita da Johnson e un possi 
bile C’c una sola via aperta, 
ed e la soluzione politica, e 
anche a questo proposito il 
primo ministro sovietico e sta 
to estremamente chiaro la 
RDV non ha mai chiuso le 


}>orte a un negoziato -- ed es 
su anzi e pronta a discutere 
tutti 1 problemi netnamiti » 
compresi quelli che -• irotreb 
beri) essere solinoti dagli Sta 
ti l ridi » nel corso del nego 
/iato F ’ il discorso della ra 
gione al quale sciaguratamen 
te fa riscontro soltanto 1 iste 
rismo bellicistico del capo del 
la rasa Bianca 


convoglio americano che eia 
diretto verso l’antica capita¬ 
le imperiale La base di D«i- 
nang è da ieri in stato di al¬ 
larme, poiché il comando a- 
mericano temeva un attacco 
diretto del FNL 
Ad FFue, per il 19' gioreo 
consecutivo la bandiera az¬ 
zurra e rossa con stella d’oro 
del FNL ha continuato a sven¬ 
tolare sulla cittadella. Cìh a- 
merteatu hanno lanciato fu¬ 
riosi assalti contro 1 difenso¬ 
ri, ma non sono riusciti ad 
avanzate di un solo metro. Ri 
sulta d’altra parie che 1 fh 
tensori non sono « a-.serra 
gliati » aH’mterno della iitta 
della, come tanno credere 1 
poi tlivore americani, ma bau 
no nella cittadella solo uno 
dei punti piu torti e impili 
tanti del loro schierami.ino, 
che m estende attraverso tilt 
ta la citta tino alle '-ani la¬ 
gne completamente liberine 
Cosi essi ricevono rinioizi e 
ritornnnenti o quanto altro 
occorre per la lesistenm. u 
gm giorno e ogni notte. (ìli 
americani, in sostanza, non 
sono riusciti nemmeno a com¬ 
piei e l’aceerchiainento della 
cittadella 

Questa vittoriosa ìesisi-n 
za appare intollerabile ai e.» 
mandi americani, i quali, a 
quanto scrive Peter Ai net t 
deir.lssoci(/fcd Press, hanno 
deciso di « fare il massimo »i 
(orso al potenziale di fuoco 
disponibile per sloggiare 1 co 
munisti dai (entri abitati iti 
cui essi sono riusciti u impa 
(irono si (in altre parole, e ot 
cesa la sistematica distru/m 
ne di tutti 1 centri abitati 111 
cui la popolazione si rivolti 
o il FNL agisca - nd.r) Ciò 
e stato notato a Ilue. nel 
Xord. dove e stato deciso ai 
bombardare la storica 1 dia- 
della senza risparmio per 1 
limolare l'ultimo caposaldo di 
resistenza comunista Lu de 
astone e stata presu dopo 
lunghe riflessioni, tenendo nel 
dovuto conto — e questo e e 
videntemente falso n d.r - 
le conseguenze che 1 bombar 
d'imenti a oltranza avrebbero 
avuto sugli edifici stona e 
sulla popolazione » 

C.ia si e detto, nei giorni 
scorsi, della violenza degli at¬ 
tacchi con ogni mezzo dispo 
nitide contro la cittadella. Ma 
sembia che essi siano consi¬ 
derati. dagli americani, al tue 
chi condotti «co/ dai uto 11 
1 spetto» per le vestigia s r on 
| che’ 

1 Arnett aggiunge « Bisogna 
ni ugni t uso impedite che 1 
comunisti, ionie hanno leu 
tato di fare a Ilue. si attesi’ 
no nei centri stona ed abita 
ti confidando che le arti/he 
rie alleate agiscano solo di 
bollilatte per la sali aguaràia 
del patrimonio culturale «• 
della vita della popolazioni• 
Se incoiaggiati 01 tale talliva 
1 comunisti avrebbero nreslu 
buon gioco m numerosi ab' 
tali » Dopo questa mostrilo 
sa « giustificazione », la coi- 
risponden/a cosi prosegue 
•( Ad Hue un ufficiale da "ma 
rines americani ha detto 
Abbiamo aiuto carta bian 
| i a per l'impiego di ogni ai 
mu disponibile F.' temone 
j dot cri 1 ricorrere ma e 

sano le forze (he hanno n 
, preso line sono relatu aiwmte 
modeste e non ai rebhero /«» 
tato agire senza tutta ta po 
lenza di tuoi o dtsponib'le 
j fra le a> mi in questione .0 
j no le bombe e 1 razzi •/; uè 
. reo le artiglierie natali I va 
I paini 1 qas lacrimogeni .• n 
1 gin tipo di ai ligheria aai 1 un- 
| nomini da nirri armati uno 
1 ai grossi obli t » Sono tutte 
I armi 1 h»- sono già state prò 
i vate 10:1 grande abbondanza 
! nei I!» giorni passati, e n'»n 
| sono serviti- a niente 
. Sul Vietnam del Nord mu. 

* vi bombardamenti aerei Due 
j aerei UsA sono stati -tob.u 
, tuli F’’ stato abbattuto anche 
! un aereo soia senza piloni Oli 
! aerei abbattuti su[ Nord oa. 

! l'inizio dell'aggressione salgo 
no 1 osi a ’J 




Per colloqui con Fontani 


Oggi a Roma il ministro 
degli esteri bulgaro 


1 DAL CORRISPONDENTE 

* SOFIA - n-s z 

' D "»n.»n: giungerà ,. Rnm.i 1 ! 
i ministro degli Esteti bulgaro 
' Ivan Basiev :! quale avrà io». 
1 un Far.! tra una '« re < 1 ; mi 
ì.-qui 'in rapix'rii b.lait ndi 
fra ’. fiaba i ia Bulgaria e 
'in pii: urgtnn niobi» mi in 
■ •riin 'tonali 1 1 Vls.Ia lUltl.r 
-i invìi., di 1 imi.l'ilo degù 
F ''eri , 'aii.it o 

Nili» capii iti balzala qile 
I ira unirò 1 alti-s»» io!, oa 

j a-'i- :rrii»"i- I ranjxini «ut 
■*. 1 o'i-o Pai s». vanno oa ti-n. 

’ po 'Vilunpai do'i. 111 ugni sii 
’ ture 1 —'ti lavorevo'.menie e 
l questa tendenza e ardala loi 
1 1 -mente ai i mnianoosi negli 
! ultimi temm 

1 sul piano della politila m 
] tema zinnale, verranno discus¬ 
si prevedibilmente. 1 proble¬ 
mi della sicurezza europea 
della non proliferazione mi- 
ileare. della pace in genera 
lo. il che non potrà non nehia 


oos'.u.i. oariire da oo'iziot.i 
moiii riifTiitrti un < omui.t 
1 sam,- d t ila situazione, (iena 
*0 d d’.i buona volontà 1 < ne 
unga ionio «elle recenti < 
sptrrii/i i.i.n po'ra < f.e o>.i 
’.trt - '■ jitiisa qui — a ■ 

'iiitaf iiiin-poi oi-nii ala- a 
'b’.ra/ii.i.i in 1 ix.iM.b 01 • 

1 lambì 1 Paesi 1 ta!» u» io 
simun- un mi.trinuto .»• *i.- 
ri. 01 .-melili, ori rapi»»-rt. 
leri.a/io'iali a, gclu-rale 

Ivali B.isi t-\ e ut 1 . itegl. 
esjHir.tnii bollini flit- godono 
01 maggiore i on'itii razione .n 
Bulgaria Ha »J ,.nr.i cu c un 
m.siro aFNieri rial h*i.J 
Proviene da! giornalismo ed 
»• sialo .1 suo temoo. interna 
»o oer la su.» attivila untila 
si i'T. t fa» ai commigneranno 
.1 i apo uel dmariimento del 
ministero degli F'steri uer 
l'Europa on ìdenlalt- Alexeiev. 
il capo della sezione consola 
re Karaslavov e ri capo della 
sezione italiana. Stoianov. ptu 
un gruppo di inviati dei gior- 


mare il discorso sul Vietnam, j pali e dell'agenzia di stampa 
soprattu»to, e sugli altri een eli Sofia e della televisione 
tri di scontro »> di tensione Bascev ripartirà da Roma il 
intemazionale giorno 22 

F*er quanto su piu di uno di u,„.; nA 

questi problemi 1 due governi Teramana© mautino 


Organiz¬ 

zata 

dagli 

studenti 

tedeschi 



BERLINO OVEST — Due momenti della grande manifestazione di Berlino. Nella foto in allo, una ragazza con la maschera antigas, in 
segno di protesta contro l’uso dei gas da parte degli americani nel Vietnam Qui sopra la marea delle bandiere e degli striscioni sulla 
Kurfuerstendamm (Telefoto AP) 

Senza precedenti a Berlino Ovest 
la manifestazione per il Vietnam 

l ino (di'ultimo momento stampo reazionaria e autorità si era - 
. no opposte - Un mare di bandiere rosse e del l'\L vietnamita 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13 febbraio 

Forse per la prima volta 
dalla fine della guerra Berli 
no Ovest ha visto una Unno 
'trazione cosi imponente e tu 
si rivoluzionaria come rinfi¬ 
la che nel pomeriggio di qui* 
'la fredda domenica eli soli¬ 
si t* snodata per il centro del 
la citta per lanciare una mio 
va offensiva dei giovani con 
irò la guerra nel Vietnam »* 
contro rimperiali«mo che Fa 
limenta Tante bandiere rosse 
c vietnamite, tante parole di 
ordine anticapitalistiche e an 
tunpenalistiche. tanti ritraili 
rii I.enin, di Rosa I.uvemburg 
e th « Ch*- » Ouevara non 'i 
erano celo mai visti per le 
strade dell.» Berlino Coaderì 
tale Migliaia rii giovani, quan 
ti e forse impossibile dirlo 
ma certo m numero cosi gran 
rie < he nemmeno gli orgamz 
zatori prevedevano. hanno 
scandito sioaarts c cantalo in 
ni rivoluzionari per strade so 
Inamente <x-r opale dai ben 
pensanti rhe hanno ian. ella 

10 1 ! passato dalla loro cie 
soienza e che non badano ai 
la guerra sanguinosa che »i 
combatte nel Vietnam 

Ma il lungo massimo cor 
leu non e passato per strade 
deserte, nei vuoto, aveva al 
tomo quasi un altro corteo 
che lo iva ai compagnato lun 
go k- Kurtur'tendamin. fino 
alla piazza rie! Teatro deli o 
pera, dove nell'estate scors.» 
la oolizia ha il.-liso uno s*u 
oent ■ I aojelli. isterilì» ne*, 
borgomastri» mx i.dderr.iarati 
. <« tu Berli: 1 . Oves- p< r» • e 
:.»". latto ’’ cies» rii- •’t -r: 0 
. 1 : gio»am » tariti»!, e» mot.- 
'amen*»' a vi.i.T.» 1 - 
1 i.izit». 1 sitio, ; n-s. .1 - o *:,i> 

< rauche rie!!.» Germania -hii 
dentale ramo no’un. dime 
naie oggi I he la lori* Ioli.» 
, a nato eri ss, (nitri e < reati* 
111 ,» p* it’.itorm.i polirti.» rui. 

Iniziami e ilt-l.a Il.an-fe'ia 
»;ur.* e 'Tata una organizzazu- 
ri- '•utier.'C'. a ìndipr-ndt r.ie 
-, ''oziaii~i:r»)»- D-uisrhe Stu 
tu i.t» i.nr.i'tl • sns • che aveva 

11 rifili» ur. unvisinu n.ir-riia 
/a.iialc o •'•zio un semin¬ 
ilo suonivi'> n. ;i* sezioni 
<11 tii't il-—n.r.e !a rivoluzione 
vipir.anura ! America latina »• 
ia rivoluzione 1 ubana !h 
lotta aiitimoenalista «* antica 
pitah'ia na Ikiesi i*apitalisii 
ì 1 Av rebbe coronato la con 
riusione del seminario la ma 
infestazione di oggi, che do¬ 
veva partire dal centro della 
ritta e sciogliersi a Dalhem. 
la località residenziale degli 
americani. 

All'iniziativa aderivano im¬ 
mediatamente le organizzazio¬ 
ni studentesche socialdemo¬ 
cratica, evangelica e liberale. 
Dall'estero, in particolare dal- 


1 Italia, dalla Francia, dal 
Belgio e dall’Inghilterra, veni¬ 
vano annunciate delegazioni e 
inviavano la loro piena arie 
'ione Sartre Bertrand Rus 
sell Marcuse. Situane rie 
Reninoli. Pelei Wei" e dal 
l'Italia Lelio Basso, Moravia 
Lui limo Visconti Pasolini, 
Monica Vini, oltre a gruppi 
e partiti politici presenti con 
delegati alla inaintestazione di 

oggi 

Ma li bui ginnasi ru di Ber 
Imo vietava con un diktat la 
dimostrazione degli studenti 


assumendo una posizione di 
lotta frontale, contro tutto il 
movimento di protesta che si 
e andato sviluppando 111 tutta 
la Germania occidentale m 
queste ultime settimane 111 ma 
mera preoccupante per l'ala 
conservatrice e reazionaria II 
borgomastro di Berlino 'i t- 
venuto a trovare in una sin 
gulare posizione, tiopo avei 
proclamato il suo divieto ille¬ 
gale » abili (istituzionale di 
dover combattere 1 ontrn gli 
studenti, ma di rinvi 1 anche 
subire 1 offensiva di un grup 


Ceausescu sui problemi j 
del movimento comunista! 

Il PCH parteciperà alle riunioni di Budopest per j 
ricercare lo normalizzazione dei rapporti fra i ! 
parliti e preparare una conferenza mondiale i 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST. T - *»".^r 0 c 
Il ruolo sempre eresiente 
(i( 1 partili loinuni'tl e ope 
nu e 01 mite le forze antin» 
I^riali't* e rieirix ranche nel 
ia vita ix-litica i oniemo.ua 
n»a — h- delti» il compagno 
Suola- Cc.uiseseu nnrlar.no a 
Piix-sii .0 quadri della provo, 
ila - in.ix-ni- r h< 'i » roano 
.» pei railiz.'aii !'ui r.i fl¬ 
int:# qu. - *( lor/e 

Riteniamo — ra soggiunto 
i» segretario generai»- c» I P( R 
- «libi • r-f Ilo staio — • r.e la 
s*r.*.na jx 1 consolidar» 1 unita 
» il ris’abdina i»to e la i.mm.» 

I/z.iZlor.» Orla r» i I/'OI.I ’r.i 
: istruii 1 oinun.sti e .»i>-ra 
B,sogna tir» ni mito fX-r jxu 
li f.Ti* .‘li limale sì.i'o o, la. 
'.o’.e Pai movinanio i omi.n. 
-ia -- oix-nuo i noi. ìnirapra. 
fit r«* hit r.?t ' r.t* .iuui ili 

Z» Te I.UoVI i!rn-!)il I ab il . 01 
pi ggior.tn .1 n i.i/.on. ’r.t *. 
parlili comunisti e operai In 
questi» spirito -- na dichiara 
io ( eaus'-si u — < on'ideiiamo 
1 he una 1 .interin/.i in'eniazu» 
naie uno essere giUsTifirvita 
soltanto nella misura in fui 
lontnbui'c» allo sviluppo del 
la rollaburdzione ira *utn 1 
partiti, tra tutte le forze an- 
timoenalisie, al rafforzamento 
della loro unita 
Il Partito comunista rome¬ 
no ha deciso di partecipare al¬ 
la conferenza consultiva di 
Budapest col desiderio di con¬ 
tribuir**. insieme ad altri par¬ 
titi a trovare le migliori vie 


ber iiorrnali7ò r are le relazioni 
tra 1 partiti, per preparare. 111 
mio spjrno quanto mai cremo 
1 ranco, una conferenza moti 
diale 1 he rondili a al rafior/a 
menu» uc-Humta del movin.er. 
lo romur.i'ta e ojjcraio ( 10 e 
realizzabile soltanto partendo 
dai orini ipi marxisti lemn.'U 
nella u:e:„. uguaglianza tra 1 
partiti c,, rispetto deH intii 
}jer,den7.i rii n.i'fomino 
ci* IL* ron n.genr.z.i regh afl:. 
r: n.Temi. ri»l n'fx-tto rn^ipro- 
... ori tur.in» d; ugni par*.;.» 
<11 »-.abor.ir«- la linea |x.iitiia 
«orn',x»r.cifnu- al.» <(indizioni 
o»! ombrio Pn»*'»- 

I! 1 omp.izr.o Ceaii't-'i u r, rt 
ciiui.cn affermato che 1 unita e 
I.» i oli.» 00 razione tra 1 partiti 
• uinuni'U » opi no neve par 
un- dada 1 re'Ciin della forza 
01 iiaxun partito dal raflor 
..mento cieli.» mn» unita n. 
’» rig. E'Orcssa la » onvinzu» 
ut- ir» 'osservanza rigorosa 
01 aie 'li pni.riu*. i rea 1 - con 
oiz-on* }«-r realizzare, ad ut. 
livello upenore. limita di 
lotta dei p-artni lomuni'ti e 
operai t ta assumere ail'in 
ternazionahsmo proletario < on 
tenuti nuovi. 1 oratore ha con 
flU'O rilevando rhe il Partito 
comunista romeno continuerà 
a recare il suo contributo al 
miglioramento dei rapporti fra 
1 partiti e al rafforzamento 
della loro unita, allo svilup¬ 
po della collaborazione con 
tutti 1 partiti, sta che parteci¬ 
pino o no alla riunione con¬ 
sultiva o ad altra conferenza 


III» di personalità che avevano 
visto nel suo gesto un erro 
re. Infatti, molti giuristi prò 
riamavano illegale e assurda 
l'ordinanza del borgomastro, e 
lo stesso vescovo evangelico 
di Berlino. Sellar!, le cui sim 
palle politiche non vanno cer¬ 
to ne agli studenti ne ai grup 
pi di sinistra, prendeva post 
zinne contro la decisioni* di 
negare la libera espressione 
politila dei gruppi giovanili 

Ieri si e avuto il colpo di 
si epa Gli studenti liberali im¬ 
pugnavano il decreto del bor 
gomastro, facendo appello al¬ 
la suprema istanza della ma¬ 
gistratura berlinese, e la ma 
gistratura dichiarava a 'ita voi 
ta illegale il decreto del bor¬ 
gomastro 

Questa mattina la stampa te¬ 
desca. con qualche diversità 
di linguaggio ma compatta 
nel contenuto, in testa a tut 
tt 1 giornali di Springer, ai - 
msava il colpo (he ia sen¬ 
tenza della magistratura da 
va alla loro tesi, e apriva 
un fuoco concentrico nei din 
fronti degli studenti tedeschi 
accusandoli in blocco di « co 
monismo a. e annunciando che 
alle cari eri di Berlino c’erano 
quattromila posti a disposero 
nc la» polizia, dal canto sui», 
ha mostrato una mobihtazio 
i.»- inusitata rii uomini e rii 
mac» bine, mentre dal cielo x» 
pn» tl cortei» hanno mtnterrot 
tamente (ontinuato a volte” 
giare due elicotteri tirile for¬ 
ze armate americane Ma nes 
sui» incidente e accaduto fino 
alia fbazza dell’Opera, dove i 
i api delia manifestazione han 
r.o parlato nel frastuoni» dei 
motori degli elicotteri amen 
» „r.i C-r.tinaia ti, fotografi 01 
iitxn-tor: dell.» te'r*.l'ione *■ 
ci< : film 01 attualità e rii i«»r 
r-sporernti stranieri hanno se 
gum. la vigorosa manifesta 
zion** rivoluzionaria aperta da 
un r.ufìro combatto ai giova 
ni. ine jxiPavano sul netto un 
i anello giallo con ritto « (ih 
americani se ne devono anda¬ 
re dm Vietnam In omo ieri! 
to al Prrhto mìrìrmiH rati 
( o .> Ur.a (limosirazione ouir.di 
jx r la anale sr.no mobilitate 
forze boìituN* (he travalica 
no ormai 1 limiti oei partiti 
tcdfschi. rhe superano le bar 
rieri- aneusie di linee politi 
ihe imposte dai vertici e che 
lasciano ai margini le masse 

I giovani hanno dimostrato 
a Fìernno che le manifestazio¬ 
ni (he da settimane si svolgo¬ 
no m tutte le citta tedesche, 
non sono il multato di piccoli 
gruppi di estremisti, ma sono 
una presa di coscienza sem¬ 
pre piu vasta, che ormai l’opi¬ 
nione pubblica tedesca deve 
accettare e considerare total¬ 
mente. 


Sergio Mugnai 


Adolfo Scalpelli 


prima 


manifestazioni; ina il governo 
taee. il ministro degli Esteri 
Fanfani ho (tarlato oggi ad Arez¬ 
zo senza dedicare una sola pa¬ 
rola ai problemi di politi¬ 
ca estera, preferendo affrontare 
quelli delle « attese dei giova¬ 
ni » (ma gli sforzi per la pace 
non rientrano for^e in quc:>tf 
« attese»'/); Rumor e Piccoli 
Imitili» fatto altrettanto. 

Parallelamente, pro-egue li • 
sforzo del Corriere della t>em 
per eondizionurr ancor piti in 
sellai» iilixaituTicatu» Patteggia- 
mento del governo italiani». Nel 
<110 editoriale domenicale, il 
nuovo direttore Spadolini ai com¬ 
piace nel eoii'lataro come lo 
stca'i» Fanfani ubbia rifiutato, .1 
proponilo dei contatti uni » qua¬ 
lificati rappresentanti » ili ila 
noi, il termine ili » mediazio¬ 
ne ». pur raiuimtrictiudnsi 1 In 
il governo non abbia dato 
« quella ainentita eategoriea r 
assoluta elle aula avrebbe po 
tuli» dissipare ugni sospetto 1 
tranquillizzare la pubblica opi¬ 
nione » ililiuuzi al dubbio airi» 
le (per il Carriere) che 1 io 
munisti ionosci*'«ero prima del 
governo il tenore delle propo-tt 
del \ icliiam. 1 sondaggi pei il 
\ ictualii nitrirebbero ai toniti 
■listi, seminio . s |»adolini. • una 
nuova arma di speculazione r 
di propaganda ». 

Se il ( ornivi* timi ru-'i e «il 
uscire diill'nmbitn ili mi domi 
»o atlantico e meschino, il Po 
/»«/«» iiisi'le, nella polemica con 
I ungo, sui tasti del pettego¬ 
lezzo e della polemica elioiva 
Nel suo lungo mr-ivo di oggi 
inmiiiique, il giornale della IH 
continua .1 non dire una sola 
parola sulle intenzioni e 'ili 
(i.i'si reali ilei governo italiano 
K questo e il piilito-eluav e di 
tutta la questione. Mia situa 
zinne del \ ietn.iiu -i e rilento 
anelli* il vicesegretario sociali- 
'la Itrodiliini. 1 In* lui parlato ni 
prm ini 1.1 ili Mimmi, il quali 
Ila detto elle u ogni 'io ptu 
tenne possibilità di piouiuovr 
re le ((indizioni per un nego 
ziato nel \ictuam lieve essere 
senilmente e integralmente uti¬ 
lizzata ». I colloqui di Roma 
'('(■ondo Rrodolilii — elle si e 
(immilliiato contro un dibattilo 
parlamentare sii questi telili 
« hanno reso c*v niente l'importan¬ 
za ilei ruolo di mediazione elle 
pntrclilic trovarsi ad a"idveie 
l'Italia ». 

DIALOGO 

In iiunicrii'i discorsi donimi 
cali non '(>110 munenti rileri- 
menti alle questioni del » dia 
Ingo ». Ne liu parlalo imiun/i 
tutto Rumor, in provincia di 
\urii/:i. costruendosi un model¬ 
lo ili muiodo ibe Ila 'ii'tiimto 
alle rei enti e inequivocabili di- 
1 biiir.iziiiin ili I ongo in propo 
•ilo. per poi giungere alla *iii- 
prendente miielti'iom-. ibi- vie¬ 
ne sbandierata »n polemica mi» 
(erti midi miitraddittori. secoli 

110 lu (piale il )’( I •< ?i prò 
pone diibinratuiueilte di baitele 
la IK. ». Rumor ha detto nnelir 
che non hanno ragioiir ili r* 
«err » dubbi suH'nppn'i/ioiir 
della IR al mimiiiisiun. » Ih 
quale. Ila aggiunto, non e con 
testabile e non lui bisogno ili 
reiterale alli'iitiaiili prue-latini- 
/ioni, perche e in tutta la lu¬ 
stra azione politica ». .‘secondi¬ 
li segretario della IH. il » mn- 
frullio pnlrilliri» mi 1 *1.1 » tende 
a mettere •• in i ri-t morale ■ 
politica il iiioiioliti'inu che #■ 
l e-pre—iiilIC tqiiea della liuli'po 
nilii lit.i il e limi rati ca ilei mimi 
iii'imi ». 

Pii coll. pari.nolo a \ arr-i 
»Ii ii.i latto eco dicendo i li e 

la battaglia al ioimitii-ini» e 

111 sempre ». ma i Ite la 1)t -t 
rillllt.i » ili a—nlvcrr alla mei.i 
iiinziniir di muro > 

lu |»ro|M>sit(t mi ai cenno |x»lr 
lineo c- riitlraiTiabile nel ili-eoi- 
so ih l'anfaiu. qii.nido a un 
certo punto r^h b.i e-el.iuldlo 
• >i parla tarilo ili dialogo tra 
forze (miIiIii Ile. ionie -i i— 
limi dovesse » "»*re la |>i rin.< 
nenie regola di una '.ina ile 
uhm razi.i » 

I nu. I anglia. v ii i -rgrcl.irio 
ilei l”*l . Ila dello invili- che 
i rei enti atteggiamenti della >» 
greti-ria IH » danno liuiprc- 
'lolle. |»er qiianlii riguarda » 
r.ip|»»rti eoli i mniiuil'tl. ili tuia 
linea alquanto 'pentolata e culi 
Iraildiltoria • 

LAVORI PARLAMENTARI 

lAiiiiaiu alle IJ. uri -alone 
ilei griipjx» mmiilii-la a Monti- 
11 torio. -» -volgerà I nniiimr lata 
miiferenza -tainpn ili lerracuu 
e lngrao -lilla pro|x>-la di leggr 
I i noallr.i - Giuliana Nrnni |»ci 
l'abbreviazione della campagna 
elettorali e -ull iniziativa rrpuh 
bluana relativa alla validità del 
Ir pn>|<o-|r ili leggr ollrr i li 
nuli di lla Irgi-latiira. I a leggi 
pre-mlala dai due -enalori 
«lali-tl aiulra in di-i li—urne uiai- 
leili a Palazzo Madama 

Mia ( amerà i lavori riprrn 
drraiuio domani (xaneriggio mi. 

1 inizio della tli-eu—ione ilei lo 
lane io dello '‘lato |»rr il IVfd! 


Hanoi sugli 
incontri 
di Roma 

HONG KONG, 1S teoarc & 
L'agenzia di stampa delia Kt 
pubblica democratica del Vie' 
nam, captata ad Hong Kong 
dalla AFP, ha reso noto che 
P&mbasciatore della RDV a 
Praga si è recato nei giorni 
scorsi a Roma per far cono¬ 
scere al governo italiano la 
posizione del suo Paese sul 
conflitto nel Vietnam e per 11 
lustrare i sentimenti di ami¬ 
cizia che legano il popolo 
vietnamita aU'Itaha. 
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